Testo Unico del 18/08/2000 n. 267

Titol o del provvedi nento:
Testo unico delle leggi sull'ordinanmento degli enti I ocal
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 227 del 28/ 09/2000 - suppl enento ordinari o)

art. 1
Qggetto
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Il presente testo unico contiene i principi e le disposizioni in nmateria di

ordi namento degli enti locali.

2. Le di sposi zioni del presente testo unico non si applicano alle regioni a
statuto speciale e alle provi nce autononme di Trento e di Bol zano se
i nconpatibili con e attribuzioni previste dagli statuti e dalle relative
nornme di attuazi one.

3. La legislazione in materia di ordinanento degli enti locali e di disciplina

del | 'esercizio delle funzi oni ad essi  conferite enuncia espressanente i
principi che costitui scono linmte i nderogabile per la |oro autononia
normativa. L' entrata in vigore di nuove |eggi che enunciano tali principi
abroga le norme statutarie con essi inconpatibili. di enti |ocali adeguano
gli statuti entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore delle |egg

suddette.

4. Al sensi dell'articolo 128 della Costituzione |le | eggi della Repubblica non
possono introdurre deroghe al presente testo unico se non nedi ante espressa
nodi fi cazi one del |l e sue di sposi zi oni

art. 2
Ambito di applicazi one

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Al fini del presente testo unico si intendono per enti locali i conmuni, le
province, le citta nmetropolitane, le comunita' nontane, |e conunita' isolane
e e unioni di comuni.

2. Le norne sugli enti locali previste dal presente testo unico si applicano,
altresi', salvo diverse disposizioni, ai consorzi cui partecipano enti |ocali
con escl usi one di quelli che gestiscono attivita' aventi rilevanza econonica
ed inprenditoriale e, ove previsto dallo statuto, dei consorzi per |la gestione
dei servizi sociali.

art. 3
Aut onomi a dei comuni e delle province

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Le conunita' locali, ordinate in conuni e province, sono autonone.

2. 11 comune e' |'ente locale che rappresenta |la propria conunita', ne cura
gli interessi e ne pronuove | o svil uppo.

3. La provincia, ente locale internedio tra conune e regione, rappresenta |la
propria conunita', ne cura gl i i nteressi, ne pronuove e ne coordina |lo
svi | uppo.

4. | conuni e le province hanno autonomi a statutaria, normativa, organizzativa
e anmmini strativa, nonche' autonom a inpositiva e finanziaria nell'anbito dei
propri statuti e regolanenti e delle leggi di coordinanento della finanza
pubbl i ca.

5. 1 comuni e Il e province sono titolari di funzioni proprie e di quelle
conferite loro con legge dello Stato e della regione, secondo il principio di
sussidiarieta' . | conuni e l e provi nce svolgono le loro funzioni anche
attraverso le attivita' che possono essere adeguatanente. esercitate dalla

autononmn iniziativa dei cittadini e delle loro fornmazioni sociali.
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art. 4
Si stema regional e dell e autonom e | ocal

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. A sensi dell"articolo 117, prinp e secondo comma, e dell"articolo 118,
primo conma del |l a Costituzione, le regioni, ferne restando | e funzioni che
attengono ad esi genze di carattere unitario nei rispettivi territori,
organi zzano | ' esercizio del l e funzi oni amm ni strative a livello |ocale
attraverso i comuni e |e province.

2. A fini di cui al conma 1, le leggi regionali si conformano ai principi

stabiliti dal presente testo unico m ordine alle funzioni del conmune e della
provincia, identificando nelle materie e nei casi previsti dall'articolo 117
del l a Costituzione, gli interessi comunali e provinciali in rapporto alle
caratteristiche della popol azione e del territorio.

3. La generalita' dei conpiti e delle funzioni anm nistrative e attribuita a

comuni alle provi nce e alle conunita' nontane, in base ai principi di cu

all'articolo, 4, conma 3, della legge del 15 marzo 1997, n. 59, secondo |le
| oro di nensi oni territoriali. associ ative ed organi zzative, con escl usione
dell e sole funzioni che richiedono |'unitario esercizio a livello regionale.

4. La legge regionale indica i principi della cooperazione dei comuni e delle
province tra loro e con la regione, al fine di realizzare un efficiente
sistema delle autonom e locali al servizio dello sviluppo economi co, sociale e
civile.

5. Le regi oni, nell'ambito della propria autonom a |egislativa, prevedono
strumenti e procedure di raccordo e concertazione, anche pernmanenti, che diano
luogo a forne di cooperazione strutturali e funzionali, al fine di consentire

| a col  aborazione e |'azione coordinata fra regioni ed enti locali nell'anbito
delle rispettive conpetenze

art. 5
Pr ogr ammazi one regi onal e e |locale

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. La regi one indica gli obiettivi generali della progranmazi one econom co
sociale e territoriale e su questi ripartisce le risorse destinate al
finanzi amento del progranma di investinmenti degli enti locali.

2. Comuni e province concorrono alla determ nazione degli obiettivi contenuti
nei piani e programm dello Stato e delle regioni e provvedono, per quanto di
propria conpetenza, alla |oro specificazione ed attuazi one.

3. La legge regionale stabilisce forne e nodi della partecipazione degli enti
locali alla formazi one dei piani e programm regionali e degli altri
provvedi nenti della regione.

4. La legge regionale indica i criteri e fissa |le procedure per gli atti e gl
strumenti della pr ogr amazi one soci 0- econom ca e della pianificazione
territoriale dei cormuni e delle province rilevanti ai fini dell'attuazione de
progranm regionali.

5. La |l egge regionale disciplina altresi’', con nornme di carattere generale,
nmodi e procedinmenti per la verifica della conpatibilita' fra gli strunmenti di
cui al comm 4 e i programm regionali, ove esistenti.

art. 6

Statuti conunali e provincial

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. | comuni e le province adottano il proprio statuto.

2. Lo st at ut o, nell'anbito dei principi fissati dal presente testo unico,
stabilisce le nor me f ondament al i del | ' organi zzazione dell'ente e, in
particol are, specifica le attribuzioni degli organi e le fornme di garanzia e
di parteci patone delle m noranze, i nodi di esercizio della rappresentanza
| egal e dell ' ente, anche in giudizio. Lo Statuto stabilisce, altresi', i
criteri generali in mat eri a di organi zzazione dell'ente, le fornme di
col | aborazi one fra  comuni e province, della partecipatone popol are, de

decentranento, dell'accesso dei cittadini, alle informazioni e ai procedinenti
ammnistrativi, |lo stenma e il gonfalone e quanto ulteriornente previsto da

presente testo unico.
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3. di statuti comunal i e provinciali stabiliscono norne per assicurare
condi zi oni di pari opportunita' tra uono e donna ai sensi della | egge 10
aprile 1991, n. 125, e per promuovere |a presenza di entranbi i sessi nelle

giunte e negli organi collegiali del comune e della provincia, nonche' degl
enti, aziende ed istituzioni da essi dipendenti.

4. di statuti sono deliberati dai rispettivi consigli con il voto favorevole
dei due terzi dei consiglieri assegnhati. Qualora tale naggi oranza non venga
raggiunta, la votazione e' ripetuta in successive sedute da tenersi entro

trenta giorni e lo statuto e' approvato se ottiene per due volte il voto
favorevol e dell a maggi or anza assol uta dei consiglieri assegnati. Le
di sposi zi oni di cui al presente comma si applicano anche alle nodifiche
statutarie.

5. Dopo | ' espl et anent o, del controllo da parte del conpetente. organo

regionale, lo statuto e' pubblicato nel bollettino ufficiale della regione,
affisso all'al bo pretorio dell'ente per trenta giorni consecutivi ed inviato
al Mnistero dell'interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degl
statuti. Lo statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione
all'"albo pretorio dell'ente.

6. L'ufficio del M ni stero dell'interno, istituito per la raccolta e la
conservazi one degli statuti conunali e provinciali, cura anche adeguate fornmne
di pubblicita' degli statuti stessi.

art. 7
Regol anment i
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, il conune e
la provincia adottano regolanenti nelle materie di propria conpetenza ed in
particolare per |'organizzazione e il funzionanmento delle istituzioni e degl
organism di partecipazione, per il funzionanmento degli organi e degli uffici

e per |'esercizio delle funzioni

art. 7 - bis
Sanzi oni anm nistrative.

Testo: in vigore dal 29/05/2003

1. Salvo diversa  di sposi zi one di |l egge, per le violazioni delle
di sposi zioni dei regolanenti conunali e provinciali si applica | a sanzione
amm ni strativa pecuniaria da 25 euro a 500 euro.

1-bis. La sanzione amministrativa di cui al commma 1 si applica anche alle
violazioni alle ordinanze adottate dal sindaco e dal presidente della

provincia sulla base di disposizioni di |egge, ovvero di specifiche norne
regol anentari .

2. L'organo conpet ent e a i rrogare la sanzione aministrativa e
i ndividuato ai sensi dell'articolo 17 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689.

art. 8

Part eci pazi one popol are
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. 1 conuni, anche su base di quartiere o di frazione, valorizzano le |ibere
fornme associative e pr omuovono or gani sm di parteci pazi one popol are
al ' anm ni strazi one | ocal e. [ rapporti di tali fornme associative sono

disciplinati dallo statuto.

2. Nel procedinento relativo, all'adozione di atti che incidono su situazioni
gi uridi che soggettive devono essere previste fornme di partecipazi one degl
interessati secondo |le nodalita' stabilite dallo statuto, nell'osservanza de
principi stabiliti dalla | egge 7 agosto 1990, n. 241.

3. Nello statuto devono essere previste forne di consultazione della
popol azi one nonche' procedure per | *anmm ssione di istanze, petizioni e
proposte di cittadini singoli o associati dirette a promuovere interventi per
la migliore tutel a di interessi collettivi e devono essere, altresi'
determ nate le garanzi e per il loro tenpestivo esanme. Possono essere,
altresi', previsti referendum anche su richiesta di un adeguato nunero di
ci ttadi ni

4. Le consul t azi oni e i referendum di cui al presente articolo devono
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riguardare materie di esclusiva conpetenza | ocale e non possono avere |uogo in
coi nci denza con oper azi oni elettorali provinciali, comunali e
circoscrizionali.

5. Lo statuto, ispirandosi ai principi di cui alla legge 8 marzo 1994, n. 203,
e al decreto | egislativo 25 luglio 1999, n. 286, pronuove forne di
part eci pazione alla vita pubblica | ocale dei cittadini dell'Unione europea e
degli stranieri regol armente soggi ornanti .

art. 9
Azi one popol are e delle associ azioni di protezione anbientale

Testo: in vigore dal 29/04/2006
1. C ascun elettore puo' far valere in giudizio le azioni e i ricorsi che
spettano al conune e alla provincia.

2. 1l giudice ordina |"integrazione del contraddittorio nei confronti del
comune ovvero della provincia. In caso di socconbenza, |e spese sono a carico
di chi ha pronobsso |'azione o il ricorso, salvo che |'ente costituendosi abbia

aderito alle azioni e ai ricorsi pronossi dall'elettore.
3. (Conmma abr ogat 0)

art. 10
Dritto di accesso e di infornmazione

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Tutti gli atti dell'amm nistrazione conmunal e e provinci al e sono pubblici,
ad eccezi one di quel I'i riservati per espressa indicazione di |egge o per
effetto di una t enrpor anea e notivata dichiarazione del sindaco o de
presidente della provincia che ne vieti |'esibizione, confornmenmente a quanto
previ sto dal regol anento, in quanto la loro diffusione possa pregiudicare i
diritto alla riservatezza dell e persone, dei gruppi o delle inprese.

2. 11 regol anento assicura ai cittadini, singoli e associati, il diritto di
accesso agli atti anmministrativi e disciplina il rilascio di copie di atti
previ o paganmento dei soli costi; individua, con norne di organi zzazi one degl
uffici e dei servi zi, [ responsabili dei procedinenti; detta | e norne
necessarie per assicurare ai cittadini |'infornazione sullo stato degli atti e
del |l e procedure e sull'ordine di esane di donande, progetti e provvedi nmenti
che comunque |i riguardino; assicura il diritto dei cittadini di accedere, in

generale, alle informazioni di cui e in possesso |'ami nistrazione.

3. AL fine di rendere effettiva |a partecipazione dei cittadini all'attivita'
del | " amm ni strazione, gli enti |locali assicurano |'accesso alle strutture, ed
ai servizi gli enti, alle organizzazioni di volontariato e alle associ azi oni

art. 11
Di fensore civico
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Lo statuto corunale e quello provinciale possono prevedere |'istituzione
del difensore civico con conpiti di garanzia dell'inparzialita" e del buon
andanment o dell a pubbl i ca anmi ni strazi one conunal e o provincial e, segnal ando,
anche di propria i niziativa, gli abusi, le disfunzioni, |le carenze ed

ritardi dell'anmm nistrazione nei confronti dei cittadini.
2. Lo statuto disciplina |'elezione, |le prerogative ed i nmezzi del difensore

civico nonche' i suoi rapporti con il consiglio conunale o provinciale.
3. I di fensore civico conunale e quello provinciale svolgono altresi' la
funzione di controllo nell'ipotesi prevista all'articolo 127.

art. 12

Sistem informativi e statistici

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. di enti locali esercitano i conpiti conoscitivi e informativi concernenti
le loro f unzi oni in nodo da assicurare, anche tramte sistem
informati vo-statistici automati zzati, la circol azione delle conoscenze e delle
i nformazioni fra l e anmi ni strazioni, per consentirne, quando prevista, |la
fruizione su tutto il territorio nazionale.

2. Gi enti locali, nello svolginmento delle attivita' di rispettiva conpetenza
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e nella conseguent e verifica dei risultati, utilizzano sistem
i nformati vo-statistici che oper ano in coll egamento con gli uffici di
statistica in applicazione del decreto legislativo 6 settenbre 1989, n. 322

E in ogni caso assicurata |'integrazione dei sistem informativo-statistic
settoriali con il sistema statistico nazionale.

3. Le msure necessarie sono adottate con le procedure e gli strumenti di cu
agli articoli 6 e 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281

art. 13
Funzi oni
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Spettano al comune tutte le funzioni amrinistrative che riguardano |a
popol azione ed il territorio comunal e, precipuanente nei settori organici dei

servizi alla persona e alla comunita', dell'assetto ed utilizzazione de
territorio e dello svil uppo econom co, salvo quanto non sia espressanente

attribuito ad altri soggetti dalla I egge statale o regionale, secondo |le
rispettive conpetenze.
2. Il comune, per |'esercizio delle funzioni in anbiti territoriali adeguati,

attua forne sia di decentramento sia di cooperazione con altri comuni e con |la
provi nci a.

art. 14
Compiti del comune per servizi di conpetenza statale

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 11 conune gestisce i servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di
leva mlitare e di statistica.
2. Le relative funzi oni sono esercitate dal sindaco quale ufficiale de

Governo, ai sensi dell'articolo 54.

3. Uteriori funzioni amm nistrative per servizi di conpetenza statale possono
essere affidate ai comuni dalla | egge che regola anche i relativi rapporti
finanziari, assicurando |le risorse necessarie.

art. 15
Modi fiche territoriali, fusione ed istituzione di conuni

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. A norma degli articoli 117 e 133 della Costituzione, |le regioni possono
nodificare le circoscrizioni territoriali dei conuni sentite |e popol azi oni
interessate, nelle forme previste dalla | egge regionale. Salvo i casi di
fusione tra pi u' comuni , non possono essere istituiti nuovi conuni con
popol azi one inferiore ai 10.000 abitanti o la cui costituzione conporti, cone
conseguenza, che altri comuni scendano sotto tale linite.

2. La legge regionale che istituisce nuovi conmuni, nediante fusione di due o
piu" comuni conti gui, prevede che alle conmunita' di origine o ad al cune di
esse siano assicurate adeguate forne di parteci pazione e di decentranento de
servi zi .

3. A fine di favorire |la fusione dei comuni, oltre ai contributi della
regione, lo Stato eroga, per i dieci anni successivi alla fusione stessa,
appositi contributi straordinari conmisurati ad una quota dei trasferinenti

spettanti ai singoli comuni che si fondono.
4. La denom nazione delle borgate e frazioni e
dell"articolo 118 della Costituzione.

attribuita ai conmuni ai sensi

art. 16
Muni ci pi
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Nei cormuni istituiti nediante fusione di due o piu" conmuni contigui |lo
statuto comunal e puo' prevedere |'istituzione di nunicipi nei territori delle
comunita' di origine o di alcune di esse.
2. Lo statuto e il regolanento disciplinano |'organizzazione e | e funzioni de
muni ci pi, potendo prevedere anche organi eletti a suffragio universale
diretto. Si applicano agli anministratori dei municipi |le norme previste per

gli ammnistratori dei cormuni con pari popol azi one.
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art. 17
Circoscrizioni di decentranent o conunal e (N.D.R: Al
sensi dell"art.42-bis del decreto-legge 31 dicenbre 2007 n.248,
convertito, <con nodificazioni, dalla | egge 28 febbrai o 2008 n. 31
|l e disposizioni del presente articolo, conme nodi ficato dal conm

29 dell'art.2 legge 24 dicenbre 2007 n. 244, si applicano a decorrere
dalle elezioni successive al 1 nmarzo 2008, data di entrata in vigore
della |egge di conversione del citato decreto-I|egge n. 248
del 2007.)

Testo: in vigore dal 01/01/2008

1. I conmuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti articolano i
loro territorio per istituire le circoscrizioni di decentranento, qual
organi sm di partecipazione, di consultazione e di gestione di servizi di
base, nonche' di esercizio delle funzioni del egate dal conune.

2. L'organizzazione e le funzioni delle circoscrizioni sono disciplinate
dall o statuto conunal e e da apposito regol anent o.

3. I comuni con popolazione tra i 100.000 e i 250.000 abitanti possono
articolare il territorio per istituire le circoscrizioni di decentranmento ai
sensi di quant o previsto dal comma 2. La popolazione nedia delle
circoscrizioni non puo' essere inferiore a 30.000 abitanti.

4. di or gani delle circoscrizioni rappresentano |e esigenze della
popol azione delle circoscrizioni nell'anbito dell'unita" del comune e sono
eletti nelle forne stabilite dallo statuto e dal regol anento.

5. Nei comuni con popol azi one superiore a 300.000 abitanti | o statuto puo'
prevedere particolari e piu accentuate forme di decentranento di funzioni e

di autonom a organizzativa e funzionale, deterninando, altresi', anche con
il rinvio alla normativa applicabile ai comuni aventi ugual e popol azi one,
gli organi di tali fornme di decentranmento, |o status dei conponenti e le
relative nodalita" di elezione, nomna o designhazione. Il consiglio conunal e
puo' deli berare, a nmaggi oranza assoluta dei consiglieri assegnati, Ila

revi sione della _de!ini;azione territoriale deIIe_circoscri;ioni esis;enti e
| a conseguente istituzione delle nuove forne di autonomia ai sensi della
normativa statutari a.

art. 18
Titolo di citta'
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. 11 titolo di citta' puo' essere concesso con decreto del Presidente della
Repubblica su pr opost a del Mnistro dell'"interno ai comuni insigni per

ricordi, nmonunmenti storici e per |'attuale inportanza.

art. 19
Funzi oni

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Spettano alla provincia le funzioni ammnistrative di interesse provinciale
che riguardino vaste zone intercomunali o l'intero territorio provinciale ne
seguenti settori:

a) difesa del suolo, tutela e valorizzazione dell'anbiente e prevenzione delle
calamta';

b) tutela e valorizzazione delle risorse idriche ed energetiche;

c) valorizzazione dei beni culturali;

d) viabilita" e trasporti;

e) protezione della flora e della fauna parchi e riserve naturali;

f) caccia e pesca nelle acque interne;

g) organi zzazi one dello smal timento dei rifiuti a livello provinciale,
rilevanento, disciplina e controllo degl i scarichi delle acque e delle
em ssioni atnosferiche e sonore;

h) servi zi sanitari, di i gi ene e profilassi pubblica, attribuiti dalla
| egi sl azi one statal e e regional e;

i) conpiti connessi alla istruzione secondaria di secondo grado ed artistica

ed alla formazi one professionale, conpresa |'edilizia scolastica, attribuiti
dall a | egi sl azi one statal e e regional e;
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I) raccolta ed el aborazione dati, assistenza tecnico-ammnistrativa agli enti
| ocali.

2. La provincia, in collaborazione con i comuni e sulla base di programm da
essa proposti pr ormuove e coordina attivita', nonche' realizza opere di
rilevante interesse provinci al e sia nel settore econom co, produttivo,
comrerciale e turistico, siain quello sociale, culturale e sportivo.

3. La gestione di tali attivita' ed opere avviene attraverso |le fornme previste
dal presente testo unico per |la gestione dei servizi pubblici locali.

art. 20
Conpiti di progranmmazi one

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. La provincia:

a) raccoglie e coordi na l e proposte avanzate dai comuni, ai fini della
progranmazi one economica, territoriale ed anbiental e della regione;

b) concorre alla determ nazione del progranma regionale di sviluppo e degl
altri programm e piani regionali secondo nornme dettate dalla | egge regionale;
c) formul a e adotta con riferinmento alle previsioni e agli obiettivi del
progranma regionale di sviluppo propri progranm pluriennali sia di carattere

general e che settoriale e pronuove il coordinanento dell"attivita
progranmat ori a dei conuni

2. La provi nci a, i noltre, ferme restando | e conpetenze dei comuni ed in
attuazione della |egislazione e dei programmi regionali, predispone ed adotta
il piano territoriale di coordinanento che determina gli indirizzi generali di
assetto del territorio e, in particolare, indica:

a) le diverse destinazioni del territorio in relazione alla prevalente
vocazi one delle sue parti;

b) la | ocal i zzazi one di massi ma delle maggiori infrastrutture e delle
principali |inee di corunicazi one;

c) le linee di i ntervento per | a sistenazione idrica, idrogeologica ed
idraulico-forestale ed in genere per il consolidanento del suolo e la

regi mazi one delle acque; S _ _ _
d) le aree nelle quali sia opportuno istituire parchi o riserve naturali

3. | pr ogr anmi pl uriennali e il piano territoriale di coordi nanento sono
trasnmessi alla regi one ai fini di accertarne la conformta' agli indirizzi
regionali della programmazi one soci o-econonica e territoriale.

4. La |l egge regionale detta | e procedure di approvazi one, nonche' norne che
assicurino il concorso dei comuni alla formazione dei programm pluriennali e
dei piani territoriali di coordi namento.

5. A fini del coor di nanment o e del | " approvazi one degli strunmenti di
pi ani ficazione territoriale predi sposti dai conmuni, la provincia esercita le
funzioni ad essa attribuite dalla regione ed ha, in ogni caso, il conpito di
accertare la conmpatibilita' di detti strunmenti con le previsioni del piano
territoriale di coordinanento.

6. di enti e le anministrazioni pubbliche, nell'esercizio delle rispettive
conpet enze, si conf or mano ai piani territoriali di coordi nanmento delle

province e tengono conto dei loro programm pluriennali.

art. 21
Circondari e revisione delle circoscrizioni provincial

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. La provincia, in relazione all'anpiezza e peculiarita del territorio, alle

esi genze dell a popol azi one ed all a funzionalita' dei servizi, puo
disciplinare nello statuto I a suddi visione del proprio territorio in
circondari e sulla base di essi organi zzare gli uffici, i servizi e la
parteci pazi one dei cittadini

2. Nel ri spetto della disciplinaregionale, in materia di circondario, lo
statuto della provi nci a puo' demandar e ad un apposito regol anento
| "istituzione dell'assenbl ea dei si ndaci del circondari o, con funzioni

consul tive, propositive e di coordinanento, e la previsione della nomina di un
presidente del circondario indicato a maggi oranza assol uta dall' assenbl ea dei
sindaci e conponente del consiglio conmunale di uno dei conuni appartenenti a
circondario. Il presi dente ha funzioni di rappresentanza, pronozione e
coordi nanment o. Al presi dente del circondario si applicano |e disposizioni
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relative allo status del presidente del consiglio di comune con popol azi one
pari a quella riconpresa nel circondario.

3. Per larevisione delle circoscrizioni provinciali e |"istituzione di nuove
provi nce i conuni esercitano ["iniziativa di cui all"articolo 133 della
Costituzione, tenendo conto dei seguenti criteri ed indirizzi

a) ciascun territorio provinciale deve corrispondere alla zona entro |la quale
si svol ge | a maggi or parte dei rapporti sociali, economci e culturali della
popol azi one resi dente;

b) ciascun territorio provinciale deve avere dinmensione tale, per anpiezza,

entita' denografica, nonche' per le attivita' produttive esistenti o
possibili, da consentire una progranmazi one dello sviluppo che possa favorire
il riequilibrio econom co, sociale e culturale del territorio provinciale e
regi onal e;

c) I'intero territorio di ogni conune deve far parte di una sola provincia,;

d) I'iniziativa dei cormuni, di cui all"articolo 133 della Costituzione, deve
conseguire |'adesione della nmaggioranza dei comuni dell'area interessata, che
rappresenti no, comunque, | a maggi or anza del | a popol azi one conpl essi va
del | "area stessa, con delibera assunta a maggi oranza assol uta dei consiglieri
assegnati ;

e) di nor ma, I a popol azi one delle province risultanti dalle nodificazioni
territoriali non deve essere inferiore a 200.000 abitanti;

f) |I"istituzione di nuove province non conporta necessarianente |'istituzione
di uffici provi nci al i delle anm nistrazioni dello Stato e degli altri enti
pubbl i ci

g) le provi nce preesistenti debbono garantire alle nuove, in proporzione al
territorio ed alla popol azi one trasferiti, personale, beni, strunenti

operativi e risorse finanziarie adeguati .

4. Ai  sensi del secondo comma dell"articolo 117 della Costituzione |e regioni
emanano norme intese a promuovere e coordinare |'iniziativa dei conuni di cu
alla lettera d) del comma 3.

art. 22
Aree netropolitane
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Sono consi derate ar ee netropolitane |e zone conprendenti i conuni di
Torino, M ano, Venezia, GCenova, Bologna, Firenze, Roma, Bari, Napoli e gl
altri comuni [ Cui i nsedi anmenti  abbi ano con essi rapporti di stretta
i ntegrazione territoriale e inordine alle attivita' economche, ai servizi
essenziali alla vita soci al e, nonche' alle relazioni culturali e alle
caratteristiche territoriali.
2. Su conforme proposta degli enti locali interessati |la regione procede entro
centottanta giorni dall a proposta stessa alla delinmtazione territoriale
del | "area netropolitana. Qual ora la regione non provveda entro il termne
i ndicato, il Governo, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, invita |la regione a provvedere
entro un ulteriore term ne, scaduto il quale procede alla delinitazione
del | " area netropolitana.
3. Restano ferme le citta' nmetropolitane e |l e aree nmetropolitane definite
dall e regioni a statuto special e.

art. 23
Citta' nmetropolitane
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Nelle aree netropolitane di cui all'articolo 22, il comune capol uogo e gl
altri comnuni ad esso uniti da contiguita territoriale e da rapporti di
stretta integrazione in ordine all'attivita' econonica, ai servizi essenziali,
al caratteri anbi ental i, alle rel azi oni sociali e culturali possono
costituirsi in citta' netropolitane ad ordi nanento differenziato.
2. A tale fine, suiniziativa degli enti locali interessati, il sindaco de
comune capol uogo e il presidente della provincia convocano |'assenbl ea de
rappresentanti degli enti | ocal i interessati. L'assenblea, su conforne
del i ber azi one dei consigli comunal i, adotta una proposta di statuto della
citta' netropolitana, che ne indichi il territorio, |'organizzazi one,

| "articolazione interna e | e funzioni.

Pagina 8



Testo Unico del 18/08/2000 n. 267

3. La propost a di istituzione della citta' netropolitana e' sottoposta a
ref erendum a cura di ciascun conune partecipante, entro centottanta giorn

dalla sua  approvazi one. Se l a proposta riceve il voto favorevol e della
maggi or anza degl i aventi diritto al voto espressa nella neta' piu" uno de

comuni parteci panti, essa e presentata dalla regione entro i successi Vi
novanta giorni ad una delle due Canere per |'approvazi one con | egge.

4. All'elezione degli organi della citta' netropolitana si procede nel prino

turno utile ai sensi delle leggi vigenti in materia di elezioni degli enti
| ocali.

5. La citta'" netropolitana, conunque denoni nata, acquisisce |le funzioni della
provincia; attua il decentranento previsto dallo statuto, sal vaguardando
I'identita" delle originarie collettivita' |ocali

6. Quando Il a citta' metropolitana non coincide con il territorio di una
provincia, si procede alla nuova delimtatone delle circoscrizioni provincial
o all'istituzione di nuove province, anche in deroga alle previsioni di cui
all"articolo 21, considerando |"'area della citta' come territorio di una nuova
provincia. Le regi oni a statuto speciale possono adeguare il proprio

ordinanento ai principi contenuti nel presente comm.

7. Le di sposi zioni del conma 6 possono essere applicate anche in materia di
riordino, ad opera dello Stato, delle circoscrizioni provinciali nelle regioni
a statuto speciale nelle quali siano istituite e aree netropolitane previste
dal |l a | egi sl azi one regi onal e.

art. 24
Eserci zi o coordinato di funzion
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. La regione, previa intesa con gli enti locali interessati, puo' definire
anbiti sovraconunal i per | "esercizio coordinato delle funzioni degli enti
|l ocali, attraverso fornme associ ative e di cooperazione, nelle seguenti

mat eri e:

a)pi ani ficazione territoriale;

b) reti infrastrutturali e servizi a rete;

c) piani di traffico interconunali

d) tutela e val ori zzazi one del |l "anmbiente e ril evanento dell'inqui namento
at nosferico;

e) interventi di difesa del suolo e di tutela idrogeol ogica;
f) raccolta, distribuzione e depurazione delle acque;

g) smaltinmento dei rifiuti;

h) grande distribuzi one conmerci al e;

i) attivita culturali;

I) funzioni dei sindaci ai sensi dell'articolo 50, conm 7.

Le di sposi zi oni regi onal i enmanat e ai sensi del comma 1 si applicano fino
all'istituzione della citta" netropolitana.
art. 25

Revi sione delle circoscrizioni conunali

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Istituita la citta' metropolitana, la regione, previa intesa con
gli enti locali interessati, puo’ procedere alla revisione delle
circoscri zi oni territoriali dei cormuni conpr esi nel |l ' area

met ropol i t ana.

art. 26
Norma transitoria

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Sono fatte sal vo l e leggi regionali vigenti in materia di aree
met r opol i t ane.

2. La legge istitutiva della citta' nmetropolitana stabilisce i termni per i

conferinmento, da parte dell a regi one, dei conpiti e delle funzioni
amm ni strative in base ai principi dell'articolo 4, comma 3, della |egge 15
marzo 1997, n. 59, e le nodalita' per |'esercizio dell'intervento sostitutivo

da parte del Governo in analogia a quanto previsto dall'articolo 3, conma 4,
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.
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art. 27
Natura e ruolo

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Le conmunita' mont ane sono unioni di conuni, enti locali costituiti fra
comuni nontani e parzial mrente nontani, anche appartenenti a province diverse,
per la valorizzazione delle zone nontane per |'esercizio di funzioni proprie,
di funzioni conferite e per |'esercizio associato delle funzioni conunali.

2. La conunita' nmont ana ha un organo rappresentati vo e un organo esecutivo
conmposti da  sindaci, assessori o consiglieri dei conmuni partecipanti. Il
presi dente puo’ cumul are la carica con quella di sindaco di uno dei conuni
della conunita'. [ rappresentanti dei comuni della comunita' nontana sono
eletti dai consigli dei comuni partecipanti con il sistema del voto lintato
garantendo | a rappresentanza dell e ninoranze.

3. La regi one i ndi vi dua, concordandoli nelle sedi concertative di cui
all'articolo 4, gli anbi ti o |e zone onbgenee per |a costituzione delle
conunita' nontane, in nodo da consentire gli interventi per la valorizzazione
del | a nont agna e | "esercizio associ ato dell e funzioni comunali. La

costituzione della conunita' nontana avvi ene con provvedi nento del presidente
della giunta regionale.

4. La | egge regi onal e di sci plina I e comunita' nontane stabilendo in
particol are:

a) le nodalita' di approvazi one dell o statuto;

b) le procedure di concertazione;

c) la disciplina dei piani zonali e dei progranm annuali

d) i criteri di ripartizione tra le conunita' nontane dei finanzianenti
regionali e di quelli dell'Unione europea;

e) i rapporti con gli altri enti operanti nel territorio.

5. La | egge regi onal e puo' escludere dalla conunita' nontana i conuni
par zi al rente nontani nei quali |a popol azione residente nel territorio nontano
sia inferiore al 15 per cento della popol azi one conpl essiva, restando senpre
esclusi i capol uoghi di provincia e i comuni con popol azi one conpl essi va
superiore a  40.000 abitanti. L'esclusione non priva i rispettivi territori
nmont ani dei benefi ci e degli interventi speciali per la nontagna stabiliti
dal | " Uni one europea e dalle leggi statali e regionali. La |egge regional e puo
prevedere, altresi', per un piu efficace esercizio delle funzioni e de

servizi svolti in forma associata, |'inclusione dei conuni confinanti, con

popol azi one non superiore a 20.000 abitanti, che siano parte integrante de
si stema geografico e soci oecononico della conmunita'

6. Al conmune nontano nato dalla fusione dei comuni il cui territorio coincide
con quello di una comunita' nontana sono assegnate |le funzioni e le risorse
attribuite alla stessa in base a nornme conunitarie, nazionali e regionali

Tal e disciplina si applica anche nel caso in cui il conune sorto dalla fusione
conprenda comuni non nontani. Con |la | egge regionale istitutiva del nuovo
comune si provvede allo scioglinento della conmunita' nontana.

7. Al fini della graduazione e differenziazione degli interventi di conpetenza
dell e regioni e delle conunita’ nontane, le regioni, con propria |egge,
possono provvedere ad i ndi vi duare nell'anbito territoriale delle singole
conunita' nontane fasce altinmetriche di territorio, tenendo conto
del | " andanment o orografi co, del clima, della vegetazione, delle difficolta

nell"utilizzazione agricola del suolo, della fragilita' ecologica, dei risch
anbientali e della realta' socio-economi ca.

8. Ove in luogo di una preesistente conunita' nontana vengano costituite piu
comunita' nontane, ai NUOVi enti spettano nel conplesso i trasferinenti
erariali attribuiti all'ente originario, ripartiti in attuazione dei criteri
stabiliti dall'articolo 36 del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504, e
successi ve nodi fi cazi oni

art. 28
Funzi oni

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. L'esercizio associato di funzioni proprie dei comuni 0 a questi conferite
dalla regione spetta alle conmunita' nontane. Spetta, altresi', alle conunita'
montane | ' esercizio di ogni altra funzione ad esse conferita dai cormuni, dalla
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provincia e dalla regione.

2. Spettano alle comunita' nontane le funzioni attribuite dalla |egge e
interventi speciali per la nontagna stabiliti dalla Unione europea o da
| eggi statali e regionali.

3. Le comunita' nontane adottano piani pluriennali di opere ed interventi e

gl i
I'le

i ndi vi duano gli strunenti i donei a perseqguire gli obiettivi dello sviluppo
soci oeconomi co, ivi conpresi quelli previsti dalla Unione europea, dallo Stato
e dalla regi one, che possono concorrere alla realizzazione dei programn
annual i operativi di esecuzione del piano.

4. Le comunita' nmont ane, attraverso |e indicazioni urbanistiche del piano

pl uriennale di sviluppo, concorrono alla formazione del piano territoriale di
coor di nament o.

5. Il pi ano pl uriennal e di svil uppo soci oecononico ed i suoi aggi ornanenti
sono adottati dalle comunita' nontane ed approvati dalla provincia secondo |le
procedure previste dalla | egge regionale.

6. di i nterventi finanziari di sposti dalle comunita' nontane e da altri
soggetti pubbli ci a favore della nontagna sono destinati esclusivanente ai
territori classificati nontani.

7. Alle conunita' nontane si applicano |le disposizioni dell'articolo 32, comma
5.

art. 29
Comunita' isolane o di arcipel ago

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. In ciascuna isola o arcipelago di isole, ad eccezione della Sicilia e della
Sar degna, ove esi st ono pi u' comuni puo' essere istituita, dai comun
interessati, la comunita' isolana o dell'arcipelago, cui si estendono | e norne
sull e comunita' nontane.

art. 30
Convenzi oni

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Al fine di svolgere in nodo coordinato funzioni e servizi determnati, gl
enti locali possono stipulare tra | oro apposite convenzioni.

2. Le convenzi oni devono stabilire i fini, la durata, le forne di
consul tazione degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproc

obbl i ghi e garanzie.

3. Per la gestione a tenpo determinato di uno specifico servizio o per la
realizzazi one di un' opera lo Stato e la regione, nelle materie di propria
conpet enza, possono prevedere forme di convenzione obbligatoria fra enti
|l ocali, previa statuizione di un disciplinare-tipo.

4. Le convenzi oni di cui al presente articolo possono prevedere anche |a

costituzione di uffici comuni che operano con personal e di staccato dagli enti
partecipanti, ai quali affidare |'esercizio delle funzioni pubbliche in |uogo

degli enti parteci panti all ' accordo, ovvero |a delega di funzioni da parte
degli enti parteci panti all'"accordo a favore di uno di essi, che opera in
|l uogo e per conto degli enti del eganti.

art. 31
Consor zi
Testo: in vigore dal 01/01/2002
1. di enti | ocal i per la gestione associata di uno o piu' servizi e
| ' esercizio associato di funzioni possono costituire un consorzio secondo |e
norme previste per | e aziende speciali di cui all'articolo 114, in quanto
compatibili. Al consorzio possono partecipare altri enti pubblici, quando
siano a cio' autorizzati, secondo le leggi alle quali sono soggetti.
2. A tal fine i rispettivi consigli approvano a maggi oranza assol uta de

conponenti una convenzione ai sensi dell'articolo 30, unitanente allo statuto
del consorzio. _ S _
3. In particolare | a convenzi one deve disciplinare le nom ne e | e conpetenze

degli organi consortili coerentenente a quanto di sposto dai conmmi 8, 9 e 10
dell'articolo 50 e dell"articolo 42, comma 2, lettera m, e prevedere |la
trasm ssione, agli enti aderenti, degli atti fondanentali del consorzio; lo
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statuto, in confornita' alla convenzione, deve disciplinare |'organi zzazi one,
la nomina e le funzioni degli organi consortili.

4. Salvo quanto previsto dalla convenzione e dallo statuto per i consorzi, ai
qual i partecipano a mezzo dei rispettivi rappresentanti |egali anche enti
di versi dagli enti | ocal i, | " assenbl ea del consorzio e' conposta da
rappresentanti degli enti associati nella persona del sindaco, del presidente
o di un | oro del egat o, ci ascuno con responsabilita' pari alla quota di
parteci pazione fissata dalla convenzione e dallo statuto.

5. L'assenblea elegge il consiglio di amm nistrazione e ne approva gli atti
fondamental i previsti dallo statuto.

6. Tra gli stessi enti locali non puo' essere costituito piu' di un consorzio.

7. In caso di rilevante interesse pubblico, la legge dello Stato puo
prevedere | a costituzi one di consorzi obbligatori per |'esercizio di
determ nate funzi oni e servizi. La stessa |l egge ne dermanda |'attuazione alle

| eggi regionali.
8. Al consorzi che gestiscono attivita" di cui all"articolo 113-bis, si
applicano I e norne previste per |e aziende speciali.

art. 32
Uni oni di conun
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Le uni oni di comuni sono enti locali costituiti da due o piu" conuni di
nornma contermni, allo scopo di esercitare congiuntamente una pluralita' d

funzioni di |oro conpetenza.
2. L'atto costitutivo e lo statuto dell'unione sono approvati dai consigli de

conuni partecipanti con e procedure e | a maggi oranza richieste per le
nodi fi che statutarie. Lo statuto individua gli organi dell'unione e |le
nodalita' per | a loro costituzione e individua altresi' le funzioni svolte
dall"unione e |l e corrispondenti risorse.

3. Lo statuto deve comunque prevedere il presidente dell'unione scelto tra

sindaci dei comuni interessati e deve prevedere che altri organi siano formati
da conponenti delle giunte e dei consigli dei comuni associati, garantendo |a
rappresentanza dell e ninoranze.

4. L' unione ha pot est a’ regol anentare per la disciplina della propria
organi zzazi one, per lo svolginmento delle funzioni ad essa affidate e per i
rapporti anche finanziari con i comuni.

5. Alle uni oni di comuni si applicano, in quanto conpatibili, i principi
previsti per |'ordinamento dei comuni. Si applicano, in particolare, |e norne
in materia di conposizione degli organi dei conmuni; il numero dei conponenti
degli organi non puo' conunque eccedere i limti previsti per i conuni di
dimensioni pari alla popol azi one conpl essiva dell ' ente. Alle unioni conpetono
gli introiti derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi sui servizi

ad esse affidati.

art. 33
Eserci zi o associato di funzioni e servizi da parte dei comnuni

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Le regioni, nell'emanazione delle leggi di conferimento delle funzioni ai
comuni, attuano il trasferinmento delle funzioni nei confronti della
generalita' dei conuni

2. A fine di favorire |'esercizio associato delle funzioni dei conuni di

m nor e di nensi one denografi ca, le regioni individuano livelli ottimali di
esercizio delle st esse, concor dandol i nell e sedi concertative di cu
all'articolo 4. Nell'anbito della previsione regionale, i conuni esercitano |le
funzioni in forma associata, individuando autonomanente i soggetti, le fornme e
| e et odol ogi e, entro il termne tenporale indicato dalla |egislazione
regionale. Decorso inutilnmente il termine di cui sopra |la regione esercita i

potere sostitutivo nelle forne stabilite dalla | egge stessa.

3. Le regi oni predi spongono, concordandol o con i conuni nelle apposite sed

concertative, un pr ogr amma di individuazione degli anbiti per |a gestione
associ ata sovracomunal e di funzioni e servizi, realizzato anche attraverso |le
uni oni, che puo' prevedere altresi' la nodifica di circoscrizioni conunali e i
criteri per | a corresponsi one di contributi e incentivi alla progressiva
uni ficazione. Il programma €' aggiornato ogni tre anni, tenendo anche conto
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dell e unioni di conuni regolarnmente costituite.

4. A fine di favorire il processo di riorgani zzazi one sovraconunal e de
servizi, delle funzi oni e dell e strutture, le regioni provvedono a
di sciplinare, con proprie leggi, nell'anbito del programm territoriale di cui
al commn 3, le fornme di incentivazione dell'esercizio associato delle funzi oni
da parte dei cormuni, con |"'eventual e previsione nel proprio bilancio di un
apposito fondo. A tale fine, oltre a quanto stabilito dal comm 3 e dagl
articoli 30 e 32, le regioni si attengono ai seguenti principi fondanentali:

a) nella disciplina delle incentivazioni

1) favoriscono il massi no grado di integrazione tra i comuni, graduando |a
corresponsi one dei benefici in relazione al livello di unificazione, rilevato
medi ant e specifici i ndi catori con riferimento alla tipologia ed alle
caratteristiche delle funzioni e dei servizi associati o trasferiti in nodo
tal e da erogare il massi o dei contributi nelle ipotesi di massina
i nt egrazi one;

2) prevedono in ogni caso una maggi orazi one dei contributi nelle ipotesi di
fusione e di unione, rispetto alle altre forme di gestione sovraconunal e;

b) pronuovono l e uni oni di comuni, senza al cun vincolo alla successiva
fusi one, prevedendo comunque ulteriori benefici da corrispondere alle unioni
che aut onomanent e del i beri no, su conforme proposta dei consigli conunal

interessati, di procedere alla fusione.

art. 34
Accordi di progranm

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Per la definizione e |"attuazione di opere, di interventi o di progranm di
intervento che ri chi edono, per la loro conpleta realizzazione, |'azione
integrata e coordinata di comuni, di province e regioni, di anmnistrazioni
statali e di altri soggetti pubblici, o comunque di due o piu tra i soggetti
predetti, il presi dente della regione o il presidente della provincia o i
sindaco, in relazione alla conpetenza primaria o preval ente sull'opera o sugl
interventi o  sui pr ogr anmi di intervento, pronuove |a conclusione di un
accordo di pr ogr anme, anche su richiesta di uno o piu' dei soggetti
interessati, per assicurare il coordinanmento delle azioni e per determ narne
tenpi, le nodalita', il finanzianento ed ogni altro connesso adenpi nento.

2. L'accordo puo' prevedere altresi' procedinenti di arbitrato, nonche'
interventi surrogatori di eventuali inadenpienze dei soggetti partecipanti.

3. Per verificare la possibilita" di concordare |'accordo di progranma, il
presidente della regione o il presidente della provincia o il sindaco convoca
una conferenza tra i rappresentanti di tutte |l e amm nistrazioni interessate.

4, L'accordo, consi stente nel consenso unani me del presidente della regione,
del presidente dell a provincia, dei sindaci e delle altre amm nistrazioni
interessate, e' approvato con atto formale del presidente della regione o de
presidente della provinci a 0 del sindaco ed e' pubblicato nel bollettino
ufficiale della regi one. L' accor do, qual ora adottato con decreto de
presidente della regione, produce gli effetti della intesa di cui all'articolo
81 del decreto del Presi dent e dell a Repubblica 24 luglio 1977, n. 616
determ nando |l e eventuali e conseguenti variazioni degli strunmenti urbanistici
e sostituendo 1le concessioni edilizie, senpre che vi sia |'assenso del comune
i nteressato.

5. Ove | "accordo conporti variazione degli strunenti urbanistici, |'adesione
del sindaco allo stesso deve essere ratificata dal consiglio conunale entro
trenta giorni a pena di decadenza.

6. Per | " approvazione di progetti di opere pubbliche conprese nei progranmi
del | " ammi ni st razi one e per e quali siano inmediatamente utilizzabili i
relativi finanzianmenti si procede a norma dei precedenti conmi. L'approvazi one
del | " accordo di programma conporta |a dichiarazione di pubblica utilita'
indifferibilita" ed urgenza delle nedesinme opere; tale dichiarazione cessa di
avere efficacia se | e opere non hanno avuto inizio entro tre anni

7. La vigilanza sull'esecuzione dell'accordo di progranma e gli eventual

interventi sostitutivi sono svolti da un collegio presieduto dal presidente
della regione o dal presidente della provincia o dal sindaco e conmposto da
rappresentanti degli enti locali interessati, nonche' dal commissario de

Governo nella regi one o] dal prefetto nella provincia interessata se

all"accordo parteci pano amm ni strazioni statali o enti pubblici nazionali.
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8. Allorche' I'intervento o il programm di intervento conporti il concorso di
due o pi u' regi oni finitime, la conclusione dell'accordo di programm e€'
pronossa dall a Presi denza del Consiglio dei Mnistri, a cui spetta convocare
Il a conferenza di cui al comma 3. Il collegio di vigilanza di cui al comma 7 €'

in tal caso presieduto da un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei
Mnistri ed e' conpost o dai rappresentanti di tutte le regioni che hanno
parteci pato all'accordo. La Presidenza del Consiglio dei Mnistri esercita le
funzioni attribuite dal conma 7 al conmissario del Governo ed al prefetto.

art. 35

Norma transitoria

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. L' adozi one dell e | egqi regionali previste dall'articolo 33, conma 4,
avvi ene entro il 21 febbraio 2001. Trascorso inutilnente tale ternine, il
CGoverno, entro i successivi sessanta giorni, sentite le regioni inadenpienti e
| a Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto |egislativo 28
agosto 1997, n. 281, provvede a dettare la relativa disciplina nel rispetto
dei principi enunci at i nel citato articolo del presente testo unico. La

disciplina adottata nell'esercizio dei poteri sostitutivi si applica fino alla
data di entrata in vigore della |egge regionale.

art. 36
Organi di governo
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Sono organi di governo del conune il consiglio, la giunta, il sindaco.
2. Sono or gani di gover no della provincia il consiglio, la giunta, il
presi dente.
art. 37
Conposi zi one dei consi gl
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Il consiglio comunale e conposto dal sindaco e:
a) da 60 menbr i nei comuni  con popol azi one superiore ad un mlione di

abitanti;

b) da 50 nmenbri nei comuni con popol azi one superiore a 500.000 abitanti;

c) da 46 nenbri nei conmuni con popol azi one superiore a 250.000 abitanti;

d) da 40 nmenbri nei conuni con popol azi one superiore a 100.000 abitanti o che,
pur avendo popol azi one inferiore, siano capol uoghi di provincia;

e) da 30 nenbri nei conmuni con popol azi one superiore a 30.000 abitanti;

f) da 20 nenbri nei conuni con popol azi one superiore a 10.000 abitanti;

g) da 16 nenbri nei conuni con popol azi one superiore a 3.000 abitanti;

h) da 12 menbri negli altri comuni.

2. Il consiglio provinciale e conposto dal presidente della provincia e:

a) da 45 nenbri nelle province con popol azi one residente superiore a 1.400. 000
abitanti;

b) da 36 nenbri nelle province con popol azi one residente superiore a 700. 000
abitanti;

c) da 30 nenbri nelle province con popol azi one residente superiore a 300.000
abitanti;

d) da 24 nenbri nelle altre province.

3. Il presidente della provincia e i consiglieri provinciali rappresentano |a
i ntera provincia.

4. La popol azi one e¢' determinata in base ai risultati dell'ultino censinento
ufficiale.

art. 38
Consigli conunali e provincial
Testo: in vigore dal 31/03/2004
1. L' elezione dei consigli conunali e provinciali, la loro durata in carica,
il numero dei consiglieri e la loro posizione giuridica sono regol ati da
presente testo unico.
2. Il funzionanmento dei consigli, nel quadro dei principi stabiliti dallo
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statuto, e disciplinato dal regol anento, approvato a maggi oranza assol uta,
che prevede, in parti col are, l e nodalita' per |a convocazione e per |la
presentazione e |a discussione delle proposte. Il regolanento indica altresi

il numero dei consiglieri necessario per la validita' delle sedute, prevedendo
che in ogni caso debba esservi |la presenza di alnmeno un terzo dei consiglieri

assegnati per | egge all'ente, senza conputare a tale fine il sindaco e i
presi dente della provincia.

3. | consigli sono dotati di autononia funzionale e organizzativa. Con norme
regol anentari i cormuni e le province fissano le nodalita' per fornire ai
consigli servizi, attrezzature e risorse finanziarie. Nei comuni con
popol azi one superiore a 15. 000 abitanti e nelle province possono essere
previste strutture apposite per il funzionanento dei consigli. Con i
regolanento di cui al conma 2 i consigli disciplinano | a gestione di tutte le
risorse attribuite per il proprio funzionanento e per quello dei gruppi
consiliari regolarnente costituiti.

4. 1 consiglieri entrano in carica all'atto della procl amazi one ovvero, in
caso di surrogazi one, non appena adottata dal consiglio la relativa
del i ber azi one.

5. I consigli durano in carica sino all'elezione dei nuovi, |imtandosi
dopo la pubblicazione del decreto di indizione dei comzi elettorali, ad
adottare gli atti urgenti e inprorogabili

6. Quando lo statuto o preveda, il consiglio si avvale di conm ssion
costituite nel proprio seno con criterio proporzionale. Il regolanento
determ na i poteri dell e comm ssioni e ne disciplina |'organizzazione e le
forme di pubblicita' dei lavori.

7. Le sedute del consiglio e delle comi ssioni sono pubbliche salvi i casi

previsti dal regol amento. _ _ o o _ _
8. Le dinmissioni dalla carica di consigliere, indirizzate al rispettivo
consiglio, devono essere presentate personalnmente ed assunte inmmediatanente

al protocollo dell'"ente nel | ' ordi ne tenporal e di pr esent azi one. Le
di m ssioni non present ate per sonal nent e devono essere autenticate ed
inoltrate al protocoll o per il tramite di persona delegata con atto
autenticato in data non anteriore a cinque giorni. Esse sono irrevocabili

non necessitano di presa d atto e sono immediatanente efficaci. Il
consiglio, entro e non oltre dieci giorni, deve procedere alla surroga de
consiglieri dimssionari, con separate deliberazioni, seguendo |'ordine di
presentazione delle dinissioni quale risulta dal protocollo. Non si fa |uogo
alla surroga qualora, ricorrendone i presupposti, si debba procedere allo

scioglimento del consiglio a norma dell'articolo 141.
9. In occasione delle riunioni del consiglio vengono esposte all'esterno

degli edifici, ove si tengono, |a bandiera della Repubblica italiana e
quella dell' Unione europea per il tempo in cui questi esercita le rispettive
funzioni e attivita'. Sono fatte salve le wulteriori disposizioni emanate

sulla base della legge 5 febbraio 1998, n. 22, concernente disposizioni
generali sull'uso della bandiera italiana ed europea.

art. 39
Presi denza dei consigli conunali e provincial

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 1 consigli provinciali e i consigli conmunali dei comuni con popol azi one
superiore a 15. 000 abitanti sono presieduti da un presidente eletto tra i
consiglieri nella prima seduta del consiglio. A presidente del consiglio sono
attribuiti, tra gli altri, i poteri di convocazione e direzione dei lavori e
delle attivita' del consiglio. Quando | o statuto non di spone diversanente, |le
funzioni vicarie di presidente del consiglio sono esercitate dal consigliere
anzi ano i ndi vi duato secondo |e nodalita' di cui all'articolo 40. Nei conun
con popol azione sino a 15.000 abitanti |lo statuto puo' prevedere |la figura del
presi dente del consiglio.

2. 1l presidente del consiglio comunale o provinciale e tenuto a riunire il
consiglio in un termne non superiore ai venti giorni, quando |o richiedano un
qui nt o dei consiglieri, o] il sindaco o il presidente della provincia,

inserendo all'ordine del giorno |l e questioni richieste.
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3. Nei comuni con popol azione inferiore ai 15.000 abitanti il consiglio €
presi edut o dal si ndaco che provvede anche alla convocazi one del consiglio
salvo differente previsione statutari a.

4. |l presidente del consiglio conmunale o provinciale assicura una adeguata e

preventiva infornmazi one ai gruppi consiliari ed ai singoli consiglieri sulle
questioni sottoposte al consiglio.

5. In caso di i nosservanza degli obblighi di convocazi one del consiglio,
previa diffida, provvede il prefetto.
art. 40

Convocazione della prim seduta del consiglio

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. La prim seduta del consiglio conunale e provinciale deve essere convocata

entro il ternmine perentorio di dieci giorni dalla proclamzi one e deve tenersi
entro il termne di dieci giorni dalla convocazione.

2. Nei comuni con popol azi one superiore ai 15.000 abitanti, la prinm seduta,
e' convocata dal sindaco ed e' presieduta dal consigliere anziano fino alla
el ezi one del presidente del consiglio. La seduta prosegue poi sotto |la
presi denza del presidente del consiglio per |a comunicazione dei conponenti
della giunta e per gli ulteriori adenpinenti. E consigliere anziano colui che
ha ottenuto | a maggi or cifra i ndi vidual e ai sensi dell'articolo 73 con
escl usi one del si ndaco neoeletto e dei candidati alla carica di sindaco,
proclamati consiglieri ai sensi del conma 11 del nedesinp articolo 73.

3. Qualora il consigliere anzi ano sia assente o rifiuti di presiedere
| "assenblea, la presi denza e' assunta dal consigliere che, nella graduatoria
di anzianita' determinata secondo i criteri di cui al conma 2, occupa il posto

i medi at ament e successi vo.

4. La prima  seduta del consiglio provinciale e presieduta e convocata dal
presidente della provincia sino alla el ezione del presidente del consiglio.

5. Nei comuni  con popol azione inferiore ai 15.000 abitanti, la prim seduta
del consiglio e' convocata e presieduta dal sindaco sino all'elezione de

presi dente del consiglio.

6. Le di sposi zi oni di cui ai comm 2, 3, 4, 5 si applicano salvo diversa
previ si one regol anmentare nel quadro dei principi stabiliti dallo statuto.

art. 41

Adenpi nmenti della prim seduta

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Nella prima seduta il consiglio comunale e provinciale, prima di deliberare
su gqual si asi altro oggetto, ancorche' non sia stato prodotto al cun recl ano,
deve esam nare la condizione degli eletti a norna del capo Il titolo IIl e
dichiarare la ineleggibilita' di essi quando sussista alcuna delle cause ivi
previ ste, provvedendo secondo |a procedura indicata dall'articolo 69.

2. 11 consiglio conunale, nella prim seduta, elegge tra i propri conponenti

| a commi ssi one elettorale comunal e ai sensi degli articoli 12 e seguenti de
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223.

art. 42

Attribuzioni dei consigl
Testo: in vigore dal 01/01/2005

1. I consiglio e' | ' organo di indirizzo e di controllo
politico-anmnistrativo

2. Il consiglio ha conpetenza linitatanente ai seguenti atti fondanmentali

a) statuti dell'ente e delle aziende speciali, regolanenti salva
|"ipotesi di cui all'articolo 48, conma 3, criteri generali in materia di
ordi namento degli uffici e dei servizi

b) programm, relazioni previsionali e programmtiche, piani finanziari,
progranm triennali e elenco annuale dei |avori pubblici, bilanci annuali e
pluriennali e relative vari azi oni, rendi cont o, piani territoriali ed
ur bani stici, progranmm annual i e pluriennali per Ila loro attuazione,
eventual i deroghe ad essi, pareri da rendere per dette materie;

Cc) convenzi oni tra [ comuni e quelle tra i comuni e provincia,

costituzione e nodificazione di forme associ ative;

Pagina 16



Testo Unico del 18/08/2000 n. 267

d) istituzione, conpiti e nornme sul funzionanento degli organisn di
decentramento e di partecipazione;

e) organi zzazione dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e
azi ende speciali, concessione dei pubblici servizi, partecipazione dell'ente
locale a societa’ di capitali, affidanmento di attivita' o servizi nediante
convenzi one;

f) istituzione e or di nanent o dei tributi, con escl usione della

determ nazione delle relative aliquote; disciplina generale delle tariffe
per la fruizione dei beni e dei servizi;

g) indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti
di pendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza;

h) contrazione di nutui e aperture di credito non previste espressanmente in
atti fondanentali del consiglio ed enissioni di prestiti obbligazionari;

i) spese che inpegnino i bilanci per gli esercizi successivi, escluse
quelle relative alle locazioni di immbili ed alla somrnistrazione e
fornitura di beni e servizi a carattere continuativo;

) acqui sti e alienazioni inmmobiliari, relative permute, appalti e

concessioni che non siano previsti espressanente in atti fondanentali de
consiglio o che non ne costituiscano nera esecuzione e che, comunque, non

rientrino nella ordinaria anmm nistrazi one di funzi oni e servizi di
conpetenza della giunta, del segretario o di altri funzionari;

m definizione degli indirizzi per la nomna e |a designazione de
rappresentanti del comune presso enti, aziende ed istituzioni, nonche'

nom na dei rappresentanti del consiglio presso enti, aziende ed istituzioni
ad esso espressanente riservata dalla | egge.

3. Il consiglio, nei nodi disciplinati dallo statuto, partecipa altresi
alla definizione, all'adeguamento e alla verifica periodica dell'attuazione
delle linee progranmmatiche da parte del sindaco o del presidente della
provincia e dei singoli assessori.

4. Le deliberazioni in ordine agli argonmenti di cui al presente articolo
non possono essere adottate in via d' urgenza da altri organi del conmune o
della provincia, salvo quelle attinenti alle variazioni di bilancio adottate
dalla giunta da sottoporre a ratifica del «consiglio nei sessanta giorn
successivi, a pena di decadenza.

art. 43
Diritti dei consiglieri

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 1 consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di iniziativa su ogni
guesti one sottoposta alla deliberazione del consiglio. Hanno inoltre i
diritto di chiedere |la convocazione del consiglio secondo |l e nodalita' dettate
dall"articolo 39, conma 2, e di presentare interrogazioni e nozioni.

2. | consiglieri comunal i e provinciali hanno diritto di ottenere dagl
uffici, rispettivamente, del conune e della provincia, nonche' dalle loro
azi ende ed enti di pendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro
possesso, utili al | ' espl et ament o del proprio mandato. Essi sono tenuti al
segreto nei casi specificanente determ nati dalla | egge.

3. Il sindaco o il presidente della provincia o gli assessori da essi del egati
ri spondono, entro 30 giorni, alle interrogazioni e ad ogni altra istanza di
si ndacato ispettivo presentata dai consiglieri. Le nodalita' della
present azi one di tali atti e delle relative risposte sono disciplinate dallo

statuto e dal regol anento consiliare.

4. Lo statuto stabilisce i casi di decadenza per |a mancata parteci pazi one
all e sedute e le relative procedure, garantendo il diritto del consigliere a
far valere |l e cause giustificative.

art. 44
Garanzia delle m noranze e controllo consiliare

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Lo statuto prevede le forne di garanzia e di partecipazione delle minoranze
attri buendo alle opposizioni |a presidenza delle conmi ssioni consiliari aventi
funzioni di controllo o di garanzia, ove costituite.

2. 11 consiglio comunal e o provinciale, a nmaggioranza assol uta dei propri
menbri, puo’ istituire al proprio interno conm ssioni di indagine
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sull'attivita' dell"amm nistrazione. | poteri,  la conposizione ed i
funzi onamento dell e suddette conmmi ssioni sono disciplinati dallo statuto e da
regol anento consiliare.

art. 45
Surrogazione e ~_suppl enza dei consiglieri provinciali,
comunali e circoscrizionali

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Nei consigli provinciali, comunali e circoscrizionali il seggio che durante
il quingquennio rimnga vacante per qual siasi causa, anche se sopravvenuta, e’
attribuito al candidato che nella nedesima |ista segue i nmedi atanente |'ultino
el etto.

2. Nel caso di sospensione di un consigliere ai sensi dell"articolo 59, il
consiglio, nella prim adunanza successiva alla notifica del provvedi mento di
sospensi one, procede al |l a tenporanea sostituzione affidando |a suppl enza per
| "esercizio delle funzioni di consigliere al candidato della stessa lista che
ha riportato, dopo gli eletti, il nmaggior nunero di voti. La supplenza ha
ternmne con |a cessazione della sospensione. Qual ora sopravvenga | a decadenza
si fa luogo alla surrogazione a norma del conma 1.

art. 46
El ezi one del sindaco e del presidente della provincia - Nomna della
giunt a

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 11 sindaco e il presidente della provincia sono eletti dai cittadini a
suffragi o uni versal e e diretto secondo | e disposizioni dettate dalla | egge e
sono nenbri dei rispettivi consigli

2. 11 si ndaco e il presidente della provincia nom nano i conponenti della
giunta, tra Cui un vicesindaco e un vicepresidente, e ne danno comnuni cazi one
al consiglio nella prinma seduta successiva alla el ezione.

3. Entro il termne fissato dallo statuto, il sindaco o il presidente della
provincia, sentita la giunta, presenta al consiglio |l e |inee programmtiche
relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del nandato.

4. 11 si ndaco e il presidente della provincia possono revocare uno o piu'

assessori, dandone notivata comruni cazi one al consiglio.

art. 47
Conposi zi one delle giunte

Testo: in vigore dal 01/01/2008
1. La giunta comrmunale e la giunta provinciale sono conposte rispettivanmente

dal sindaco e dal presidente della provincia, che | e presiedono, e da un
nunero di assessori, stabilito dagli statuti, che non deve essere superiore a
un terzo, arrotondato aritneticanente, del nunero dei consiglieri comunali e
provinciali, computando a tale fine il sindaco e il presidente della
provincia, e comunque non superiore a dodici unita' . (1)

2. di statuti, nel rispetto di quanto stabilito dal comma 1, possono
fissare il nunero degli assessori ovvero il numero massino degli stessi

3. Nei comuni con popol azi one superiore a 15.000 abitanti e nelle province
gli assessori sono nomnati dal sindaco o dal presidente della provincia,
anche al di fuori dei conponenti del consiglio, fra i cittadini in possesso

dei requisiti di candidabilita', eleggibilita e conpatibilita" alla carica
di consigliere.
4. Nei conuni con popol azione inferiore a 15.000 abitanti |lo statuto puo'

prevedere | a nonmina ad assessore di cittadini non facenti, parte del consiglio
ed in possesso dei requisiti di candidabilita', eleggibilita e conpatibilita
alla carica di consigliere.

5. Fino all'adozi one dell e norme statutarie di cui al comm 1, |
comunali e provinci al i sono conposte da un nunero, di assessori sta
rispettivanente nelle seguenti m sure:

a) non superiore a 4 nei comuni con popolazione inferiore a 10.000
abitanti; non superiore a 6 nei comuni con popol azi one conpresa tra 10.001 e
100. 000 abitanti; non superiore a 10 nei comuni con popol azi one conpresa tra
100.001 e 250.000 abitanti e nei capoluoghi di provincia con popol azione
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inferiore a 100.000 abitanti; non superiore a 12 nei comrmuni con popol azi one
conpresa tra 250.001 e 500.000 abitanti; non superiore a 14 nei comuni con
popol azi one conpresa tra 500.001 e 1.000.000 di abitanti e non superiore a
16 nei comuni con popol azi one superiore a 1.000.000 di abitanti;

b) non superiore a 6 per le province a cui sono assegnati 24
consiglieri; non superiore a 8 per le province a cui sono assegnati 30
consiglieri; non superiore a 10 per |le province a cui sono assegnati 36
consiglieri; non superiore a 12 per quelle a cui sono assegnati 45
consiglieri.

(1) Al sensi dell" art. 2, comm 23 legge 24 dicenbre 2007 n. 244 le
di sposi zi oni del presente comma decorrono dall e pr ossi ne el ezi oni
amm ni strative |ocali.

art. 48
Conpet enze delle giunte
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. La giunta collabora con il sindaco o con il presidente della provincia ne
gover no del comune 0 dell a provincia ed opera attraverso del i berazi oni

collegiali.

2. La giunta conpie tutti gli atti rientranti ai sensi dell"articolo 107
comm 1 e 2, nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riservati
dall a | egge al consiglio e che non ricadano nell e conpetenze, previste dalle
l eggi o dallo statuto, del sindaco o del presidente della provincia o degl

organi di decentranmento; collabora con il sindaco e con il presidente della
provincia nell"'attuazi one degli indirizzi generali del consiglio; riferisce
annual ment e al consiglio sull a propria attivita' e svolge attivita
propositive e di inpulso nei confronti dello stesso.

3. E, altresi', di conpet enza della giunta | ' adozi one dei regol anenti

sul | ' ordi namento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri general
stabiliti dal consiglio.

art. 49
Pareri dei responsabili dei servi zi

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla giunta ed al consiglio

che non sia nero atto, di indirizzo deve essere richiesto il parere in ordine
alla sola regolarita' tecnica del responsabile del servizio interessato e,
qual ora conporti i npegno di spesa o dimnuzione di entrata, del responsabile
di ragioneria in ordine alla regolarita' contabile. | pareri sono inseriti
nel | a del i berazi one.

2. Nel caso in cui |'ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere ¢
espresso dal Segretario dell'ente, in relazione alle sue conpetenze.

3.1 soggetti di cui al comma 1 rispondono in via ammnistrativa e contabile

dei pareri espressi.

art. 50
Conpetenze del sindaco e del presidente della provincia

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 11 si ndaco e il presidente della provincia sono gli organi responsabili
del | " amm ni strazi one del conune e della provincia.

2. Il sindaco e il presidente della provincia rappresentano |'ente, convocano
e presi edono la giunta, nonche' il consiglio quando non e' previsto i

presi dente del consiglio, e sovrintendono al funzionanento dei servizi e degl
uffici e all'esecuzione degli atti.

3. Sal vo guanto previsto dall'"articolo 107 essi esercitano |le funzioni loro
attribuite dalle | eggi, dallo statuto e dai regolanenti e sovrintendono
altresi' all'espletanento dell e funzioni statali e regionali attribuite o
del egate al conune e alla provincia.

4. 11 si ndaco esercita altresi' le altre funzioni attribuitegli quale
autorita' locale nelle materie previste da specifiche disposizioni di |egge.

5. In particol are, in caso di energenze sanitarie o di igiene pubblica a
carattere esclusivanente | ocal e l e ordi nanze contingibili e urgenti sono
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adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunita' locale. Negli altri
casi |'adozione dei provvedinenti d'urgenza ivi conpresa |la costituzione di
centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni
in ragione della dinensione dell'enmergenza e dell'eventual e i nteressanmento di
piu anbiti territoriali regionali

6. In caso di energenza che interessi il territorio di piu comuni, ogni
sindaco adotta |e misure necessarie fino a quando non intervengano i soggetti
conpetenti ai sensi del precedente conmma.

7. 11 sindaco, altresi', coordina e riorganizza, sulla base degli indirizz

espressi dal consiglio comunal e e nell'anbito dei criteri eventual nente
indicati dalla regi one, gli orari degli esercizi comerciali, dei pubblici
esercizi e dei servi zi pubblici, nonche', d'intesa con i responsabili
territorial mente conpetenti delle amministrazioni interessate, gli orari di
apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine
di arnoni zzare | " espl etanmento dei servizi con le esigenze conpl essive e
generali degli utenti.

8. Sulla base degl i indirizzi stabiliti dal consiglio il sindaco e i

presidente della provincia provvedono alla nomna, alla designazione e alla
revoca dei rappresentanti del comune e della provincia presso enti, aziende ed
i stituzioni.

9. Tutte Il e noni ne e | e designazioni debbono essere effettuate entro
guar ant aci nque giorni dall'insediamento ovvero entro i termni di scadenza de
precedente incarico. |In mancanza, il conmitato regionale di controllo adotta
provvedi nenti sostitutivi ai sensi dell'articolo 136.

10. 1|1 sindaco e il presidente della provincia nomnano i responsabili degl
uffici e dei servizi, attribuiscono e definiscono gli incarichi dirigenziali e
quel I'i di col | aborazi one esterna secondo |le nodalita" ed i criteri stabiliti
dagli articoli 109 e 110, nonche' dai rispettivi statuti e regol anenti
comunali e provinciali.

11. Il sindaco e il presidente della provincia prestano davanti al consiglio,
nell a seduta di i nsedi ament o, il giuranmento di osservare lealnente la
Costituzione italiana.

12. Distintivo del si ndaco e' la fascia tricolore con o stenma della

Repubblica e lo stemma del comune, da portarsi a tracolla. Distintivo del
presidente della provincia e una fascia di colore azzurro con |lo stemma della
Repubblica e o stemma della propria provincia, da portare a tracoll a.

art. 51
Durata del nandato del sindaco, del presidente della provincia e dei
consi gl i
Li m tazi one dei mandati
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. 11 si ndaco e il consiglio conunale, il presidente della provincia e i
consiglio provinciale durano in carica per un periodo di cinque anni.
2. Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi |la carica di sindaco e di
presidente della provinci a non e', allo scadere del secondo nandat o,
i mredi atanente rieleggibile alle nedesine cariche.
3. E consentito un terzo mandat o consecutivo se uno dei due nandati

precedenti ha avuto durata inferiore a due anni, sei nesi e un giorno, per
causa diversa dalle dimssioni volontarie.

art. 52
Mbzi one di sfiducia

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Il voto del consiglio conunale o del consiglio provinciale contrario ad una
proposta del sindaco, del presidente della provincia o delle rispettive giunte
non conporta le dimssioni degli stessi.

2. 11 sindaco, il presidente della provincia e le rispettive giunte cessano
dall a carica in caso di approvazione di una nozione di sfiducia votata per
appel l o noni nal e dalla maggi oranza assoluta dei conponenti il consiglio. La
nozi one di sfiducia deve essere notivata e sottoscritta da al neno due quinti
dei consiglieri assegnati, senza comput are a tal fine il sindaco e i
presidente della provincia, e viene nmessa in discussione non prinma di dieci
giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. Se |a npzione viene
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approvata, si  procede allo scioglinmento del consiglio e alla nom na di un
conmi ssario ai sensi dell'articolo 141.

S . . o art. 53 .

Di m ssi oni, i npedi nent o, ri nozi one, decadenza, sospensi one o0

decesso del sindaco o del presidente della provincia

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. In caso di i npedi ment o permanente, rinozione, decadenza o decesso de
sindaco o del presidente della provincia, la giunta decade e si procede allo
scioglinmento del consiglio. Il consiglio e la giunta rinmangono in carica sino
all a el ezi one del nuovo consiglio e del nuovo sindaco o presidente della
provincia. Sino alle predette el ezi oni Il e funzioni del sindaco e de

presidente della provincia sono svolte, rispettivanente, dal vicesindaco e da
vi cepresi dente.

2. 11 Vi cesi ndaco ed il vicepresidente sostituiscono il sindaco e i
presidente della provi nci a in caso di assenza o di inpedi mento tenporaneo,
nonche' nel caso di sospensi one dal |l " esercizio della funzione ai sens
del |l "articol o 59.

3. Le di m ssi oni present ate dal sindaco o dal presidente della provincia
di vent ano effi caci ed irrevocabili trascorso il termne di 20 giorni dalla

|l oro presentazione al consiglio. In tal caso si procede allo scioglinento del
rispettivo consiglio, con contestual e nom na di un conmi ssari o.

4. Lo scioglinmento del consiglio conunale o provinciale determna in ogni caso
| a decadenza del si ndaco o del presidente della provincia nonche' delle
rispettive giunte.

art. 54
Attribuzioni del sindaco nelle funzioni di conpetenza statale

Testo: in vigore dal 26/07/2008

1. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, sovrintende:

a) all'emanazione degli atti <che gli sono attribuiti dalla | egge e da
regolanenti in materia di ordine e sicurezza pubblica;

b) allo svolgimento delle funzioni affidategli dalla legge in materia di
pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria;

c) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare l|la sicurezza e
| " ordi ne pubblico, informandone preventivanente il prefetto.

2. Il sindaco, nell'esercizio delle funzioni di cui al conma 1, concorre
ad assicurare anche |a cooperazione della polizia |locale con |le Forze di
polizia statali, nell'anbito delle direttive di coordinanento inpartite da
Mnistro dell'interno - Autorita' nazionale di pubblica sicurezza.

3. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, sovrintende, altresi', alla
tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e agli adenpi nenti
demandatigli dalle leggi in nateria elettorale, di Ileva nilitare e di
statistica.

4. 11 sindaco, quale wufficiale del Governo, adotta con atto notivato
provvedi nenti, anche contingibili e urgenti nel rispetto dei principi
generali dell"'ordi nanent o, al fine di prevenire e di elinmnare gravi
pericoli che mnacciano |'incolunmta' pubblica e la sicurezza urbana. |
provvedi nenti di cui al presente coma sono preventivanmente conunicati al
prefetto anche ai fini della predisposizione degli strunenti ritenuti
necessari alla | oro attuazi one.

4-bis. Con decreto del Mnistro dell'interno e disciplinato |'anmbito d
applicazione delle disposizioni di cui ai comm 1 e 4 anche con riferinento
alle definizioni relative alla incolumta' pubblica e alla sicurezza urbana.

5. Qualora i provvedinmenti adottati dai sindaci ai sensi dei comm 1 e 4
conportino conseguenze sull'ordinata convivenza delle popol azioni dei conuni
contigui o Ilimtrofi, il prefetto indice un apposita conferenza alla quale
prendono parte i sindaci interessati, il presidente della provincia e,
gqual ora ritenuto opport uno, soggetti pubbl i ci e privati dell'ambito
territoriale interessato dall'intervento.

5-bis. Il Sindaco segnala alle conpetenti autorita', giudiziaria o di
pubblica sicurezza, I|a condizione irregolare dello straniero o del cittadino
appartenente ad uno Stato nmenbro dell'Unione europea, per la eventuale
adozione di provvedinenti di espulsione o di allontananmento dal territorio
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dell o Stato.

6. In casi di energenza, connessi con il traffico o con |I'inquinanmento
atnosferico o acustico, ovvero quando a causa di circostanze straordinarie
si verifichino particolari necessita dell'utenza o per notivi di sicurezza

urbana, il sindaco puo' nodificare gli orari degli esercizi commerciali, de
pubblici esercizi e dei servi zi pubbli ci, nonche', d'intesa con i
responsabili territorialnmente conpetenti delle ammnistrazioni interessate,
gli orari di apertura al pubblico degli wuffici pubblici localizzati nel
territorio, adottando i provvedinenti di cui al comma 4.

7. Se |'ordinanza adottata ai sensi del comma 4 €' rivolta a persone
determ nate e queste non ottenperano all'ordine inpartito, il sindaco puo'
provvedere d' ufficio a spese degl i i nteressati, senza pregiudi zio
del | ' azi one penale per i reati in cui siano incorsi

8. Chi sostituisce il sindaco esercita anche |e funzioni di cui al
presente articol o.

9. Nell'anmbito delle funzioni di cui al presente articolo, il prefetto
puo' disporre ispezioni per accertare il regolare svolginento dei conpiti
affidati, nonche' per |'acquisizione di dati e notizie interessanti altri

servizi di carattere generale.

10. Nelle materie previste dai comm 1 e 3, nonche' dall'"articolo 14, il
si ndaco, previa comunicazione al prefetto, puo' delegare |'esercizio delle
funzioni ivi indicate al presidente del consiglio circoscrizionale;, ove non
siano costituiti gli organi di decentranento conunale, il sindaco puo
conferire la delega a un consigliere conunale per |'esercizio delle funzioni
nei quartieri e nelle frazioni.

11. Nelle fattispecie di cui ai comm 1, 3 e 4, nel caso di inerzia de
sindaco o del suo delegato nell'esercizio delle funzioni previste dal comm
10, il prefetto puo' intervenire con proprio provvedi nento.

12. 11 M nistro dell"interno puo’ adottare atti di indirizzo per
| "esercizio delle funzioni previste dal presente articolo da parte del
si ndaco.

art. 55
El ettorato passivo
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Sono el eggi bili a si ndaco, presidente della provincia, consigliere
comunal e, provinciale e circoscrizionale gli elettori di un qual siasi conune
del |l a Repubblica che abbiano conmpiuto il diciottesino anno di eta', nel prino
giorno fissato per |a votazione.
2. Per |"eleggibilita' alle el ezioni comunali dei cittadini dell'Unione
europea residenti nella Repubblica si applicano | e disposizioni del decreto
| egislativo 12 aprile 1996, n. 197.

art. 56
Requi siti della candi datura
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Nessuno puo' present ar si conme candidato a consigliere in piu di due
provi nce o in piu di due cormuni o in piu di due circoscrizioni, quando le
el ezioni si svolgano nella stessa data. | consiglieri provinciali, cormunali o
di circoscrizione in carica non possono candidarsi, rispettivanente, alla

medesima carica in altro consiglio provinciale, comunale o circoscrizionale.
2. Nessuno puo' essere candidato alla carica di sindaco o di presidente della
provincia in piu di un conune ovvero di una provincia.

art. 57

Qobligo di opzione

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Il candidato che sia eletto contenporaneanente consigliere in due province,
in due conuni, in due circoscrizioni, deve optare per una delle cariche entro
ci nque gi orni dall'ultima deliberazione di convalida. Nel caso di mancata
opzi one ri mane eletto nel consiglio della provincia, del cormune o della
circoscrizione in cui  ha riportato il maggi or nunero di voti in percentuale

rispetto al nunmero dei votanti ed e surrogato nell'altro consiglio.
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art. 58

Cause ostative alla candidatura
Testo: in vigore dal 31/03/2004

1. Non possono essere candi dati alle elezioni provinciali, conunali e
circoscrizionali e non possono conunque ricoprire le cariche di presidente
del l a provinci a, si ndaco, assessore e consigliere provinciale e conunal e,
presidente e conponent e del consiglio circoscrizionale, presidente e
component e del consiglio di anmi ni strazi one dei consorzi, presidente e

componente dei consigli e delle giunte delle unioni di conmuni, consigliere di
amm ni strazione e presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui
all'articolo 114, presi dente e conmponente degli organi delle comunita
nont ane:

a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto
dall"articolo 416-bis del codi ce penale o per il delitto di associazi one
finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cu
all"articolo 74 del testo unico approvato con D.P.R 9 ottobre 1990, n. 309, o
per un delitto di cui all'articolo 7 del citato testo unico, concernente |a

produzi one o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente |a
fabbri cazione, |'inportazione, |'esportazione, |a vendita o cessione, nonche'

nei casi in cui siainflitta la pena della reclusione non inferiore ad un
anno, il porto, il trasporto e |la detenzione di arm, nunizioni o materie
esplodenti, o per il delitto di favoreggi anento personale o reale conmesso in

rel azione a taluno dei predetti reati;
b) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti previsti

dagli articoli 314, prim conma (pecul ato), 316 (peculato nmediante profitto
dell"errore altrui), 316-bi s (rmal versazione a danno dello Stato), 317
(concussione), 318 (corruzione per wun atto d ufficio), 319 (corruzione per
un atto contrario ai doveri d'ufficio), 319-ter (corruzione in atti

giudiziari), 320 (corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio)
del codi ce penal e;

c) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della
recl usi one conpl essi vanente  superiore a sei nesi per uno o piu' delitti
comessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una
pubbl i ca funzi one 0 a un pubblico servizio diversi da quelli indicati nella
lettera b);

d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non
inferiore a due anni di reclusione per delitto non col poso;

e) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedi nento
definitivo, una m sura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad
una delle associazioni di cui all"articolo 1 della |egge 31 naggi o 1965, n.
575, cone sostituito dall'articolo 13 della | egge 13 settenbre 1982, n. 646

2. Per tutti gl i effetti di sci plinati dal presente articolo e
dall"articolo 59 la sentenza prevista dall'articolo 444 del codice di
procedura penal e e' equi parata a condanna.

3. Le disposi zi oni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro

incarico con riferinmento al quale |'elezione o la nomna e di conpetenza:
a) del consiglio provinciale, comunale o circoscrizionale;
b) della giunta provinciale o del presidente, della giunta conunale o de
si ndaco, di assessori provinciali o comunali.
4. L'eventuale elezione o0 nomna di coloro che si trovano nelle condi zioni
di cui al comm 1 e nulla. L organo che ha provveduto alla nonina o alla

convalida dell"elezione e tenuto a revocare il relativo provvedi mrento non
appena venuto a conoscenza dell' esistenza delle condizioni stesse. _ _
5. Le disposi zi oni previste dai comm precedenti non si applicano nei

confronti di chi e' stato condannato con sentenza passata in giudicato o di
chi e' stato sottoposto a misura di prevenzione con provvedi nento definitivo,
se e concessa la riabilitazione ai sensi dell'articolo 179 del codice penale
o dell"articolo 15 della |l egge 3 agosto 1988. n. 327.

art. 59
Sospensi one e decadenza di diritto

Testo: in vigore dal 30/05/2004
1. Sono sospesi di diritto dalle cariche indicate al comma 1 dell'articolo
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58:

a) coloro che hanno riportato una condanna non definitiva per uno de
delitti indicati all'articolo 58, comma 1, lettera a), o per uno dei delitti
previsti dagli articoli 314, prinm comm, 316, 316-bis, 317, 318, 319,
319-ter e 320 del codice penale;

b) coloro che, con sentenza di prino grado, confernata in appello per |a
st essa i nput azi one, hanno riportato, dopo |'elezione o l|a nomna, una
condanna ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per un delitto
non col poso;

c) coloro nei cui confronti |'autorita' giudiziaria ha applicato, con
provvedi nento non definitivo, wuna msura di prevenzione in quanto indiziati
di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 1 della |egge
31 maggio 1965, n. 575, come sostituito dall'articolo 13 della legge 12
settenbre 1982, n. 646. La sospensione di diritto consegue, altresi', quando
e' disposta |'applicazione di wuna delle misure coercitive di cui agl
articoli 284, 285 e 286 del codice di procedura penale.

2. Nel periodo di sospensione i soggetti sospesi, ove non sia possibile |la
sostituzione ovvero fino a quando non sia convalidata | a supplenza, non sono
conmputati al fine della verifica del nuner o | egal e, ne' per la
determ nazi one di qual sivoglia quorum o nmaggi oranza qualificata.

3. La sospensione cessa di diritto di produrre effetti decorsi diciotto

mesi . Nel caso in cui |'appello proposto dall'interessato avverso |a
sentenza di condanna sia rigettato anche con sentenza non definitiva,
decorre un wulteriore periodo di sospensione che cessa di produrre effetti
trascorso il termne di dodici mesi dalla sentenza di rigetto.

4. A cura della cancelleria del tribunale o della segreteria del pubblico
mnistero i provvedinmenti giudiziari che conportano |a sospensione sono
comuni cati al prefetto, il quale, accertata |a sussistenza di una causa di
sospensi one, provvede a notificare il relativo provvedi nento agli organi che
hanno convalidato |'elezione o deliberato | a nom na

5. La sospensione cessa nel caso in cui nei confronti dell'interessato
venga neno |'efficacia della msura coercitiva di cui al comma 1, ovvero

venga enessa sentenza, anche se non passata in giudicato, di non luogo a
procedere, di proscioglimento o di assoluzione o provvedinento di revoca
della misura di prevenzione o sentenza di annullanmento ancorche' con rinvio.
In tal caso la sentenza o il provvedinento di revoca devono essere
pubblicati nell'albo pretorio e conunicati alla prim adunanza dell' organo
che ha proceduto all'elezione, alla convalida dell'elezione o alla nom na

6. Chi ricopre wuna delle cariche indicate al comm 1 dell'articolo 58
decade da essa di diritto dalla data del passaggio in giudicato della
sentenza di condanna o dalla data in cui diviene definitivo il provvedi nento
che applica la msura di prevenzi one.

7. Quando, in relazione a fatti o attivita' comunque riguardanti gli enti
di cui all'articolo 58. |[|'autorita' giudiziaria ha emesso provvedi nenti che
conportano la sospensione o |a decadenza dei pubblici ufficiali degli enti
medesim e vi e |la necessita di verificare che non ricorrano pericoli di
infiltrazione di tipo mafioso nei servizi degli stessi enti, il prefetto
puo' accedere presso gli enti interessati per acquisire dati e docunenti ed
accertare notizie concernenti i servizi stessi

8. Copie dei provvedinmenti di cui al comma 7 sono trasmesse al Mnistro
dell'"interno, ai sensi dell"articolo 2, comm 2-quater, del decreto-Ilegge 29
ottobre 1991. n. 345, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 dicenbre
1991, n. 410, e successive nodifiche ed integrazioni.

art. 60
Ineleggibilita'
Testo: in vigore dal 23/08/2005
1. Non sono eleggibili a sindaco, presidente della provincia, consigliere
conmunal e, provinciale e circoscrizional e:

1) il Capo della polizia, i vice capi della polizia, gli ispettori
generali di pubblica sicurezza che prestano servizio presso il Mnistero
dell'interno, i dipendenti «civili dello Stato che svolgono |Ie funzioni di
direttore generale o equiparate o superiori;

2) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i Conmi ssari di
Governo, i prefetti della Repubblica, i vice prefetti ed i funzionari di
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pubblica sicurezza;

3) nel territorio, nel quale esercitano il comando, gli ufficial
generali, gli ammragli e gli wufficiali superiori delle Forze armate dello
St at o;

4) nel territorio, nel qual e esercitano il | oro ufficio, gl
ecclesiastici ed i mnistri di culto, che hanno giurisdizione e cura di
aninme e coloro che ne fanno ordi nari anente | e veci

5) i titolari di organi individuali ed i conponenti di organi collegial
che esercitano poteri di controllo istituzionale sull'aministrazione de
conune o della provincia nonche' i dipendenti che dirigono o coordinano
rispettivi uffici.

6) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i magistrati
addetti alle <corti di appello, ai tribunali, ai tribunali anmnistrativi
regionali, nonche' i giudici di pace;

7) i dipendenti del conune e della provincia per i rispettivi consigli;

8) il direttore generale, il direttore ammnistrativo e il direttore
sanitario delle aziende sanitarie locali ed ospedaliere,;

9) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle strutture convenzi onate
per i consigli del <comune il cui territorio coincide con il territorio
del | ' azi enda sanitaria |locale o ospedaliera con cui sono convenzionati o lo
ri conprende, ovvero dei conuni che ~concorrono a costituire |'azienda
sanitaria |locale o ospedaliera con cui sono convenzionate (1);

10) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle societa' per azioni con
capitale superiore al 50 per <cento rispettivamente del conune o della
provi nci a;

11) gli amm nistratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o

con poteri di organizzazione o coordinamento del ©personale di istituto,
consorzi o o azienda di pendente rispettivanente dal comune o dalla provincia;

12) i sindaci, presidenti di provincia, consiglieri comunali, provincial
0 circoscrizionali in <carica, rispettivamente in altro comune, provincia o
circoscri zi one.

2. Le cause di ineleggibilita' di cui al nunmero 8) non hanno effetto se le
funzioni esercitate siano cessate alnmeno centottanta giorni prinma della data
di scadenza dei periodi di durata degli organi ivi indicati. In caso di
scioglinmento anticipato delle rispettive assenblee elettive, |le cause di
ineleggibilita non hanno effetto se |le funzioni esercitate siano cessate
entro i sette giorni successivi alla data del provvedi nento di scioglinento.
Il direttore gener al e, il direttore anm ni strativo ed il direttore
sanitario, in ogni caso, non sono eleggibili nei «collegi elettorali ne
quali sia riconpreso, in tutto o in parte, il territorio dell'azienda
sanitaria locale o ospedaliera presso |a quale abbiano esercitato le proprie
funzioni in un periodo conpreso nei sei nesi antecedenti la data di
accettazione della candidatura. | predetti, ove si siano candidati e non
siano stati eletti, non possono esercitare per un periodo di cinque anni le
loro funzioni in aziende sanitarie locali e ospedaliere conprese, in tutto o
in parte, nel collegio elettorale nel cui anmbito si sono svolte le el ezioni.

3. Le cause di ineleggibilita'" previste nei nuneri 1), 2), 3), 4), 5), 6),

7), 9, 10), 11) e 12) non hanno effetto se |'interessato cessa dalle
funzioni per dimssioni, trasferinmento, revoca dell'incarico o del comando,
collocanento in aspettativa non retribuita non oltre il giorno fissato per

| a presentazi one delle candi dature.

4. Le strutture convenzionate, di cui al nunmero 9) del comma 1, sono
quell e indicate negli articoli 43 e 44 della | egge 23 dicenbre 1978, n. 833.

5. La pubblica amministrazione e tenuta ad adottare i provvedi nmenti di
cui al comm 3 entro cinque giorni dalla richiesta. Ove |'amm nistrazi one
non provveda, |la donanda di dinmssioni o aspettativa acconpagnata dalla
effettiva cessazione delle funzioni ha effetto dal quinto giorno successivo
al l a presentazi one.

6. La cessazione delle funzioni inporta la effettiva astensione da ogni
atto inerente all'ufficio rivestito.

7. L'aspettativa e' concessa anche in deroga ai rispettivi ordi nanenti per
tutta la durata del mandato, ai sensi dell"articolo 81

8. Non possono essere collocati in aspettativa i dipendenti assunti a
tenpo det erm nato.
9. Le cause di ineleggibilita previsto dal nunero 9) del comma 1 non si

applicano per la carica di consigliere provinciale.
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(1) La Corte costituzionale con sentenza 6 febbraio 2009 n. 27 ha dichiarato
["illegittimta costituzionale del presente nunero 9), nella parte in cui

prevede |"ineleggibilita dei direttori sanitari delle strutture
convenzionate per i consigli del ~conmune il cui territorio coincide con i
territorio dell'azienda sanitaria | ocal e o] ospedaliera con cui sono
convenzi onate o | o ri conprende, ovVvero dei conmuni che ~concorrono a
costituire |'azienda sanitaria | ocal e o] ospedaliera con cui sono
convenzi onat e.

art. 61
Ineleggibilita e i nconpatibilita' alla carica di sindaco e

presidente di provincia

Testo: in vigore dal 30/05/2004
1. Non puo' essere eletto alla carica di sindaco o di presidente della

provi nci a:

1) il mnistro di un culto;

2) coloro che hanno ascendenti o discendenti ovvero parenti o affini fino
al secondo grado che <coprano nelle rispettive anministrazioni il posto di

segretario conunal e o provinciale.

1-bis. Non possono ricoprire la carica di sindaco o di presidente di
provincia coloro che hanno ascendenti o discendenti ovvero parenti o affini
fino al secondo grado che coprano nelle rispettive anm nistrazioni il posto
di appaltatore di lavori o di servizi conmunali o provinciali o in qualunque
nodo | oro fideiussore.

art. 62
Decadenza dalla carica di sindaco e di presidente della provincia

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Ferno restando quanto previsto dall'articolo 7 del decreto del Presidente
dell a Repubblica 30 mar zo 1957, n. 361, e dall"articolo 5 del decreto
| egi slativo 20 di cenbre 1993, n. 533, |"accettazione della candidatura a
deputato o senatore comport a, in ogni caso, per i sindaci dei comuni con
popol azi one superiore ai 20.000 abitanti e per i presidenti delle province |a
decadenza dalle cariche elettive ricoperte.

art. 63
I ncompatibilita'
Testo: in vigore dal 23/08/2005
1. Non puo' ricoprire la carica di sindaco, presidente della provincia,
consigliere conunale, provinciale o circoscrizionale:

1) I"anministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza o di
coordinanento di ente, istituto o azienda soggetti a vigilanza in cui vi sia
almeno il 20 per cento di partecipazione rispettivanente da parte del comune
o della provincia o che dagli stessi riceva, in via continuativa, una
sovvenzione in tutto o in parte facoltativa, quando |la parte facoltativa
superi nell'anno il dieci per cento del totale delle entrate dell'ente;

2) colui che, <cone titolare, ammnistratore, dipendente con poteri di
rappresentanza o di coordinamento ha parte, direttanente o indirettanente,

in servizi, esazioni di diritti, sonmmnistrazioni o appalti, nell'interesse
del comune o della provincia, ovvero in societa’ ed inprese volte al
profitto di privati, sovvenzionate da detti enti in nobdo continuativo,

guando |l e sovvenzioni non siano dovute in forza di una |legge dello Stato o
del | a regione;

3) il consulente legale, amm nistrativo e tecnico che presta opera in nodo
continuativo in favore delle inprese di cui ai nuneri 1) e 2) del presente
conmg;

4) colui che ha lite pendente, in quanto parte di un procedinento civile od
anm ni strativo, rispettivanmente, con il comune o la provincia. La pendenza
di una Ilite in nateria tributaria ovvero di una |lite pronossa ai sens
dell"articolo 9 del presente decreto non deternmina inconpatibilita . Qual ora
il contribuente venga eletto anmnistratore comunal e, conpetente a decidere
sul suo ricorso e |la comissione del conune capol uogo di circondario sede
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di tribunale ovvero sezione staccata di tribunale. Qualora il ricorso sia
proposto contro tale conune, conpetente a decidere e' la conmi ssione de
comune capol uogo di provincia. Qualora il ricorso sia proposto contro
quest'ultinm conmune, conpetente a decidere e', in ogni caso, |a conm ssione
del comune capoluogo di regione. Qualora il ricorso sia proposto contro
quest'ultinm cormune, conpetente a decidere €' l|la comm ssione del capol uogo
di provincia territorialmente piu' vicino. Lalite pronpssa a seguito di o
conseguente a sentenza di condanna determina inconpatibilita' soltanto in
caso di affermazione di responsabilita' con sentenza passata in giudicato.
La costituzione di parte civile nel processo penale non costituisce causa di
inconpatibilita'. La presente disposizione si applica anche ai procedinenti
in corso;

5) colui che, per fatti conpiuti allorche' era amm nistratore o inpiegato,
rispettivanente, del comrmune o della provincia ovvero di istituto o azienda da

esso di pendent e, 0 vigilato, e' stato, con sentenza passata in giudicato,
di chiarato responsabile verso |"ente, istituto od azienda e non ha ancora
estinto il debito;

6) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettivanente,
verso il comune o la provincia ovvero verso istituto od azienda da ess

di pendenti e stato legalnmente nmesso in nora ovvero, avendo un debito
liquido ed esigibile per inposte, tasse e ¢tributi nei riguardi di detti
enti, abbia ricevuto invano notificazione dell'avviso di cui all"articolo 46
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602

7) colui che, nel corso del nmandato, viene a trovarsi in una condi zi one di
ineleggibilita' prevista nei precedenti articoli.

2. L'ipotesi di cui al nunero 2) del comma 1 non si applica a coloro che
hanno parte in cooperative o consorzi di cooperative, iscritte regolarnente
nei registri pubblici.

3. L'ipotesi di cui al numero 4) del comm 1 non si applica agl
amm ni stratori per fatto connesso con |'esercizio del nandato.

art. 64
Inconpatibilita"  tra consigliere comunal e e provinciale e
assessore nella rispettiva giunta

Testo: in vigore dal 30/05/2004

1. La carica di assessore e
comunal e e provincial e.

2. Qualora un consigliere conunale o provinciale assuna |a carica di
assessore nella rispettiva gi unt a, cessa dalla carica di consigliere
all'atto dell'accettazione della nomna, ed al suo posto subentra il prino
dei non eletti.

3. Le disposizioni di cui ai comm 1 e 2 non si applicano ai comuni con
popol azi one sino a 15.000 abitanti.

4. 11 coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti e affini entro i
terzo grado, del sindaco o del presidente della giunta provinciale, non
possono far parte della rispettiva giunta ne' essere nominati rappresentanti
del conmune e della provincia.

i nconpatibile con la carica di consigliere

art. 65
I nconpatibilita’ per consigliere regi onal e, provi nci al e,
comunal e e circoscri zi onal e

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 11 presi dente e gl i assessori provinciali, nonche' il sindaco e gl
assessori dei conuni conpresi nel territorio della regione, sono inconpatibil
con la carica di consigliere regionale.

2. Le cariche di consigliere provinciale, comunale e circoscrizional e sono,

altresi', inconpatibili, ri spettivanente, con quel l e di consigliere
provinci al e di altra provincia, di consigliere comunale di altro conune, di
consigliere circoscrizionale di altra circoscrizione.
3. La carica di consigliere comunal e €' inconpatibile con quella di
consigliere di una circoscrizione del conune.

art. 66
I nconmpatibilita' per gli organi delle aziende sanitarie locali e
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ospedal i ere

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. La carica di direttore generale, di direttore amm nistrativo e di direttore
sanitario delle aziende sanitarie locali e ospedaliere e inconpatibile con
quel | a di consigliere provinci al e, di sindaco, di assessore conunal e, di
presidente o di assessore della conmunita' nontana.

art. 67
Esimente alle cause di ineleggibilita' o inconpatibilita’

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Non costitui scono cause di ineleggibilita" o di inconpatibilita' gl
incarichi e l e funzi oni conferite ad anmi nistratori del conune, della
provincia e della circoscrizione previsti da norme di | egge, statuto o

regol anento in ragi one del nandato elettivo.

art. 68
Perdita delle condizioni di eleggibilita" e inconpatibilita'

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. La perdita delle condizioni di eleggibilita" previste dal presente capo
inporta |la decadenza dalla carica di sindaco, presidente della provincia,
consigliere conunale, provinciale o circoscrizional e.

2. Le cause di inconpatibilita', sia che esistano al nonento della el ezi one
sia che sopravvengano ad essa, inportano |a decadenza dalle predette cariche.
3. A fini della rinozione delle cause di ineleggibilita sopravvenute alle
el ezi oni ovvero dell e cause di i nconpatibilita" sono applicabili le
di sposi zioni di cui ai comm 2, 3, 5 6 e 7 dell"articolo 60.

4. La cessazione dalle funzioni deve avere luogo entro dieci giorni dalla data
in cui e' venut a a concretizzarsi la causa di ineleggibilita o di
i nconpatibilita'.

art. 69
Cont estazi one delle cause di ineleggibilita" ed inconpatibilita'

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Quando successivanmente alla elezione si verifichi qual cuna delle condi zi oni

previste dal presente capo cone causa di ineleggibilita' ovvero esista al
monento della  elezione o siverifichi successivanente qual cuna delle
condi zioni di inconpatibilita previste dal presente capo il consiglio di cui

|"interessato fa parte gliela contesta.
2. L'anministratore locale ha dieci giorni di tenpo per fornulare osservazi oni

0 per elimnare Il e cause di ineleggibilita sopravvenute o di
i nconpatibilita'.

3. Nel caso in cui venga proposta azione di accertamento in sede
gi urisdi zional e ai sensi del successivo articolo 70, il tem ne di dieci giorn

previsto dal comma 2 decorre dalla data di notificazione del ricorso. .
4. Entro i 10 giorni successivi alla scadenza del termne di cui al comma 2 il
consiglio delibera definitivanente e, ove ritenga sussistente |la causa di

ineleggibilita’ o di inconpatibilita', invita |'ammi nistratore a rimuoverla o
ad esprinere, se del caso, |a opzione per la carica che intende conservare.
5. Qual ora | "ammi ni stratore non vi provveda entro i successivi 10 giorni i

consiglio lo di chiara decaduto. Contro |la deliberazione adottata e' ammesso
ricorso giurisdizionale al tribunale conpetente per territorio.

6. La deliberazione deve essere, nel giorno successivo, depositata nella
segreteria del consiglio e notificata, entro i cinque giorni successivi, a
colui che e' stato dichiarato decaduto.

7. Le deliberazioni di cui al presente articolo sono adottate di ufficio o su
i stanza di qual siasi elettore.

art. 70
Azi one popol are
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. La decadenza dall a carica di sindaco, presidente della provincia,

Pagina 28



Testo Unico del 18/08/2000 n. 267

consigliere comunale, provinciale o circoscrizionale puo' essere pronobssa in
prima istanza da qualsiasi cittadino elettore del conune, o da chiunque altro
vi abbia i nt eresse davanti al tribunale civile, con ricorso da notificare

all'"amnm nistratore ovvero agli amm nistratori interessati, nonche' al sindaco
o al presidente della provincia.

2. L' azione puo' essere pronpossa anche dal prefetto.

3. Per tali giudizi si osservano le nornme di procedura ed i termini stabiliti
dall"articolo 82 del decreto del Presidente della Repubblica 16 maggi o 1960,
n. 570.

4. Contro | a sentenza del Tribunale, sono ammesse |e inpugnazioni ed i ricorsi
previsti dagli articoli 82/ 2 e 82/3 del decreto del Presidente della
Repubblica 16 maggi o 1960, n. 570.

art. 71
El ezi one del si ndaco e del consiglio comunal e nei comrmuni sino ai
15. 000 abitanti
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Nei comuni con popol azi one sino a 15.000 abitanti, |'elezione de
consiglieri conunali Si ef fettua con sistena nmaggioritari o contestual mente
all a el ezi one del sindaco.
2. Con l a lista di candi dat i al consiglio comunal e deve essere anche
presentato il none e cognone del candidato alla carica di sindaco e i

progranma anm ni strativo da affiggere all'albo pretorio.

3. G ascuna candidatura alla carica di sindaco e' collegata ad una lista d

candidati alla carica di consi gliere conunal e, conprendente un nunero di
candi dati non superiore al nunmero dei consiglieri da eleggere e non inferiore
ai tre quarti.

4. Nella scheda e' indicato, a fianco del contrassegno, il candidato alla
carica di sindaco.

5. G ascun elettore ha diritto di votare per un candidato alla carica d

si ndaco, segnando il relativo contrassegno. Puo' altresi' esprinere un voto di
preferenza per un candidato alla carica di consigliere conunale conpreso nella
lista collegata al candidato alla carica di sindaco prescelto, scrivendone il

cognone nella apposita riga stanpata sotto il nedesinb contrassegno.

6. E procl anat o eletto sindaco il candidato alla carica che ottiene i
maggi or nunero di voti. In caso di parita" di voti si procede ad un turno di
ballottaggio fra i due candidati che hanno ottenuto il naggi or nunero di voti,
da effettuarsi Il a seconda donenica successiva. In caso di ulteriore parita'
viene eletto il piu" anziano di eta'

7. A ciascuna lista di candidati alla carica di consigliere si intendono

attribuiti tanti voti quanti sono i voti conseguiti dal candidato alla carica
di sindaco ad essa coll egato.

8. Ala lista collegata al candidato alla carica di sindaco che ha riportato
il maggi or nuner o di voti sono attribuiti due terzi dei seggi assegnati al
consiglio, con arr ot ondanent o all'unita' superiore qualora il numero de
consiglieri da assegnare alla lista contenga una cifra decimal e superiore a 50
centesim. | restanti seggi sono ripartiti proporzionalnente fra le altre
liste. A t al fine Si divide la cifra elettorale di ciascuna lista
successi vanente per 1, 2, 3, 4,... sino a concorrenza del nunero dei seggi da
asseghare e qui ndi si scelgono, tra i quozienti cosi' ottenuti, i piu alti,
in numero egual e a quel I o dei seggi da assegnare, disponendoli in una
graduat ori a decrescente. Ci ascuna lista ottiene tanti seggi quanti sono
quozienti ad essa appartenenti conpresi nella graduatoria. A parita' di
guozi ente, nelle cifre intere e decimali, il posto e attribuito alla lista
che ha ottenuto |a nmaggiore cifra elettorale e, a parita' di quest'ultim, per
sorteggi o.

9. Nell'anbito di ogni lista i candidati sono proclamati eletti consiglieri
comunal i secondo |'ordine delle rispettive cifre individuali, costituite dalla
cifra di lista aurment at a dei voti di preferenza A parita' di cifra, sono
proclanmati eletti [ candi dati che precedono nell'ordine di lista. Il prino

seggi 0 spettante a ciascuna lista di mnoranza e' attribuito al candidato alla
carica di sindaco della lista nmedesina

10. Ove sia stata ammessa e votata una sola lista, sono eletti tutti i
candi dati conpresi nella lista ed il candidato a sindaco coll egato, purche'
essa abbi a riportato un nunero di voti validi non inferiore al 50 per cento
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dei votanti ed il nunero dei votanti non sia stato inferiore al 50 per cento
degli elettori iscritti nelle liste elettorali del comune. Qualora non si
siano raggiunte tali percentuali, la elezione e nulla.

11. In caso di decesso di un candidato alla carica di sindaco, intervenuto
dopo |l a present azi one delle <candidature e prim del giorno fissato per le

el ezioni, si pr ocede al rinvio delle elezioni con |le nodalita' stabilite
dall'articolo 18, terzo, gquarto e quinto comma del decreto del Presidente
del | a Repubblica 16 maggi o 1960, n. 570, consentendo, in ogni caso,
["integrale rinnovo  del procedi nento di presentazione di tutte le liste e
candi dature a sindaco e a consigliere conunal e.

art. 72
El ezi one del si ndaco nei comuni con popol azi one superiore a

15. 000 abi tanti

Testo: in vigore dal 29/03/2009

1. Nei comuni con popol azi one superiore a 15.000 abitanti, il sindaco e
eletto a suffragi o universale e diretto, contestual nente all'elezione de
consi glio conunal e.

2. Ciascun candi dato alla carica di sindaco deve dichiarare all'atto della
present azi one della candi dat ura il coll eganmento con una o piu' liste
presentate per | ' el ezi one del consi glio conunal e. La dichiarazione ha
efficacia solo se convergente con anal oga di chiarazi one resa dai del egati
delle liste interessate.

3. La scheda per |'elezione del sindaco e quella stessa utilizzata per
| "elezione del consiglio. La scheda reca i nom e i cognom dei candidati
alla carica di sindaco, scritti entro un apposito rettangolo, al cui fianco
sono riportati i contrassegni della lista o delle liste con cui il candidato
e' collegato. Tali contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con i

di anetro di _centinetri 3. .0 ascun elettore puo', con un unico voto, votare
per un candidato alla carica di sindaco e per wuna delle liste ad esso

coll egate, tracciando un segno sul contrassegno di wuna di tali |liste.
Ciascun elettore puo' altresi' votare per un candidato alla carica di
si ndaco, anche non <collegato alla |lista prescelta, tracciando un segno sul
relativo rettangol o.

4. E proclamato eletto si ndaco il candidato alla carica che ottiene |a

maggi or anza assol uta dei voti validi

5. Qual ora nessun candi dato ottenga | a maggi oranza di cui al comma 4, si
procede ad un secondo turno elettorale che ha luogo |a seconda donenica
successiva a quel l a del prinp. Sono amessi al secondo turno i due candidati
alla carica di sindaco che hanno ottenuto al prino turno il maggi or nunero di
voti. In caso di parita' di voti tra i candidati, e amesso al ballottaggio
il candidato collegato con la lista o il gruppo di liste per |'elezione del
consiglio conunal e che ha conseguito |a nmaggiore cifra elettoral e conpl essi va.
A parita' di cifra elettorale, partecipa al ballottaggio il candidato piu'
anziano di eta'.

6. In caso di inpedinento permanente o decesso di uno dei candidati
ammessi al ballottaggio ai sensi del comma 5, secondo periodo, partecipa al
ballottaggio il candidato che segue nella graduatoria. Detto ballottaggio ha
| uogo | a doneni ca successiva al decino giorno dal verificarsi dell'evento.

7. Per i candidati anmessi al ballottaggio rinmangono ferni i colleganenti
con le liste per |'elezione del <consiglio dichiarati al prino turno. |
candi dati amressi al ballottaggio hanno tuttavia facolta', entro sette
giorni dalla prima votazione, di dichiarare il colleganento con ulteriori
liste rispetto a quelle con cui e stato effettuato il colleganento ne
primo turno. Tutte Ile dichiarazioni di collegamento hanno efficacia solo se
convergenti con anal oghe di chi ar azi oni rese dai delegati delle liste
i nteressate.

8. La scheda per il ballottaggio conmprende il nome e il cognone de
candidati alla carica di sindaco, scritti entro |'apposito rettangol o, sotto
il quale sono riprodotti i sinboli delle liste collegate. Il voto si esprine
tracciando un segno sul rettangolo entro il quale e scritto il nonme de
candi dat o prescelto.

9. Dopo il secondo turno e' proclamato eletto sindaco il candidato che ha
ottenuto il maggi or numero di voti validi. In caso di parita" di voti. e
proclamato eletto sindaco il candidato collegato. ai sensi del comma 7, con |a
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lista o il gr uppo di liste per |'elezione del consiglio conunal e che ha
conseguito la nmaggi or e cifra elettorale conplessiva. A parita' di cifra
elettorale, e proclamato eletto sindaco il candidato piu' anziano d' eta'.

art. 73

El ezi one del consiglio conunal e nei cormuni con popol azi one superiore
a 15.000 abitanti

Testo: in vigore dal 29/03/2009

1. Le liste per |'elezione del consiglio comunale devono conprendere un
nunmero di candidati non superiore al nunero dei consiglieri da el eggere e
non inferiore ai due terzi, con arrotondanento all'unita superiore qualora

il numero dei consiglieri da conprendere nella lista contenga una cifra
deci mal e superiore a 50 centesini.

2. Con la lista di candidati al consiglio comunale deve essere anche
presentato il nome e cognone del candidato alla carica di sindaco e i
progranma amm nistrativo da affiggere all'albo pretorio. Piu |iste possono
presentare o stesso candidato alla carica di sindaco. In tal caso le liste
debbono presentare il nedesino programma anmnistrativo e si considerano fra
di loro collegate.

3. Il voto alla lista viene espresso, ai sensi del comm 3 dell'art. 72

tracciando un segno sul contrassegno della lista prescelta. G ascun elettore
puo' esprinere inoltre un voto di preferenza per un candidato della lista da
lui votata, scrivendone il cognone sull'apposita riga posta a fianco de
contrassegno. | contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con i
diametro di centinmetri 3.

4, L' attribuzione dei seggi alle liste e effettuata successivanente alla
procl amazi one del|l'elezione del sindaco al termne del prinbo o del secondo
t ur no.

5. La cifra elettorale di una lista e costituita dalla somua dei voti
validi riportati dalla lista stessa in tutte |le sezioni del conune.

6. La cifra individuale di ciascun candidato a consigliere conunale e
costituita dalla cifra di lista aunentata dei voti di preferenza.

7. Non sono ammesse all'assegnazione dei seggi quelle |iste che abbiano
ottenuto al prinb turno nmeno del 3 per cento dei voti validi e che non
appartengano a nessun gruppo di liste che abbia superato tale soglia.

8. Salvo quanto disposto dal conma 10, per |'assegnhazi one del nunero de
consiglieri a ciascuna lista o a ciascun gruppo di liste collegate, ne
turno di elezione del sindaco, con i rispettivi candidati alla carica di
sindaco si divide la cifra elettorale di ciascuna lista o gruppo di liste
col | egate successivanente per 1, 2, 3, 4,.... sino a concorrenza del numero
dei consiglieri da eleggere e quindi si scelgono, fra 1 quozienti cos
ottenuti, i piu  alti, in nunmero eguale a quello dei «consiglieri da
el eggere, disponendoli in wuna graduatoria decrescente. G ascuna lista o
gruppo di liste avra' tanti rappresentanti quanti sono i quozienti ad essa
appartenenti conpresi nella graduatoria. A parita di quoziente, nelle cifre
intere e decimali, il posto e' attribuito alla lista o gruppo di liste che
ha ottenuto |la maggiore cifra elettorale e, a parita'" di quest'ultina, per
sorteggio. Se ad wuna lista spettano piu" posti di quanti sono i suo
candidati, i posti eccedenti sono distribuiti, frale altre liste, secondo
| " ordine dei quozienti.

9. Nell'ambito di ciascun gruppo di liste collegate la cifra elettoral e di
ciascuna di esse, corrispondente ai voti riportati nel prinmo turno, e
divisa per 1, 2, 3, 4,... sino a concorrenza del nunero dei seggi spettanti
al gruppo di liste. S determinano in tal nodo i quozienti piu alti e,
quindi, il nurmero dei seggi spettanti ad ogni |ista.

10. Qualora wun candidato alla carica di sindaco sia proclanmato eletto al
primo turno, alla lista o al gruppo di liste a lui collegate che non abbia
gia' conseguito, ai sensi del conmma 8, alneno il 60 per cento dei seggi del
consiglio, ma abbia ottenuto alneno il 40 per cento dei voti validi, viene
asseghato il 60 per cento dei seggi, senpreche' nessuna altra lista o altra
gruppo di liste collegate abbia superato il 50 per cento dei voti validi
Qualora un candidato alla carica di sindaco sia proclanato eletto al secondo
turno, alla lista o al gruppo di liste ad esso coll egate che non abbia gia
conseguito, ai sensi del comma 8, alnmeno il 60 per cento dei seggi de
consiglio, viene assegnato il 60 per cento dei seggi, senpreche' nessuna
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altra lista o altro gruppo di Iliste collegate al prino turno abbia gia'
superato nel turno nmedesino il 50 per cento dei voti validi. | restanti
seggi vengono asseghati alle altre liste o gruppi di liste collegate ai
sensi del comma 8.

11. Una volta determnato il numero dei seggi spettanti a ciascuna lista o
gruppo di liste collegate, sono in prino luogo proclamati eletti alla carica
di consigliere i candidati alla carica di sindaco, non risultati eletti,
collegati a ciascuna lista che abbia ottenuto alneno un seggio. |In caso di
coll egamento di piu" liste al nedesino candidato alla carica di sindaco
risultato non eletto, il seggio spettante a quest'ultino e detratto da
seggi conpl essivanente attribuiti al gruppo di liste collegate.

12. Conpiute le operazioni di cui al conm 11 sono proclanati eletti
consiglieri conunali i candidati di ciascuna |ista secondo |'ordine delle
rispettive cifre individuali. 1In caso di parita' di cifra individuale, sono
proclamati eletti i candidati che precedono nell'ordine di |ista.

art. 74
El ezi one del presidente della provincia

Testo: in vigore dal 29/03/2009

1. Il presidente della provincia e eletto a suffragio universale e
diretto, contestualnente alla elezione del consiglio provinciale. La
circoscrizione per |'elezione del presidente della provincia coincide con il

territorio provinciale.

2. Otre a quanto previsto dall'art. 14 della |l egge 8 narzo 1951, n. 122
e successive nodificazioni, il deposito, |"'affissione presso |'albo pretorio
della provincia e la presentazione delle candidature alla carica di
consigliere provinciale e di presidente della provincia sono disciplinati
dall e disposizioni di cui all'art. 3, comm 3 e 4, della |legge 25 nmarzo
1993, n. 81, in quanto conpatibili.

3. All'atto di presentare la propria candidatura ciascun candidato alla
carica di presidente della provincia deve dichiarare di collegarsi ad al neno
uno dei gruppi di candidati per |'elezione del consiglio provinciale. La
di chi arazione di colleganmento ha efficacia solo se convergente con anal oga
di chi arazi one resa dai delegati dei gruppi interessati.

4. La scheda per |'elezione del presidente della provincia e quella
stessa utilizzata per |'elezione del consiglio e reca, alla destra del nome
e coghone di ciascun candidato alla carica di presidente della provincia, il
contrassegno o i contrassegni del gruppo o dei gruppi di candidati al
consiglio cui il ~candidato ha dichiarato di collegarsi. Alla destra di
ci ascun contrassegno e riportato il nome e cognone del candidato al
consiglio provinciale facente parte del gruppo di candidati contraddistinto
da quel contrassegno. | contrassegni devono essere riprodotti sulle schede
con il dianmetro di centinmetri 3.

5. G ascun elettore puo' votare per wuno dei candidati al consiglio
provinciale tracciando un segno sul relativo contrassegno. Ci ascun elettore
puo', altresi', votare sia per un candidato alla carica di presidente della
provincia, tracciando un segno sul relativo rettangolo, sia per uno dei
candidati al <consiglio provinciale ad esso collegato, tracciando anche un

segho sul relativo contrassegno. Il voto espresso nei nodi suindicati si
intende attribuito sia al candidato alla carica di consigliere provinciale
corrispondente al contrassegno votato sia al <candidato alla carica di
presidente della provincia. Ci ascun elettore puo', infine, votare per un
candidato alla carica di presidente della provincia tracciando un segno sul
relativo rettangolo. |l wvoto in tal nodo espresso si intende attribuito solo
al candidato alla carica di presidente della provincia.

6. E proclamato eletto presidente della provincia il candidato alla

carica che ottiene |a maggi oranza assoluta dei voti validi

7. Qualora nessun candidato ottenga |a maggioranza di cui al comma 6, si
procede ad un secondo turno elettorale che ha luogo |a seconda domenica
successiva a quella del prino. Sono amressi al secondo turno i due candidati
alla carica di presidente della provincia che hanno ottenuto al prino turno

il maggior nunero di voti. In caso di parita' di voti fra il secondo ed i
terzo candi dato e' anmmesso al ballottaggio il piu anziano di eta'

8. In caso di inpedinmento permanente o decesso di uno dei candidati
ammessi al ballottaggio, partecipa al secondo turno il candidato che segue
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nell a graduatori a. Detto bal | ott aggi o dovra' aver luogo la donenica
successiva al decino giorno dal verificarsi dell'evento.
9. | candidati ammessi al ballottaggio mantengono i colleganenti con i

gruppi di candidati al consiglio provinciale dichiarati al prino turno. |
candi dati amessi al ballottaggio hanno facolta' entro sette giorni dalla
prima votazione, di dichiarare il collegamento con wulteriori gruppi di
candidati rispetto a quelli con cui e stato effettuato il coll eganento ne

primo turno. La dichiarazione ha efficacia solo se convergente con anal oga
di chi arazi one resa dai delegati dei gruppi interessati.

10. La scheda per il ballottaggio conprende il nome ed il cognhone de
candidati alla carica di presidente dell a provincia, scritti entro
| " apposito rettangolo, sotto il quale sono riprodotti i sinboli dei gruppi
di candidati col |l egati . Il voto si esprine tracciando un segho sul
rettangolo entro il quale e scritto il none del candi dato prescelto.

11. Dopo il secondo turno e proclanato eletto presidente della provincia
il candidato che ha ottenuto il maggior nunmero di voti validi. In caso di
parita' di vot i, e' proclamato eletto presidente della provincia il
candi dato collegato con il gruppo o i gruppi di candidati per il consiglio
provi nci ale che abbiano conseguito la naggiore cifra elettorale conpl essiva.
A parita’" di cifra elettorale, e proclamato eletto il candidato piu'
anziano di eta'.

art. 75

El ezi one del consiglio provinciale

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. L'elezione dei consiglieri provinciali e effettuata sulla base di coll egi
uninomnali e secondo | e di sposizioni dettate dalla | egge 8 marzo 1951, n.
122, e successi ve nmodi ficazioni, in quanto conpatibili con le norme di cu
all"articolo 74 e al presente articol o.

2. Con il gruppo di candidati collegati deve essere anche presentato il none e
coghone del candidato alla carica di presidente della provincia e il programm
anmnistrativo da affiggere all'albo pretorio. Piu gruppi possono presentare
lo stesso candidato alla carica di presidente della provincia. In tal caso
gruppi debbono presentare il medesi no progranma anmm ni strativo e si
considerano fra di loro collegati.

3. L' attribuzione dei seggi del consiglio provinciale ai gruppi di candidati
coll egati e’ effettuata dopo |a proclanazione dell'elezione del presidente
del I a provinci a.

4. La cifra  elettorale di ogni gruppo e' data dal totale dei voti validi

ottenuti da tutti i candidati del gruppo stesso nei singoli collegi della
provi nci a.
5. Non sono anmessi al | ' assegnazi one dei seggi i gruppi di candidati che

abbi ano ottenuto al prinmo turno nmeno del 3 per cento dei voti validi e che non
appartengano a nessuna coali zione di gruppi che abbia superato tale sogli a.

6. Per | " assegnazi one dei seggi a ciascun gruppo di candidati collegati, si
divide la cifra elettorale conseguita da ciascun gruppo di candidati
successi vanment e per 1, 2, 3, 4, . ... sino a concorrenza del nunero di
consiglieri da el eggere. Qindi tra i quozienti cosi' ottenuti si scel gono
piu alti, in nunmero eguale a quello dei consiglieri da el eggere, disponendol
in una graduat ori a decrescente. A ciascun gruppo di candidati sono assegnati
tanti rappresentanti qguant i sono i quozienti ad esso appartenenti conpres
nel l a graduatori a. A parita' di quoziente, nelle cifre intere e decimali, il
posto €' attribuito al gruppo di candidati che ha ottenuto |a maggior cifra
elettoral e e, a parita' di quest'ultina, per sorteggio. Se ad un gruppo
spettano piu' posti di quanti sono i suoi candidati, i posti eccedenti sono
distribuiti tra gli altri gruppi, secondo |'ordine dei quozienti.

7. Le disposizioni di cui al comma 6 si applicano quando il gruppo o i grupp
di candi dati col |l egati al candi dato proclamato eletto presidente della
provi nci a abbi ano conseguito al meno il 60 per cento dei seggi assegnati al
consiglio provinciale.

8. Qualora il gruppo o i gruppi di candidati collegati al candidato proclamato
eletto presidente della provincia non abbiano conseguito alnmeno il 60 per
cento dei seggi assegnati al consiglio provinciale, a tale gruppo o gruppi di
candi dati viene assegnato il 60 per cento dei seggi, con arrotondanmento
all'"unita' superiore qualora il nunero dei consiglieri da attribuire al gruppo
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o ai gruppi contenga una cifra decinmale superiore a 50 centesinm . In caso di
col l eganento di piu'" gruppi con il candidato proclanmato eletto presidente, per
determ nare il numero di seggi spettanti a ciascun gruppo, si dividono le
rispettive cifre elettorali corrispondenti ai voti riportati al prino turno,
per 1, 2, 3, 4,... sino a concorrenza del numero dei seggi da assegnare. S

determ nano in tal nmodo i quozienti piu alti e, quindi, il nunero dei segg

spettanti ad ogni gruppo di candidati .

9. | restanti seggi sono attribuiti agli altri gruppi di candidati ai sensi
del comma 6.

10. Una volta determinato il nunero dei seggi spettanti a ciascun gruppo di

candidati, sono in prim luogo proclamati eletti alla carica di consigliere
candidati alla carica di presidente della provincia non risultati eletti,
collegati a ciascun gruppo di candidati che abbia ottenuto alnmeno un seggio.

In caso di col | eganent o di piu gruppi con il candidato alla carica di
presidente della provincia non eletto, il seggio spettante a quest'ultino e’
detratto dai seggi conpl essi vanent e attribuiti ai gruppi di candidati
col | egati .

11. Conpiute l e oper azi oni di cui al commma 10 sono proclamati eletti
consiglieri provinciali i candidati di ciascun gruppo secondo |'ordine delle
rispettive cifre individuali.

12. La cifra i ndi vi dual e dei candi dati a consigliere provinciale viene
determ nata nol tiplicando il nuner o dei voti validi ottenuto da ciascun
candi dat o per cento e dividendo il prodotto per il totale dei voti validi
espressi nel collegio per i candidati a consigliere provinciale. Nel caso di
candi dature presentate in pi u' di un collegio si assune, ai fini della

graduatoria, la naggiore cifra individuale riportata dal candi dato.

art. 76
Anagrafe degli amministratori locali e regional

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Avvenuta la proclamazione degli eletti, il conpetente ufficio del Mnistero
dell'interno in materia elettorale raccoglie i dati relativi agli eletti a
cariche locali e regi onal i nella apposita anagrafe degli amm nistratori
| ocal i, nonche' [ dati relativi alla tenuta ed all'aggi ornamento anche in

corso di nmandat o.

2. L'anagrafe e' costituita dalle notizie relative agli eletti nei conuni,
provi nce e regi oni concernenti i dati anagrafici, la lista o gruppo di
appartenenza o di col | eganent o, il titolo di studio e |a professione
esercitata. | dat i sono acqui siti presso conuni, province e regioni, anche
attraverso i sistem di conunicazione tel ematica.

3. Per gli anm ni stratori non elettivi |'"anagrafe e' costituita dai dati

indicati al comma 2 consensual mente forniti dagli amministratori stessi

4, Al fine di assicurare |a nmassim trasparenza e' riconosciuto a chiunque i
diritto di prendere visione ed estrarre copia, anche su supporto informati co,
dei dati contenuti nell'anagrafe.

art. 77
Defini zione di amm nistratore |ocal e

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. La Repubblica tutela il diritto di ogni cittadino chiamato a ricoprire
cari che pubbliche nelle anm ni strazioni degli enti locali ad espletare i
mandat o, di sponendo del t enpo, dei servizi e delle risorse necessari ed
usufruendo di indennita' e di rinborsi spese nei nodi e nei limti previsti
dal | a | egge.

2. 11 presente capo disciplina il reginme delle aspettative, dei pernessi e
delle indennita' degli amm nistratori degli enti locali. Per amm nistratori si
i nt endono, ai soli fini del presente capo, i sindaci, anche nmetropolitani, i
presidenti delle provi nce, i consiglieri dei conmuni anche netropolitani e
del | e province, [ conmponent i dell e giunte conunali, netropolitane e
provinciali, i presidenti dei consigli conunali. nmetropolitani e provinciali,
i presidenti, [ consiglieri e gli assessori delle conunita' nontane, i
conmponenti degli organi delle unioni di conmuni e dei consorzi fra enti |ocali
nonche' i conponenti degli organi di decentranento.
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art. 78
Doveri e condi zi one giuridica
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. 11 comportanent o degl i anmm ni stratori, nell'esercizio delle proprie
funzioni, deve essere inprontato all'inparzialita' e al principio di buona
amm ni strazi one, nel pi eno ri spetto della distinzione tra | e funzioni
conpet enze e responsabilita' degli anmministratori di cui all'articolo 77
comma 2, e quelle proprie dei dirigenti delle rispettive anm nistrazioni
2. di amm ni stratori di cui all"articolo 77, coma 2, devono astenersi da

prendere parte alla discussione ed alla votazione di delibere riguardanti
interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado. L' obbligo di
astensione non si applica ai provvedinmenti normativi o di carattere general e,

qual i i pi ani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correl azi one
imediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici interess

dell"ammi nistratore o di parenti o affini fino al quarto grado.

3. | componenti | a giunta conmunal e conpetenti in materia di urbanistica, di
edilizia e di | avori pubblici devono astenersi dall'esercitare attivita'

professionale in materia di edilizia privata e pubblica nel territorio da essi
amm ni strato.

4. Nel caso di piani urbanistici, ove |la correlazione inmediata e diretta di
cui al comma 2 sia stata accertata con sentenza passata in giudicato, le parti
di strunento ur bani stico che costituivano oggetto della correl azi one sono
annul l ate e sostituite nmedi ant e nuova vari ante urbanistica parziale. Nelle
nore del|'accertanento di tale stato di correlazione immediata e diretta tra
il contenuto dell a deliberazione e specifici interessi dell'anministratore o
di parenti o affini e sospesa la validita' delle relative disposizioni de
pi ano ur bani sti co.

5. A sindaco ed al presidente della provincia, nonche' agli assessori ed ai
consiglieri conunali e provinciali e vietato ricoprire incarichi e assunere
consul enze presso enti ed istituzioni dipendenti o conungue sottoposti al
controllo ed alla vigilanza dei relativi cormuni e province.

6. di ammini stratori lavoratori dipendenti, pubblici e privati, non possono
essere soggetti, se non per consenso espresso, a trasferinmenti durante
| "esercizio del mandato. La richiesta dei predetti lavoratori di avvicinanmento
al luogo in cui viene svolto il nmandato ammi ni strativo deve essere esam nata
dal datore di lavoro con criteri di priorita' . Nell'assegnazione della sede
per |'espletanmento del servizio nmilitare di leva o di sue forne sostitutive e’
ri conosciuta agli amm ni stratori | ocal i l a priorita' per |la sede di
espl etanento del mandato amministrativo o per |le sedi a questa piu' vicine. Il
servizio sostitutivo di leva non puo' essere espletato nell'ente nel quale i
soggetto e’ amm ni stratore o] in un ente di pendente o controllato dalla
medesi ma anmm ni strazi one.

_ _ art. 79
Pernessi e licenze

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 1 | avor at ori di pendenti , pubblici e privati, conponenti dei consigl
comunal i, provinciali, netropolitani, delle conunita' nontane e delle unioni
di conmuni, nonche' dei consigli circoscrizionali dei comuni con popol azi one
superiore a 500.000 abitanti, hanno diritto di assentarsi dal servizio per
|'"intera giornata in cui sono convocati i rispettivi consigli. Nel caso in cui
i consigli si svolgano in orario serale, i predetti lavoratori hanno diritto
di non riprendere il lavoro prima delle ore 8 del giorno successivo; nel caso
incui i lavori dei consigli si protraggano oltre |la nmezzanotte, hanno diritto
di assentarsi dal servizio per |'intera giornata successiva.

2. Le di sposi zioni di cui al comma 1 si applicano altresi' nei confronti de
mlitari di leva o richiamati e di coloro che svolgono il servizio sostitutivo
previsto dalla |l egge. A sindaci, ai presidenti di provincia, ai presidenti
dell e comunita' nont ane che svolgono servizio mlitare di |eva o che sono
richiamati o che svolgono il servizio sostitutivo, spetta, a richiesta, una
licenza illimtata in attesa di congedo per |a durata del mandato.

3.1 | avoratori dipendenti facenti parte delle giunte conunali, provinciali,
metropol i tane, delle comunita' nont ane, nonche' degli organi esecutivi de
consigli circoscrizionali, dei municipi, delle unioni di conuni e dei consorz
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fra enti | ocal i, ovvero facenti parte delle comrissioni consiliari o
circoscrizionali formal mente istituite nonche' delle conmm ssioni conunal
previste per | egge, ovvero nenbri delle conferenze del capogruppo e degl
organi sm di par i opportunita', previsti dagli statuti e dai regol amenti
consiliari, hanno diritto di assentarsi dal servizio per partecipare alle
riunioni degli or gani di cui fanno parte per la loro effettiva durata. Il
diritto di assent ar si di Cui al presente comma conprende il tenpo per
raggi ungere il | uogo dell a ri uni one e rientrare al posto di lavoro. Le
di sposi zioni di cui al presente conmma si applicano altresi' nei confronti dei
militari di leva o di coloro che sono richiamati o che svolgono il servizio
sostitutivo.

4. | conponent i degl i organi esecutivi dei comuni, delle province, delle
citta' netropolitane, delle unioni di conmuni, delle comunita' nontane e de
consorzi fra enti locali, e i presidenti dei consigli comunali, provinciali e
circoscrizionali, nonche' i presidenti dei gruppi consiliari delle province e
dei comuni con popol azi one superiore a 15.000 abitanti, hanno diritto, oltre

ai permessi di cui ai precedenti comm, di assentarsi dai rispettivi posti di
| avoro per un massinmo di 24 ore |avorative al nmese, elevate a 48 ore per i

si ndaci, presidenti delle province, sindaci nmetropolitani, presidenti delle
comunita' nontane, presidenti dei consigli provinciali e dei comuni con
popol azi one superiore a 30.000 abitanti.

5 1 | avor at ori di pendenti di cui al presente articolo hanno diritto ad
ulteriori permessi non retribuiti sino ad un nmassinmo di 24 ore lavorative
mensili qualora risultino necessari per |'espletanento del nandato.

6. L'attivita' ed i tenpi di espletamento del nandato per i quali i lavoratori

chi edono ed ot t engono permessi, retribuiti e non retribuiti, devono essere
prontanente e puntual nente docunentati mediante attestazione dell'ente.

art. 80
Oneri per permessi retribuiti

Testo: in vigore dal 02/03/2001
1. Le assenze dal servizio di cui ai comm 1, 2, 3 e 4 dell'articolo 79 sono

retribuite al  lavoratore dal datore di lavoro. Gi oneri per i perness
retribuiti dei | avoratori dipendenti da privati o da enti pubblici econom ci
sono a carico dell'ente presso il quale gli stessi lavoratori esercitano le

funzi oni pubbliche di cul all'articolo 79. L'ente, su richiesta docunentata
del datore di lavoro, e' tenuto a rinborsare quanto dallo stesso corrisposto,
per retribuzioni ed assicurazioni, per |le ore o giornate di effettiva assenza

del | avoratore. Il ri mborso viene effettuato dall'ente entro trenta giorn
dal l a richiesta. Le some ri mborsate sono esenti da inposta sul valore
aggiunto ai sensi dell'articolo 8 comm 35, della |legge 11 marzo 1988, n. 67
art. 81

Aspettative
Testo: in vigore dal 01/01/2008

1. I sindaci, i presidenti delle province, i presidenti dei consigl
comunali e provinciali, i presidenti dei consigli circoscrizionali de
comuni di  cui all'articolo 22, conma 1, i presidenti delle comunita' nontane
e delle wunioni di comuni, nonche' i nmenbri delle giunte di conuni e
provi nce, che si ano | avoratori di pendenti possono essere collocati a
richiesta in aspettativa non retribuita per tutto il periodo di espletanento
del nmandat o. I peri odo di aspettativa e considerato cone servizio
effettivanente prestato, nonche' comne legittino i npedi nento per il
conmpi nento del periodo di prova. | consiglieri di cui all"articolo 77, comm
2, se a domanda collocati 1in aspettativa non retribuita per il periodo di
espl etanento del nmandato, assunono a proprio carico |'intero paganento degl
oneri previdenziali, assi stenzi al i e di ogni altra natura previsti
dall"articolo 86.

art. 82

I ndennita'
Testo: in vigore dal 25/06/2008

1. Il decreto di cui al comm 8 del presente articolo determ na una
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indennita' di funzione, nei limti fissati dal presente articolo, per i
si ndaco, il presi dente dell a provincia, il sindaco netropolitano, il
presidente della conunita' nont ana, [ presidenti dei consi gl
circoscrizionali dei soli conmuni capoluogo di provincia, i presidenti de
consigli cormunali e provinciali, nonche' i conponenti degli organi esecutivi

dei comuni e ove previste delle loro articolazioni, delle province, delle
citta' netropolitane, delle comunita" nontane, delle unioni di comuni e de
consorzi fra enti locali. Tale indennita" e dinmezzata per i lavoratori
di pendenti che non abbiano richiesto |'aspettativa.

2. | consiglieri comunali, provinciali, circoscrizionali, limtatanente ai
comuni capoluogo di provincia, e delle conunita" nontane hanno diritto a
percepire, nei |imti fissati dal presente capo, un gettone di presenza per
| a partecipazione a consigli e comssioni. In nessun caso |'ammontare
percepito nell'anbito di un nese da un consigliere puo' superare |'inporto
pari ad un quarto dell'indennita nassim prevista per il rispettivo sindaco
o presidente in base al decreto di cui al comma 8. Nessuna indennita' e
dovuta ai consiglieri circoscrizionali

3. Al soli fini dell"'applicazione delle norne relative al divieto di cumulo
tra pensione e reddi ti, l e i ndennita' di cui ai comm 1 e 2 non sono
assimlabili ai redditi da lavoro di qual siasi natura.

4. (Coma abrogat 0)

5. Le indennita' di funzione previste dal presente capo non sono tra loro
curmul abili. L'interessato opta per |a percezione di una delle due indennita'

ovvero per | a percezione del 50 per cento di ciascuna.
6. (Conma abrogat o)

7. Agli anmm nistratori ai quali viene corrisposta |'indennita" di funzione
prevista dal presente capo non e' dovuto al cun gettone per |a partecipazione a
sedute degli organi collegiali del nmedesinbp ente, ne' di commissioni che di

quel | ' organo costituiscono articolazioni interne ed esterne.

8. La msura delle indennita' di funzione e dei gettoni di presenza di cu
al presente articolo e' determinata, senza nmggiori oneri a carico de
bilancio dello Stato, con decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con
il Mnistro del tesoro, del bilancio e della programrazi one econonica, ai
sensi dell"articolo 17, Comma 3, della |egge 23 agosto 1988, n. 400, sentita
|l a Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali nel rispetto dei seguenti
criteri:

a) equi parazione del trattanento per categorie di amm nistratori;

b) articol azione delle indennita" in rapporto con |a di nensione denpgrafica
degli enti, tenuto conto delle fluttuazioni stagionali della popol azi one,
del | a percentual e delle entrate proprie dell'ente rispetto al totale delle
entrate, nonche' dell'amontare del bilancio di parte corrente;

c) articolazione dell'indennita" di funzione dei presidenti dei consigli,
dei vice sindaci e dei vice presidenti delle province, degli assessori, in
rapporto alla msura della stessa stabilita per il sindaco e per il
presidente della provincia. A presidente e agli assessori delle unioni di
conuni, dei consor zi fra enti Jlocali e delle comunita' nontane sono
attribuite le indennita' di funzione nella msura nassim del 50 per cento
dell'"indennita" prevista per un comune avente popolazione pari alla
popol azi one dell ' unione di conuni, del consorzio fra enti locali o alla
popol azi one nontana della comunita' nontana;

d) definizione di speciali indennita' di funzione per gli anmmnistratori

delle citta" netropolitane in relazione alle particolari funzioni ad esse
assegnat e;

e) determ nazione dell'indennita" spettante al presidente della provincia
e al sindaco dei conuni con popolazione superiore a dieci mla abitanti,
comunque, non inferiore al trattanento econonm co fondanental e del segretario
generale dei rispettivi enti; per i conmuni con popol azione inferiore a dieci

mla abitanti, nella determ nazione dell'indennita’" si tiene conto de
trattanmento econom co fondanmental e del segretario conunal e;
f) previsione del I " i ntegrazi one dell'indennita' dei sindaci e de

presidenti di provincia, a fine mandato, con una somm pari a una indennita'
nmensil e, spettante per ciascun anno di mandato.

9. Surichiesta della Conferenza Stato-citta'" ed autonomie locali si' puo
procedere alla revisione del decreto mnisteriale di cui al comma 8 con |a
medesi ma procedura ivi indicata.

10. Il decreto mnisteriale di cui al comma 8 e rinnovato ogni tre anni ai

Pagina 37



Testo Unico del 18/08/2000 n. 267

fini dell'adeguamento della misura delle indennita' e dei gettoni di presenza

sull a base della nmedia degli indici annuali dell'lSTAT di variazione del costo
della vita applicando, alle msure stabilite per |'anno precedente, la
variazione verificatasi nel biennio nell'indice dei prezzi al consunmp rilevata
dal | ' | STAT e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale relativa al nese di luglio di

inizio ed al nese di giugno di term ne del biennio.

11. La corresponsione dei gettoni di presenza e' conungque subordinata alla
effettiva parteci pazi one del consigliere a consigli e conmissioni; il
regol amento ne stabilisce termni e nodalita’

art. 83
Divieto di cumulo

Testo: in vigore dal 01/01/2008

1. I parlanmentari nazionali ed europei, nonche' i consiglieri regional
non possono percepire i gettoni di presenza previsti dal presente capo.

2. Salve |le disposizioni previste per |e fornme associative degli enti
locali, gli ammnistratori locali di «cui all'articolo 77, comm 2, non
per cepi scono al cun conpenso, tranne quello dovuto per spese di indennita' di
m ssione, per |la partecipazione ad organi o conm ssioni conunque denomi nate,
se tale partecipazione e connessa all'esercizio delle proprie funzion
pubbl i che.

3. In caso di cariche inconpatibili, le indennita" di funzi one non sono
curmul abili; ai soggetti che si trovano in tale condizione, fino al nonento
del | "esercizio dell'opzione o cormunque sino alla rinozione della condizione
di inconpatibilita', I"indennita' per la carica sopraggiunta non Vviene
corrisposta.

art. 84
Ri nborso delle spese di viaggio

Testo: in vigore dal 01/01/2008

1. Agli amministratori che, in ragione del |loro mandato, si rechino fuori
del capol uogo del comune ove ha sede il rispettivo ente, previa
autorizzazione del capo dell'ammnistrazione, nel caso di conponenti degl
organi esecutivi, ovvero del presi dente del consiglio, nel caso di
consiglieri, sono dovuti esclusivanente il rinborso delle spese di viaggio
effetti vamente sostenute, nonche' un rinborso forfetario onni conprensivo per
le altre spese, nella msura fissata con decreto del Mnistro dell'interno e
del Mnistro dell'economa e delle finanze, d'intesa con |a Conferenza
Stato-citta' ed autonom e |ocali

2. La liquidazione del rinborso delle spese e' effettuata dal dirigente
conpetente, su richiesta dell'interessato, corredata della docunentazione
del | e spese di viaggio e soggiorno effettivamente sostenute e di wuna
di chi arazione sulla durata e sulle finalita" della m ssione.

3. Agli amministratori che risiedono fuori del capoluogo del conune ove ha
sede il rispettivo ente spetta il rinborso per |e sole spese di viaggio
effettivamente sostenute per |a partecipazione ad ognuna delle sedute de
rispettivi organi assenbl earii ed esecuti vi, nonche' per |la presenza
necessaria presso l|la sede degli uffici per |0 svolginmento delle funzioni

proprie o del egate.

art. 85
Part eci pazi one all e associazioni rappresentative degli enti |ocali

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Le nor e stabilite dal presente capo, relative alla posizione, al
trattanmento e al per messi dei | avoratori pubblici e privati chiamati a
funzioni elettive, si applicano anche per |a partecipazione dei rappresentanti
degli enti locali alle associazioni internazionali, nazionali e regionali tra
enti locali.

2. Le spese che gli enti locali ritengono di sostenere, per |a partecipazione
dei componenti dei propri organi alle riunioni e alle attivita' degli organi

nazionali e regionali delle associazioni, fanno carico ai bilanci degli enti
st essi .
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art. 86
Oneri  previdenziali, assi stenzi al i e assicurativi e disposizioni
fiscali e assicurative
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. L'anmm ni strazi one | ocal e prevede a proprio carico, dandone conuni cazi one
tenpestiva ai datori di | avoro, il versanento degli oneri assistenziali,
previdenziali e assicurativi ai rispettivi istituti per i sindaci, per i
presidenti di provincia, per i presidenti di conunita nontane, di unioni di
comuni e di consorzi fra enti locali, per gli assessori provinciali e per gl
assessori dei conuni con popol azi one superiore a 10.000 abitanti, per i
presidenti dei consigli dei comuni con popol azi one superiore a 50.000
abitanti, per [ presidenti dei consigli provinciali che siano collocati in
aspettativa non retribuita ai sensi del presente testo unico. La nedesim
di sposi zi one si applica per i presidenti dei consigli circoscrizionali ne
casi in cui il comune abbia attuato nei loro confronti un effettivo
decentrament o di funzioni e per i presidenti delle aziende anche consortil

fino all'approvazione della riforma in materia di servizi pubblici locali che
si trovino nelle condizioni previste dall'articolo 81.

2. Agli anmm ni stratori | ocal i che non siano |lavoratori dipendenti e che
rivestano le cariche di cui al comma 1 |'anministrazione |ocale provvede, allo
stesso titolo previsto dal comma 1, al paganento di una cifra forfettaria
annual e, versata per quote nensili. Con decreto dei Mnistri dell'interno, de
| avoro e dell a previ denza soci al e e del tesoro, del bilancio e della
progr anmazi one economca sono stabiliti i criteri per la determ nazione delle
quote forfettarie in coerenza con quanto previsto per i l|avoratori dipendenti,
da conferire alla forma pensionistica presso la quale il soggetto era iscritto
0 continua ad essere iscritto alla data dell'incarico.

3. L'anmm ni strazi one | ocal e provvede, altresi', a rinborsare al datore di
lavoro la quota annuale di accantonanmento per |'indennita' di fine rapporto
entro i limti di un dodicesino dell'indennita' di carica annua da parte
dell'ente e per |'eventual e residuo da parte dell'anm nistratore.

4. Alle i ndennita' di funzione e ai gettoni di presenza si applicano |le
di sposi zioni di cui all'"articolo 26, comma 1, delle | egge 23 dicenbre 1994, n.
724.

5 1 comuni , l e province, le conmunita' nontane, le unioni di comuni e i
consorzi fra enti locali possono assicurare i propri aministratori contro
ri schi conseguenti all'espletanmento del |oro mandato.

6. Al fine di conferire certezza alla posizione previdenziale e assistenziale

dei soggetti destinatari dei benefi ci di cui al comma 1 e' consentita
| " eventual e ripetizione degl i oneri assicurativi, assistenziali e
previdenziali, entro cinque anni dalla data del |oro versamento, se precedente

alla data di entrata in vigore della | egge 3 agosto 1999, n. 265, ed entro tre
anni se successiva.

art. 87
Consigli di amm ni strazione dell e azi ende speci al

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Fino all"approvazione della riforma in materia di servizi pubblici |ocali

ai conponent i dei  consigli di anm nistrazione delle aziende speciali anche
consortili si appl i cano | e disposizioni contenute nell"articolo 78, comma 2,
nell"articolo 79, comm 3 e 4, nell'articolo 81, nell"articolo 85 e

nell'articol o 86.

art. 88
Di sciplina applicabile agli uffici ed al personale degli enti |ocali

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. All'ordinanento degl i uffici e del personale degli enti locali, ivi
conpresi i dirigenti ed i segretari conunali e provinciali, si applicano |le
di sposi zi oni del decreto | egislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
nmodi ficazioni ed integrazioni, e le altre disposizioni di legge in materia di
organi zzazi one e | avoro nelle pubbl i che amm ni strazi oni nonche' quelle

contenute nel presente testo unico.
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art. 89
Font i
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. di enti locali disciplinano, con propri regolanenti, in conformta' allo
statuto, |'ordinanento generale degli uffici e dei servizi, in base a criteri

di autonomia, funzionalita' ed economcita di gestione e secondo principi di
professionalita" e responsabilita'.

2. La potesta' regolanentare degli enti locali si esercita, tenendo conto di
guant o dermandat o alla contrattazione «collettiva nazionale, nelle seguenti
mat eri e:

a) responsabilita' giuridiche attinenti ai singoli operatori nell'espletanento
del |l e procedure ammi ni strative;

b) organi, uffici, nmodi di conferimento della titolarita' dei medesini;

c) principi fondamentali di organi zzazi one degli uffici;

d) procedi nmenti di sel ezi one per |'accesso al lavoro e di avvianento al
| avor o;

e) ruoli, dotazioni organiche e |loro consistenza conpl essi va;

f) garanzia della liberta" di insegnanento ed autonom a professionale nello

svol ginmento dell'attivita' didattica, scientifica e di ricerca;
g) disciplina della responsabilita’ e delle inconpatibilita tra inpiego nelle

pubbl i che amm ni strazi oni ed altre attivita' e casi di divieto di cunulo di
i npi eghi e incarichi pubblici.

3. | regol anenti di cui al comma 1, nella definizione delle procedure per le
assunzioni, fanno riferinento ai principi fissati dall'articolo 36 del decreto
| egislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive nodificazioni ed

i nt egrazioni .

4. In mancanza di disciplina regolanmentare sull'ordinanento degli uffici e de

servizi o per la parte non disciplinata dalla stessa, si applica | a procedura
di reclutamento prevista dal decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio
1994, n. 487.

5. di enti | ocal i, nel rispetto dei principi fissati dal presente testo
uni co, provvedono alla rideterm nazione delle proprie dotazioni organiche,
nonche' all'organi zzazi one e gestione del personale nell'anbito della propria

autonom a normativa ed organi zzativa con i soli limti derivanti dalle proprie
capacita' di bi | anci o e dall e esigenze di esercizio delle funzioni, de

servizi e dei conpiti loro attribuiti. Restano salve |e disposizioni dettate
dalla normativa concernente gli enti locali dissestati e struttural nente
deficitari.

6. Nell'ambito dell e | eggi, nonche' dei regolamenti di cui al comma 1, le
det er mi nazi oni per | ' organi zzazi one degli uffici e le msure inerenti alla
gesti one dei rapporti di | avoro sono assunte dai soggetti preposti alla

gestione con la capacita' e i poteri del privato datore di lavoro.

art. 90
Ufici di supporto agli organi di direzione politica

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 11 regol anento sull'ordi nanento degli uffici e dei servizi puo' prevedere
I a costituzione di uf fici posti alle dirette di pendenze del sindaco, de
presidente della provincia, della giunta o degli assessori, per |'esercizio
del l e funzi oni di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla |egge,

costituiti da dipendenti dell'ente, ovvero, salvo che per gli enti dissestati
o struttural nente deficitari, da collaboratori assunti con contratto a tenpo

determ nato, i qual i, se dipendenti da una pubblica ami ni strazi one, sono
collocati in aspettativa senza assegni .

2. A per sonal e assunt o con contratto di |lavoro subordinato a tenpo
determ nato si applica il contratto collettivo nazionale di |avoro de

personal e degli enti locali.

3. Con provvedinento notivato della giunta, al personale di cui al comma 2 i
trattamento econom co accessorio previsto dai contratti collettivi puo' essere
sostituito da un uni co enol unent o conprensi vo dei conpensi per il lavoro
straordi nari o, per la produttivita' collettiva e per la qualita della
prestazi one individual e.
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art. 91
Assunzi oni
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. di enti locali adeguano i propri ordinanmenti ai principi di funzionalita'
e di ottimzzazione delle risorse per il mgliore funzi onanento dei servi zi

conpati bilmente con | e disponibilita" finanziarie e di bilancio. @i organi di
vertice delle amr nistrazioni locali sono tenuti alla progranmazi one triennale

del fabbi sogno di personal e, conprensivo delle unita" di cui alla |legge 12
mar zo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmta delle spese de
per sonal e.

2. i enti locali ai quali non si applicano discipline autorizzatorie delle
assunzi oni, progranmano l e proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai

principi di riduzione conplessiva della spesa di personale, in particolare per
nuove assunzioni, di cui ai comm 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter dell"articolo 39 del
decreto | egislativo 27 di cenbre 1997, n. 449, per quanto applicabili,

realizzabili anche medi ante |'increnento della quota di personale ad orario
ridotto o con altre ti pol ogi e contrattuali flessibili nel quadro delle
assunzi oni conpati bili con gli obiettivi della programuazi one e giustificate
dai processi di riordino o di trasferinmento di funzioni e conpetenze.

3. di enti | ocal i che non versino nelle situazioni struttural nente
deficitari e possono prevedere concorsi interanente riservati al personale
di pendente, solo in rel azione a particolari profili o figure professional
caratterizzati da una professionalita acquisita esclusivanente all'interno
del | " ente.

4. Per gli enti locali |le graduatorie concorsuali rinangono efficaci per un
termine di tre anni dalla data di pubblicazi one per |'eventual e copertura de
posti che si venissero a rendere successivanente vacanti e disponibili, fatta
eccezi one per i posti istituiti o trasformati successivanmente all'indizione

del concorso nedesi no.

art. 92
Rapporti di lavoro a tenpo deterninato e a tenpo parziale

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. di enti locali possono costituire rapporti di lavoro a tenpo parziale e a
tenmpo determ nato, pieno o parziale, nel rispetto della disciplina vigente in
materia. | dipendenti degli enti locali a tenpo parziale, purche' autorizzati
dal I ' ammi ni strazi one di appartenenza, possono prestare attivita' |avorativa
presso altri enti.
2. Nei comuni interessati da nutanenti denografici stagionali in relazione a
flussi turistici 0 a particolari nmanifestazioni anche a carattere periodico,
al fine di assicurare il manteninento di adeguati livelli quantitativi e
qual i tativi dei servizi pubblici, il regolanmento puo' prevedere particolari
nodalita' di selezione per |'assunzione del personale a tenpo determ nato per
esi genze tenporanee 0 stagionali, secondo criteri di rapidita e trasparenza
ed escl udendo ogni forma di discrimnazione. Si applicano, in ogni caso, le
di sposi zi oni dei conmi 7 e 8 dell"articolo 36 del decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29, e successive nodificazioni ed integrazioni.

art. 93
Responsabilita' patrinoniale
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Per gli amrinistratori e per il personale degli enti locali si osservano |le
di sposi zi oni vigenti in materia di responsabilita' degli inpiegati civil
dell o Stato.
2. Il tesoriere ed ogni altro agente contabile che abbia maneggi o di pubblico
denaro o sia incaricato della gestione dei beni degli enti locali, nonche'
coloro che Si i ngeriscano negli incarichi attribuiti a detti agenti devono
rendere il conto della loro gestione e sono soggetti alla giurisdizione della
Corte dei conti secondo le nornme e |l e procedure previste dalle leggi vigenti.
3. di agent i contabili degli enti locali, salvo che |la Corte dei conti |o
ri chi eda, non sono tenuti alla trasm ssione della docunentazi one occorrente
per il giudizio di conto di cui all"articolo 74 del regio decreto 18 novenbre

1923, n. 2440, ed agli articoli 44 e seguenti del regio decreto 12 luglio
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1934, n. 1214.
4. L' azione di responsabilita' si prescrive in cingue anni dalla conm ssione

del fatto. La responsabilita’ nei confronti degli ammnistratori e de
di pendenti dei comuni e delle province e personale e non si estende agl
eredi salvo il caso in cui vi sia stato illecito arricchinmento del dante causa
e conseqguente illecito arricchinmento degli eredi stessi

art. 94

Responsabilita' disciplinare

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Qualora ricorra alcuna delle condizioni di cui alle lettere a), b), c), d)
ed e) del conma 1 dell'articolo 58, nonche' alle lettere a), b) e ¢) del comm

1 dell"articolo 59 nei confronti del personal e di pendente delle
amm ni strazioni |ocali, conpr esi gli enti ivi indicati, si fa luogo alla
i mredi at a sospensi one dell"interessato dall a funzione o dall'ufficio
ricoperti. La sospensione e' disposta dal responsabile dell'ufficio secondo |a
speci fica conpetenza, con le nodalita' e procedure previste dai rispettivi
ordinamenti. A tal fine i provvedinenti emanati dal giudice sono conunicati, a
cura della cancel leria del tribunale o della segreteria del pubblico
m nistero, ai responsabili delle amministrazioni o enti locali indicati nelle
predette disposizioni.

2. Al personal e dipendente di cui al comma precedente si applicano altresi' le
di sposi zi oni del comma 5 dell"articolo 58 e del comma 6 dell'articolo 59

previa attivazi one del procedi nento disciplinare.

art. 95
Dati sul personale degli enti |ocal

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 11 M nistero dell'interno aggi orna periodi camente, sentiti |'Associ azi one
nazi onal e conuni italiani (Anci), |"'"Unione delle province d' Italia (Upi) e
| ' Uni one nazi onal e comuni , comunita' enti nontani (Uncen), i dati de

censi nento general e del personale in servizio presso gli enti l|ocali

2. Resta ferma la disciplina sulla banca dati sulle dotazioni organi che degl
enti |ocali prevista dall'articolo 16-ter del decreto-legge 18 gennai o 1993,
n. 8, convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 marzo 1993, n. 68.

art. 96
Ri duzi one degli organism coll egial

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Al fine di conseguire risparn di spese e recuperi di efficienza nei tenpi

dei procedinmenti amministrativi i consigli e le giunte, secondo le rispettive
conpet enze, con provvedi nento da enmmnare entro sei nesi dall'inizio di ogni
eserci zio finanziario, i ndi viduano i comtati, |le conmssioni, i consigli ed
ogni altro or gano col |l egi al e con funzioni amm nistrative ritenuti
i ndi spensabi li per | a realizzazi one dei fini istituzional
del | ' ammi ni strazi one o dell"ente interessato. @i organisnm non identificati
come i ndi spensabi | i sono soppr essi a decorrere dal nese successivo
al | ' emanazi one del provvedi nent o. Le relative funzioni sono attribuite
all'ufficio che riveste prem nente conpetenza nella nmateria.

art. 97
Ruol o e funzion
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. 11 comune e I a provinci a hanno un segretario titol are di pendente
dal | ' Agenzi a autonoma per | a gestione dell'albo dei segretari conunali e
provinciali, di cui all'articolo 102 e iscritto all'"albo di cui all'articolo
98.
2. |1 segretario comunal e e provincial e svolge conpiti di collaborazione e
funzi oni di assi stenza  giuridico-anmm nistrativa nei confronti degli organ

dell'ente in ordine alla conformta' dell'azione anm nistrativa alle |eggi
allo statuto ed ai regol anenti .
3. Il sindaco e il presidente della provincia, ove si avval gano della facolta'
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prevista dal comma 1 dell'articolo 108, contestual mente al provvedi nento di
nonm na del direttore general e disciplinano, secondo |'ordinanento dell'ente e
nel rispetto del loro distinti ed autonom ruoli, i rapporti tra il segretario
ed il direttore generale.

4. 11 segretario sovrintende allo svolginmento delle funzioni dei dirigenti e
ne coordi na |"attivita', salvo quando ai sensi e per gli effetti del comm 1
dell"articolo 108 il sindaco e il presidente della provincia abbiano nom nato
il direttore generale. Il segretario inoltre:

a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni
del consiglio e della giunta e ne cura | a verbalizzazione;

b) esprine il parere di cui all'articolo 49, in relazione alle sue conpetenze,
nel caso in cui |'ente non abbia responsabili dei servizi

c) puo' rogare tutti i contratti nei quali |'ente e parte ed autenticare
scritture private ed atti unilaterali nell'interesse dell'ente;

d) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regol anenti,
o conferitagli dal sindaco o dal presidente della provincia;

e) esercita e funzi oni di direttore generale nell'ipotesi prevista
dall'articolo 108, comm 4.
uffici e dei servizi, puo' prevedere

5. Il regolanento sull'ordi namento deg
un vicesegretario per coadi uvare i
vacanza, assenza o inpedi nmento.

6. Il rapporto di |lavoro dei segretari comunali e provinciali e disciplinato
dai contratti collettivi ai sensi del decreto |legislativo 3 febbraio 1993, n.
29, e successive nodificazioni ed integrazioni.

i
| segretario e sostituirlo nei casi di

art. 98
Al bo nazi onal e
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. L' albo nazi onal e dei segretari conunali e provinciali, al quale si accede
per concorso, e' articolato in sezioni regionali.
2. Il numero conplessivo degli iscritti all'albo non puo' essere superiore al
nuner o dei comuni e delle province ridotto del numero delle sedi unificate,
maggi orat o di una per cent ual e determ nata ogni due anni dal consiglio di

anmm ni strazione dell' Agenzia di cui all'articolo 102 e funzionale all'esigenza
di garantire una adeguata opportunita' di scelta da parte dei sindaci e de

presidenti di provincia.

3. | comuni possono stipulare convenzioni per |'ufficio di segretario comunal e
conuni candone | ' avvenuta costituzione alla Sezi one regional e dell'Agenzi a.

4. L'iscrizione all'albo e subordinata al possesso dell'abilitazi one concessa
dalla Scuola superiore per la formazione e |a specializzazione dei dirigenti

del I a pubblica amm ni strazione locale ovvero dalla sezione autonoma della
Scuol a superiore dell'anm ni strazione dell"interno. _ _
5. A relativo corso si accede nedi ante concorso nazionale a cui possono
partecipare i laureati in giurisprudenza, scienze politiche, econom a.

art. 99
Nom na
Testo: in vigore dal 13/10/2000 o _ _ _
1. Il si ndaco e il presidente della provincia nomnano il segretario, che
di pende funzi onal nente dal capo del | ' anm ni strazi one, scegliendolo tra gl

iscritti all'albo di cui all'articolo 98.

2. Salvo quanto disposto dall'articolo 100, la nom na ha durata corrispondente
a quella del mandato del sindaco o del presidente della provincia che o ha
nonm nato. Il segretario cessa automaticanmente dall'incarico con |a cessazione
del mandato del si ndaco e del presidente della provincia, continuando ad
esercitare e funzioni sino alla nomna del nuovo segretario.

3. La nom na e' disposta non prima di sessanta giorni e non oltre centoventi

giorni dalla dat a di i nsedi anento del sindaco e del presidente della
provincia, decorsi i quali il segretario e confermato.

art. 100
Revoca

Testo: in vigore dal 13/10/2000
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1. Il segretario puo' essere revocato con provvedi nento notivato del sindaco o
del presidente dell a provi nci a, previa deliberazione della giunta, per
vi ol azi one dei doveri d' ufficio.
art. 101

Disponibilita" e nmobilita'
Testo: in vigore dal 01/01/ 2005

1. 11 segretario conunale o provinciale non confermato, revocato o
conunque privo di incarico e collocato in posizione di disponibilita per
| a durata nmassima di due anni

2. Durante il periodo di disponibilita" rimne iscritto all'albo ed e
posto a disposizione dell'Agenzia autonoma di cui all'articolo 102 per le
attivita' dell'Agenzia stessa o0 per |'attivita' di consul enza, nonche' per

incarichi di supplenza e di reggenza, ovvero per |'espletamento di funzioni
corrispondenti alla qualifica rivestita presso altre anmi ni strazi on
pubbliche che lo richiedano con oneri a carico dell'ente presso cui presta

servi zi o. Per il periodo di disponibilita" al segretario conpete il
trattanento economico in godinento in relazione agli incarichi conferiti.
2-bis. Durante il periodo in cui il segretario conunale o provinciale e

utilizzato in posizione di distacco, comando, aspettativa, fuori ruolo o
altra anal oga posizione presso altre anmmnistrazioni pubbliche e in ogni
altro caso previsto dall a | egge, il term ne di col | ocanent o in
disponibilita" resta sospeso.

3. Nel caso di collocamento in disponibilita" per nancato raggi ungi nento

di risultati inmputabile al segretario oppure notivato da gravi e ricorrenti
vi ol azi oni dei doveri d ufficio, allo stesso, salva diversa sanzione,
conpete il trattanento economico tabellare spettante per la sua qualifica
detratti i conpensi percepiti a titolo di indennita" per |'espletanento
degli incarichi di cui al comma 2

4. Decorsi due anni senza che abbia preso servizio in qualita' di titolare
inaltra sede il segretario viene collocato d ufficio in nobilita presso

altre pubbliche anmmnistrazioni nella piena salvaguardia della posizione
giuridica ed econom ca.

4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 23-bis del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, si applicano ai segretari comunali e provincial
equiparati ai dirigenti statali ai fini delle procedure di nobilita' per
effetto del contratto collettivo nazionale di lavoro. Alla cessazione
dell'incarico, il segretario conunale o provinciale viene collocato nella
posi zione di disponibilita nell"anbito dell'al bo di appartenenza.

art. 102
Agenzia autonoma per | a gestione dell"al bo dei segretari conunal
e provinciali

Testo: in vigore dal 04/02/2003

1. E istituita | ' Agenzi a autonoma per |a gestione dell'albo dei segretari
comunal i e provinciali, avente personalita’ giuridica di diritto pubblico e
sottoposta alla vigilanza del Mnistero dell'interno.

2. L' Agenzia e' gestita da un consiglio di amr ni strazi one, noninato con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri e conposto da due sindac

nom nati dall"' Anci, da un presidente di provincia designato dall'Upi, da tre
segretari comunali e provinciali eletti tra gli iscritti all'albo e da tre
esperti designati dall a Conf erenza Stato-citta’ e autonome, locali. Il
consiglio elegge nel proprio seno un presidente e un vicepresidente.

3. Con la stessa conposizione e con |le stesse nodalita' sono costituiti i
consigli di anmm nistrazi one delle sezioni regionali

4. L' Agenzi a, con deliberazione del consiglio nazionale di anm nistrazione,
puo' adeguare Il a dot azi one organi ca in relazione alle esigenze di
funzi onanento, entro i limti derivanti dalle disponibilita'" di bilancio. A

recl utanmento del personal e, ferma restando |'utilizzazione delle procedure e
degli istituti previsti dal coma 2, lettera a), dell'articolo 103, si
provvede anche con e nodalita' previste dall'articolo 36 del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive nodificazioni, nel rispetto
del l a di sciplina progranmat ori a dell e assunzioni del personale prevista
dall'articolo 39 dell a | egge 27 di cenbre 1997, n. 449, e successive
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nodi fi cazi oni .

5. All"Agenzia €' attribuito un fondo finanziario di nobilita' a carico degl
enti locali, di sci plinato dal regol anent o di cui all"articolo 103,
per centual nente determ nato sul trattanmento econom co del segretario
dell'"ente, graduato in rapporto alla dinmensione dell'ente, e definito in sede
di accordo contrattuale.

6. Per il proprio funzionamento e per quello della Scuol a superiore per |la
formazione e |a specializzazione dei dirigenti della pubblica amr nistrazi one
| ocale | ' Agenzia si avvale del fondo di nobilita'" di cui al coma 5 a cui sono
attribuiti i proventi dei diritti di segreteria di cui all'articolo 42 della
| egge 8 giugno 1962, n. 604, e successive nodificazioni.

art. 103
Organi zzazi one e funzi onanento del | ' Agenzi a aut onona

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Salvo guant o previsto dal presente testo unico, sono disciplinati con
regol anento, emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto

1988, n. 400, su proposta del Mnistro conpetente, sentite | e organi zzazi oni
sindacali e e rappresent anze degli enti locali, |'organizzazione, il
funzi onanento e | " ordi nanent o contabile dell'Agenzia, |'amrnistrazione
dell " al bo e la sua articolazione in sezioni e in fasce professionali, le
nmodalita' di svolginmento dei concorsi per |'iscrizione all'albo, il passaggio
trale fasce professionali, il procedinmento disciplinare e |le nodalita' di
utilizzazione dei segretari non chiamati a ricoprire sedi di segreteria.
2. Il regolanento si conforna ai seguenti principi e criteri direttivi:
a) reclutanmento del personale da destinare all'Agenzia nmediante utilizzo delle
procedure in materia di nobilita', ricorrendo prioritarianmente, anche in
deroga alle di sposi zi oni del | " or di nanment o speci al e, al personal e
del | " anm ni strazione civile del |l 'interno, utilizzando anche |'istituto del
comando o del fuori ruol o;
b) previsione di un esanme di idoneita' per |'iscrizione all'albo riservato ai
frequentatori dei corsi pronossi dalla Scuola superiore per la formazione e |la
speci al i zzazi one dei dirigenti della pubblica anm nistrazione | ocale ovvero
dal | a sezione aut onoma dell a Scuol a superiore dell'anm ni strazi one
del |l 'interno;
c) disciplina dell'ordinamento contabil e dell'Agenzia anche in deroga alle
di sposi zioni sulla contabilita' generale dello Stato, ferno restando |' obbligo
di sottoporre il rendi conto della gestione finanziaria al controllo della
Corte dei conti;
d) utilizzazione in via prioritaria dei segretari non chiamati a ricoprire
sedi di segreteria per |le esigenze dell'Agenzia e per incarichi di supplenza e
di reggenza, ovvero per | " espl etamento di funzioni corrispondenti alla
qualifica rivestita presso altre anmi ni strazioni  pubbliche con oneri
retributivi a loro carico.

art. 104
Scuol a superiore dell a pubblica amm nistrazione locale e scuole

regionali e interregional

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. L' organi zzazi one, il funzionanmento e |'ordi nanmento contabile della Scuol a
superiore per la fornmazione e |la specializzazione dei dirigenti della pubblica
amm ni strazione locale e delle scuole di cui al comm 2 sono disciplinati con
regol anento, determinando i criteri per |'eventuale stipula di convenzioni per
["attivita' formativa anche in sede decentrata con istituti, enti, societa di
formazione e ricerca

2. L' Agenzia istituisce scuole regionali ed interregionali per |a formazione e
| a specializzazione dei segretari conmunali e provinciali e dei dirigenti della

pubbli ca anmm ni strazi one | ocal e ovvero puo' avval ersi, previa convenzione,
del I a sezione aut onona dell a Scuol a superiore dell'anm nistrazi one
del I " i nterno.

art. 105

Regi oni a statuto speciale
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Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Le regioni a statuto speciale e le province autonone di Trento e di Bol zano
di sciplinano |l e materie di cui al presente capo con propria |egislazione.

2. Nel territorio della regione Trentino - Alto Adige, fino, all'emanazione di
apposita | egge regi onal e, rimane ferma |'applicazione del titolo VI della
| egge 11 marzo 1972, n. 118.

art. 106
Di sposizioni finali e transitorie

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Fino alla stipulazione di una diversa disciplina del contratto collettivo
nazionale di lavoro resta ferma | a classificazione dei conuni e delle province
ai fini dell'assegnazione del segretario prevista dalle tabelle A e B allegate
al decreto del Presidente della Repubblica 23 giugno 1972, n. 749.

2. | segretari gia' iscritti alla sezione speciale dell'albo ai sens
dell'articolo 17, comma 82, della | egge 15 maggi o 1997, n. 127, e trasferiti
presso altre pubbl i che anm ni strazi oni, permangono nel ruolo statale e

mant engono ad esaurinmento qualifica e trattanento econonico pensionabile in
godi nment o.

3. A fini del | " at t uazi one della legge 8 marzo 1999, n. 50, i segretari
comunal i di cui all"articolo 18, comma 14, del decreto del Presidente della
Repubblica 4 di cenbre 1997, n. 465, o all'articolo 39, conma 22, della |egge
27 dicenbre 1997, n. 449, possono essere collocati o mantenuti in posizione di
fuori ruolo con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, anche dopo
il trasferinmento alle anministrazioni di destinazione e con effetto dalla data
di entrata in vigore della citata |legge n. 50 del 1999. @i oneri relativi al

trattanmento economi co, fondanmentale ed accessorio, dei predetti dipendenti
ri mngono a carico del | " Agenzia  autonomm per | a gestione dell'albo dei
segretari comunal i fino alla data del trasferinento alle anm nistrazioni di
desti nazi one; successivanente sono a gueste inputate. Anal oganente si
provvede, con decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con il Mnistro
per la funzione pubbli ca, per i segretari conmunali in servizio presso i

M nistero dell'interno ai sensi dell"articolo 34, comma 2, del decreto de

Presi dente della Repubblica 4 dicenbre 1997, n. 465.

art. 107
Funzi oni e responsabilta' della dirigenza

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Spetta ai dirigenti la direzione degli uffici e dei servizi secondo

criteri e l e nor ne dettati dagli statuti e dai regolamenti. Questi si
uni f ormano al principio per cui [ poteri di indirizzo e di controllo
politico-anministrativo spettano agli organi di governo, nentre la gestione

amm nistrativa, finanziaria e tecnica e' attribuita ai dirigenti nediante
autonom poteri di spesa, di organi zzazione delle risorse umane, strunentali e
di controllo.

2. Spettano ai dirigenti tutti i conpiti, conpresa |' adozione degli atti e
provvedi nenti amm nistrativi che inpegnano |'anm nistrazione verso |'esterno,
non riconpresi espressanente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di
indirizzo e controllo politico-anmnistrativo degli organi di governo

dell'"ente o non rientranti tra le funzioni del segretario o del direttore
generale, di cui rispettivamente agli articoli 97 e 108.

3. Sono attribuiti ai dirigenti tutti i conmpiti di attuazione degli obiettivi
e dei pr ogr anmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dai nedesimi
organi tra i qual i in particolare, secondo le nodalita' stabilite dallo

statuto o dai regolanenti dell'ente:

a) la presidenza delle conm ssioni di gara e di concorso;

b) la responsabilita' delle procedure d appalto e di concorso;
c) la stipulazione dei contratti;

d) gli atti di gestione finanziaria, ivi conpresa |'assunzione di inpegni di
spesa;

e) gli atti di anmi nistrazione e gestione del personale;

f) 1 provvedinenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio
presupponga accertanenti e val utazi oni, anche di natura discrezionale, ne
ri spetto di criteri predet erm nati dalla | egge, dai regolanenti, da atti
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general i di indirizzo, i Vi conpr ese | e autorizzazioni e |le concessioni
edilizie;

g) tutti i provvedi nenti di sospensione dei |lavori, abbattinmento e riduzione
in pristino di conpetenza comnunal e, nonche' i poteri di vigilanza edilizia e
di irrogazi one delle sanzi oni amm ni strative previsti dalla vigente
| egi sl azi one statale e regi onal e in materia di prevenzione e repressione
del | " abusi visno edilizio e paesaggi stico-anbiental e;

h) le attestazioni, certificazioni comuni cazioni, diffide, verbali
autenti cazioni, |egalizzazioni ed ogni altro atto costituente nanifestazi one
di giudizio e di conoscenza;

i) gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai regolamenti o, in base a
questi, delegati dal sindaco.

4. Le attribuzioni dei dirigenti, in applicazione del principio di cui
all"articolo 1, comma 4, possono essere derogate soltanto espressanente e ad
opera di specifiche disposizioni |egislative.

5. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente testo unico, le

di sposi zi oni che conferiscono agli or gani di cui al capo | titolo Il
| * adozi one di atti di gestione e di atti o provvedinmenti ammnistrativi, si
i nt endono nel senso che la relativa conpetenza spetta ai dirigenti, salvo
gquanto previsto dall'articolo 50, comma 3, e dall'articolo 54.

6. | dirigenti sono direttamente responsabili, in via esclusiva, in relazione

agli obiettivi dell'ente, della correttezza amm nistrativa, della efficienza e
dei risultati della gestione.
7. Alla val utazione dei dirigenti degli enti locali si applicano i principi

contenuti nell'articolo 5, comm 1 e 2, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 286, secondo |l e nodalita' previste dall'articolo 147 del presente
test o uni co.

art. 108
Direttore generale
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. 11 si ndaco nei conuni con popol azi one superiore ai 15.000 abitanti e i
presidente della provincia, previa deliberazione della giunta conunale o

provi nci al e, possono noni nar e un direttore generale, al di fuori della
dot azi one organi ca e con contratto a tenpo determ nato, e secondo criteri

stabiliti dal regol anento di organi zzazione degli uffici e dei servizi, che
provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di
governo dell'ente, secondo le direttive inpartite dal sindaco o dal presidente
del l a provinci a, e che sovrintende alla gestione dell'ente, perseguendo
livelli ottimali di efficacia ed efficienza. Conpete in particolare al
direttore generale | a pr edi sposi zi one del piano dettagliato di obiettivi
previsto dall'articolo 197, comma 2, lettera a), nonche' |a proposta di piano
esecutivo di gestione previsto dall'articolo 169. Atali fini, al direttore
general e ri spondono, nell'esercizio delle funzioni |oro assegnate, i dirigenti

del |l " ente, ad eccezione del segretario del conune e della provincia.

2. 11 direttore general e e' revocato dal sindaco o dal presidente della
provincia, previa deliberazione della giunta cormunale o provinciale. La durata
del |l "incarico non puo' eccedere guel la del nandato del sindaco o de

presi dente della provincia.

3. Nei conuni con popol azione inferiore ai 15.000 abitanti e' consentito
procedere alla nomina del direttore generale previa stipula di convenzione tra
comuni | e cui popol azi oni assommat e raggi ungano i 15.000 abitanti. In tal caso
il direttore general e dovra' provvedere anche alla gestione coordinata o
unitaria dei servizi tra i comuni interessati

4. Quando non risultino stipulate |le convenzioni previste dal comma 3 e in
ogni altro caso in cui il direttore generale non sia stato nominato, |le
relative funzioni possono essere conferite dal sindaco o dal presidente della
provincia al segretario.

art. 109
Conferinmento di funzioni dirigenzial

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. di i ncari chi dirigenziali sono conferiti a tenpo determ nato, ai sens
dell"articol o 50, conmu 10, <con provvedinento notivato e con |le nodalita’
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fissate dal regol anento sull'ordi nanento degli uffici e dei servizi, secondo
criteri di conpetenza professionale, in relazione agli obiettivi indicati nel
progranmma anmini strativo del sindaco o del presidente della provincia e sono
revocati in caso di inosservanza delle direttive del sindaco o del presidente

del | a provinci a, della giunta o dell'assessore di riferinmento, o in caso di
mancat o raggi ungi nrento al termne di ciascun anno finanziario degli obiettivi
assegnati nel pi ano esecutivo di gestione previsto dall'articolo 169 o per
responsabilita' particolarnmente grave o] reiterata e negli altri casi
di sci plinati dai contratti collettivi di lavoro. L'attribuzione degl

i ncarichi puo' presci ndere dalla precedente assegnazione di funzioni di

di rezione a seguito di concorsi
2. Nei comuni privi di personale di qualifica dirigenziale le funzioni di cui

all"articolo 107, coomm 2 e 3, fatta salva |'applicazione dell'articolo 97,
comma 4, lettera d), possono essere attribuite, a seguito di provvedi nento
notivato del si ndaco, ai responsabi | i degli uffici o dei servizi

i ndi pendentenente dalla | oro qualifica funzionale, anche in deroga a ogni

di ver sa di sposi zi one.

art. 110
Incarichi a contratto

Testo: in vigore dal 01/01/2001

1. Lo statuto puo' prevedere che la copertura dei posti di responsabili dei
servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione,
possa avvenire nmedi ante contratto a tenpo determnato di diritto pubblico o,
eccezi onal nrente e con del i ber azi one motivata, di diritto privato, ferm
restando i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire.

2. 11 regol amento sull'ordinanmento degli uffici e dei servizi, negli enti in
cui e' prevista la dirigenza, stabilisce i limti, i criteri e le nodalita'
con cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica,
contratti a tenpo determnato per i dirigenti e le alte specializzazioni,
ferm restando [ requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire. Tal
contratti sono  stipulati in msura conpl essi vanmente non superiore al 5 per
cento del total e dell a dot azi one organica della dirigenza e dell'area
direttiva e comunque per alnmeno una unita'. Negli altri enti, il regolamento
sul | " ordi nanent o degl i uffici e dei servizi stabilisce i limti, i criteri e
le nodalita' con cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione
organi ca, solo in assenza di professionalita' anal oghe presenti all'interno
dell'ente, contratti a tenpo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o
funzionari dell'area direttiva, ferm restando i requisiti richiesti per |la

qual i fica da ricoprire. Tal i contratti sono stipulati in msura
conpl essi vanent e non superiore al 5 per cento della dotazi one organica
dell'"ente arrotontando il prodotto all'unita' superiore, o ad una unita' negl
enti con una dotazione organica inferiore alle 20 unita'.

3. | contratti di cui ai precedenti conmm non possono avere durata superiore
al mandato elettivo del sindaco o del presidente della provincia in carica. Il
trattanmento econom co, equi val ent e a quello previsto dai vigenti contratti
collettivi nazionali e decentrati per il personale degli enti locali, puo
essere integrato, con provvedi nento notivato della giunta, da una indennita'
ad personam conmm surata alla specifica qualificazione professionale e
cultural e, anche in considerazione della tenporaneita' del rapporto e delle
condi zi oni di nmercato relative alle specifiche conpetenze professionali. Il
trattanmento econom co e |'eventuale indennita' ad personam sono definiti in
stretta correl azi one con il bilancio dell'ente e non vanno inputati al costo
contrattual e e del personale.

4. 11 contratto a tenpo deterninato e' risolto di diritto nel caso in cu
|"ente locale dichiari il di ssesto 0 venga a trovarsi nelle situazioni
struttural mnente deficitarie.

5. 11 rapporto di inpiego del dipendente di una pubblica amm nistrazione e'
risolto di diritto con effetto dalla data di decorrenza del contratto
stipulato con |'ente | ocal e ai sensi del comma 2. L'anmi ni strazione di
proveni enza di spone, subor di nat anent e all a vacanza del posto in organico o
dal | a data in cui | a vacanza si verifica, la riassunzione del dipendente
qualora o stesso ne faccia richiesta entro i 30 giorni successivi alla
cessazi one del rapporto di | avoro a tenpo determinato o alla data di

disponibilita" del posto in organico.
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e con convenzi oni _
esterne ad alto contenuto di

6. Per obiettivi determ nati
prevedere col | aborazi oni

art. 111
Adeguanento della disciplina della dirigenza

a term ne,

il regol anmento puo'

professionalita'.

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. di enti locali, tenendo conto delle proprie peculiarita nell'esercizio
della propria potesta' statutaria e regol anmentare, adeguano |o statuto ed i
regol anent o ai princi pi del presente capo e del capo Il del decreto
| egi slativo del f ebbrai o 1993, n. 29, e successive nodificazioni ed
i ntegrazioni.

art. 112
Servi zi pubblici |ocal
Testo: in vigore dal 01/01/ 2002
1. di enti locali, nell" anbito delle rispettive conpetenze, provvedono alla
gesti one dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzi one di beni ed
attivita' rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere | o svil uppo
econom co e civile delle comunita' |ocali
2. (Conma soppresso)
3. A servizi pubblici locali si applica il capo Ill del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 286, relativo alla qualita' dei servizi pubblici locali e
carte dei servi zi

art. 113
(Cestione delle reti ed erogazione dei servizi pubblici locali di
rilevanza economica.) NDR: A sensi dell"art.23-bis, comm 11
decreto-1 egge 25 giugno 2008 n.112, <convertito, con nodificazioni,
dall a legge 6 agosto 2008 n. 133, e' abrogato il presente articolo
nelle parti inconpatibili con Ie disposizioni del nmedesino articolo
23-bis del D.L. n.112 del 2008.
Testo: in vigore dal 22/08/2008

(1. Le disposizioni
gestione ed affidanmento
della concorrenza e sono inderogabili ed
settore. Restano ferne le altre disposizioni
attuazi one di specifiche normative conunitarie.

1-bis. Le disposizioni del presente articolo non si
del trasporto pubblico
19 novenbre 1997, n. 422, e successive nodificazioni.

2. di enti locali non possono cedere la proprieta
reti e delle altre dotazioni destinati
cui al comma 1, salvo quanto stabilito dal coma 13.

2-bis. Le di sposi zioni del presente articolo
inpianti di trasporti a fune per la nobilita
aree nont ane.

3. Le discipline
gestione delle reti e

del presente articolo che discipl
dei servizi pubblici |ocal

d

di settore stabiliscono i casi nei
degli inpianti destinati
pubblici locali di cui al comma 1 puo' essere
erogazione degli stessi. E, in ogni caso, garantito
tutti | soggetti legittinmati all'erogazione dei relativi
4. Qualora sia separata dall'attivita d
gestione delle reti, degli inpianti
enti locali, anche in forma associata, si
a) di soggetti allo scopo costituiti, nella form di
con la partecipazione totalitaria di capitale pubbl
affidata direttanente tale attivita', a condizione
titolari del capitale sociale esercitino sulla societa
a quello esercitato sui propri servizi
piu" inportante della propria attivita'
[ a controllano;
b) di i nprese
pubblica, ai sensi

avval gono:

con |'ente o

i donee, da individuare nediante

del comm 7.
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5. L'erogazione del servizio avviene secondo |e discipline di settore e
nel rispetto della normativa dell'Unione europea, con conferinento della
titolarita' del servizio:

1) a societa'" di capitali individuate attraverso |'espletanento di
gare con procedure ad evidenza pubbli ca;

2) a societa’ a capitale msto pubblico privato nelle quali il socio
privato venga scelto attraverso |'espletanento di gare con procedure ad
evi denza pubblica che abbiano dato garanzia di rispetto delle norme interne
e comunitarie in materia di concorrenza secondo le linee di indirizzo

emanate dalle autorita' conpetenti attraverso provvedinenti o circolari
speci fi che;
3) a societa’ a capitale interanente pubblico a condizione che |'ente

ogli enti pubblici titolari del capitale sociale esercitino sulla societa
un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi e che la
societa' realizzi la parte piu inportante della propria attivita' con
|'"ente o gli enti pubblici che la controllano.

5-bis. Le normati ve di settore, al fine di superare assetti

nmonopol i stici, possono introdurre regole che assicurino concorrenzialita'
nella gestione dei servizi da esse disciplinati prevedendo, nel rispetto
dell e disposizioni di cui al conma 5, criteri di gradualita nella scelta
della nodalita' di conferinmento del servizio.

5-ter. In ogni caso in cui la gestione della rete, separata o integrata

con | 'erogazione dei servizi, non sia stata affidata con gara ad evi denza
pubblica, i sogget ti gestori di cui ai precedenti conmm provvedono
al | ' esecuzi one dei | avori comunque connessi alla gestione della rete

escl usi vanente nediante contratti di appalto o di concessione di lavori
pubblici, aggiudicati a seguito di procedure di evidenza pubblica, ovvero in
economa nei limti di cui all'articolo 24 della |egge 11 febbraio 1994, n.
109, e all'articolo 143 del regolanento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 21 dicenbre 1999, n. 554. Qualora la gestione della rete,
separata o integrata con la gestione dei servizi, sia stata affidata con

procedure di gara, il soggetto gestore puo' realizzare direttanmente i |avori
connessi alla gestione della rete, purche' qualificato ai sensi della
normativa vigente e purche' |a gara espletata abbia avuto ad oggetto sia la
gesti one del servizio relativo alla rete, sia |'esecuzione dei |avori
connessi. Qualora, invece, |a gara abbia avuto ad oggetto esclusivanmente |a
gestione del servizio relativo alla rete, il gestore deve appaltare i |avori
aterzi con l|le procedure ad evidenza pubblica previste dalla |egislazione
vi gent e.

6. Non sono ammesse a partecipare alle gare di cui al comma 5 le societa'
che, in Italia o all'estero, gestiscono a qualunque titolo servizi pubblici
locali in wvirtu di un affidanento diretto, di una procedura non ad evidenza
pubblica, o a seguito dei relativi rinnovi;
tale divieto si estende alle societa’ controllate o collegate, alle loro

controllanti, nonche' alle societa’ controllate o collegate con queste
ultine. Sono parinmenti esclusi i soggetti di cui al comma 4.

7. La gara di cui al coma 5 e indetta nel rispetto degli standard
qualitativi, quantitativi, anbientali, di equa distribuzione sul territorio
e di sicurezza definiti dalla conpetente Autorita' di settore o, in mancanza
di essa, dagli enti locali. La gara e' aggiudicata sulla base del migliore
livello di qualita' e sicurezza e delle condizioni economche e di
prestazione del servizio, dei piani di investinento per |lo sviluppo e il
pot enzi anento dell e reti e degl i i mpi anti, per il loro rinnovo e
manut enzi one, nonche' dei contenuti di innovazione tecnol ogica e gestionale.
Tali elenenti fanno parte i nt egrante del contratto di servizio. Le

previsioni di cui al presente comm devono considerarsi integrative delle
discipline di settore.

8. Qualora sia econom canent e pi u' vant aggi oso, e' consentito
| "af fidanento contestuale con gara di wuna pluralita di servizi pubblici
locali diversi da quelli di trasporto collettivo. In questo caso, |a durata
del | "affidamento, unica per tutti i servizi, non puo' essere superiore alla
medi a calcolata sulla base della durata degli affidamenti indicata dalle
discipline di settore.

9. Alla scadenza del periodo di affidamento, e in esito alla successiva
gara di affidanmento, le reti, gli inpianti e le altre dotazioni patrinoni al
di proprieta’ degli enti locali o delle societa" di cui al comma 13 sono
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asseghati al nuovo gestore. Sono, inoltre, assegnati al nuovo gestore le
reti o loro porzioni, gli inpianti e le altre dotazioni realizzate, in
attuazi one dei piani di investinento di cui al comma 7, dal gestore uscente.
A quest'ultinmo e dovuto da parte del nuovo gestore un indennizzo pari al
val ore dei beni non ancora ammortizzati, il cui ammopntare e' indicato ne
bando di gara.

10. E vietata ogni forna di differenziazione nel trattanento dei gestori
di pubblico servizio in ordi ne al regine tributario, nonche' alla
concessione da chiunque dovuta di contribuzioni o agevolazioni per la
gestione del servizio.

11. | rapporti degli enti locali con le societa" di erogazione de
servizio e con le societa’ di gestione delle reti e degli inpianti sono
regolati da contratti di servizio, allegati ai capitolati di gara, che
dovranno prevedere i livelli dei servizi da garantire e adeguati strunenti
di verifica del rispetto dei livelli previsti

12. L' ente | ocal e puo’ cedere in tutto o in parte la propria

parteci pazione nelle societa' erogatrici di servizi nediante procedure ad
evidenza pubblica da rinnovarsi alla scadenza del periodo di affidanento.
Tal e cessione non conporta effetti sulla durata delle concessioni e degl
affi damenti in essere.

13. di enti locali, anche in fornma associata, nei casi in cui non sia
vietato dalle normative di settore, possono conferire la proprieta' delle
reti, degli inpianti, e delle altre dotazioni patrinoniali a societa a
capitale interamente pubblico, che e incedibile. Tali societa pongono |le
reti, gli inpianti e le altre dotazioni patrinoniali a disposizione de

gestori incaricati della gestione del servizio o, ove prevista |la gestione
separata della rete, dei gestori di quest'ultima, a fronte di un canone
stabilito dalla conpetente Autorita' di settore, ove prevista, o dagli enti

locali. Alla societa’ suddetta gli enti locali possono anche assegnare, ai
sensi della lettera a) del comma 4, la gestione delle reti, nonche' i
conpito di espletare le gare di cui al comm 5.

14. Ferno restando quanto disposto dal comma 3, se le reti, gli inpianti
ele altre dotazioni patrinoniali per Jla gestione dei servizi di cui al
comma 1 sono di proprieta’ di soggetti diversi dagli enti locali, questi
possono essere autorizzati a gestire i servizi o loro segnenti, a condizione
che siano rispettati gli standard di cui al comma 7 e siano praticate

tariffe non superiori alla nedia regionale, salvo che 1le discipline di
carattere settoriale o le relative Autorita' dispongano diversanente. Tra le
parti e in ogni caso stipulato, ai sensi del comma 11, un contratto di
servizio in cui sono definite, tral'altro, e msure di coordi nanmento con
gli eventuali altri gestori.

15. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle regioni a
statuto speciale e alle province autonone di Trento e di Bolzano, se

i nconpatibili con Ile attribuzioni previste dallo statuto e dalle relative
norme di attuazione.
15-bis. Nel caso in cui |le disposizioni previste per i singoli settori

non stabiliscano un congruo periodo di transizione, ai fini dell'attuazione
dell e disposizioni previste nel presente articolo, |e concessioni rilasciate
con procedure diverse dall'evidenza pubblica cessano conunque entro e non
oltre la data del 31 dicenbre 2006, relativamente al solo servizio idrico
integrato al 31 dicenbre 2007, senza necessita' di apposita deliberazione
dell'ente affidante. Sono escluse dalla cessazione |e concessioni affidate a

societa' a capitale msto pubblico privato nelle quali il socio privato sia
stato scelto nmedi ante procedure ad evidenza pubblica che abbiano dato
garanzi a di rispetto delle norme interne e conunitarie in materia di
concorrenza, nonche' quelle affidate a societa’ a capitale interanente
pubblico a condizione che gli enti pubblici titolari del capitale sociale
esercitino sulla societa’ un controllo analogo a quello esercitato sui
propri servizi e che la societa" realizzi |la parte piu inportante della
propria attivita’ con |'ente o gli enti pubblici che |a controllano. Sono
altresi' escluse dalla cessazione |e concessioni affidate alla data del 1
ottobre 2003 a societa' gia' quotate in borsa e a quelle da esse
direttanente partecipate a tale data a condizione che siano concessionarie
escl usi ve del servi zi o, nonche' a societa' originariamente a capitale

i nteranente pubblico che entro |a stessa data abbiano provveduto a coll ocare
sul nercato quote di capitale attraverso procedure ad evidenza pubblica, mma,
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in entranbe le ipotesi indicate, le concessioni cessano conmunque allo
spirare del terni ne equi val ente a quello della durata nedia delle
concessioni aggiudicate nello stesso settore a seguito di procedure di
evi denza pubblica, salva la possibilita" di determinare caso per caso |la
cessazione in una data successiva qualora la stessa risulti proporzionata ai

tenpi di recupero di particolari investinmenti effettuati da parte de
gestore.
15-ter. Il ternmne del 31 dicenbre 2006, relativanente al solo servizio

idrico integrato al 31 dicenbre 2007, di cui al comma 15-bis, puo' essere
differito ad wuna data successiva, previo accordo, raggiunto caso per caso,
con | a Comm ssione europea, alle condizioni sotto indicate:

a) nel caso in cui, alneno dodici nesi prima dello scadere del suddetto
termine si dia luogo, nediante una o piu' fusioni, alla costituzione di una
nuova societa' capace di servire un bacino di utenza conpl essivanmente non
inferiore a due volte quello originarianmente servito dalla societa naggiore;
in questa ipotesi il differinmento non puo' comunque essere superiore ad un
anno;

b) nel caso in cui, entro il termne di cui alla lettera a), un'inpresa
affidataria, anche a seguito di una o piu' fusioni, si trovi ad operare in
un a'nmbito corrispondente alnmeno all'intero territorio provinciale ovvero a
quello ottimale, |addove previsto dalle norme vigenti; in questa ipotesi i
differimento non puo' conunque essere superiore a due anni

15-quater. A decorrere dal 1 gennaio 2007 si applica il divieto di cui al
comma 6, salvo nei casi in cui si tratti dell'espletanento delle prine gare
aventi ad oggetto i servizi forniti dalle societa' partecipanti alla gara
stessa. Con regolanento da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della
| egge 23 agosto 1988, n. 400, e successive nodificazioni, sentite le
Autorita' indipendenti del settore e la Conferenza wunificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il Governo
definisce le condizioni per |'anmssione alle gare di inprese estere, o di
inprese italiane che abbiano avuto all'estero |a gestione del servizio senza
ricorrere a procedure di evidenza pubblica, a condizione che, nel prino
caso, sia fatto salvo il principio di reciprocita e siano garantiti tenp
certi per |'effettiva apertura dei relativi nmercati.) (1)
(1) Al sensi dell'art.23-bis, coma 11 decreto-|egge 25 giugno 2008 n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 6 agosto 2008 n. 133, e' abrogato
il presente articolo nelle parti inconpatibili con I|e disposizioni de
nmedesi no articolo 23-bis del D.L. n.112 del 2008.

art. 113 - bis

Cestione dei servizi pubblici locali privi di rilevanza econoni ca.
Testo: in vigore dal 02/10/2003

1. Ferne restando le disposizioni previste per i singoli settori,
servizi pubblici locali privi di rilevanza econonica sono gestiti nediante

affidanento diretto a:
a) istituzioni;

b) azi ende speciali, anche consortili;

c) societa’ a capitale interamente pubblico a condizione che gli enti
pubblici titolari del capital e soci al e esercitino sulla societa' un
controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi e che |la societa
realizzi la parte piu" inportante della propria attivita' con |'ente o gl
enti pubblici che la controllano.

2. E consentita |l a gestione in economa quando, per |le nopdeste
di mensi oni o per e caratteristiche del servizio, non sia opportuno
procedere ad affidanmento ai soggetti di cui al comma 1.

3. di enti locali possono procedere all'affidanento diretto dei serviz
culturali e del tenpo Ilibero anche ad associazioni e fondazioni da loro

costituite o partecipate.

4. (Comma abr ogat 0)

5. I rapporti tra gli enti locali ed i soggetti erogatori dei servizi di
cui al presente articolo sono regolati da contratti di servizio.

art. 114
Azi ende speciali ed istituzion

Pagina 52



Testo Unico del 18/08/2000 n. 267

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. L' azienda speci al e e' ente strunentale dell'ente |ocale dotato di
personalita' giuridica, di autononmi a inprenditoriale e di proprio statuto,
approvato dal consiglio conunale o provinciale.

2. L'istituzione e' organisnpo strumentale dell'ente |ocale per |'esercizio di

servizi sociali, dotato di autononia gestionale.

3. Organi del | ' azi enda e del |l "istituzione sono il consiglio di
anmi ni strazi one, il presidente e il direttore, al quale conpete la
responsabilita' gestionale. Le nodal i ta' di nonm na e revoca degl
amm ni stratori sono stabilite dallo statuto dell'ente |ocale.

4. L' azi enda e | "istituzione i nf or mano la loro attivita' a criteri d
efficacia, efficienza ed economcita' ed hanno | ' obbligo del pareggio di
bi I anci o da perseguire attraverso | "equilibrio dei costi e dei ricavi,
conpresi i trasferinmenti.

5. Nell"anbito della legge, |'ordinanento ed il funzionamento dell e azi ende
speciali sono disciplinati dal proprio statuto e dai regolanmenti, quelli delle

istituzioni sono disciplinati dallo statuto e dai regolanenti dell'ente |ocale
da cui di pendono.

6. L'ente locale conferisce il capitale di dotatone, deternina le finalita' e
gli indirizzi; approva gli atti fondanmentali; esercita |la vigilanza; verifica
i risultati della gestione; provvede alla copertura degli eventuali costi
soci al i .

7. 11 coll egio dei revisori dei conti dell'ente locale esercita |l e sue
funzi oni anche nei confronti delle istituzioni. Lo statuto dell'azi enda

speci al e prevede un apposito organo, di revisione, nonche' fornme autonone di
verifica della gestione.
8. Al fini di cui al comma 6 sono fondanentali i seguenti atti:
a) il piano-programm, conprendente un contratto di servizio che disciplini i
rapporti tra ente | ocale ed azi enda speci al €;
b) 1 bilanci economci di previsione pluriennale ed annual e;
c) il conto consuntivo;
il

d) bi l anci o di eserci zio.

art. 115
Trasfornazi one dell e aziende speciali in societa per azioni
Testo: in vigore dal 03/12/2005 _ _ _ _
1. 1 conuni, le province e gli altri enti locali possono, per atto
uni laterale, trasformare |e aziende speciali in societa’ di capitali, di cui
possono restare azionisti unici per un periodo conmunque non superiore a due
anni dalla t rasf ornmazi one. I capitale iniziale di tali societa e

determ nato dalla deliberazione di trasformazione in msura non inferiore al
fondo di dotazione delle aziende speciali risultante dall'ultino bilancio di
eserci zio approvato e conmunque in misura non inferiore all'inporto mnino
richiesto per la costituzione delle societa nedesinme. L'eventual e residuo
del patrinmonio netto conferito e inputato a riserve e fondi, mantenendo ove
possibile e denomnazioni e le destinazioni previste nel bilancio delle
aziende originarie. Le societa' conservano tutti i diritti e gli obblighi
anteriori alla trasformazione e subentrano pertanto in tutti i rapporti
attivi e passivi delle aziende originarie.

2. La deliberazione di trasformazione tiene luogo di tutti gli adenpinenti in
materia di costituzione delle societa' previsti dalla normativa vigente, ferma
| " applicazione delle disposizioni degli articoli 2330, comm terzo e quarto, e
2330-bi s del codice civile.

3. Al fini della definitiva determ nazione dei valori patrinmoniali conferiti,
entro tre mesi  dalla costituzione delle societa', gli anministratori devono
richiedere a un esperto designato dal presidente del tribunale una relazione
giurata ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2343, prino comm, del codice
civile. Entro sei nesi dal ricevinento di tale relazione gli ammnistratori e
i sindaci det er m nano [ valori definitivi di conferinmento dopo avere
controllato le val utazi oni contenute nella rel azione stessa e, se sussistono
fondati notivi, aver proceduto alla revisione della stima. Fino a quando [
valori di conferinmento non sono stati determnati in via definitiva e azioni
dell e societa' sono inalienabili.

4. Le soci eta' di cui al conma 1 possono essere costituite anche ai fini
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del | "applicazione delle norme di cui al decreto-legge 21 nmaggi o 1994, n. 332
convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474.

5. (Comma soppresso)

6. Il conferinmento e |'assegnazi one dei beni degli enti locali e delle aziende
speciali alle societa' di cui al commma 1 sono esenti da inposizioni fiscali,
dirette e indirette, statali e regionali

7. La deliberazione di cui  al conma 1 puo' anche prevedere |a scissione
del | ' Azi enda, speciale e |l a destinazione a societa' di nuova costituzione di
un rano azi endal e di guest a. Si applicano, in tal caso, per quanto
compatibili, le di sposi zioni di cui ai comm da 1 a 6 del presente articolo,

nonche' agli articoli 2504-septies e 2504-decies del codice civile.
7-bis. Le disposizioni di cui ai comm precedenti si applicano anche alla

trasformazione dei consorzi, intendendosi sostituita al consiglio comunale
| " assenbl ea consortile. In questo caso le deliberazioni sono adottate a
maggi oranza dei conponenti; gli enti locali che non intendono partecipare

alla societa’ hanno diritto alla |iquidazione sulla base del val ore nominale
iscritto a bilancio della relativa quota di capitale.

7-ter. Alla privatizzazione di enti ed aziende delle regioni a statuto
ordinario e ad autonomia speciale, fernb restando quanto stabilito dalla
| egi sl azione regionale in materia, si applicano |e disposizioni di cui ai

precedenti commi. Delle obbligazioni sorte anteriornmente alla costituzione
delle societa’ di capitali di cui al comm 1 rispondono in ogni caso le
regioni.

art. 116

Soci eta' per azioni con partecipazione mnoritaria di enti locali

Testo: in vigore dal 01/01/2002

1. di enti locali possono, per |'esercizio di servizi pubblici di cui
all"articolo 113-hbis e per la realizzazione delle opere necessarie al
corretto svol gi mento del servi zi o, nonche' per la realizzazione di
infrastrutture ed altre opere di interesse pubblico, che non rientrino, ai
sensi della vigente |legislazione statale e regionale, nelle conpetenze
istituzionali di altri enti, costituire apposite societa per azioni senza

il vincolo della proprieta’ pubblica maggioritaria anche in deroga ai
vincoli derivanti da disposizioni di |egge specifiche . Gi enti interessati
provvedono alla scelta dei soci privati e all'eventuale collocazione de

titoli azionari sul nercato con procedure di evidenza pubblica. L'atto
costitutivo delle societa’ deve prevedere |'obbligo dell'ente pubblico di
nom nare uno o0 piu" ammnistratori e sindaci. Nel caso di servizi pubblici
locali una quota delle azioni puo' essere destinata all'azionariato diffuso
e resta conunque sul rmercato.

2. La costituzione di societa' mste con |la partecipazione non maggioritaria
degli enti locali e' disciplinata da apposito regol anento adottato ai sensi
dell"articol o 4, conma 1, del decreto-l egge 31 gennaio 1995, n. 26

convertito, con nodificazioni, dalla |egge 29 marzo 1995, n. 95, e successive
nmodi fi che e integrazioni

3. Per la realizzazione delle opere di qualunque inporto si applicano |e norne

vigenti di recepi nento dell e direttive comunitarie in materia di |avori
pubbl i ci

4. Fino al secondo esercizio successivo a quello dell'entrata in funzione
del |l "opera, |'ente locale partecipante potra' rilasciare garanzia fidejussoria
agli istituti nmut uant i in m sura non superiore alla propria quota di
parteci pazione alla societa' di cui al presente articolo.

5. Per i conferinmenti di aziende, di conplessi aziendali o di ranmi di essi e
di ogni altro bene effettuati dai soggetti di cui al comma 1, anche per la

costituzione con atto unilaterale delle societa' di cui al nedesinp conma, Si
applicano |l e disposizioni dell"articolo 7, comm 1 e 2, della legge 30 luglio
1990, n. 218, e successive nodificazioni

art. 117
Tariffe dei servizi
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. di enti interessati approvano le tariffe dei servizi pubblici in nmisura
tal e da assi curare | "equilibrio economco-finanziario dell'investinento e
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del I a connessa gestione. | criteri per il calcolo della tariffa relativa ai
servizi stessi sono i seguenti: _ o _ _
a) la corrispondenza tra costi e ricavi in nmbdo da assicurare la integrale

copertura dei costi, i Vi conpr esi gli oneri di anmmortanento
t ecni co-finanziari o;

b) I'equilibrato rapporto tra i finanziamenti raccolti ed il capitale
i nvestito;

c) l'entita' dei costi di gestione delle opere, tenendo conto anche degl

investinmenti e della qualita' del servizio; _ _ _
d) |'adeguatezza della remunerazione del capitale investito, coerente con le
preval enti condi zi oni di nercato.

2. La tariffa costituisce il corrispettivo dei servizi pubblici; essa €
determ nata e adeguat a ogni anno dai soggetti proprietari, attraverso
contratti di progranmma di durata poliennale, nel rispetto del disciplinare e
dell o statuto conseguenti ai nodelli organizzativi prescelti.

3. Qualora i servizi siano gestiti da soggetti diversi dall'ente pubblico per
effetto di particol ari convenzioni e concessioni dell'ente o per effetto de

nodel | 0 organi zzati vo di societa’ msta, la tariffa e riscossa dal soggetto
che gestisce i servizi pubblici.

art. 118
Regi ne del trasferinento di ben
Testo: in vigore dal 01/01/2002
1. | trasferimenti di beni nobili ed inmmobili effettuati dai conmuni, dalle
province e dai consorzi fra tali enti a favore di aziende speciali o di
societa' di capitali di cui al coma 13 dell'articolo 113, sono esenti,
senza limti di valore, dalle inposte di bollo, di registro, di increnento
di valore, ipotecarie, catastali e da ogni altra inposta, spesa, tassa o
diritto di qualsiasi specie o0 natura. Gi onorari previsti per i periti

designati dal tribunale per la redazione della stinma di cui all'articolo
2343 del codice civile, nonche' gli onorari previsti per i notai incaricati
dell a redazione degli atti conseguenti ai trasferinenti, sono ridotti alla
nmeta' .

2. Le disposizioni previste nel comma 1 si applicano anche ai trasferinenti ed
alle retrocessioni di aziende, di conplessi aziendali o di ram di essi posti

in essere nell"anbito di procedure di |iquidazione di aziende nmunicipali e
provinciali o di aziende speciali, adottate a norma dell e disposizioni vigenti
in materia di revoca del servizio e di liquidazione di aziende speciali

qual ora dette procedure si ano connesse o funzionali alla contestuale o
successi va costituzi one di soci et a' per azioni, aventi per oggetto lo
svol ginento del nedesino servizio pubblico in precedenza svolto dalle azi ende
soppresse, purche' i beni, i diritti, le aziende o ram di aziende trasferiti
0 retrocessi vengano effettivanente conferiti nella costituenda societa' per
azioni. Le stesse disposizioni si applicano altresi' ai conferinenti di
azi ende, di conpl essi  aziendali o di ram di essi da parte delle province e
dei comuni in sede di costituzione o trasformazione dei consorzi in aziende
speciali e consortili ai sensi degli articoli 31 e 274, comm 4, per la
costituzione di societa' per azioni ai sensi dell'articolo 116, ovvero per |la
costituzi one, anche medi ant e atto unilaterale, da parte di enti locali, di
soci eta' per azi oni al fine di disnetterne |e partecipazioni ai sensi del

decreto-1 egge 31 maggi o 1994, n. 232, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 30 luglio 1994, n. 474, e successive nodificazioni
3. (Conma soppresso)

art. 119
Contratti di sponsorizzazione, accordi di collaborazione e convenzi oni

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. In applicazione dell'articolo 43 della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449, al
fine di favorire una mgliore qualita' dei servizi prestati, i comuni, le
provi nce e gli altri enti locali indicati nel presente testo unico, possono
stipulare contratti di sponsorizzazione ed accordi di coll aborazi one, nonche'
convenzi oni con soggetti pubblici o privati diretti a fornire consul enze o
servizi aggiuntivi.
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art. 120
Soci eta' di trasfornmazi one urbana

Testo: in vigore dal 18/08/2002

1. Le citta' nmet ropol i t ane e i comuni, anche con |a partecipazione della
provincia e dell a regi one, possono costituire societa' per azioni per
progettare e realizzare interventi di trasfornazi one urbana, in attuazione
degli strunenti urbanistici vigenti. Atal fine |l e deliberazioni dovranno in

ogni caso prevedere che gli azionisti privati delle societa' per azioni siano
scelti tramte procedura di evidenza pubblica.

2. Le soci et a' di trasformazi one ur bana provvedono alla preventiva
acqui si zione degli immbili interessati dall'intervento, alla trasformazione
e alla comercializzazione degli stessi. Le acquisizioni possono avvenire

consensual nente o tramte ricorso alle procedure di esproprio da parte de
comune.

3. di i mobi | i i nteressati dall'intervento di trasformazi one sono
i ndi viduati con delibera del consiglio conmunale. L'individuazione degl

i nmobi | i equival e a dichiarazione di pubblica wutilita', anche per gl
imobili non interessati da opere pubbliche. di imobili di proprieta
degli enti locali interessati dall'intervento possono essere conferiti alla
soci eta' anche a titolo di concessione.

4. | rapporti tra gli enti locali azionisti e la societa' per azioni di

trasfornmazi one urbana sono disciplinati da una convenzi one contenente, a pena
di nullita', gli obblighi e i diritti delle parti.

art. 121
Cccupazi one d' urgenza di i mmobi l

Testo: soppresso dal 01/01/ 2002

1. L' amm ni strazi one cormunal e puo' disporre, in presenza dei presupposti di
cui alla legge 3 gennaio 1978, n. 1, e successive nodificazioni, |'occupazione
d' urgenza degli i mobi |i necessari per la realizzazione di opere e lavori
pubblici o di pubblico interesse, conpresi gli interventi di edilizia
resi denzi al e pubblica e quelli necessari per servizi pubblici locali di cui a
presente titolo. Per le opere ed i lavori di cui al precedente periodo |la
redazi one dello stato di consistenza puo’ avvenire contestual mente al verbal e
di inmm ssione nel possesso ai sensi dell'articolo 3 della | egge 3 gennaio
1978, n. 1, e successive nodificazioni.

art. 122
Lavori socialmente utili

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Restano sal ve e conpet enze dei comuni e delle province in materia di
| avori soci al nente utili, previste dall"articolo 4, comm 6, 7 e 8, de

decreto-1 egge 31 gennai o 1995, n. 26, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 29 marzo 1995, n. 95, e successive nodifiche ed integrazioni.

art. 123
Norma transitoria

Testo: in vigore dal 01/01/ 2002

1. Resta ferno |'obbligo per gli enti locali di adeguare |'ordinanento delle
azi ende speci al i alle disposizioni di cui all'articolo 114; gli enti locali
i scrivono per gli effetti di cui al prino comma dell'articolo 2331 del codice
civile, le aziende speciali nel registro delle inprese.

2. Restano  salvi gli effetti degli atti e dei contratti che | e nedesine
azi ende speciali hanno posto in essere anteriornmente alla data di attuazione
del registro dell e inmprese, di cui all'articolo 8 della | egge 29 dicenbre

1993, n. 580.
3. (Conmma soppresso)

art. 124
Pubbl i cazi one dell e del i berazi oni

Testo: in vigore dal 13/10/2000
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1. Tutte e del i ber azi oni del comune e della provincia sono pubblicate
medi ante affi ssione all"al bo pretorio, nella sede dell'ente, per quindici
gi orni consecutivi, salvo specifiche disposizioni di |egge.

2. Tutte e del i berazioni degli altri enti locali sono pubblicate nediante
affissione all'albo pretorio del comune ove ha sede |'ente, per quindici
giorni consecutivi, salvo specifiche disposizioni.

art. 125
Conuni cazi one dell e deliberazioni ai capigruppo

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Contestual nente all'affissione all"albo |l e deliberazioni adottate dalla
gi unta sono trasnmesse in elenco ai capigruppo consiliari; i relativi testi
sono nessi  a disposizione dei consiglieri nelle norne stabilite dallo statuto
o dal regolanento

art. 126
Del i ber azi oni soggette in via necessari a al controllo
preventivo di legittinta'
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. 11 controllo preventivo di legittimta di cui all"articolo 130 della
Costi tuzi one sugli atti degli enti locali si esercita esclusivanente sugl

statuti dell'ente, sui regolanenti di conpetenza del consiglio, esclusi quell
attinenti all'autonoma organizzativa e contabile dello stesso consiglio, sui
bil anci annuali e pluriennali e relative variazioni, adottate o ratificate dal
consiglio, sul rendiconto della gestione, secondo | e disposizioni del presente
testo unico.

2. 11 controllo preventivo di legittimta si estende anche agli atti delle
I stituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza.

art. 127
Controll o eventual e

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Le deliberazioni della giunta e del consiglio sono sottoposte al controll o,

nei limti delle illeggittinmta denunziate, quando un quarto dei consiglieri
provinciali o un quarto dei consiglieri nei conuni con popol azi one superiore a
15. 000 abitanti ovvero un quinto dei consiglieri nei comuni con popol azi one
sino a 15. 000 abitanti ne facciano richiesta scritta e notivata con

| "indicazione delle norne violate, entro dieci giorni dall'affissione all'albo
pretorio, quando | e deliberazioni stesse riguardino:

a) appalti e affidamento di servizi o forniture di inporto superiore alla
soglia di rilievo conunitario;

b) dotazioni organiche e relative variazioni

c) assunzioni del personale.

2. Nei casi previsti dal comma 1, il controllo e esercitato dal comtato
regi onal e di controll o ovvero, se istituito, dal difensore civico conunale o
provinciale. L'organo che procede al controllo, se ritiene che la
del i berazi one sia illegittima, ne da comrunicazione all'ente, entro quindici
giorni dalla richiesta, e loinvita ad elimnare i vizi riscontrati. In tal
caso, se |l'ente non ritiene di nodificare |a delibera, essa acquista efficacia
se vi ene confermata con il voto favorevole della maggi oranza assol uta de

conponenti il consiglio.

3. La giunta puo' altresi' sottoporre al controllo preventivo di legittinta'
del | " organo regionale di controllo ogni altra deliberazione dell'ente secondo
le nodalita' di cui all'articolo 133.

art. 128
Comitato regionale di controllo

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Per |'esercizio del controllo di legittinmta e istituito, con decreto del
presidente della giunta regionale, il comitato regionale di controllo sugl
atti dei comuni e delle province.

2. Sono disciplinate con | egge regionale |'elezione, a maggi oranza qualificata
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dei conponenti del comitato regionale di controllo di cui all'articolo 130,
comma 1, lettera a) e comma 2 prina parte, |la tenpestiva sostituzione degl
stessi in caso di norte, dimssioni, decadenza per reiterate assenze
ingiustificate o i nconpatibilita" sopravvenuta, nonche' per |a supplenza del
presi dente.

3. La legge regionale puo', articolare il conmitato in sezioni per territorio o
per materia, salvaguardando con forme opportune |'unitarieta' di indirizzo. A
tal fine la regione, in collaborazione con gli uffici del comtato, cura la

pubbl i cazione periodica delle principali decisioni del comtato regionale di
controllo con le relative notivazioni di riferinento.

4. Le pronunce degl i organi di controllo previsti nel presente capo sono
provvedi nenti definitivi.

5. 1 conmponent i dei comtati regionali di controllo sono personal nente e
solidal nente responsabili nei confronti degli enti locali per i danni a questi

arrecati con dolo o colpa grave nell'esercizio delle |oro funzioni

art. 129
Servi zi di consul enza del comtato regionale di controllo

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Possono essere attivati nell'anbito dei conitati regionali di controllo

servizi di consul enza ai quali gli enti locali possono rivolgersi al fine di
ottenere preventi vi el ementi val ut ati vi in ordine all'adozione di atti o
provvedi nenti di particol are conpl essita' o che attengano ad aspetti nuovi
dell"attivita' deliberativa. La regione disciplina con propria nornativa le
nodal ita' organi zzative e di espletanento dei servizi di consul enza.

art. 130
Conposi zi one del conitato
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. 11 comtato regi onal e di controllo e ogni sua eventual e sezione sono
composti :
a) da quattro esperti eletti dal consiglio regionale, di cui
1) uno iscritto da alnmeno dieci anni nell'albo degli avvocati, scelto in una

terna proposta dal conpetente ordine professionale;

2) uno iscritto da alneno dieci anni all'albo dei dottori commercialisti o de
ragionieri, scelto in una terna proposta dai rispettivi ordini professionali;
3) uno scelto tra chi abbia ricoperto conpl essivanente per al meno ci hque anni
la carica di sindaco, di presidente della provincia, di consigliere regionale
o di par | anment ar e nazi onale, ovvero tra i funzionari statali, regionali o
degli enti locali in quiescenza, con qualifica non inferiore a dirigente od
equi par at a;

4) uno scelto tra i magistrati o gli avvocati dello Stato in quiescenza, o tra
i professori di ruolo di universita' in materie giuridiche ed anm nistrative
ovvero tra i segretari comunali o provinciali in quiescenza;

b) da un esperto designato dal conm ssario del Governo scelto fra funzionari
del | Amm ni strazione civile dell'interno in servizio nelle rispettive
provi nce.

2. Il consiglio regionale elegge non piu" di due conmponenti supplenti aventi i
requisiti di Cui alla lettera a) del comma 1; un terzo supplente, avente
requisiti di cui alla lettera b) del comma 1, e' designato dal conmi ssario de
Gover no.

3. In caso di assenza od inpedinmento dei conponenti effettivi, di cu
rispettivanente alle lettere a) e b) del comma 1, intervengono alle sedute
conmponenti supplenti, eletti o designati per la stessa categoria.

4. 1l conmtato ed ogni sua sezione el eggono nel proprio seno il presidente ed
un vicepresidente scelti tra i conponenti eletti dal consiglio regionale.

5. Funge da segretario un funzionario della regione.

6. 11 comtato e le sezioni sono rinnovati integralnente a seguito di nuove
el ezioni del consiglio regionale, nonche' quando si dinetta contenporaneanente
| a maggi oranza dei rispettivi conponenti.

7. 11 presidente ed il vicepresidente del comitato, se dipendenti pubblici,
sono col | ocati fuori ruol o; se dipendenti privati, sono collocati in
aspettativa non retribuita.

8. A conponenti del comtato si applicano le norne relative ai pernessi ed
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all e aspettative previsti per gli anministratori |ocali.

art. 131
Inconpatibilita' ed ineleggibilita'

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Non possono essere eletti e non possono far parte dei comtati regionali di
controll o:

a) i deputati, i senatori, i parlanmentari europei

b)i consiglieri e gli assessori regionali;

c) gli ammnistratori di enti locali o di altri enti soggetti a controllo de
com tato, nonche' coloro che abbi ano ricoperto tali cariche nell'anno

precedente alla costituzione del nmedesino comntato;

d) coloro che si trovano nelle condizioni di ineleggibilita' alle cariche di
cui alle lettere b) e ¢), con esclusione dei magistrati e dei funzionari dello
St at o;

e) i dipendenti ed i contabili della regione e degli enti locali sottoposti al
controllo del comtato nonche' i dipendenti dei partiti presenti nei consigl
degli enti locali della regione;

f) i conmponenti di altro conmitato regionale di controllo o delle sezioni di
esso;

g) coloro che prestano attivita' di consulenza o di coll aborazione presso la
regione o enti sottoposti al controllo regionale;

h) coloro <che ricoprono incarichi direttivi o esecutivi nei partiti alivello
provinci ale, regionale o0 nazionale, nonche' coloro che abbiano ricoperto tal
incarichi nell'anno precedente alla costituzione del conitato.

art. 132
Funzi onanento del comitato
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Il funzionanento dei comitati regionali di controllo e delle |loro sezioni
I e indennita' da attribuire ai conponenti, le funzioni del presidente e de
vi cepresidente, le forne di pubblicita" della attivita' dei comtati e di
consul tazi one dell e deci si oni , nonche' il rilascio di copie di esse sono
disciplinati dalla | egge regionale.
2. Le spese per il funzionamento dei comtati regionali di controllo e de
loro uffici, nonche' Il a corresponsione di un'indennita' di carica ai

conponenti sono a carico della regione.

3. La regione provvede alle strutture serventi del comtato regionale di
controllo ispirandosi ai principi dell'adeguatezza funzionale e dell'autonom a
del | ' or gano.

art. 133
Modalita' del controllo preventivo di legittinta

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. I controllo di legittimta' conporta la verifica della conformta
dell"atto alle nornme vigenti ed alle norne statutarie specificanmente indicate
nel provvedi nento di annul |l amento, per quanto riguarda |a conpetenza, la forna

e la procedura, e rimnendo esclusa ogni diversa val utazione dell'interesse
pubblico perseguito. Nell'esane del bilancio preventivo e del rendiconto della
gestione il controllo di legittimta conprende |a coerenza interna degli atti
e la corrispondenza dei dati contabili con quelli delle deliberazioni, nonche'
con i docunenti giustificativi allegati alle stesse.

2. |1 comtato regionale di controllo, entro dieci giorni dalla ricezione
degli atti di cui all'articolo 126, comma 1, puo' disporre |"audizione de

rappresentanti dell'ente deliberante o puo' richiedere, per una sola volta,
chiarimenti o el ementi integrativi di giudizio in forma scritta. In tal caso
il termine per |'esercizio del controllo viene sospeso e riprende a decorrere

dal | a data della trasnissione dei chiarimenti o elenenti integrativi o
del | " audi zi one dei rappresentanti.

3. 11 comtato puo’ indicare all'ente interessato |l e nodificazioni da
apportare alle risultanze del rendi conto della gestione con |'invito ad
adottarle entro il term ne massino di trenta giorni

4. Nel caso di nmancata adozione delle nodificazioni entro il termne di cui al
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coma 3, O di annullanmento della deliberazione di adozione del rendiconto
della gestione da parte del comtato di controllo, questo provvede alla nom na
di uno o piu conmssari per |a redazione del conto stesso.

5. Non  puo’ essere riesanmnato il provvedi mento sottoposto a controllo ne
caso di annul | ament o in sede giurisdizionale di una decisione negativa di
controll o.

art. 134

Esecutivita' delle deliberazion

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. La del i ber azi one soggetta al controllo necessario di legittinmta' deve

essere trasnessa a pena  di decadenza entro il quinto giorno successivo
al | ' adozi one. Essa di vent a esecutiva se entro 30 giorni dalla trasm ssione
dell a stessa il comtato regi onal e di controllo non trasnetta all'ente
i nteressato un provvedi nent o nmotivato di annullanmento. Le deliberazioni

di vent ano conunque esecutive qualora prima del decorso dello stesso termne i
comtato regionale di controllo dia comunicazione di non aver riscontrato vizi
di legittinmta'.

2. Nel caso delle deliberazioni soggette a controllo eventuale la richiesta di

control |l o sospende | " esecutivita' dell e stesse fino all'avvenuto esito de
controllo.

3. Le del i ber azi oni non soggette a controllo necessario o non sottoposte a
controll o eventual e di vent ano esecutive dopo il decinp giorno dalla loro
pubbl i cazi one.

4. Nel caso di urgenza | e deliberazioni del consiglio o della giunta possono
essere dichiarate i mredi at anent e esequi bi l'i con il voto espresso dalla

maggi or anza dei conponenti .

art. 135
Conmuni cazi one deli berazioni al prefetto

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 11 Prefetto, nel |l ' esercizio dei poteri conferitigli dalla | egge o a | ui
del egati dal Mnistro dell'interno, ai sensi dell'articolo 2, comm, 2-quater,
del decreto-1egge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con nodificazioni
dal l a | egge 30 di cenbre 1991, n. 410, e successive nodificazioni ed
i nt egrazioni, qual ora ritenga, sull a base di fondati el enenti conunque
acqui siti, che esistano tentativi di infiltrazioni di tipo mafioso nelle
attivita' riguardanti appalti, concessioni, subappalti, cottim, noli a caldo
o contratti simlari per la realizzazione di opere e di lavori pubblici,
ovver o quando sia necessari o assicurare il regolare svolginento delle
attivita' delle pubbl i che anmmi ni strazi oni, richiede ai conpetenti organ
statali e regionali gli interventi di controllo e sostitutivi previsti dalla
| egge.

2. A medesinm fini indicati nel conma 1 il prefetto puo' chiedere che siano
sottoposte al controllo preventivo di legittimta |e deliberazioni degli enti
locali relative ad acqui sti, alienazioni, appalti ed in generale a tutti
contratti, con le nodalita' e i termni previsti dall'articolo 133, comma 1.
Le predette del i ber azi oni sono comuni cate al prefetto contestual nente
all'affissione all'al bo.

art. 136
Poteri sostitutivi per omissione o ritardo di atti obbligatori

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Qalora gl i enti |l ocali, sebbene invitati a provvedere entro congruo
termne, ritardino 0 onettano di conpiere atti obbligatori per |egge, si
provvede a nezzo di comm ssario ad acta nom nato dal difensore civico
regi onal e, ove costituito, ovvero dal comtato regionale di controllo. Il
conm ssario ad acta provvede entro sessanta giorni dal conferinmento
del | "incari co.

art. 137

Poteri sostitutivi del Governo
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1. Con riferimento alle funzioni e ai conpiti spettanti agli enti locali, in
caso di accertata inattivita' che conporti inadenpimento agli obbli ghi
derivanti dall'appartenenza alla Uni one europea 0 pericolo di grave
pregi udi zio agli i nt er essi nazi onal i, il Presidente del Consiglio de

Mnistri, su proposta del Mnistro conpetente per nateria, assegna all'ente
i nadenpi ente un congruo termn ne per provvedere.

2. Decorso i nutilnente tale termne, il Consiglio dei Mnistri, sentito i
soggetto i nadenpi ente, nomi na un conmissari o che provvede in via sostitutiva.
3. In casi di assoluta urgenza, non si applica la procedura di cui al conma 1

e il Consiglio dei Mnistri puo' adottare il provvedinento di cui al comma 2
Su proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri, di concerto con i
M ni stro conpetente. Il provvedi nent o in tal nodo adottato ha i medi ata
esecuzi one ed e' i mredi at amente comunicato alla Conferenza Stato-citta' e
aut ononi e | ocal i allargata ai rappresentanti delle comunita' nontane, che ne
puo' chiedere il riesane, nei termni e con gli effetti previsti dall"articolo
8, comma 3, della |l egge 15 marzo 1997, n. 59.

4. Restano ferme l e disposizioni in materia di poteri sostitutivi previste

dal | a | egi sl azi one vi gente.

art. 138
Annul | anent o straordinario

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. In applicazione dell'articolo 2, comma 3, lettera p), della | egge 23 agosto

1988, n. 400, il Governo, a tutela dell'unita' dell'ordinamento, con decreto
del Presidente dell a Repubbl i ca, previa deliberazione del Consiglio de
Mnistri, su proposta del Mnistro dell'interno, ha facolta', in qualunque
tenpo, di annul lare, d' ufficio o su denunzia, sentito il Consiglio di Stato,
gli atti degli enti locali viziati daillegittimta'

art. 139

Pareri obbligatori

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. A pareri obbligatori delle anm nistrazioni statali, anche ad ordi namento
aut onono, delle regi oni e di ogni altro ente sottoposto a tutela statale,
regionale e subregionale, prescritti da qual siasi norma avente forza di |egge
ai fini della progranmazi one, progettazi one ed esecuzione di opere pubbliche o
di altre attivita' degl i enti | ocali, si applicano | e disposizioni
dell"articolo 16 della |legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodifiche ed
i ntegrazioni, salvo specifiche disposizioni di |egge.

art. 140
Norma final e

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Le disposizioni del presente capo si applicano anche agli altri enti di cu

all"articolo 2, conpr esi i consorzi cui partecipano enti locali, con
escl usi one di quelli che gestiscono attivita' aventi rilevanza economni ca ed
inprenditoriale e, ove previsto dallo statuto, dei consorzi per |la gestione
dei servi zi sociali, intendendosi sostituiti alla giunta e al consiglio de

comune o della provincia i corrispondenti organi di governo.

art. 141
Sci ogli mento e sospensi one dei consigli comunali e provincial

Testo: in vigore dal 26/11/2003

1. I consigli comunali e provinciali vengono sciolti con decreto de
Presi dente della Repubblica, su proposta del Mnistro dell'interno:

a) quando conpi ano atti contrari alla Costituzione o per gravi e
persistenti violazioni di |egge, nonche' per gravi notivi di ordine pubblico;

b) quando non possa essere assicurato il normale funzionanento degl
organi e dei servizi per |le seguenti cause:

1) inpedinmento pernmanente, rinozione, decadenza, decesso del sindaco o

del presidente della provincia;
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2) dimssioni del sindaco o del presidente della provincia;

3) cessazione dalla carica per dimssioni contestuali, ovvero rese
anche con atti separati purche' contenporaneanente presentati al protocollo
dell'ente, della neta'" piu uno dei menbri assegnhati, non conputando a ta
fine il sindaco o il presidente della provincia;

4) riduzione dell'organo assenbleare per inpossibilita di surroga alla
nmeta' dei conponenti del consiglio;

c) quando non sia approvato nei termni il bilancio;

c-bis) nelle ipotesi in cui gli enti territoriali al di sopra dei nille
abitanti siano sprovvisti dei relativi strumenti urbanistici generali e non
adottino tali strumenti entro diciotto nesi dalla data di el ezione degl
organi. In questo caso, il decreto di scioglinento del consiglio e adottato
su proposta del Mnistro dell'interno di concerto con il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti.

2. Nella ipotesi di cui alla lettera c) del comma 1, trascorso il term ne
entro il quale il bilancio deve essere approvato senza che sia stato
predi sposto dalla giunta il relativo schema, |'organo regionale di controllo
nom na un conmmssario affinche' 1o predisponga d ufficio per sottoporlo al
consiglio. In tal caso e conunque quando il consiglio non abbia approvato
nei termni di legge lo schema di bilancio predisposto dalla giunta,
|"organo regionale di controllo assegna al consiglio, con lettera notificata
ai singoli consiglieri, un ternmine non superiore a 20 giorni per la sua
approvazi one, decorso il qual e Si sosti tui sce, nmedi ant e apposito
comm ssari o, all'amm nistrazione inadenpiente. Del provvedi nento sostitutivo
e' data conuni cazi one al prefetto che inizia la procedura per 1o
scioglinmento del consiglio.

2-bis. Nell'ipotesi di cui alla lettera c-bis) del conma 1, trascorso i
termine entro il quale gli strunenti urbanistici devono essere adottati, la
regione segnala al prefetto gli enti inadenpienti. Il prefetto invita gl
enti che non abbiano provveduto ad adenpiere all'obbligo nel term ne di
gquattro mesi. A tal fine gli enti locali possono attivare gli interventi,
anche sostitutivi, previsti dallo statuto secondo criteri di neutralita', di
sussidiarieta’ e di adeguatezza. Decorso infruttuosanente il ternine di
quattro nmesi, il prefetto inizia la procedura per |o scioglimento de
consiglio.

3. Nei casi diversi da quelli previsti dal nunmero 1) della lettera b) de
comma 1, con il decreto di scioglinento si provvede alla nomina di un
comm ssario, che esercita le attribuzioni conferitegli con il decreto stesso.

4. 11 rinnovo del consiglio nelle ipotesi di scioglinmento deve coincidere
con il primo turno elettorale utile previsto dalla |egge.

5. I consiglieri cessati dalla carica per effetto dello scioglinento
continuano ad esercitare, fino alla nomna dei successori, gli incarich
esterni loro eventualnente attribuiti.

6. Al decreto di scioglinento e allegata la relazione del Mnistro
contenente i not i vi del provvedi nent o; del | ' adozi one del decreto di
scioglinento e data immediata conunicazione al Parlanmento. Il decreto e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

7. Iniziata |la procedura di cui ai comm precedenti ed in attesa del

decreto di sci ogl i nent o, il prefetto, per notivi di grave e urgente
necessita', puo' sospendere, per un periodo conmungue non superiore a novanta
giorni, i consigli comunali e provinciali e nominare un conm ssario per la
provvi soria anmm ni strazione dell'ente.

8. Ove non diversanente previsto dalle leggi regionali |e disposizioni di
cui al presente articolo si applicano, in quanto conpatibili, agli altri
enti locali di cui all'articolo 2, comm 1 ed ai consorzi tra enti l|locali.
Il relativo provvedinento di scioglinmento degli organi conmunque denoni nati
degli enti locali di cui al presente coma €' disposto con decreto de

M nistro dell'interno.

o . . . art. 142 .
Ri nozi one e sospensione di anmm nistratori | ocal

Testo: in vigore dal 04/01/2009

1. Con decreto del Mnistro dell'interno il sindaco, il presidente della
provincia, i presidenti dei consorzi e delle comunita' nontane, i conponenti
dei consigli e delle giunte, | presidenti dei consigli circoscrizional
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possono essere rinmossi  quando conpiano atti contrari alla Costituzione o per

gravi e persistenti violazioni di legge o per gravi notivi di ordine
pubbl i co.

1-bis. Nei territori in cui vige |lo stato di energenza nel settore dello
smaltimento dei rifiuti dichiarato ai sensi della | egge 24 febbraio 1992, n.
225, in caso di grave inosservanza degli obblighi posti a carico delle
province inerenti alla programmzi one ed organi zzazi one del recupero e dello
smaltinmento dei rifiuti a livello provinciale ed alla individuazione delle
zone idonee alla localizzazione degli inpianti di recupero e smaltinento de
rifiuti, ovwvero in caso di grave inosservanza di specifici obblighi posti a
carico dei conmuni inerenti alla disciplina delle nodalita' del servizio di

raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, della raccolta differenziata, della
pronozi one del recupero delle diverse frazioni di rifiuti, della raccolta e

trasporto dei rifiuti primari di inballaggio ai sensi degli articoli 197 e
198 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, anche cone precisati
dall e ordinanze di protezione civile, il Sottosegretario di Stato del egato
alla gestione dell'enmergenza assegna all'ente interessato un congruo termne
perentori o per adottare i provvedi nenti dovuti o necessari; decorso
inutilnente tale ternine, su proposta notivata del nedesinp Sottosegretario,
con decreto del Mnistro dell'interno possono essere rinossi il sindaco, il
presidente della provincia o i conponenti dei consigli e delle giunte.

2. In attesa del decreto, il prefetto puo' sospendere gli anmnistratori

di cui al comma 1 qual ora sussistano notivi di grave e urgente necessita'
3. Sono fatte salve le disposizioni dettate dagli articoli 58 e 59.

art. 143
Scioglinento dei consi gl i conunal i e provinciali conseguente a
f enoneni di infiltrazione e di condi zi onanent o di tipo
mafi 0so o] simlare.
Responsabilita' dei dirigenti e dipendenti.

Testo: in vigore dal 08/08/2009

1. Fuori dai casi previsti dall'articolo 141, i ~consigli conunali e
provinciali sono sciolti quando, anche a seguito di accertanenti effettuati
a norma dell'articolo 59, conma 7, energono concreti, univoci e rilevanti
elementi su colleganmenti diretti o indiretti conla crimnalita" organizzata
di tipo mafioso o simlare degli ammnistratori di cui all'articolo 77,
comma 2, ovver o su forme di condi zionanento degli stessi, tali da
determ nare un'alterazione del procedinmento di fornazione della volonta
degli organi elettivi ed amrinistrativi e da conpronettere il buon andanento
ol'inparzialita" delle ammnistrazioni conunali e provinciali, nonche' i
regol are funzionanento dei servizi ad esse affidati, ovvero che risultino
tali da arrecare grave e perdurante pregiudizio per o stato della sicurezza
pubbl i ca.

2. Al fine di wverificare |a sussistenza degli elenenti di cui al coma 1
anche con riferimento al segretario conunale o provinciale, al direttore

general e, ai dirigenti ed ai dipendenti dell'ente locale, il prefetto
conpetente per territorio dispone ogni opportuno accertanento, di nornm
promuovendo |'accesso presso |'ente interessato. In tal caso, il prefetto
nonm na una conmi ssione d'indagine, conposta da tre funzionari della pubblica
anm ni strazione, attraverso la quale esercita i poteri di accesso e di
accertanento di cui e titolare per delega del Mnistro dell'interno a

sensi dell"articolo 2, comm 2-quater, del decreto-legge 29 ottobre 1991, n.
345, convertito, con nodificazioni, dalla I|egge 30 dicenbre 1991, n. 410.

Entro tre nmesi dalla data di accesso, rinnovabili una volta per un ulteriore
periodo nassinbo di tre nesi, la comissione termna gli accertanenti e
rassegna al prefetto |le proprie conclusioni

3. Entro il terni ne di guar ant aci nque giorni dal deposito delle
conclusioni della conm ssione d' i ndagi ne, ovvero quando abbia comunque
di versanente acquisito gli elenenti di cui al conma 1 ovvero in ordine alla
sussi stenza di forme di condizionanento degli organi amministrativi ed
elettivi, il prefetto, sentito il conmitato provinciale per |'ordine e la
sicurezza pubblica integrato con la partecipazione del procuratore della
Repubbl i ca conpetente per territorio, invia al Mnistro dell'interno una

rel azione nella quale si da' conto della eventuale sussistenza degl
elementi di cui al <conm 1 anche con riferimento al segretario cormunale o

Pagina 63



Testo Unico del 18/08/2000 n. 267

provinciale, al direttore generale, ai dirigenti e ai dipendenti dell'ente

locale. Nella relazione sono, altresi', indicati gli appalti, i contratti e
i servizi interessati dai fenoneni di conprom ssione o interferenza con |a
crimnalita" organizzata o conunque connotati da condizionanmenti o da una
condotta antigiuridica. Nei casi in cui per i fatti oggetto degl

accertanenti di cui al presente articolo o per eventi connessi sia pendente
procedi nent o penal e, il prefetto puo' ri chi edere preventivanente
i nformazioni al procuratore della Repubblica conpetente, il quale, in deroga
all"articolo 329 del codi ce di procedura penale, comunica tutte le

i nformazioni che non ritiene debbano rimanere segrete per |e esigenze de
pr ocedi nent o.

4. Lo scioglinmento di cui al conma 1 e di sposto con decreto de
Presidente della Repubblica, su proposta del Mnistro dell'interno, previa
del i berazione del Consiglio dei mnmnistri entro tre nmesi dalla trasm ssione
della relazione di cui al coma 3, ed e inmediatanente trasmesso alle
Canere. Nella proposta di scioglinmento sono indicati in nbdo analitico |le

anomalie riscontrate ed [ provvedi nenti necessari per ri muovere
tenpestivanente gli effetti piu gravi e pregiudizievoli per |'interesse
pubblico; la proposta i ndi ca, altresi', gli anministratori ritenuti
responsabili delle condotte che hanno dato causa allo scioglinmento. Lo

scioglinmento del consiglio conunale o provinciale conporta |a cessazione
dalla carica di consigliere, di sindaco, di presidente della provincia, di
componente delle rispettive giunte e di ogni altro incarico conmunque
connesso alle cariche ricoperte, anche se diversanente disposto dalle |eggi
vigenti in materia di ordinanento e funzi onanmento degli organi predetti.

5. Anche nei casi in cui non sia disposto lo scioglinmento, qualora |la
rel azione prefettizia rilevi |a sussistenza degli elementi di cui al comma 1
con riferimento al segretario comunale o provinciale, al direttore generale,
ai dirigenti o ai dipendenti a qualunque titolo dell'ente locale, con

decreto del Mnistro dell'interno, su proposta del prefetto, e adottato
ogni provvedinmento utile a far cessare imediatanente il pregiudizio in atto
e ricondurre alla normalita’" la vita anmnistrativa dell'ente, ivi inclusa
| a sospensione dall'inpiego del dipendente, ovvero |a sua destinazione ad

altro ufficio o altra mansione con obbligo di avvio del procedinento
disciplinare da parte dell'autorita' conpetente.

6. A decorrere dalla data di pubblicazione del decreto di scioglinento
sono risolti di diritto gli incarichi di cui all'articolo 110, nonche' gl
i ncarichi di revi sore dei conti e i rapporti di consulenza e di
col | aborazi one coordinata e continuativa che non siano stati rinnovati dalla
comm ssione straordinaria di cui all'articolo 144 entro quarantacinque
gi orni dal suo insedi anento.

7. Nel caso in cui non sussistano | presupposti per |lo scioglinento o
| adozi one di altri provvedi nenti di cui al comm 5, il Mnistro
dell'interno, entro tre mesi dalla trasmssione della relazione di cui al
comma 3, emana comunque un decreto di conclusione del procedinmento in cui
da' conto degli esiti dell'attivita' di accertamento. Le nodalita' di
pubbl i cazi one dei provvedi nenti enessi in caso di insussistenza de
presupposti per la proposta di scioglinmento sono disciplinate dal Mnistro
dell"interno con proprio decreto.

8. Se dalla relazione prefettizia energono concreti, univoci e rilevanti
el ementi su col | eganenti tra singoli anmmnistratori e la crimnalita'
organi zzata di tipo mafioso, il Mnistro dell'interno trasnette |a rel azione
di cui al comm 3 all'autorita'" giudiziaria conpetente per territorio, ai
fini dell'applicazione delle msure di prevenzione previste nei confronti
dei soggetti di cui all'articolo 1 della |egge 31 naggi o 1965, n. 575.

9. Il decreto di scioglinento e' pubblicato nella Gazzetta U ficiale. A
decreto sono allegate la proposta del Mnistro dell'interno e la relazione
del prefetto, salvo che il Consiglio dei mnistri disponga di mantenere |a

riservatezza su parti della proposta o della relazione nei casi in cui |lo
ritenga strettanmente necessario.

10. Il decreto di scioglimento conserva i suoi effetti per un periodo da
dodici nmesi a diciotto nesi prorogabili fino ad un massino di ventiquattro
nmesi in casi eccezionali, dandone comuni cazi one alle Conmi ssi oni
parl amentari competenti, al fine di assicurare il regolare funzi onanento de
servizi affidati alle anmm ni strazi oni, nel rispetto dei principi di

inparzialita' e di buon andanento dell'azione ammnistrativa. Le el ezioni
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degli organi sciolti ai sensi del presente articolo si svolgono in occasione
del turno annuale ordinario di cui all'articolo 1 della Iegge 7 giugno 1991
n. 182, e successive nodificazioni. Nel caso in cui |la scadenza della durata

dello scioglinento cada nel secondo senestre dell'anno, le elezioni si
svolgono in un turno straordinario da tenersi in una domenica conpresa tra
il 15 ottobre e il 15 dicenbre. La data delle elezioni e fissata ai sens

dell"articolo 3 della citata | egge n. 182 del 1991, e successive
nmodi ficazioni. L' eventuale provvedi nent o di proroga della durata dello
scioglinmento e adottato non oltre il cinquantesino giorno antecedente alla

data di scadenza della durata dello scioglinento stesso, osservando |e
procedure e le nodalita' stabilite nel comma 4.

11. Fatta salva ogni altra msura interdittiva ed accessoria eventual nente
prevista, gli ammnistratori responsabili delle condotte che hanno dato
causa allo scioglimento di cui al presente articolo non possono essere
candidati alle elezioni regionali, provinciali, conunali e circoscrizionali,
che si  svolgono nella regione nel cui territorio si trova |'ente interessato
dallo scioglinmento, limtatamente al prino turno elettorale successivo allo
scioglinmento stesso, qualora |la loro incandidabilita’" sia dichiarata con
provvedi nento definitivo. A fini della dichiarazione d incandidabilita' i

Mnistro dell'interno invia senza ritardo |la proposta di scioglinento di cu
al comma 4 al tribunale conpetente per territorio, che valuta |l a sussistenza
degli el enenti di cui al comm 1 con riferinento agli ammnistratori
indicati nella proposta stessa. Si  applicano, in quanto conpatibili, le
procedure di cui al libro 1V, titolo Il, capo VI, del codice di procedura
civile.

12. Quando ricorrono notivi di urgente necessita', il prefetto, in attesa
del decreto di scioglinento, sospende gli organi dalla carica ricoperta,

nonche' da ogni altro incarico ad essa connesso, assicurando |a provvisoria
anm ni strazione dell'ente mnediante invio di conmissari. La sospensione non

puo' eccedere l|la durata di sessanta giorni e il termne del decreto di cui
al comma 10 decorre dalla data del provvedi mento di sospensi one.

13. Si fa luogo conmunque allo scioglinmento degli organi, a norna de
presente articolo, quando sussistono |e <condizioni indicate nel conma 1,

ancorche' ricorrano |le situazioni previste dall'articolo 141.

art. 144
Conmmi ssione straordinaria e Conmitato di sostegho e nonitoraggi o

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Con il decreto di scioglinento di cui all'articolo 143 e nom nata una
comm ssi one straordinaria per la gestione dell'ente, la quale esercita le
attribuzioni che le sono conferite con il decreto stesso. La comm ssione €'
conpost a di tre menbri scelti tra funzionari dello Stato, in servizio o in

gqui escenza, e tra nagistrati della giurisdizione ordinaria o amrinistrativa in
qui escenza. La conmissione rimane in carica fino allo svolginento del prino
turno elettorale utile.

2. Presso il M ni stero dell'"interno e istituito, con personale della
anm ni strazi one, un comtato di sostegno e di nonitoraggi o dell'azione delle
comm ssioni straordinarie di cui al comma 1 e dei conuni riportati a gestione
ordi nari a.

3. Con decreto del Mnistro dell'interno, adottato a norma dell'articolo 17
comma 3, della |egge 23 agosto 1988, n. 400, sono determnate |le nodalita' di
organi zzazi one e funzi onamento della conm ssione straordinaria per |'esercizio
dell e attribuzioni ad essa conferite, le nodalita' di pubblicizzazi one degl
atti adottati dalla conmi ssione stessa, nonche' |le nodalita' di organizzazi one
e funzi onanento, del comtato di cui al comma 2

art. 145
Gestione straordinaria

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Quando in relazione alle situazioni indicate nel conma 1 dell"'articolo 143

sussiste la necessita' di assicurare il regolare funzionanento dei servizi
degli enti nei cui confronti e' stato disposto o scioglinento, il prefetto,
su richiesta dell a conmi ssione straordinaria di cui al conma 1 dell'articolo
144, puo' disporre, anche in deroga alle norne vigenti, |'assegnazione in via
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tenporanea, in posizione di comando o di stacco, di personale ammnistrativo e
tecnico di amm nistrazioni ed enti pubblici, previa intesa con gli stessi, ove
occorra anche in posizione di sovraordi nazione. A personal e assegnato spetta
un conpenso nensile [ordo proporzionato alle prestazioni da rendere, stabilito
dal prefetto in msura non superiore al 50 per cento del conpenso spettante a
ciascuno dei conponenti della commi ssione straordinaria, nonche', ove dovuto,
il trattamento econom co di missione stabilito dalla | egge per i dipendenti

dello Stato in rel azi one alla qualifica funzional e posseduta
nel I ' anmi ni strazi one di appart enenza. Tali conpetenze sono a carico dello
Stato e sono corrisposte dalla prefettura, sulla base di idonea docunentazi one
giustificativa, sugli accredi tanenti enessi , in deroga alle vigenti
di sposi zi oni di | egge, dal Mnistero dell'interno. La prefettura, in caso di
ritardo nell'em ssione degl i accreditamenti e' autorizzata a prelevare le

some occorrenti sui f ondi in genere della contabilita' speciale. Per i
per sonal e non di pendente dalle anmm nistrazioni centrali o periferiche dello
Stato, la prefettura provvede al rinborso al datore di lavoro dello stipendio
| ordo, per | a parte proporzi onal nente corrispondente alla durata delle
prestazioni rese. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede
con una quota parte del 10 per cento delle somme di denaro confiscate ai sensi
dell a | egge 31 mmggi o 1965, n. 575, e successive nodificazioni, nonche' de
ricavato delle vendite di sposte a norma dell'articolo 4, comm 4 e 6, de
decreto-1egge 14 gi ugno 1989, n. 230, convertito, con nodificazioni dalla
| egge 4 agosto 1989, n. 282, relative ai beni nmobili o imobili ed ai beni
costituiti in azi enda confiscati ai sensi della nedesima | egge n. 575 de
1965. Alla scadenza del periodo di assegnazi one, |a conmi ssione straordinaria
potra' rilasciare, sulla base della valutazione dell'attivita' prestata da
per sonal e assegnat o, apposita certificazione di | odevol e servizio che
costituisce titolo valutabile ai fini della progressione di carriera e nei
concorsi interni e pubblici nelle anmnistrazioni dello Stato, delle regioni e
degli enti locali.

2. Per far fronte a situazioni di gravi disservizi e per avviare la sollecita
realizzazi one di opere pubbliche indifferibili, la conm ssione straordinaria
di cui al conma 1 dell"articolo 144, entro il term ne di sessanta giorn
dal | 'i nsedi anent o, adotta un piano di priorita degli interventi, anche con
riferimento a progetti gia' approvati e non eseguiti. di atti relativi devono
essere nuovanente approvat i dall a comm ssione straordinaria. La relativa
del i berazi one, esecutiva a norma di legge, e inviata entro dieci giorni al
prefetto il qual e, sentito il comtato provinciale della pubblica
anmi ni strazi one opportunamente i ntegrato con 1 rappresentanti di uffici
tecnici delle ammnistrazioni statali, regionali o locali, trasnette gli atti
al | anmi ni strazi one regional e territorial mente conpetente per il tramte de
comm ssari o del Governo, o alla Cassa depositi e prestiti, che provvedono alla
di chi ar azi one di priorita' di accesso ai contributi e finanzianmenti a carico
degli stanzianmenti conunque destinati agli investinmenti degli enti locali. Le
di sposi zioni del presente conma si applicano ai predetti enti anche in deroga
alla disciplina sugli enti | ocali dissestati, limtatamente agli inporti
total mente amorti zzabili con contributi statali o regionali ad ess
effettivanente assegnati.

3. Le disposizioni di cui ai coomi 1 e 2 si applicano, a far tenpo dalla data
di insedianmento degli organi e fino alla scadenza del mandato elettivo, anche

al | e ammi ni strazi oni conunali e provinciali, i cui organi siano rinnovati al
terni ne del peri odo di sci oglinmento di sposto ai sensi del comm 1
dell"articolo 143.

4. Nei casi in cui lo scioglinmento e' disposto anche con riferinento a
si tuazi oni di infiltrazione o di condi zionanento di tipo nafioso, connesse
al | ' aggi udi cazi one di appal ti di opere o di lavori pubblici o di pubbliche
forniture, ovvero |'affidanmento in concessione di servizi pubblici locali, la
comm ssione straordinaria  di cui al comma 1 dell'articolo 144 procede alle
necessarie verifiche con i pot er i del collegio degli ispettori di cu
all"articolo 14 del decreto-legge 13 maggi o 1991, n. 152, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 12 luglio 1991, n. 203. A concl usione degl
accertanenti, la comm ssi one straordinaria adotta tutti i provvedi nmenti
ritenuti necessari e puo' disporre d autorita' la revoca delle deliberazioni
gia' adottate, in qualunque nonento e fase della procedura contrattuale, o la

resci ssione del contratto gia' concl uso.
5. Ferne restando le forne di partecipazi one popolare previste dagli statuti
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in attuazione dell'articolo 8 coma 3, |la conm ssione straordinaria di cui al
coma 1 dell"articolo 144, allo scopo di acquisire ogni utile elenento di
conoscenza e valutazione in ordine a rilevanti questioni di interesse generale

si avval e, anche medi ante forme di consultazione diretta, dell'apporto di
rappresentanti delle forze politiche in anbito locale, dell'Anci, dell" Upi,
del | e organi zzazi oni di vol ontariato e di altri organism | ocal

particolarnente interessati alle questioni da trattare.

art. 145 - bis
Gestione finanziaria.

Testo: in vigore dal 30/05/2004

1. Per i conmuni con popolazione inferiore a 20.000 abitanti i cui organi
consiliari sono stati sciolti ai sensi dell'articolo 143, su richiesta della
Conmi ssione straordinaria di cui al comma 1 dell'articolo 144, il Mnistero
dell"interno provvede all'anticipazione di un inporto calcolato secondo
criteri di cui al comma 2 del presente articolo. L'anticipazione e’
subordi nata all' approvazione di un piano di risananento della situazione
finanziaria, predisposto con |le stesse npdalita' previste per gli enti in

stato di dissesto finanziario dalle norne vigenti. Il piano e predisposto
dall a Conmi ssione straordinaria ed e' approvato con decreto del Mnistro
dell'"interno, su parere della Conmm ssione per |a finanza e gli organici
degli enti locali, di cui all"articolo 155.

2. L'inporto dell'anticipazione di cui al comma 1 e pari all'inporto de

residui attivi derivanti dal titolo prino e dal titolo terzo dell'entrata,
come risultanti dall'ultinp rendiconto approvato, sino ad un limte nassino
determnato in msura pari a cingue annualita' dei trasferinmenti erarial
correnti e dell a gquota di conpartecipazione al gettito dell'IRPEF, e
calcolato in base agli inporti spettanti al singolo conune per |'anno ne
qual e perviene l|la richiesta. Dall' anticipazione spettante sono detratti gl
inmporti gia' corrisposti a titolo di trasferinenti o di conpartecipazi one al
gettito dell "I RPEF per |'esercizio in corso. A decorrere dall'esercizio
successivo il Mnistero dell'interno provvedera', in relazione al confronto
tra |'anticipazione attribuita e gli inporti annual nente spettanti a titolo
di trasferinmenti correnti e di conpartecipazione al gettito dell'lRPEF, ad
effettuare e conpensazioni e determnare gli eventuali conguagli sino al
conpl eto recupero dell'anticipazi one nedesi na.

3. L'organo di revisi one dell"ente | ocal e e tenuto a vigilare
sul | " attuazi one del piano  di ri sananento, segnalando alla Conm ssione
straordinaria o ali’ anmm ni strazi one successi vanent e subentrata Ile
difficolta" riscontrate e gli eventuali scostanenti dagli obiettivi. 11l
mancato svolginmento di tali conpiti da parte dell'organo di revisione e
consi derato grave i nadenpi nmento.

4. 11 finanzianmento dell'anticipazione di cui al coma 1 avviene con
contestual e decurtazione dei trasferinenti erariali agli enti locali e le
sonme versate dall'ente sciolto ai sensi dell'articolo 143 affluiscono ai
trasferinmenti erariali dell'anno successivo e sono assegnate nella stessa
m sura della detrazione. Le nodalita di versamento dell'annualita’ sono
indicate dal Mnistero dell'interno all'ente |ocale secondo | e nornme vigenti.

art. 146
Norma final e

Testo: in vigore dal 29/05/2003
1. Le disposizioni di cui agli articoli 143, 144, 145 si applicano anche

agli altri enti locali di cui all'articolo 2, comm 1, nonche' ai consorz

di conuni e provi nce, agli organi conunque denom nati delle aziende
sanitarie locali ed ospedaliere, alle aziende speciali dei conuni e delle
provi nce e ai consigli circoscrizionali, in quanto conpatibili con i
relativi ordinamenti

2. Il Mnistro dell"’

nterno presenta al Parlanento una rel azione annual e
I

[
sull"attivita' svolta dalla gestione straordinaria dei singoli conuni

art. 147
Ti pol ogi a dei controlli interni
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Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. di enti | ocal i, nel | ' anbito della |oro autonom a normativa ed
organi zzativa, individuano strunenti e netodol ogi e adeguati a:

a) garantire attraverso il controllo di regolarita' amministrativa e
contabile, la legittimta', regolarita' e correttezza dell'azione
amm ni strativa

b) verificare, attraverso il controllo di gestione, |'efficacia, efficienza ed
econom cita' dell"'azione amm ni strativa, al fine di ottimzzare, anche
nmedi ant e tenpesti vi interventi di correzione, il rapporto tra costi e
risultati;

c) valutare | e prestazioni del personale con qualifica dirigenziale;

d) valutare | ' adeguat ezza delle scelte conpiute in sede di attuazi one de
piani, programm ed altri strumenti di determ nazione dell'indirizzo politico,
intermni di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti.

2. | controlli interni sono ordinati secondo il principio della distinzione

tra funzioni di indirizzo e conpiti di gestione, quale risulta dagli articol
3, comma 1, lettere b) e c), e 14 del decreto legislativo, 3 febbraio 1993, n.
29, e successive nodificazioni ed integrazioni.

3. L'organi zzazi one dei controlli interni e effettuata dagli enti [ ocal
anche in deroga agli altri  principi di cui all'articolo 1, comma 2, de
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.
4. Per | " ef fettuazi one dei controlli di cui al comma 1, piu enti |ocal
possono istituire uffici uni ci , nmedi ant e convenzi one che ne regoli le
nmodal ita' di costituzione e di funzi onanento.
5. Nell'anbito dei comtati provinciali per |la pubblica anm ni strazione,
d'intesa con le province, sono istituite apposite strutture di consul enza e
supporto, delle quali possono avvalersi gli enti locali per |'esercizio de
controlli previsti dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286. A tal fine,
i predetti comtati possono essere integrati con esperti nelle materie di
pertinenza.

art. 148
Controllo della Corte dei Conti
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. La Corte dei conti esercita il controllo sulla gestione degli enti |ocali,
ai sensi dell e di sposi zi oni di cui alla legge 14 gennaio 1994, n. 20 e
successi ve nodificazioni ed integrazioni.

art. 149
Principi generali in materia di finanza propria e derivata

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. L'ordinanento della finanza locale e' riservato alla |Iegge, che |la coordina
con la finanza statale e con quella regionale.

2. A conuni e alle province |la | egge riconosce, nell"anbito della finanza
pubblica, autonoma finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e
trasferite.

3. La legge assicura, altresi', agli enti locali potesta' inpositiva autononma
nel canpo dell e i mpost e, dell e tasse e delle tariffe, con conseguente
adeguanent o del |l a | egislazione tributaria vigente. Atal fine i comuni e le
province in forza dell'articolo 52 del decreto |egislativo 15 dicenbre 1997,
n. 446, e successi ve nodificazioni possono disciplinare con regolanento |le
proprie entrate, anche tributarie, sal vo per guanto attiene alla
i ndi vi duazi one e defini zi one delle fattispecie inponibili, dei soggetti

passivi e del | " aliquota massima  dei singoli tributi, nel rispetto delle
esi genze di senplificazione degli adenpinenti dei contribuenti. Per quanto non
regol amentato si applicano | e disposizioni di |egge vigenti.

4. La finanza dei conmuni e delle province e' costituita da:

a) inposte proprie;

b) addi zionali e conparteci pazioni ad inposte erariali o regionali

c) tasse e diritti per servizi pubblici;

d) trasferinenti erariali;

e) trasferinmenti regionali

f) altre entrate proprie, anche di natura patrinoniale;

g) risorse per investinenti;
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h) altre entrate

5. 1 trasferinmenti erariali sono ripartiti in base a criteri obiettivi che
t engano conto dell a popol azi one, del territorio e delle condizioni
soci o- econom che, nonche' in base ad una perequata distribuzione delle risorse
che tenga conto degli squilibri di fiscalita' |ocale.

6. Lo Stato assegna specifici contributi per fronteggi are situazioni
eccezionali.

7. Le entrate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per |lo
svi l uppo dell a comunita' ed i nt egrano I a contribuzione erariale per
| ' erogazi one dei servizi pubblici indispensabili

8. A ci ascun ente | ocal e spettano le tasse, i diritti, le tariffe e i
corrispettivi sui servizi di propria conpetenza. Gi enti locali determ nano
per i servizi pubblici tariffe o corrispettivi a carico degli utenti, anche in
nodo non generalizzato. Lo Stato e Il e regioni, qual ora prevedano per | egge
casi di gratuita' nei servizi di conpetenza dei conuni e delle province ovvero
fissino prezzi e tariffe inferiori al costo effettivo della prestazione,
debbono garantire agli enti locali risorse finanziarie conpensative.

9. La | egge determ na un fondo nazionale ordinario per contribuire ad
i nvestinmenti degli enti locali destinati alla realizzazione di opere pubbliche
di prenminente interesse sociale ed econonico.

10. La |legge determ na un fondo nazi onal e speciale per finanziare con criteri
perequativi gli i nvestinmenti destinati alla realizzazione di opere pubbliche
uni canente in aree o per situazioni definite dalla | egge statale.

11. L'ammontare conpl essivo dei trasferinmenti e dei fondi e determnato in

base a par anetri fissati dalla | egge per ciascuno degli anni previsti da
bilancio pluriennale dello Stato e non €' riducibile nel triennio.
12. Le regi oni concorrono al fi nanzi amento degli enti locali per la

realizzazione del piano regionale di sviluppo e dei programm di investinento,
assi curando | a copertura finanziaria degli oneri necessari all'esercizio di
funzioni trasferite o del egate.

13. Le ri sorse spettanti a comuni e province per spese di investinento
previ ste da | egqi settoriali dello Stato sono distribuite sulla base di
progranmm regionali. Le regioni, inoltre, determ nano con | egge
finanzi amenti per, le funzioni da esse attribuite agli enti locali in
rel azi one al costo di gestione dei servizi sulla base della programazi one
regi onal e.

art. 150

Principi in materia di ordinanento finanziario e contabile

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. L' ordinanento finanziario e contabile degli enti locali e riservato alla
| egge dello Stato e stabilito dalle disposizioni di principio del presente
testo unico.

2. L' ordinanento stabilisce per gli enti locali i principi in materia di
pr ogr anmazi one, gestione e rendi contazi one, nonche' i principi relativi alle
attivita di i nvesti ment o, al servizio di tesoreria, ai conpiti ed alle

attribuzioni dell'organo di revisione economco-finanziaria e, per gli enti
cui sia applicabile, alla disciplina del risananento finanziario.

3. Restano sal ve e conpetenze delle regioni a statuto speciale e delle
provi nce autononme di Trento e Bol zano.

art. 151
Principi in materia di contabilita'.

Testo: in vigore dal 07/12/2008

1. di enti locali deliberano entro il 31 dicenbre il Dbilancio di
previ si one per |"anno  successivo, osservando [ principi di unita'
annualita', universalita' ed integrita', veridicita', pareggio finanziario e
pubblicita . Il termne puo essere differito con decreto del Mnistro
dell'interno, dintesa con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della
progr anmazi one economca, sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonome
locali, in presenza di notivate esigenze. (1)

2. Il bilancio e' corredato di una rel azione previsionale e progranmati ca,
di un bilancio pluriennale di durata pari a quello della Regione di
appartenenza e degli allegati previsti dall'articolo 172 o da altre norne di

Pagina 69



Testo Unico del 18/08/2000 n. 267

| egge.

3. I docunenti di bilancio devono conunque essere redatti in nodo da
consentirne la lettura per progranm, servizi ed interventi.

4. 1 provvedinmenti dei responsabili dei servizi che conportano inpegni di
spesa sono trasnessi al responsabile del servizio finanziario e sono
esecutivi con |'apposizione del visto di regolarita contabile attestante |a
copertura finanziaria.

5. I risultati di gestione sono rilevati anche nediante contabilita'
economca e dinostrati nel rendiconto conprendente il conto del bilancio e

il conto del patrinonio.

6. Al rendiconto e allegata wuna relazione illustrativa della Gunta che
esprinme le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei
risultati conseguiti in rapporto ai progranm ed ai costi sostenuti.

7. Il rendiconto e deliberato dall'organo consiliare entro il 30 aprile
del I " anno successi vo.
(1) Il termne per la deliberazione del bilancio di previsione da parte

degli enti locali e stato differito:

- per |l'"anno 2001: prima al 28 febbraio 2001 dal DM 21 dicenbre 2000,
pubblicato nella G U 28 dicenbre 2000 n. 301 e poi al 31 marzo 2001 da

D.M 16 febbraio 2001, pubblicato nella G U 23 febbraio 2001 n. 45;

- per |"anno 2002: prima al 28 febbraio 2002 dal D.M 20 dicenbre 2001

pubblicato nella G U 28 dicenbre 2001 n. 300 e poi al 31 marzo 2002 da

D.M 27 febbraio 2002, pubblicato nella GU. 4 marzo 2002 n. 53;

- per l'"anno 2003: prima al 31 nmarzo 2003 dal D.M 19 dicenbre 2002

pubblicato nella G U 30 dicenbre 2002 n. 304 e poi al 30 naggio 2003
dall"art. 1, D. L. 31 mar zo 2003 n. 50 convertito in |legge, con
nodi ficazioni, dalla L. 20 nmmggio 2003 n. 116. Differito al 30 giugno 2003,
limtatanente al conmune di Lipari, dall'art. 9 ordinanza P.C M 7 marzo 2003
n. 3266, pubblicata nella G U 18 marzo 2003 n. 64,

- per |'"anno 2004: prima al 31 nmarzo 2004 dal D.M 23 dicenbre 2003

pubblicato nella GU 31 dicenbre 2003 n. 302 e poi al 31 naggio 2004
dall"art. 1, D. L. 29 mar zo 2004 n. 80 «convertito in |legge, con
nmodi ficazioni, dalla L. 28 naggi o 2004 n. 140;

- per |"anno 2005, prima al 31 marzo 2005 dall'art. 1, D.L. 30 dicenbre 2004
n. 314, cone nodificato |egge di conversione 1 marzo 2005 n. 26, e poi al 31
maggi o 2005 dall'art. 1 D.L. 31 marzo 2005 n. 44 convertito in | egge, con
nodi ficazioni, dalla L. 31 naggi o 2005 n. 88;

- per |"anno 2006: prima al 31 narzo 2006 dal comma 155 dell'art. 1
L. 23 dicenbre 2005 n. 266 e poi al 31 maggio 2006 dall'art. 1 DM 27 marzo
2006, pubblicato nella G U. 30 marzo 2006 n. 75;

- per | ' anno 2007: al 31 marzo 2007 dal D.M 30 novenbre 2006, pubblicato
nella G U. 11 dicenbre 2006 n. 287 e al 30 aprile dal DM 19 marzo 2007

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 marzo 2007 n. 71;

- per | ' anno 2008: al 31 marzo 2008 dal D.M 20 dicenbre 2007, pubblicato
nella G U 31 dicenbre 2007 n. 302 e al 31 nmaggi o 2008 dal DM 20 marzo 2008,
pubblicato nella GU. 29 marzo 2008 n. 75;

- per | ' anno 2009: al 31 marzo 2009 dal D.M 13 dicenbre 2008, pubblicato
nella G U 5 gennaio 2009 n. 3.

art. 152
Regol anento di contabilita
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Con il regolamento di contabilita' ciascun ente locale applica i principi
contabili stabiliti dal presente testo unico, con nodalita' organizzative
corrispondenti alle caratteristiche di ciascuna comunita', ferme restando |le
di sposi zi oni previste dal I ' or di nanent o per assicurare |'unitarieta' ed
uniformta' del sistema finanziario e contabile.
2. 11 regol anent o di contabilita' assicura, di norma, |a conoscenza

consolidata dei risultati globali delle gestioni relative ad enti od organi sm
costituiti per |'esercizio di funzioni e servizi

3. Il regolanmento di contabilita" stabilisce |le norne relative alle conpetenze
speci fi che dei soggetti del | " amm ni strazi one preposti alla progranmmazi one,
adozi one ed at t uazi one dei provvedi nenti di gestione che hanno carattere
finanziario e cont abi |l e, in arnonia con | e disposizioni del presente testo
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unico e delle altre leggi vigenti.

4. | regolanenti di contabilita'" sono approvati nel rispetto delle norne della
parte seconda del presente testo unico, da considerarsi cone principi general
con valore di linmte inderogabile, con eccezione delle sottoel encate norne, le
quali non si applicano qualora il regolanento di contabilita' dell'ente rech

una differente disciplina:

a) articoli 177 e 178;

b) articoli 179, comm 2, lettere b) ¢) e d), e 3), 180, conm da 1 a 3 ),
181, comm 1 e 3, 182, 184, 185, conmm da 2 a 4

c) articoli 186, 191, comma 5, 197, 198;

d) articoli 199, 202, comma 2, 203, 205, 207,

e) articoli da 213 a 215, 216, comma 3), da 217 a 219, 221, 224, 225;

f) articoli 235, comm 2 e 3, 237, 238.

art. 153
Servi zi 0 econom co-finanziario
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Con il regol anento sul | ' or di nament o degli uffici e dei servizi sono
disciplinati |'organizzazi one del servizio finanziario, o di ragioneria o
qual i fi cazi one corri spondente, secondo e di mensi oni denografiche e
["importanza econom co-finanziaria del I " ente. Al servizio e affidato il

coordi namento e | a gestione dell'attivita' finanziaria.

2. E consentito stipulare apposite convenzioni tra gli enti per assicurare i
servizio a nmezzo di strutture comuni

3. Il responsabile del servizio finanziario di cui all'articolo 151, comma 4,
si identifica con il responsabile del servizio o con i soggetti preposti alle
eventual i articol azioni previste dal regolamento di contabilita'

4. 11 responsabile del servizio finanziario, di ragioneria o qualificazione
corri spondente, €' preposto alla verifica di veridicita' delle previsioni di
entrata e di conmpatibilita' dell e previsioni di spesa, avanzate dai vari
servi zi, da i scriversi nel bilancio annuale o pluriennale ed alla verifica
periodica dello stato di accertanmento delle entrate e di inpegno delle spese.
5. Il regolanmento di contabilita" disciplina le nodalita con |le quali vengono
resi i pareri di regolarita contabile sulle, proposte di deliberazi one ed
apposto il visto di regolarita' contabile sulle determ nazioni dei soggetti
abilitati. Il responsabil e dei servizio finanziario effettua | e attestazioni
di copertura della spesa in relazione alle disponibilita effettive esistenti
negli stanzi anmenti di spesa e, quando occorre, in relazione allo stato di
realizzazione degli accertamenti di entrata vincol ata secondo quanto previsto
dal regolamento di contabilita'

6. Il regolanento di contabilita' disciplina | e segnal azi oni obbligatorie de
fatti e dell e val ut azi oni del responsabil e finanziario al |egale
rappresentante dell'ente, al consiglio dell"ente nella persona del suo
presidente, al segretario ed all'organo di revisione ove si rilevi che la
gestione delle entrate 0 dell e spese correnti evidenzi il costituirsi di
si tuazioni - non conmpensabili da nmaggiori entrate o mnori spese - tali da
pregi udi care gli equi l i bri del bilancio. In ogni caso | a segnal azi one e’
effettuata entro sette gi orni dalla conoscenza dei fatti. Il consiglio
provvede al riequilibrio a nornma dell'articolo 193, entro trenta giorni da
ricevinento della segnal azi one, anche su proposta della giunta.

7. Lo stesso regolanento prevede |'istituzione di un servizio di economato,
cui viene preposto un responsabile, per |la gestione di cassa delle spese di
ufficio di non rilevante amont are.

art. 154
Osservatorio sulla finanza e la contabilita' degli enti |ocal

Testo: in vigore dal 31/12/2000

1. E istituito presso il Mnistero dell'interno |' Gsservatorio sulla finanza
e la contabilita' degli enti locali.

2. L' Gsservatorio ha il conpito di pronuovere la corretta gestione delle
risorse finanziarie, strunmentali ed umane, |a salvaguardia degli equilibri di
bi | anci o, |"'applicazione dei princi pi contabili e la congruita' degl
strumenti applicativi, nonche' |a sperinentazione di nuovi nodelli contabili
L' Gsservatori o adotta iniziative di di vul gazi one e di approfondi nento
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finalizzate ad agevolare |'applicazione ed il recepinento delle norne.
3. L' Gsservatorio present a al M nistro dell'interno al meno una rel azi one
annual e sullo stato di applicazione delle nornme, con proposte di integrazione
normativa e di principi contabili di general e applicazione.
4. 11 presidente ed i conponenti dell' Osservatorio, in nunero non superiore a
diciotto, sono nom nat i dal Mnistro dell'interno con proprio decreto tra
funzionari dello St at o, o di altre pubbliche amm ni strazioni, professori e
ricercatori universitari ed esperti. L' Upi, I"Anci e |'Uncem desi gnano
ciascuna un proprio rappresentante. L' OGsservatorio dura in carica cinque anni
5. 11 M nistro dell'interno puo' assegnare ulteriori funzioni nell"anbito
delle finalita' generali del conma 2 ed emanare norme di funzi onanento e di
organi zzazi one.
6. L' Gsservatorio Si avval e delle strutture e dell'organizzazione della
Direzione centrale per I a fi nanza | ocal e e per i servizi finanziari
del | " Ammi ni strazione civile del Mnistero dell'interno.
7. A component i del | ' OGsservatorio spettano il gettone di presenza ed
ri mborsi spese previsti per i conponenti della conm ssione per la finanza e
gli organici degli enti locali. L'inputazione dei relativi oneri avviene sul
medesi no capitolo di spesa relativo alla citata commissione. | rinbors
conpet ono anche per I a parteci pazione ad attivita' esterne di studio, di
di vul gazi one ed appr of ondi nent o rientranti nell'attivita' istituzionale
del | ' OGsservatorio. 11 M nistro dell'interno puo' affidare, nell'anno 2000 ed
entro |la compl essi va spesa di 30 mlioni di lire, all'Osservatorio, o0 a
singoli menbri, la redazione di studi e lavori nonografici, determ nando i
conpenso in rel azi one all a conplessita' dell'incarico ed ai risultati
consegui ti .

art. 155

Conmi ssione per la finanza e gli organici degli enti |ocali

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. La Conmi ssi one per la finanza e gli organici degli enti locali operante

presso il M nistero dell'interno, gia denom nata Conmi ssione di ricerca per
la finanza | ocale, svolge i seguenti conpiti:

a) controllo central e, da esercitare prioritarianmente in relazione alla
verifica della conpatibilita' finanziaria, sulle dotazioni organiche e sui
provvedi nenti di assunzione di personale degli enti dissestati e degli enti
struttural mente deficitari, ai sensi dell'articolo 243;

b) parere da rendere al M nistro dell'interno sul provvedi nento di

approvazi one o di ni ego del piano di estinzione delle passivita', ai sensi
dell'articolo 256, comm 7;

c) proposta al Mnistro dell'interno di msure straordinarie per il paganmento
del | a massa passi va in caso di insufficienza delle risorse disponibili, ai
sensi dell'articolo 256, comma 12

d) parere da rendere in nerito all'assunzione del mutuo con |a Cassa depositi
e prestiti da parte dell'ente |locale, ai sensi dell'articolo 255, comm 5;

e) parere da rendere al M nistro dell'interno sul provvedi nento di
approvazione o diniego dell'ipotesi di bilancio stabilnmente riequilibrato, ai
sensi dell'articolo 261

f) proposta al Mnistro dell'interno di adozi one delle msure necessarie per
il risananmento dell"ente locale, a seguito del ricostituirsi di disavanzo di
anmm ni strazione o insorgenza di debiti fuori bilancio non ripianabili con i

normal i nezzi o mancato rispetto delle prescrizioni poste a carico dell'ente,
al sensi dell'articolo 268;

g) parere da rendere al M nistro dell'interno sul provvedi nento di
sostituzi one di tutto o parte dell'organo straordinario di |iquidazione, ai
sensi dell"articolo 254, comma 8;

h) approvazi one, previo esane, della rideterm nazione della pianta organica

del|l'ente | ocal e dissestato, ai sensi dell'articolo 259, comm 7.

2. La conposi zi one e le nodalita' di funzionamento della Conm ssione sono
disciplinate con regolanento da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 1,
dell a | egge 23 agosto 1988, n. 400.

art. 156
Cl assi denografiche e popol azi one residente
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Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Al fini dell'applicazione delle disposizioni contenute nella parte seconda
del presente testo uni co val gono per i conuni, se non diversanmente
disciplinato, | e seguenti classi denografiche:

a) conmuni con neno di 500 abitanti;

b) comuni da 500 a 999 abitanti;

c) conmuni da 1.000 a 1.999 abitanti;

d) conmuni da 2.000 a 2.999 abitanti;

e) conmuni da 3.000 a 4.999 abitanti;

f) conuni da 5.000 a 9.999 abitanti;

g) conuni da 10.000 a 19.999 abitanti;

h) comuni da 20.000 a 59.999 abitanti;

i) cormuni da 60.000 a 99.999 abitanti;

) cormuni da 100.000 a 249.999 abitanti;

m coruni da 250.000 a 499.999 abitanti;

n) conuni da 500.000 abitanti ed oltre.

2. Le di sposi zi oni del presente testo unico e di altre leggi e regol anenti
relative all'attribuzione di contributi erariali di qualsiasi natura, nonche'
al l"incl usi one nel si stena di tesoreria unica di cui alla |legge 29 ottobre
1984, n. 720, alla disciplina del dissesto finanziario ed alla disciplina de

revisori dei conti, che facciano riferinmento alla popol azi one, vanno
interpretate, se non di ver sanent e di sci pl i nat o, cone concernenti la
popol azi one residente calcolata alla fine del penultinm anno precedente per le
province ed i comuni secondo i dati dell'lstituto nazionale di statistica,
ovver o secondo i dati dell'Uncemper |le comunita' nontane. Per |e conunita

nont ane e [ cormuni di nuova istituzione si utilizza |'ultim popol azi one
di sponi bi | e.

art. 157
Consol i danmento dei conti pubbli ci

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Al fini del consolidanmento dei conti pubblici gli enti locali rispettano le
di sposi zi oni di cui agli articoli 25, 29 e 30 della | egge 5 agosto 1978, n.
468, e successive nodificazioni ed integrazioni.

art. 158
Rendi conto dei contributi straordinari

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Per tutti i contributi straordinari assegnati da amm ni strazioni pubbliche
agli enti locali e dovuta |la presentazione del rendiconto all'anm nistrazi one
erogante entro sessant a gi or ni dal termne dell'esercizio finanziario
relativo, a cura del segretario e del responsabile del servizio finanziario.
2. Il rendiconto, oltre alla dinostrazione contabile della spesa, docunenta i
risultati ottenuti in termini di efficienza ed efficacia dell'intervento.
3. Il termine di cui al cormma 1 e' perentorio. La sua inosservanza conporta
| " obbligo di restituzione del contributo straordinari o assegnato.
4. Ove il contributo attenga ad un intervento realizzato in piu esercizi
finanziari |'ente locale e tenuto al rendiconto per ciascun esercizio.

art. 159

Norme sull e esecuzioni nei confronti degli enti |ocal

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Non sono anmesse procedure di esecuzione e di espropriazione forzata ne
confronti degli enti locali presso soggetti diversi dai rispettivi tesorieri.
Gi atti esecutivi eventual nente intrapresi non determ nano vincoli sui beni
oggetto della procedura espropriativa.

2. Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullita rilevabile
anche d'ufficio dal gi udi ce, e somme di conpetenza degli enti |ocal
destinate a:

a) paganento dell e retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti
oneri previdenziali per i tre mesi successiVi;

b) paganento dell e rate di nutui e di prestiti obbligazionari scadenti ne
senestre in corso
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c) espletanento dei servizi locali indispensabili

3. Per | " operativita' dei limti all'esecuzione forzata di cui al comma 2
occorre che | ' organo esecuti vo, con deliberazione da adottarsi per ogni
senestre e notificata al tesoriere, quantifichi preventivanmente gli inporti

dell e somme destinate alle suddette finalita'
4. Le procedure esecutive eventual nente intraprese in violazione del comma 2

non det erm nano vi ncol i sulle somme ne' limtazioni all'attivita' de
tesoriere.
5. | provvedinenti adottati dai commissari nominati a seguito dell'esperinento
dell e procedure di cui all'articolo 37 della |legge 6 dicenbre 1971, n. 1034, e
di cui all"articolo 27, comma 1, numero 4, del testo unico delle leggi sul
Consiglio di Stato, emanato con regi o decreto 26 giugno 1924, n. 1054, devono
essere nuniti del | ' attest azi one di copertura finanziaria prevista
dall"articolo 151, comma 4. e non possono avere ad oggetto le some di cu
alle lettere a), b) e c) del conma 2, quantificate ai sensi del comma 3.

art. 160
Approvazione di nodelli e schem contabil

Testo: in vigore dal 07/12/2008
1. Con regolanmento, da emanare a norma dell'articolo 17 della | egge 23
agosto 1988, n. 400, sono approvati:

a) i nmodelli relativi al bilancio di previsione, ivi inclusi i quadri
riepilogativi;

b) il sistema di codifica del bilancio e dei titoli contabili di entrata
e di spesa;

c) I nodelli relativi al bilancio pluriennale;

[
d) i nodelli relativi al conto del tesoriere;
I

e) i modelli relativi al conto del bilancio e la tabella dei paranetri
gestionali;

f) i nodelli relativi al conto econom co ed al prospetto di conciliazione:

g) i nmodelli relativi al conto del patrinonio;

h) i nodelli relativi alla resa del conto da parte degli agenti contabil

di cui all"articolo 227

2. Con regolanento, da enmanare a norma dell'articolo 17 della | egge 23
agosto 1988, n. 400, e' approvato lo schema relativo alla relazione
previsionale e programmatica previo parere della Conferenza pernanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e | e province autonone.

art. 161
Certificazioni di bilancio
Testo: in vigore dal 07/12/2008
1. di enti locali sono tenuti a redigere apposite certificazioni sui
principali dati del bi | anci o di previ si one e del rendi conto. Le

certificazioni sono firmate dal segretario, dal responsabile del servizio
finanziario e dall'organo di revisione econom co-finanziario.

2. Le nodalita’ per la struttura, |la redazione e |a presentazione delle
certificazioni sono stabilite tre mesi  prima della scadenza di ciascun
adenpi mrent o con decreto del Mnistro dell'interno d intesa con |'"Anci, con

|"Upi e con |'Uncem da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale.
3. La mancata presentazione di un certificato conporta I|a sospensione

dell'ultima rata del contributo ordinario dell'anno nel quale avviene
| ' i nadenpi enza.

4. 1l Mnistero dell"interno provvede a rendere disponibili i dati delle
certificazioni alle regioni, all e associazioni rappresentative degli enti
locali, alla Corte dei conti ed all'lstituto nazionale di statistica.

art. 162

Principi del bilancio

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. @i enti | ocal i del i berano annual nente il bilancio di previsione
finanziario redatto  in  termni di conpetenza, per |'anno successivo,
osservando i princi pi di unita', annualita', universalita' ed integrita'

veridicita', pareggio, finanziario e pubblicita'. La situazione corrente, cone
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definita al conma 6 del presente articolo, non puo' presentare un disavanzo.

2. |1 total e delle entrate finanzia indistintanente il totale delle spese,
sal vo | e eccezioni di |egge.

3. L'unita' tenporale della gestione e |'anno finanziario, che iniziail 1
gennai o e term na il 31 dicenbre dello stesso anno; dopo tale term ne non
possono piu' effettuarsi accertanenti di entrate e inpegni di spesa in conto
del | " eserci zi o scaduto.

4. Tutte e entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese di
riscossione a carico degli enti locali e di altre eventuali spese ad esse
connesse. Parinenti tutte |e spese sono iscritte in bilancio integral nmente,
senza al cuna riduzione delle correlative entrate. La gestione finanziaria e
uni ca cone il relativo bilancio di previsione: sono vietate |l e gestioni di
entrate e di spese che non siano iscritte in bilancio.

5. Il bi I anci o di previ si one e' redatto nel rispetto dei principi di
veridicita ed attendibilita', sostenuti da analisi riferite ad un adeguato
arco di tenpo o, in mancanza, da altri idonei paranmetri di riferinento.

6. II bi | anci o di previ si one e' deliberato in pareggio finanziario

conplessivo. Inoltre |le previsioni di conpetenza relative alle spese correnti
sommate alle previsioni di conpetenza relative alle quote di capitale delle
rate di ammor t ament o dei nmutui e dei prestiti obbligazionari non possono
essere conpl essivanente superiori alle previsioni di conpetenza dei prim tre
titoli dell'entrata e non possono avere altra forma di finanzianmento, salva le
eccezi oni previste per legge. Per le conunita' nontane si fa riferinmento ai
prim due titoli delle entrate.

7. di enti assicurano ai cittadini ed agli organism di partecipazione, d
cui all'articolo 8, |a conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici
del bilancio annual e e dei suoi allegati con le nodalita' previste dallo
statuto e dai regol amenti.

. o . art. 163
Eserci zio provvisorio e gestione provvisoria

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Nelle nor e del | ' appr ovazi one del bi |l anci o di previsione da parte
del | ' organo regional e di controllo, |I'organo consiliare dell'ente delibera
| ' esercizio provvisorio, per un periodo non superiore a due nesi, sulla base
del bilancio gia' deliberato. Ai enti locali possono effettuare, per ciascun
i ntervento, spese in msura non superiore nmensilnmente ad un dodi cesinp delle
somme previste nel bi | anci o del i berat o, con escl usi one dell e spese
tassativanente regol ate dalla | egge o non suscettibili di paganento frazionato
in dodicesim.

2. Ove non sia stato deliberato il bilancio di previsione, e consentita
escl usi vanent e una gesti one provvi sori a, nei limti dei corrispondenti
stanzi anenti di spesa dell"ultino bi l anci o approvato ove esistenti. La
gesti one provvisoria e' limtata all'assolvinento delle obbligazioni gia'
assunte, delle obbl i gazi oni derivanti da provvedi nenti giurisdizional
esecutivi e di obbl i ghi speciali tassativanente regolati dalla | egge, al
paganento delle spese di personale, di residui passivi di rate di nutuo, di
canoni, inposte e t asse, ed, 1in generale, limtata alle sol e operazioni
necessari e per evitare che siano arrecati danni patrinoniali certi e gravi
all'ente.

3. Ove | a scadenza del term ne per |a deliberazione del bilancio di previsione
sia stata fissata da nor e statali in un periodo successivo all'inizio
del|l " esercizio finanziario di riferinento |'esercizio provvisorio si intende
automati canente autorizzato sino a tale termne e si applicano le nodalita' di
gesti one di cui al comma 1 intendendosi conme riferimento |'ultino bilancio
definitivanmente approvato.

art. 164
Caratteristiche del bilancio

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. L'unita' elenentare del bilancio per |'entrata e la risorsa e per |a spesa

e’ l'intervento per ciascun servizio. Nei servizi per conto di terzi, sia
nell'entrata che nella spesa, |'unita' elenentare e' il capitolo, che indica
| ' oggetto.
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2. Il bilancio di previsione annuale ha carattere autorizzatorio, costituendo
limte agli i npegni di spesa, fatta eccezione per i servizi per conto di
terzi.
3. In sede di predisposizione del bilancio di previsione annuale il consiglio
del |l '"ente assicura i doneo finanzianmento agli inpegni pluriennali assunti ne
corso degli esercizi precedenti.

art. 165
Struttura del bilancio
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. 1|11 bi | anci o di previ sione annuale e' conposto da due parti, relative
rispettivanente all'entrata ed alla spesa.
2. La parte entrata e' ordinata gradualnente in titoli, categorie e risorse,

in relazione, rispettivanmente alla fonte di provenienza alla tipologia ed alla
speci fica individuazione dell'oggetto dell'entrata.

3. I titoli dell'entrata per province, comuni, citta metropolitane ed unioni
di conuni sono

Titolo 1 - Entrate tributarie;

Titolo Il - Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello
Stato, della regione e di altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio
di funzioni delegate dalla regione;

Titolo Il - Entrate extratributarie;

Titolo IV - Entrate derivanti da alienazioni, da trasferinmenti di capitale e
da riscossioni di crediti;

Titolo V - Entrate derivanti da accensioni di prestiti;

Titolo VI - Entrate da servizi per conto di terzi
4. |1 titoli dell'entrata per |le conunita nontane sono:
Titolo | - Entrate derivanti da contributi e trasferinenti correnti dello

Stato, della regione e di altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio
di funzioni del egate dalla regione;

Titolo Il - Entrate extratributarie;

Titolo Il - Entrate derivanti da alienazioni, da trasferinmenti di capitale e
da riscossioni di crediti;

Titolo IV - Entrate derivanti da accensioni di prestiti;

Titolo V - Entrate da servizi per conto di terzi

5. La parte spesa e' ordinata gradual mente in titoli, funzioni, servizi ed
interventi, in relazione, rispettivanmente, ai principali aggregati econom ci
al l e funzi oni degli enti, ai singoli uffici che gestiscono un conpl esso di
attivita' ed alla nat ur a econom ca dei fattori produttivi nell'anmbito di
ci ascun servi zi o. La parte spesa e' |eggibile anche per programm dei qual
e', fatta analitica illustrazione in apposito quadro di sintesi del bilancio e
nella rel azi one previsionale e programmatica.

6. | titoli della spesa sono:

Titolo | - Spese correnti

Titolo Il - Spese in conto capitale;

Titolo I'll - Spese per rinborso di prestiti;

Titolo IV - Spese per servizi per conto di terzi.

7. 11 progranma, il quale costituisce il conplesso coordinato di attivita'
anche normative, relative alle opere da realizzare e di interventi diretti ed
indiretti, non necessarianente solo finanziari, per il raggiungimento di un
fine prestabilito, nel pi u' vasto piano generale di sviluppo dell'ente,
secondo | e i ndi cazioni dell'articolo 151 puo' essere conpreso all'interno di
una sola delle funzioni dell'ente, ma puo’ anche estendersi a piu' funzioni.

8. A ciascun servizio e' correlato un reparto organi zzativo senplice o

conpl esso conposto da persone e mezzi cui e' preposto un responsabile.

9. A ciascun servizio e affidato, col bilancio di previsione, un conplesso di
mezzi finanziari, specificati negli interventi assegnati, dei quale risponde
il responsabile del servizio.

10. Ciascuna risorsa dell'entratate ciascun intervento della spesa i ndi cano:

a) |'amontare degli accertanenti o degli inpegni risultanti dal rendiconto
dei penultino anno precedente all'esercizio di riferinento e |a previsione
aggiornata relativa all'esercizio in corso;

b) I"ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese che si
prevede di inpegnare nell'esercizio cui il bilancio si riferisce.

11. L'avanzo ed il disavanzo di anmi ni strazione sono iscritti in bilancio, con
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le nmodalita' di cui agli articoli 187 e 188, prima di tutte le entrate e prina
di tutte |le spese

12. | bi I anci di previsione degli enti locali recepiscono, per quanto non
contrasta con | a normati va del presente testo unico, le norne recate dalle
leggi delle rispettive regioni di appartenenza per quanto concerne le entrate
e le spese relative a funzioni delegate, al fine di consentire la possibilita'
del controllo regi onal e sulla destinazione dei fondi assegnati agli enti

locali e | ' onogenei ta' delle classificazioni di dette spese nel bilanci di
previ si one degli enti rispetto a quelle contenute nei rispettivi bilanci di
previ sione regionali. Le entrate e |l e spese per le funzioni delegate dalle

regi oni non possono essere collocate tra i servizi per conto di terzi ne
bilanci di previsione degli enti locali.

13. Il bilancio di previsione si conclude con piu' quadri riepilogativi.
14. Con il regol anent o di cui all'articolo 160 sono approvati i nodell
relativi al bilancio di previsione, inclusi i quadri riepilogativi, il sistena
di codifica del bilancio ed il sistema di codifica dei titoli contabili di
entrata e di spesa, anche al fini di cui all"articolo 157.

art. 166
Fondo di riserva
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. di enti locali iscrivono nel proprio bilancio di previsione un fondo di
ri serva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale

dell e spese correnti inizialmente previste in bilancio.

2. |1 fondo e' utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da
conunicare all'organo consiliare nei tenpi stabiliti dal regol anento di
contabilita', nei casi in Cui si verifichino esigenze straordinarie di
bilancio o e dot azi oni degl i interventi di spesa corrente si rivelino
insufficienti.

art. 167
Ammor t anent o dei beni
Testo: in vigore dal 01/01/ 2002
1. E data facolta" agli enti locali di iscrivere nell'apposito intervento
di ciascun servizio |'inporto dell'amortanento accantonato per i beni
relativi almeno per il trenta per cento del valore calcolato secondo

criteri dell'articolo 229.
2. L'utilizzazi one del l e sonme accantonate ai fini del reinvestinmento e'

effettuata dopo che gli inmporti sono rifluiti nel risultato di amm nistrazi one
di fine esercizio ed e' possi bile | a sua applicazione al bilancio in
conformta' all'articolo 187.

art. 168
Servi zi per conto di terzi
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Le entrate e |le spese relative ai servizi per conto di terzi, ivi conpresi
i fondi econonmali, e che costituiscono al tenpo stesso un debito ed un credito
per |'ente, sono ordinati esclusivanente in capitoli, secondo |la partizione

contenuta nel regolamento di cui all"articolo 160. _
2. Le previsioni e gli accertanenti d' entrata conservano |'equival enza con |e
previsioni e gli inpegni di spesa.

art. 169
Pi ano esecutivo di gestione

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Sulla base del bilancio di previsione annual e deli berato dal consiglio,
| ' organo esecutivo defini sce, prima  dell'inizio dell'esercizio, il piano
esecutivo di gestione, determinando gli obiettivi di gestione ed affidando gl
stessi, unitanente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi.

2. 11 pi ano esecutivo di gestione contiene una ulteriore graduazione delle
risorse dell'entrata in capitoli, dei servizi in centri di costo e degl
interventi in capitoli.
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3. L' applicazione dei comm 1 e 2 del presente articolo e facoltativa per gl
enti |ocali con popol azi one inferiore a 15.000 abitanti e per le comunita'
nont ane.

art. 170
Rel azi one previsionale e programmatica

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. di enti locali allegano al bilancio annual e di previsione una rel azi one
previsionale e programmati ca che copra un periodo pari a quello del bilancio
pl uri ennal e.

2. La rel azi one previsionale e progranmati ca ha carattere generale. Illustra
anzitutto le caratteristiche general i del | a popol azi one, del territorio,
del |l "econonmia insediata e dei servizi dell'ente, precisandone risorse unane,
strunmentali e tecnol ogi che. Conprende, per la parte entrata, una val utazione
general e sui nmezzi finanziari, i ndi viduando |le fonti di finanzianmento ed
evi denzi ando | ' andanento storico degli stessi ed i relativi vincoli.

3. Per la parte spesa |la relazione e redatta per programm e per eventuali
progetti, con espresso riferinmento ai programm indicati nel bilancio annual e
e nel bi I anci o pluriennale, rilevando |I'entita" e |'incidenza percentual e
della previsione con riferinmento alla spesa corrente consolidata, a quella di
sviluppo ed a quella di investinento.

4. Per ciascun programma e' data specificazione della finalita' che si intende

conseguire e del l e ri sorse umane e strunentali ad esso destinate,
di sti ntanente per ci ascuno degli esercizi in cui si articola il programm
stesso ed e' data specifica notivazione delle scelte adottate.

5. La rel azi one previ si onal e e programmatica fornisce la notivata

di nostrazi one delle variazioni intervenute rispetto all'esercizio precedente.
6. Per gli organism gestionali dell'ente |ocale |la relazione indica anche gl
obiettivi che Si i ntendono raggiungere, siain termni di bilancio che in
termni di efficacia, efficienza ed economcita' del servizio.

7. La rel azione fornisce adeguati elenmenti che dinostrino | a coerenza delle
previ sioni annual i e pluriennali con gli strumenti urbanistici, con
particolare riferinento alla delibera di cui all'articolo 172, comma 1,
lettera c), e relativi piani di attuazione e con i piani econonico-finanziari
di cui all"articolo 201

8. Con il regol anent o di cui all'articolo 160 e' approvato | o schema di
rel azi one, valido per tutti gli enti, che contiene |e indicazioni mninme
necessarie a fini del consolidanmento dei conti pubblici.

9. Nel regolamento di contabilita" sono previsti i casi di inanmssibilita e

di inmprocedibilita per |le deliberazioni di consiglio e di giunta che non sono
coerenti con le previsioni della relazione previsionale e progranmati ca.

art. 171
Bi | anci o pluriennal e
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. di enti locali allegano al bilancio annuale di previsione un bilancio
pl uri ennal e di conpet enza, di dur at a pari a quello della regione di
appartenenza e comunque non inferiore a tre anni con osservanza dei principi
del bilancio di cui all'articolo 162, escluso il principio dell"annualita'.
2. 11 bi | anci o pluriennal e conprende il quadro dei nezzi finanziari che si
prevede di destinare per ciascuno degli anni considerati sia alla copertura di
spese correnti che al finanziamento delle spese di investinento, con
i ndi cazi one, per guest e ultine, della capacita' di ricorso alle fonti di
finanzi ament o.
3. Il bi I anci o pluriennale per la parte di spesa e' redatto per progranm,
titoli, servizi ed interventi, ed indica per ciascuno |'anmontare delle spese
correnti di gesti one consol i date e di sviluppo, anche derivanti
dal | " attuazi one degli i nvestinmenti, nonche' |le spese di investinento ad esso
destinate, distintanmente per ognuno degli anni considerati.
4, di stanzi anenti previsti nel bilancio pluriennale, che per il prinm anno
coi nci dono con quel i del bilancio annual e di conpetenza, hanno carattere
autorizzatorio, costituendo limte agli inpegni di spesa, e sono aggiornati
annual mente in sede di approvazione dei bilancio di previsione.
5. Con il r egol anent o di cui all'articolo 160 sono approvati i nodell
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relativi al bilancio pluriennale.

art. 172
Altri allegati al bilancio di previsione

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Al bilancio di previsione sono allegati i seguenti docunenti: o
a) il rendiconto deliberato del penultinmo esercizio antecedente quello cui si
riferisce il bi | anci o di previ si one, gual e docunent o necessari o per i

controllo da parte del conpetente organo regionale; o _
b) le risultanze dei rendiconti o conti consolidati delle unioni di conuni

azi ende speci al i, consorzi, istituzioni, societa di capitali costituite per
| " esercizio di servizi pubblici, relativi al penultino esercizio antecedente
quello cui il bilancio si riferisce;

c) la deliberazione, da adottarsi annual mente prima dell' approvazi one del
bi I anci o, con la quale i comuni verificano la quantita' e qualita' di aree e

fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attivita' produttive e terziarie
- ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865, e 5
agosto 1978, n. 457, che potranno essere ceduti in proprieta od in diritto di

superficie; con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo di
cessi one per ciascun tipo di area o di fabbricato;
d) il programma triennale dei lavori pubblici di cui alla |egge 11 febbraio

1994, n. 109;
e) le deliberazioni con |e quali sono determ nati, per |'esercizio successiVvo,

le tariffe, e al i quote d inposta e |l e eventuali mmggiori detrazioni, le
variazioni dei limti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali
nonche', per [ servi zi a domanda individuale, i tassi di copertura in
percentual e del costo di gestione dei servizi stessi

f) la tabel | a relativa ai parametri di riscontro della situazione d

deficitarieta" strutturale prevista dalle disposizioni vigenti in nmateria.

art. 173
Val ori nonet ari

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 1 val ori monetari contenuti nel bilancio pluriennale e nella rel azione
previ sional e e programmti ca sono espressi con riferinmento ai periodi ai qual
si riferiscono, tenendo conto del tasso di inflazione programmato.

art. 174
Pr edi sposi zi one ed approvazi one del bilancio e dei suoi allegati

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Lo schema di bilancio annual e di previsione, la relazione previsionale e
programmatica e | o schema di bilancio pluriennale sono predisposti dall'organo

esecutivo e da guest o presentati all'organo consiliare unitanente agl
allegati ed alla rel azione dell'organo di revisione.

2. 11 regol anento di contabilita', dell'ente prevede per tali adenpi menti un
congruo termne, nonche' i ternini entro i quali possono essere presentati da
parte dei menbri  dell'organo consiliare enmendanenti agli schem di bilancio
predi sposti dall'organo esecuti vo.

3. 11 bi | anci o annual e di previsione e' deliberato dall'organo consiliare
entro il termne previsto dall'articolo 151. La relativa deliberazi one ed

docunenti ad essa allegati sono trasnessi dal segretario dell'ente all'organo
regionale di controllo.

4. 11 terni ne per | " esanme del bilancio da parte dell'organo regionale di
controllo, previsto dall'articolo 134, decorre dal ricevinento.

art. 175
Variazioni al bilancio di previsione ed al piano esecutivo di gestione

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 11 bil anci o di previsione puo' subire variazioni nel corso dell'esercizio
di conpetenza sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte
seconda, relativa alle spese.

2. Le variazioni al bilancio sono di conpetenza dell'organo consiliare.
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3. Le variazioni al bi | anci o possono essere deliberate non oltre il 30
novenbre di ciascun anno. S _
4. Al sensi dell"articolo 42 |l e variazioni di bilancio possono essere adottate

dal | ' organo esecutivo in via d urgenza, salvo ratifica, a pena di decadenza,
da parte dell"organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e conmunque
entro il 31 dicenbre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto i

predetto term ne

5. In caso di mancata o parziale ratifica del provvedi nento di variazi one
adottato dall'organo esecutivo, |'organo consiliare e tenuto ad adottare ne
successivi trenta giorni, e comunque senpre entro il 31 dicenbre
dell'esercizio in corso, i provvedinmenti ritenuti necessari nei riguardi dei
rapporti eventual mente sorti sulla base della deliberazione non ratificata.

6. Per le province, i comuni, le citta' netropolitane e le unioni di comruni
sono vietati prelievi dagli stanzianmenti per gli interventi finanziati con le
entrate iscritte nei titoli quarto e quinto per aunentare gli stanzianenti per
gli interventi finanziati con e entrate dei prim tre titoli. Per le
comunita' nontane sono vietati i prelievi dagli stanzianenti per gl
interventi finanziati con le entrate iscritte nei titoli terzo e quarto per
aunmentare gli stanzianenti per gli interventi finanziati con |le entrate de
prim due titoli.

7. Sono vietati gli spostanmenti di dotazioni dai capitoli iscritti nei servizi
per conto di terzi in favore di altre parti del bilancio. Sono vietati gl
spostamenti di somme tra residui e conpetenza.

8. Medi ante I a vari azi one di assestanmento general e, deliberata dall'organo
consiliare dell'ente entro il 30 novenbre di ciascun anno, si attua |la
verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, conpreso il fondo
di riserva, al fine di assicurare il manteni nento del pareggio di bilancio.

9. Le variazioni al piano esecutivo di gestione di cui all"articolo 169 sono
di conpetenza dell'organo esecutivo e possono essere adottate entro il 15
di cenbre di ciascun anno.

art. 176
Prel evanmenti dal fondo di riserva

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. 1 prel evamenti dal f ondo di riserva sono di conpetenza dell' organo
esecutivo e possono essere deliberati sino al 31 dicenbre di ciascun anno.

art. 177
Conpet enze dei responsabili dei servi zi

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 11 responsabil e del servizio, nel caso in cui ritiene necessaria una
nodi fica della dot azi one assegnata per sopravvenute esigenze successive
al | ' adozi one degl i atti di progranmazi one, propone |a nodifica con nodalita’
definite dal regolanmento di contabilita'

2. La mancata  accettazione della proposta di nodifica della dotazione deve
essere notivata dall' organo esecuti vo.

art. 178
Fasi dell'entrata

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Le fasi di gestione delle entrate sono |'accertanento, |la riscossione ed i
ver sament o.

art. 179
Accertanent o

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. L'accertamento costituisce la prinma fase di gestione dell'entrata nedi ante
la qual e, sulla base di idonea docunentazione, viene verificata |la ragi one de

credito e la sussistenza di un idoneo titolo giuridico, individuato i
debitore, quantificata la sommma da incassare, nonche' fissata la relativa
scadenza.

2. L'"accertanento delle entrate avviene:
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a) per le entrate di carattere tributario, a seguito di enmissione di ruoli o0 a
seguito di altre forne stabilite per |egge;

b) per l e entrate patrinoniali e per quelle provenienti dalla gestione di
servizi a carattere produttivo e di quelli connessi a tariffe o contribuzion
dell'utenza, a seguito di acquisizione diretta o di enmissione di liste di
cari co;
c) per e entrate relative a partite conpensative delle spese, in
corri spondenza dell'assunzione del relativo inpegno di spesa;
d) per e altre entrate, anche di natura eventuale o variabile, nediante
contratti, provvedinmenti giudiziari o atti anministrativi specifici
3. Il responsabil e del procedinmento con il quale viene accertata |'entrata
trasnette al responsabile del servizio finanziario |'idonea docunentazi one di
cui al comm 2, ai fini dell'annotazione nelle scritture contabili, secondo i
tempi ed i nodi previsti dal regolanento di contabilita' dell'ente.

art. 180
Ri scossi one
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. La ri scossi one costituisce I a successiva fase del procedinmento
dell'entrata, che consiste nel materiale introito da parte del tesoriere o di
altri eventuali incaricati della riscossione delle somme dovute all'ente.
2. La ri scossi one e' di spost a a nezzo di ordinativo di incasso, fatto
pervenire al tesoriere nelle forme e nei tenpi previsti dalla convenzi one di

cui all'articolo 210.

3. L' ordinativo d'i ncasso e sottoscritto dal responsabile del servizio
finanziario o da altro di pendente individuato dal regolamento di contabilita'
e contiene al neno:

a) |'indicazione del debitore;

b) |'ammontare della somm da riscuotere;

c) | a causal e;

d) gli eventuali vincoli di destinazione delle some;

e) |'indicazione della risorsa o del capitolo di bilancio cui e riferita
| "entrata distintamente per residui o conpetenza;

f) la codifica,;

g) il numero progressivo;
h) |"esercizio finanziario e |a data di em ssione.
4. 11 tesoriere deve accettare, senza pregiudizio per i diritti dell'ente, la
ri scossi one di ogni sonma versata in favore dell'ente anche senza |l a
preventiva em ssione di ordinativo d incasso. In tale ipotesi il tesoriere ne
da' i mredi ata conuni cazione all'ente, richiedendo | a regol arizzazi one.

art. 181
Ver sanent o
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. 11 ver sanent o costituisce ["ultima fase dell'entrata, consistente ne
trasferimento delle sonme riscosse nelle casse dell'ente.
2. di incaricati della riscossione, interni ed esterni, versano al tesoriere
le sorme  riscosse nei termini e nei nodi fissati dalle disposizioni vigenti e
da eventual i accor di convenzional i, salvo quelli a cui si applicano gl
articoli 22 e seguenti del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112.
3. di i ncaricati i nterni, desi gnati con provvedi nento fornmal e

deII'anninistrazione, versano |e sonne_riscosse presso |a tesoreria dell'ente
con cadenza stabilita dal regolanmento di contabilita'

art. 182
Fasi dell a spesa
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Le f asi di gesti one dell a spesa sono |'inpegno, |a |iquidazione,
| ' ordi nazi one ed il paganento.
art. 183

I npegno di spesa
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Testo: in vigore dal 01/06/2005
1. L'inpegno costituisce la prina fase del procedinento di spesa, con |la
quale, a seguito di obbligazione giuridicanmente perfezionata e deterninata

la sotma da pagare, determinato il soggetto creditore, indicata | a ragione e
viene costituito il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell'anmbito della
disponibilita'" finanziaria accertata ai sensi dell'articolo 151.

2. Con |"'approvazione del bilancio e successive variazioni, e senza la
necessita' di ulteriori atti, e' costituito i npegno sui relativi
stanzi anenti per |le spese dovute:

a) per il trattanmento economico tabellare gia' attribuito al personale
di pendente e per i relativi oneri riflessi;
b) per le rate di ammortamento dei nutui e dei prestiti, interessi di

preanmortanento ed ulteriori oneri accessori;
c) per le spese dovute nell'esercizio in base a contratti o di sposi zi oni
di |egge.
3. Durante Ila gestione possono anche essere prenotati inpegni relativi a

procedure in via di espletanento. | provvedinenti relativi per i quali entro
il termine dell'esercizio non e stata assunta dall'ente |' obbligazione di
spesa verso i terzi decadono e costituiscono economni a della previsione di
bilancio alla quale erano riferiti, concorrendo alla determ nazione de
risultato contabile di anministrazione di cui all'articolo 186. Quando | a
prenotazione di inpegno e riferita a procedure di gara bandite prima della
fine dell'esercizio e non concluse entro tale termne, |a prenotazione si
tramuta in inpegno e conservano validita" gli atti ed i provvedi nmenti
relativi alla gara gia' adottati.

4. Costituiscono inoltre economia |e ninori spese sostenute rispetto
al l'inpegno assunto, verificate con Il a conclusione della fase della
I i qui dazi one.

5. Le spese in conto capitale si considerano i npegnate ove sono finanziate
nei seguenti nodi:

a) con |'assunzione di nmutui a specifica destinazione si considerano
i npegnate in corrispondenza e per |'amontare del nutuo, contratto o gia
concesso, e del relativo prefinanziamento accertato in entrata;

b) con quota dell'avanzo di anm nistrazione si considerano inpegnate in
corrispondenza e per |'ammontare dell'avanzo di anm ni stratone accertato;

c) con |'em ssione di prestiti obbligazionari si considerano inpegnate in
corrispondenza e per |'amontare del prestito sottoscritto;

c-bis) con aperture di credito si considerano inpegnate all'atto della
stipula del contratto e per |'amontare dell'inporto del progetto o de
progetti, definitivi o esecutivi finanziati;

d) con entrate proprie si considerano inpegnate in corrispondenza e per
|"ammontare delle entrate accertate. Si considerano altresi', inpegnati gl
stanzi anenti per spese correnti e per spese di investinento correlati ad
accertanenti di entrate aventi destinazione vincolata per |egge.

6. Possono essere assunti inpegni di spesa sugli esercizi successivi,
conmpresi nel bilancio pluriennale, nel limte delle previsioni nello stesso
conpr ese.

7. Per |e spese che per la loro particolare natura hanno durata superiore
a quella del bilancio pluriennale e per quelle deterninate che iniziano dopo
il periodo consi derato dal bilancio pluriennale si tiene conto nella
formazi one dei bilanci seguenti degli inpegni relativi, rispettivanente, al
periodo residuale ed al periodo successivo.

8. di atti di cui ai comm 3, 5 e 6 sono trasnessi in copia al servizio

finanziario dell'ente nel term ne e con le nodalita' previste da
regol anento di contabilita'

9. Il regolanmento di contabilita' disciplinale nodalita' con le quali i
responsabili dei servizi assunpbno atti di inpegno. Atali atti, da definire
"determ nazioni" e da classificarsi con sistem di raccolta che individuano
la cronologia degli atti e |'ufficio di provenienza, si applicano, in via
preventiva, |le procedure di cui all"articolo 151, coma 4.

art. 184
Li qui dazi one dell a spesa
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. La | i qui dazi one costituisce |a successiva fase del procedi nento di spesa
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attraverso la quale in base ai docunmenti ed ai titoli atti a conprovare i
diritto acquisito del creditore, si determina la soma certa e |iquida da
pagare nei limti dell'amontare dell'inpegno definitivo assunto.

2. La liquidazione conpete all'ufficio che ha dato esecuzione al provvedi nento
di spesa ed e' di sposta sulla base della docunentazi one necessaria a
conprovare il diritto del creditore, a seguito del riscontro operato sulla
regolarita' della fornitura o della prestazione e sulla rispondenza della
stessa ai requisiti quantitativi e qualitativi, al termni ed alle condizioni

pattuite.
3. L'atto di I i qui dazi one, sottoscritto dal responsabile del servizio
proponente, con tutti i relativi documenti giustificativi ed i riferinmenti
contabili e' trasnesso al servizio finanziario per i conseguenti adenpinenti.
4. 11 servizio finanziario effettua, secondo i principi e | e procedure della
contabilita' pubblica, i controlli e riscontri anministrativi, contabili e
fiscali sugli atti di |iquidazione.

art. 185

Ordi nazi one e paganent o

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. L'ordinazione consiste nella disposizione inpartita, nmediante il nandato di
paganent o, al tesoriere dell"ente locale di provvedere al paganento delle
spese.

2. 11 mandat o di pagament o e' sottoscritto dal dipendente dell'ente

i ndi viduato dal regolamento di contabilita' nel rispetto delle leggi vigenti e
contiene alnmeno i seguenti elenenti:

a) il numero progressivo del mandato per esercizio finanziario;
b) l'a data di eni ssione; _ _ o _ _
c) I'intervento o il capitolo per i servizi per conto di terzi sul quale |la

spesa e' allocata e la relativa disponibilita' , distintanente per conpetenza o
residui ;

d) la codifica;

e) |'indicazione del creditore e, se si tratta di persona diversa, de

soggetto tenuto a rilasciare quietanza, nonche', ove richiesto, il relativo
codice fiscale o la partita | VA

f) |I"amontare della somma dovuta e |la scadenza, qualora sia prevista dalla
|l egge o sia stata concordata con il creditore;

g) la causale e gli estrem dell'atto esecutivo, che legittima |'erogazi one
del | a spesa;

h) le eventuali nodalita agevolative di paganmento se richieste dal creditore;
i) il rispetto degli eventuali vincoli di destinazione.

3. Il mandato di paganento e' controllato, per quanto attiene alla sussistenza
del | 'i npegno e dell a | i qui dazi one, dal servizio finanziario, che provvede
altresi' alle operazioni di contabilizzazione e di trasmnissione al tesoriere.
4. 11 tesoriere effettua i paganmenti derivanti da obblighi tributari, da sonme

iscritte a ruol o, da del egazi oni di paganento, e da altri obblighi di |egge,
anche in assenza della preventiva em ssione del relativo mandato di pagamnento.

Entro quindici  giorni e conunque entro il termine del nese in corso |'ente
| ocale enette il relativo mandato ai fini della regolarizzazi one.
art. 186

Ri sultato contabile di anm ni strazi one

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 11 risultato contabile di amministrazione e accertato con |'approvazi one
del rendiconto dell"ultino esercizio chiuso ed e' pari al fondo di cassa
aunentato dei residui attivi e dimnuito dei residui passivi.

art. 187
Avanzo di amm ni strazi one
Testo: in vigore dal 28/12/2007
1. L'avanzo di anmm ni strazi one e distinto in fondi non vincolati, fondi

vincol ati, fondi per fi nanzi anment o spese in conto capitale e fondi di
ammor t ament o.
2. L'eventual e avanzo di anm ni strazi one, accertato ai sensi dell"articolo
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186, puo' essere utilizzato:

a) per il reinvestinmento dell e guot e accantonate per anmortanento,
provvedendo, ove | " avanzo non sia sufficiente, ad applicare nella parte
passiva del bilancio un inporto pari alla differenza;

b) per la copertura dei debiti fuori bilancio riconoscibili a norma
dell"articolo 194 e per |'estinzione anticipata di prestiti;

c) per i provvedi nenti necessari per | a salvaguardia degli equilibri di
bilancio di cui all'articolo 193 ove non possa provvedersi con nezzi ordinari,
per il finanzianmento delle spese di funzionanento non ripetitive in qualsias
periodo dell'esercizio e per e altre spese correnti solo in sede di
assest anent o;

d) per il finanzianmento di spese di investinento.

3. Nel corso dell'esercizio al bilancio di previsione puo' essere applicato,
con delibera di variazione, |'avanzo di ammi ni strazi one presunto derivante
dal | ' esercizi o i medi at anent e precedente con la finalizzazione di cui alle
lettere a), b) e c) del comma 2. Per tali fondi |"attivazione delle spese puo'
avvenire solo dopo | " approvazi one del conto consuntivo dell'esercizio
precedente, con eccezione dei fondi, contenuti nell'avanzo, aventi specifica
destinazione e derivanti da accantonanmenti effettuati con |"'ultinmo consuntivo
approvato, i quali possono essere inmedi atanente attivati.

art. 188
Di savanzo di anmm ni strazi one

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. L'eventual e disavanzo di amm ni strazi one, accertato ai sensi dell'articolo

186, e’ applicato al bilancio di previsione nei nodi e nei termni di cui
all"articolo 193, in aggiunta alle quote di amortanmento accantonate e non
di sponibili nel risultato contabile di amm ni strazione.

art. 189

Residui attivi

Testo: in vigore dal 01/06/2005

1. Costituiscono residui attivi le sonmme accertate e non riscosse entro i
term ne dell ' esercizio.

2. Sono mantenute tra i residui dell'esercizio esclusivanente |e entrate
accertate per le quali esiste un titolo giuridico che costituisca |'ente

locale creditore della correlativa entrata nonche' |e somme derivanti dalla
stipul azione di contratti di apertura di credito.

3. Alla chiusura del | " eserci zio costituiscono residui attivi |le some
derivanti da mut ui per i quali e intervenuta |a concessione definitiva da
parte della Cassa depositi e prestiti o degli Istituti di previdenza ovvero |a
stipul azi one del contratto per i nutui concessi da altri Istituti di credito.

4. Le some iscritte tra le entrate di conpetenza e non accertate entro i
termne dell'esercizio costitui scono m nori accertanmenti rispetto alle

previsioni ed tale titolo, concorrono a determnare i risultati finali della
gesti one.

art. 190
Resi dui passi vi

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Costituiscono resi dui passivi |e somre i npeghate e non pagate entro i
term ne del |l esercizio.

2. E vietata | a conservazione nel conto dei residui di some non inpegnhate ai
sensi dell"articolo 183.

3. Le some non i npegnate entro il term ne dell'esercizio costituiscono
econoni a di spesa e, atale titolo, concorrono a determnare i risultati
finali della gestione.

art. 191
Regol e per |'assunzione di inpegni e per |'effettuazione di spese

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. di enti | ocal i possono effettuare spese solo se sussiste |'inpegno

Pagina 84



Testo Unico del 18/08/2000 n. 267

contabile registrato sul conpetente intervento o capitolo del bilancio di
previ si one e | "attestazione della copertura finanziaria di cui all'articolo
153, comma 5. Il responsabile del servizio, conseguita |'esecutivita' de

provvedi nent o di spesa comuni ca al terzo interessato all'inpegno e |la

copertura finanziaria, contestualnmente all'ordinazione della prestazione, con
| *avvertenza che |a successiva fattura deve essere conpletata con gli estrem
del | a suddetta comuni cazi one. Fernp restando quanto di sposto al comma 4, i

terzo interessato, in mancanza del |l a conuni cazi one, ha facolta' di non
eseguire la prestazione sino a quando i dati non gli vengano conunicati .

2. Per le spese previste dai regolanenti econonali |'ordinazione fatta a terz

contiene il riferimento agli stessi regolanenti, all'intervento o capitolo di
bilancio ed all'i npegno.

3. Per i | avori pubblici di sonma urgenza, cagionati dal verificarsi di un
event o eccezional e o] i mprevedi bil e, | ' ordi nazi one fatta a terzi e'
regol ari zzata, a pena di decadenza, entro trenta giorni e conunque entro il 31
di cenbre del |l ' anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto

term ne. La comuni cazione al terzo interessato e' data contestual nente alla
regol ari zzazi one.
4. Nel <caso in cui vi e

stata | 'acquisizione di beni e servizi in violazione

del |l ' obbligo indicato nei commi 1, 2 e 3, il rapporto obbligatorio intercorre,
ai fini della controprestazione e per la parte non riconoscibile ai sensi
dell"articolo 194, coma 1, lettera e), trail privato fornitore e

| "amm ni stratore finanziario o di pendente che hanno consentito la fornitura.
Per le esecuzioni reiterate o continuative detto effetto si estende a coloro

che hanno reso possibili |e singole prestazioni

5. Agli enti | ocal i che presentino, nell'ultino rendi conto deliberato,
di savanzo di anmm ni strazi one ovvero indichino debiti fuori bilancio per i
quali non sono stati validanmente adottati i provvedinenti di cui all'articolo
193, €' fatto divieto di assunere inpegni e pagare spese per servizi non
espressamente previsti per | egge. Sono fatte salve |l e spese da sostenere a

fronte di inpegni gia assunti nei precedenti esercizi

art. 192
Determ nazioni a contrattare e relative procedure

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. La sti pul azi one dei contratti deve essere preceduta da apposita
det ermi nazi one del responsabile del procedinento di spesa indicante:
a) il fine che con il contratto si intende perseguire;

b) 1"oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali

c) le nodalita' di scelta del contraente ammesse dall e di sposizioni vigenti in
materia di  contratti delle pubbliche amm nistrazioni e | e ragioni che ne sono
al | a base.

2. Si appl i cano, in ogni caso, le procedure previste dalla normativa della
Uni one eur opea recepita o] comunque vigente nell'ordi namento giuridico
italiano.

art. 193

Sal vaguardi a degli equilibri di bilancio

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. di enti | ocal i rispettano durante |a gestione e nelle variazioni di
bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio
per la copertura delle spese correnti e per il finanzianento degli
i nvestinmenti, secondo le norne contabili recate dal presente testo unico.

2. Con periodicita' stabilita dal regolanmento di contabilita' dell'ente
| ocale, e comunque al meno una volta entro il 30 settenbre di ciascun anno,
| " organo consiliare provvede con delibera ad effettuare |a ricognizione sullo
stato di attuazione dei programm . In tale sede |'organo consiliare da' atto
del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertanmento
negativo, adotta cont est ual nent e i  provvedi menti necessari per il ripiano
degli eventuali debiti di cui all'articolo 194, per il ripiano dell'eventuale
di savanzo di ammini strazione risultante dal rendiconto approvato e, qual ora
dati della gesti one finanziaria facci ano prevedere un di savanzo, di
anm ni strazi one o di gestione, per squilibrio della gestione di conpetenza
ovvero della gestione dei residui, adotta |le msure necessarie a  ripristinare
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il pareggio. La deliberazione e all egata, al rendiconto dell'esercizio
rel ativo.

3. A fini del comma 2 possono essere utilizzate per |'anno in corso e per i
due successi vi tutte le entrate e le disponibilita', ad eccezione di quelle
proveni enti dall'assunzi one di prestiti e di quelle aventi specifica
desti nazi one per | egge, nonche' i proventi derivanti da alienazione di beni
patrinoniali disponibili.

4. La nancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedinenti di riequilibrio
previsti dal presente articolo e' equiparata ad ogni effetto alla mancata
approvazi one del bi I anci o di previsione di cui all'articolo 141, con
appl i cazi one della procedura prevista dal conma 2 del nedesino articol o.

art. 194
Ri conoscinmento di legittimta di debiti fuori bilancio

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Con del i ber azi one consiliare di cui all'articolo 193, comm 2, o0 con
diversa periodicita' stabilita dai regolanenti di contabilita' , gli enti
locali riconoscono la legittimta' dei debiti fuori bilancio derivanti da:

a) sentenze esecuti ve;

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni,

nei limti degl i obbl i ghi derivanti da statuto, convenzione o0 atti
costitutivi, purche' sia stato rispettato |'obbligo di pareggio del bilancio
di cui all'"articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione;

c) ricapitalizzazione, nei limti e nelle fornme previste dal codice civile o
da nornmne speci al i, di societa' di capitali costituite per |'esercizio di

servi zi pubblici locali

d) procedure espropriative o di occupazione d urgenza per opere di pubblica
utilita';

e) acqui si zi one di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai
comm 1, 2 e 3 dell'articolo 191, nei limti degli accertati e dinostrati
utilita' ed arricchinento per |"ente, nell'"anbito dell' espletanmento di
pubbl i che funzioni e servizi di conpetenza.

2. Per il paganent o, |"ente puo' provvedere anche nediante un piano di
ratei zzazi one, della durata di tre anni finanziari conpreso quello in corso,
convenuto con i creditori.

3. Per il finanzianmento delle spese suddette, ove non possa docunental mente
provvedersi a norma dell'articolo 193, comma 3, |'ente locale puo' far ricorso
a nut ui ai sensi degli articoli 202 e seguenti. Nella relativa deliberazione
consiliare viene dettagli atanente notivata |'inpossibilita di utilizzare

altre risorse

art. 195
Utilizzo di entrate a specifica destinazi one

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. di enti locali, ad eccezione degli enti in stato di dissesto finanziario
sino all'enanazi one del decreto di cui all'articolo 261, conmm 3, possono
disporre |'utilizzo, in term ni di cassa, di entrate aventi specifica
desti nazi one per il finanziamento di spese correnti, anche se provenienti
dal | " assunzione di nutui con istituti diversi dalla Cassa depositi e prestiti,
per un i mporto non superiore all'anticipazione di tesoreria disponibile ai

sensi dell"articolo 222

2. L'utilizzo di somme a specifica destinazione presuppone |'adozione della
del i berazione della giunta relativa all'anticipazione di tesoreria di cui
all'"articolo 222, comma 1, e viene deliberato in ternmini generali all'inizio
di ciascun esercizio ed e attivato dal tesoriere su specifiche richieste de
servizio finanziario dell'ente.

3. 11 ricorso all'utilizzo delle somme a specifica destinazione, secondo |le
nodal i ta' di cui ai conmi 1 e 2, vincola una quota corrispondente
del | "anti ci pazi one di tesoreria. Con i prim introiti non soggetti a vincolo
di destinazi one viene ricostituita |la consistenza delle somme vincol ate che
sono state utilizzate per il paganento di spese correnti.

4. di enti locali che hanno deliberato alienazioni del patrinonio ai sens

dell'"articolo 193 possono, nell e nore del perfezionanento di tali atti,
utilizzare in term ni di cassa |e somre a specifica destinazione, fatta
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eccezi one per [ trasferinmenti di enti del settore pubblico allargato e de
ri cavat o dei nut ui e dei prestiti, con obbligo di reintegrare |e sonme
vincolate con il ricavato delle alienazioni

art. 196

Controllo di gestione

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. A fine di garantire la realizzazione degli obiettivi progranmati |a
corretta ed econonica gestione delle risorse pubbliche, I'"inparzialita' ed i

buon andanent o dell a pubblica anmm ni strazione e |a trasparenza dell'azi one
amm nistrativa, gli enti locali applicano il controllo di gestione secondo |le

nodalita' stabilite dal presente titolo, dai propri statuti e regolanenti di
contabilita'.

2. 11 controllo di gestione e |a procedura diretta a verificare |o stato di
attuazi one degli obiettivi programmanti e, attraverso |'analisi delle risorse
acquisite e della conparazi one trai costi e la quantita' e qualita' de
servizi offerti, la funzionalita' dell'organizzazione dell'ente, |'efficacia,
|"efficienza ed il livello di economcita nell'attivita di realizzazi one de

predetti obiettivi.

art. 197
Modalita' del controllo di gestione

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 11 controllo di gestione, di cui all'articolo 147, conma 1 lettera b), ha
per oggetto |'intera attivita' amm nistrativa e gestionale delle province, dei
conuni delle conunita' nont ane, dell e uni oni dei cormuni e delle citta'

metropolitane ed e' svolto con una cadenza periodica definita dal regol anmento
di contabilita' dell'ente.

2. Il controllo di gestione si articola alneno in tre fasi:

a) predisposizione di un piano dettagliato di obiettivi;

b) rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi nonche' rilevazione
dei risultati raggiunti;

c) valutazione dei dati predetti in rapporto al piano degli obiettivi al fine

di verificare il | oro stato di attuazione e di msurare |'efficacia,
|"efficienza ed il grado di economicita' dell'azione intrapresa.

3. Il controllo di gestione e' svolto in riferinmento ai singoli servizi e
centri di costo, ove previsti, verificando in maniera conplessiva e per
ci ascun servizio [ mezzi finanziari acquisiti, i costi dei singoli fattori
produttivi, i risultati qualitativi e quantitativi ottenuti e, per i servizi a
carattere produttivo, i ricavi.

4. La verifica del | ' efficaci a, dell'efficienza, e della econonmcita'
del | ' azi one amini strativa e' svolta rapportando le risorse acquisite ed
costi dei servizi, ove possibile per unita' di prodotto, ai dati risultanti

dal rapporto annual e sui paranetri gestionali dei servizi degli enti locali di
cui all'articolo 228, conmm 7.

art. 198
Referto del controllo di gestione

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. La struttura operativa alla quale e' assegnata |a funzione dei controllo di
gestione fornisce |l e conclusioni del predetto controllo agli amm nistratori ai
fini della verifica dello stato di attuazione degli obiettivi programmti ed

ai responsabi i dei servi zi affinche' questi ultim abbiano gli elementi
necessari per val utare | "andanento della gestione dei servizi di cui sono
responsabili.

art. 198 - bis
Conmuni cazi one del referto.

Testo: in vigore dal 12/07/2004

1. Nell'"anbito dei sistemi di controllo di gestione di cui agli articol
196, 197 e 198, la struttura operativa alla quale e' assegnata |a funzione
del controllo di gestione fornisce |a conclusione del predetto controll o,
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oltre che agli anministratori ed ai responsabili dei servizi ai sensi di
gquanto previsto dall'articolo 198, anche alla Corte dei conti.

art. 199
Fonti di finanzianento
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Per |'attivazione degli investinenti gli enti locali possono utilizzare:
a) entrate correnti destinate per |egge agli investinmenti;
b) avanzi di bilancio, costituiti da eccedenze di entrate correnti rispetto
al l e spese correnti aument at e delle gquote capitali di amortanmento de
prestiti;
c) entrate derivanti dal | " al i enazi one di beni e diritti patrinoniali
riscossioni di crediti, proventi da concessioni edilizie e relative sanzioni
d) entrate derivanti da trasferinenti in conto capitale dello Stato, delle
regioni, da altri interventi pubblici e privati finalizzati agli investinenti,

da interventi finalizzati da parte di organism conunitari e internazionali
e) avanzo di anm nistrazione, nelle forne disciplinate dall'articolo 187;
f) mutui passivi;

g) altre forne di ricorso al nercato finanziario consentite dalla |egge.

art. 200
Programmazi one degli investinenti
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Per tutti gli investinmenti degli enti locali, conunque finanziati, |'organo
del i berante, nell'approvare il progetto od il piano esecutivo
del |l "investinento, da' atto dell a copertura delle nmaggiori spese derivanti
dall o stesso nel bi l anci o pluriennale originario, eventual mente nodificato

dal | " organo consiliare, ed assune inpegno di inserire nei bilanci pluriennal
successivi le ulteriori o maggiori previsioni di spesa relative ad eserci zi
futuri, delle quali e redatto apposito el enco.

art. 201
Fi nanzi anento di opere pubbliche e piano econom co-finanziario

Testo: in vigore dal 02/03/2001

1. di enti locali e | e aziende speciali sono autorizzate ad assumere nutui
anche se assi stiti da contributi dell o Stato o delle regioni, per i
finanziamento di opere pubbliche destinate all'esercizio di servizi pubblici
soltanto se [ contratti di appalto sono realizzati sulla base di progetti
"chiavi in mano" ed a prezzo non nodificabile in aunento, con procedura di
evi denza pubblica e con esclusione della trattativa privata.

2. Per |e nuove opere di cui al comm 1 il cui progetto generale conporti una
spesa superiore al mliardo di lire, gli enti di cui al conma 1 approvano un
pi ano econom co-finanziario diretto ad accertare |'equilibrio
economnmi co-finanziario dell'investinento e della connessa gestione, anche in
rel azione agli introiti previsti ed al fine della detern nazione delle
tariffe.

3. (Abrogato).

4., Le tariffe dei servizi pubblici di cui al conma 1 sono determinati in base
ai seguenti criteri:

a) la corrispondenza tra costi e ricavi in nodo da assicurare la integrale

copertura dei costi, i Vi conpr esi gli oneri di ammortanento
t ecni co-fi nanzi ari o;

b) I"equilibrato rapporto tra i finanzianmenti raccolti ed il capitale
i nvestito;

c) l'entita' dei costi di gestione delle opere, tenendo conto anche degl

investinmenti e della qualita' del servizio.

art. 202
Ri corso all'indebitanento

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. 11 ricorso all'indebitanmento da parte degli enti locali e amresso
escl usi vanente nelle forme previste dalle leggi vigenti in materia e per la
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realizzazione degli investinmenti. Puo' essere fatto ricorso a nmutui passi Vi
per il fi nanzi amento dei debiti fuori bilancio di cui all'"articolo 194 e per
altre destinazioni di |egge.

2. Le relative entrate hanno destinazi one vincol at a.

art. 203
Attivazione delle fonti di finanzi ament o derivanti dal
ricorso all'indebitanento
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. 11 ricorso all'indebitanento e' possibile solo se sussistono | e seguenti
condi zi oni
a) avvenuta  approvazi one del rendi conto dell'esercito del penultinob anno
precedente quell o in Cui Si i nt ende deliberare il ricorso a forne di
i ndebi t anent o;
b) avvenuta  deliberazione del bi | anci o annual e nel qual e sono incluse |le

relative previsioni
2. Ove nel corso dell'esercizio si renda necessario attuare nuovi investinenti

o variare quelli gia" in atto, |'organo consiliare adotta apposita variazi one
al bilancio annual e, fermo restando |'adenpi mento degli obblighi di cui al
conma 1. Cont est ual nente nodifica il bilancio pluriennale e |a relazione
previsionale e progranmmati ca per la copertura degli oneri derivanti
dal | "indebitanmento e per la copertura delle spese di gestione.

art. 204

Regol e particolari per |'assunzione di mutui

Testo: in vigore dal 01/01/ 2007

1. Otre al rispetto delle condizioni di cui all'articolo 203, |'ente
| ocal e puo’ assunmere nuovi mutui e accedere ad altre fornme di finanzianento
reperibili sul nmercato solo se |'inporto annuale degli interessi somato a
quel | o dei nut ui precedent enent e contratti, a quello dei prestiti
obbl i gazi onari precedentenmente enessi, a quello delle aperture di credito
stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo
207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non
supera il 15 per cento delle entrate relative ai prim tre titoli delle
entrate del rendiconto del penultinb anno precedente quello in cui viene
prevista |'assunzione dei rmutui. Per le comunita' nontane si fa riferinmento
ai prim  due titoli delle entrate. Per gli enti locali di nuova istituzione
si fa riferinmento, per i prim due anni, ai corrispondenti dati finanziari
del bilancio di previsione.

2. | contratti di nutuo con enti diversi dalla Cassa depositi e prestiti,
dall'Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell'amr nistrazi one
pubblica e dall"Istituto per il credito sportivo, devono, a pena di
nullita' , essere stipul ati in forma pubblica e contenere le seguenti
cl ausol e e condi zi oni :

a) |"ammortanento non puo' avere durata inferiore ai cinque anni

b) la decorrenza dell'ammortanento deve essere fissata al 1 gennaio
del | "anno successivo a quello della stipula del contratto. In alternativa,
| a decorrenza dell'ammortanento puo' essere posticipata al 1 luglio seguente
oal 1 gennaio dell'anno successivo e, per i contratti stipulati nel prino
semestre dell'anno, puo' essere anticipata al 1 luglio dello stesso anno;

c) la rata di ammortanento deve essere conprensiva, sin dal prinp anno,
della quota capitale e della quota interessi

d) unitanente all a prim rata di amortanmento del nutuo cui @ si

riferiscono, devono essere corrisposti gli event ual i i nt er essi di
preamort ament o, gravati degli ulteriori interessi, al medesino tasso,
decorrenti dalla data di inizio dell'amortamento e sino alla scadenza della
prima rata. Qualora |'ammortanento del nutuo decorra dal 1 gennaio de
secondo anno successi vo a quello in cui e avvenuta l|la stipula de

contratto, gli interessi di preammortanmento sono calcolati allo stesso tasso
del rmutuo dalla data di valuta della sommnistrazione al 31 dicenbre
successivo e dovranno essere versati dall'ente nutuatario con |a nedesim
val uta 31 di cenbre successi vo;

e) deve essere indicata |a natura della spesa da finanziare con il mutuo
e, ove necessario, avuto riguardo alla tipologia dell'investinento, dato
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atto dell'intervenuta approvazione del progetto definitivo o esecutivo,
secondo | e norne vigenti;

f) deve essere rispettata la msura massima del tasso di interesse
applicabile ai nutui, deternminato periodicanente dal Mnistro del tesoro,
bi  anci o e programmazi one econom ca con propri o decreto.

2-bis. Le disposizioni del comma 2 si applicano, ove conpatibili, alle altre
forme di indebitanmento cui |'ente | ocal e acceda.

3. L'ente mutuatario wutilizza il ricavato del nmutuo sulla base de
docunenti giustificativi della spesa ovver o sulla base di stati di
avanzamento dei lavori. A relativi titoli di spesa e data esecuzione da
tesorieri solo se corredati di una dichiarazione dell'ente Ilocale che
attesti il rispetto delle predette nodalita' di utilizzo.

art. 205

Attivazione di prestiti obbligazionari

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. di enti locali sono autorizzati ad attivare prestiti obbligazionari nelle
forme consentite dalla |egge.

art. 205 - bis
Contrazione di aperture di credito.

Testo: in vigore dal 01/06/2005

1. di enti locali sono autorizzati a contrarre aperture di credito ne
rispetto della disciplina di cui al presente articolo.

2. L'utilizzo del ricavato dell'operazione e sottoposto alla disciplina
di cui all"articolo 204, comma 3.

3. I contratti di apertura di credito devono, a pena di nullita', essere
stipulati in forma pubblica e contenere |le seguenti clausole e condizioni:

a) la banca e' tenuta ad effettuare erogazioni, totali o parziali
del | "inporto del contratto in base alle richieste di wvolta in volta
inoltrate dall'ente e previo rilascio da parte di quest'ultino delle
relative del egazioni di paganmento ai sensi dell'articolo 206. L'erogazione

dell"intero inporto Messo a disposizione al monmento della contrazione
del|l"apertura di credito ha luogo nel termne massino di tre anni, fernm
restando la possibilita" per |'ente locale di disciplinare contrattual mente
| e condi zi oni econoniche di un eventuale utilizzo parziale;

b) gli interessi sulle aperture di <credito devono riferirsi ai sol
importi erogati. L'amortanmento di tali inporti deve avere una durata non

inferiore a cinque anni con decorrenza dal 1 gennaio o dal 1 luglio
successivi alla data dell'erogazi one;

c) le rate di ammortanento devono essere conprensive, sin dal prinp anno,
della quota capitale e della quota interessi

d) unitanente alla prima rata di amortanmento delle sonme erogate devono
essere corrisposti gli eventuali interessi di preammortanmento, gravati degl
ulteriori interessi decorrenti dalla data di inizio dell'amortamento e sino
alla scadenza della prima rata;

e) deve essere indicata |la natura delle spese da finanziare e, ove
necessari o, avuto ri guardo alla tipologia dell'investinento, dato atto
del | "intervenuta approvazi one del progetto o dei progetti definitivi o
esecutivi, secondo |e norne vigenti;

f) deve essere rispettata la misura nmassima di tasso applicabile alle

aperture di credito 1 cui criteri di determ nazione sono demandati ad
apposito decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze, di concerto con
il Mnistro dell'interno.

4. Le aperture di credito sono soggette, al pari delle altre fornme di
i ndebi t anent o, al noni t or aggi o di cui all'articolo 41 della 1egge 28

di cenbre 2001, n. 448, nei termni e nelle nodalita previsti dal relativo
regolanento di attuazione, di cui al decreto del Mnistro dell'econonia e
delle finanze 1 dicenbre 2003, n. 389.

art. 206
Del egazi one di paganento

Testo: in vigore dal 13/10/2000
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1. Qale garanzia del paganmento delle rate di ammortanento dei nutui e de

prestiti gli enti locali possono rilasciare del egazi one di paganmento a val ere
sulle entrate af ferenti ai prim tre titoli del bilancio annuale. Per le
conunita' nontane il riferinmento va fatto ai prim due titoli dell'entrata.

2. L'atto di delega, non soggetto ad accettazione, e notificato al tesoriere
da parte dell'ente |ocale e costituisce titolo esecutivo.

art. 207
Fi dei ussi one

Testo: in vigore dal 01/01/2005

1. I conuni, |e province e le citta" netropolitane possono rilasciare a
mezzo di deliberazione consiliare garanzia fideiussoria per |'assunzione di
mut ui destinati ad investinmenti e per altre operazioni di indebitanento da
parte di aziende da essi dipendenti, da consorzi cui partecipano nonche'
dall e conunita' nontane di cui fanno parte.

1-bis. A fronte di operazioni di emssione di prestiti obbligazionari

effettuate congiuntanente da piu  enti locali, gli enti capofila possono
procedere al rilascio di garanzia fideiussoria riferita all'insienme delle
operazi oni stesse. Cont est ual nent e gli altri enti emttenti rilasciano

garanzia fideiussoria a favore dell'ente capofila in relazione alla quota
parte dei prestiti di propria conpetenza. A fini dell'applicazione de
comma 4, |la garanzia prestata dall'ente capofila concorre alla fornmazione
del limte di i ndebi t anent o sol o per la quota parte dei prestiti
obbl i gazi onari di conpetenza dell'ente stesso.

2. La garanzia fideiussoria puo' essere inoltre rilasciata a favore della

societa' di capitali, costituite ai sensi dell'articolo 113 ), comm 1,
lettera e), per |'assunzione di mnutui destinati alla realizzazione delle
opere di cui all'articolo 116, conma 1. In tali casi i comuni, le province e

le citta" netropolitane rilasciano |a fideiussione limtatanente alle rate
di ammortamento da corrispondersi da parte della societa' sino al secondo
esercizio finanziario successi vo a quel I o dell'"entrata in funzi one
dell'opera ed in msura non superiore alla propria quota percentual e di
parteci pazione alla societa'.

3. La garanzia fideiussoria puo' essere rilasciata anche a favore di terzi

per |'assunzi one di mut ui destinati alla realizzazi one o] alla
ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi, su terren
di proprieta' dell"ente | ocal e, purche' siano sussistenti |e seguenti
condi zi oni

a) il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata
una convenzione con il soggetto mutuatario che regoli la possibilita di

utilizzo delle strutture in funzione delle esigenze della collettivita'
| ocal e;

b) la struttura realizzata sia acquisita al patrinonio dell'ente al
ternm ne della concessione;

c) la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e nutuatario nel caso

di rinuncia di questi alla realizzazione o ristrutturatone dell' opera.
4. di i nt eressi annual i relativi alle operazioni di indebitanento
garantite con fideiussione concorrono alla fornazione del linmte di cui al

comma 1 dell'articolo 204 e non possono inpegnare piu' di un quinto di tale
limte.

art. 208
Soggetti abilitati a svolgere il servizio di tesoreria

Testo: in vigore dal 02/03/2001

1. di enti locali hanno un servizio di tesoreria che puo' essere affidato:

a) per i comrmuni capol uoghi di provincia, le province, le citta' nmetropolitane,
ad una banca autorizzata, a svolgere |"attivita' di cui all"articolo 10 de
decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385;

b) per i conuni non capoluoghi di provincia, |le comunita' nontane e | e unioni
di conmuni, anche a societa' per azioni regolarnmente costituite con capitale
soci ale interanmente versato non inferiore alire 1 mliardo, aventi per
oggetto |l a gesti one del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi
degli enti locali e che alla data del 25 febbraio 1995 erano incaricate dello
svol gi nento del nedesinop servizio a condizione che il capitale sociale risulti
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adeguato a quello mnino richiesto dalla normativa vigente per |e banche di
credito cooperativo;
c) altri soggetti abilitati per |egge.

art. 209
Qggetto del servizio di tesoreria

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 11 servizio di tesoreria consiste nel conplesso di operazioni legate alla
gestione finanziaria dell'ente locale e finalizzate in particolare alla
ri scossione delle entrate, al paganmento delle spese, alla custodia di titoli e
val ori ed agli adenpinmenti connessi previsti dalla |l egge, dallo statuto, dai
regol anenti dell'ente o da norme pattizie.

2. |1 tesoriere esegue |e operazioni di cui al corma 1 nel rispetto della
| egge 29 ottobre 1984, n. 720, e successive nodificazioni.
3. Qgni deposito, conunque costituito, e intestato all'ente |ocale e viene

gestito dal tesoriere.

art. 210
Af fidanento del servizio di tesoreria

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. L' affidamento del servizio viene effettuato nmediante |le procedure ad
evi denza pubblica stabilite nel regolanmento di contabilita di ciascun ente,
con nodalita' che rispettino i principi della concorrenza. Qualora ricorrano
I e condi zi oni di legge, |'ente puo' procedere, per non piu" di una volta, al
rinnovo del contratto di tesoreria nei confronti del nedesinb soggetto.
2. 11 rapporto Vi ene regol ato in base ad una convenzi one deliberata
dal | ' organo consiliare dell'ente.

art. 211
Responsabilita' del tesoriere
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Per event ual i danni causati all'ente affidante o a terzi il tesoriere
ri sponde con tutte le proprie attivita' e con il proprio patrinonio.
2. 11 tesoriere €' responsabile di tutti i depositi, comunque costituiti,
intestati all'ente.

art. 212

Servizio di tesoreria svolto per piu'" enti locali

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. | soggetti di cui all'articolo 208 che gestiscono il servizio di tesoreria
per conto di piu enti locali devono tenere contabilita' distinte e separate
per ciascuno di essi.

art. 213
Cestione informati zzata del servizio di tesoreria

Testo: in vigore dal 01/01/2005

1. Qualora |'organizzazione dell'ente e del tesoriere |0 consentano i
servi zi o di tesoreria puo’ essere gestito con nodalita e criteri
informatici e con |'uso di ordinativi di paganento e di riscossione
informatici, in luogo di quelli cartacei, le cui evidenze informatiche
valgono a fini di docunentazione, ivi conpresa la resa del conto de

tesoriere di cui all'articolo 226.

2. La convenzione di tesoreria di cui all'articolo 210 puo' prevedere che
la riscossione delle entrate e il paganento delle spese possano essere
effettuati, oltre che per contanti presso gli sportelli di tesoreria, anche
con le nodalita' offerte dai servizi elettronici di incasso e di paganento
i nterbancari .

3. @i incassi effettuati dal tesoriere nediante i servizi elettronici
i nterbancari danno luogo al rilascio di quietanza o evidenza bancaria ad
effetto liberatorio per il debitore; le some rivenienti dai predetti

i ncassi sono versate alle casse dell'ente, con rilascio della quietanza di
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cui all"articolo 214, non appena si rendono liquide ed esigibili in
rel azione ai servizi elettronici adottati e conunque nei tenpi previsti
nel l a predetta convenzione di tesoreria.

art. 214
Operazioni di riscossione

Testo: in vigore dal 13/10/2000 _ _ _ _ _ _
1. Per ogni somma riscossa il tesoriere rilascia quietanza, nunerata in ordine
cronol ogi co per esercizio finanziario.

art. 215
Procedure per la registrazione delle entrate

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Il regol anent o di contabilita' dell'ente stabilisce |le procedure per la
fornitura dei nmodel | i e per la registrazione delle entrate; disciplina,
altresi' le nodal i t a' per | a comuni cazi one dell e operazioni di riscossione

eseguite, nonche' la relativa prova docunental e.

art. 216
Condi zioni di legittinmta' dei paganenti effettuali dal tesoriere

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. | paganenti possono avere |luogo solo se i mandati risultano enessi entro
limti dei rispettivi interventi stanziati in bilancio o dei capitoli per i
servi zi per conto di terzi. Atal finel'ente trasnette al tesoriere i

bil anci o di previsione approvato nonche' tutte |le delibere di variazione e di
prel evanmento di quote del fondo di riserva debitanmente esecutive.

2. Nessun mandat o di pagamento puo' essere estinto dal tesoriere se privo
del la codifi ca.

3. Il tesoriere provvede all'estinzione dei mandati di paganmento enessi in
conto residui passivi solo ove gli stessi trovino riscontro nell'elenco de
residui sottoscritto dal responsabile del servizio finanziario e consegnato a
tesoriere.

art. 217
Esti nzi one dei nandati di paganento

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. L'estinzione dei nandati da parte del tesoriere avviene nel rispetto della

| egge e secondo l e i ndi cazi oni fornite dall'ente, con assunzione di

responsabilita' da parte del tesoriere, che ne risponde con tutto il proprio

patrinonio sia nei confronti dell"ente locale ordinante sia dei terz

creditori, in ordine alla regolarita' delle operazioni di pagamento eseguite.
art. 218

Annot azi one dell a qui et anza

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Il tesoriere annota gli estrem della quietanza direttamente sul mandato o
su docunent azi one neccanografica da consegnare all'ente, unitanmente ai nmandati
pagati, in allegato al proprio rendiconto.

2. Su richiesta dell"ente | ocal e il tesoriere fornisce gli estrem di
gual si asi operazi one di paganent o eseguita nonche' la relativa prova
docunent al e.

art. 219
Mandati non estinti al term ne dell'esercizio

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. I mandati interanmente o parzial mente non estinti alla data del 31 dicenbre
sono eseguiti nediante conmmutazione in assegni postali localizzati o con altri
nmezzi equi pollenti offerti dal sistema bancario o postale.

art. 220
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Qobbl i ghi del tesoriere per |e del egazioni di pagamento

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. A seguito della notifica degli atti di del egazi one di paganmento di cui
all"articolo 206 il tesoriere e' tenuto a versare |'inporto dovuto ai
creditori alle scadenze prescritte, con conmnatoria dell'indennita di nora
in caso di ritardato paganento.

art. 221
Gestione di titoli e valori

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. I titoli di proprieta' dell'ente, ove consentito dalla |egge, sono gestiti
dal tesoriere con versamento delle cedole nel conto di tesoreria alle loro
ri spettive scadenze.

2. 11 tesoriere provvede anche alla riscossione dei depositi effettuati da
terzi per spese contrattuali, d asta e cauzionali a garanzia degli inpegni
assunti, previo rilascio di apposita ricevuta, diversa dalla quietanza di
tesoreria, contenente tutti gli estrenm identificativi dell'operazione.

3. Il regolanmento di contabilita' dell'ente |ocale definisce |le procedure per
i prelievi e per le restituzioni.

art. 222
Anticipazioni di tesoreria
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. 11 tesoriere, su richiesta dell'ente corredata dalla deliberazi one della
giunta, concede allo stesso anticipazioni di tesoreria, entro il limte
massi no dei tre dodi cesi m dell e entrate accertate nel penultinp anno
precedente, afferenti per i conuni, le province, le citta" netropolitane e le
uni oni di comuni ai pri m tre titoli di entrata del bilancio e per le
comunita' nontane ai prim due titoli
2. di i nt eressi sull e anticipazioni di tesoreria decorrono dall'effettivo
utilizzo delle some con le nodalita' previste dalla convenzione di cui
all"articolo 210.

art. 223

Verifiche ordinarie di cassa

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. L'organo di revisione econom co-finanziaria dell'ente provvede con cadenza
trimestrale alla verifica ordinaria di cassa, alla verifica della gestione de

servi zi o di tesoreria e di quell o degli altri agenti contabili di cui
all"articolo 233.
2. 11 regol anento di contabilita puo' prevedere autononme verifiche di cassa

da parte dell'ammi ni strazione dell'ente.

art. 224
Verifiche straordi narie di cassa

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Si provvede a verifica straordinaria di cassa a seguito del nutanento della
persona del sindaco, del presidente della provincia, del sindaco netropolitano

e del presi dente ~della comunita' nontana. Alle operazioni di verifica
i nt ervengono gl i ami ni stratori che cessano dalla carica e coloro che la
assunono, nonche' il segretario, il responsabile del servizio finanziario e

| " organo di revisione dell'ente.

art. 225
Cbbl i ghi di docunentazi one e conservazi one

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Il tesoriere e tenuto, nel corso dell'esercizio, ai seguenti adenpinenti:
a) aggi ornanmento e conservazi one del giornale di cassa;

b) conservazi one del verbale di verifica di cassa di cui agli articoli 223 e
224;
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c) conservazione delle rilevazioni periodiche di cassa previste dalla |egge.
2. Le nodalita’" e la periodicita' di trasm ssione della docunmentazione di cui
al comma 1 sono fissate nella convenzi one.

art. 226
Conto del tesoriere
Testo: in vigore dal 07/12/2008
1. Entro il termne di 30 giorni dalla chiusura dell'esercizio
finanziario, il tesoriere, ai sensi dell'articolo 93, rende all'ente |ocale
il conto della propria gestione di cassa il quale lo trasnette alla

conpetente sezione giurisdizionale della Corte dei conti entro 60 giorn
dal | ' approvazi one del rendiconto.

2. Il conto del tesoriere e redatto su nodello approvato col regol amento
di cui all"articolo 160. I tesoriere allega al conto la seguente
docunent azi one:

a) gli allegati di svolginento per ogni singola risorsa di entrata, per

ogni singolo intervento di spesa nonche' per ogni capitolo di entrata e di
spesa per i servizi per conto di terazi

b) gli ordinativi di riscossione e di paganento;

c) la parte dell e qui et anze originali rilasciate a fronte degl
ordinativi di riscossione e di paganento o, in sostituzione, i docunenti
meccanografici contenenti gli estrem delle nedesine.

d) eventuali altri docunmenti richiesti dalla Corte dei conti.

art. 227
Rendi conto della gestione
Testo: in vigore dal 07/12/2008
1. La di nostrazi one dei risultati di gestione avviene nediante il
rendi conto, il quale conprende il conto del bilancio, il conto economico ed
il conto del patrinonio.
2. Il rendiconto e deliberato dall'organo consiliare dell'ente entro il

30 aprile dell"anno successivo, tenuto notivatanente conto della relazione
dell ' organo di revisione. La proposta e' nessa a disposizione dei conponenti

del | " organo consiliare prima dell'inizio della sessione consiliare in cu
viene esamnato il rendiconto entro un termne, non inferiore a venti
giorni, stabilito dal regolanmento. Il rendiconto deliberato e inviato

all"organo regionale di controllo ai sensi e con le nodalita" di cui
all"articolo 133.

3. Per le province, le citta netropolitane, i conuni con popol azi one
superiore ad 8.000 abitanti e quelli 1 cui rendiconti si chiudono in
di savanzo ovvero rechi no la indicazione di debiti fuori bilancio, il

rendi conto e' presentato alla Sezione Enti locali della Corte dei conti per
il referto di cui all'articolo 13 del decreto-legge 22 dicenbre 1981, n.
786, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 26 febbraio 1982, n. 51, e
successi ve nodifiche ed integrazioni.

4. Al fini del referto di cui all'articolo 3, comm 4 e 7, della |egge 14
gennaio 1994, n. 20, e del consolidanento dei conti pubblici, la Sezione
enti locali potra' richiedere i rendiconti di tutti gli altri enti |ocali

5. Sono allegati al rendiconto:

a) la relazione dell'organo esecutivo di cui all'articolo 151, commua 6;

b) la relazione dei revisori dei conti di cui all'articolo 239, comm 1,
lettera d);

c) |I'elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di proveni enza.

6. i enti locali di cui all"articolo 2 inviano telematicanmente alle
Sezioni enti locali il rendiconto conpleto di allegati, [|e informazioni
relative al rispetto del patto di stabilita' interno, nonche' i certificati
del conto preventivo e consuntivo. Tenpi, nodalita’ e protocollo di
conmuni cazione per l|la trasmssione telenmatica dei dati sono stabiliti con
decreto di natura non regolanentare del Mnistro dell'interno, di concerto
con il Mnistro dell'economia e delle finanze, sentite |la Conferenza Stato,

citta' e autonome locali e |la Corte dei conti.

art. 228
Conto del bilancio
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Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 11 conto del bi I anci o dinmostra i risultati finali della gestione
autorizzatoria contenuta nel bilancio annuale rispetto alle previsioni.

2. Per ci ascuna risorsa dell'entrata e per ciascun intervento della spesa,
nonche' per ci ascun capitolo dei servizi per conto di terzi, il conto de
bi | anci o conprende, distintanmente per residui e conpetenza:

a) per |I'entrata |l e somre accertate, con distinzione della parte riscossa e di
quel I a ancora da riscuotere;

b) per la spesa |l e sonme inpegnate, con distinzione della parte pagata e di
qguel I a ancora da pagare.

3. Prima dell'inserinento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi
|"ente locale provvede al | ' operazi one di riaccertanento degli stessi,

consistente nella revi si one delle ragioni del manteninento in tutto od in
parte dei residui

4. |1 conto del bilancio si conclude con | a dinostrazione del risultato
contabile di gestione e con quello contabile di anmnistrazione in termni di
avanzo pareggi o o di savanzo.

5. A conto del bilancio sono annesse |a tabella dei paranetri di riscontro
del | a situazione di deficitarieta' strutturale e la tabella dei paranetri
gestionali con andanmento triennale. Le tabelle sono altresi' allegate al
certificato del rendiconto.

6. Uteriori par anetri di efficacia ed efficienza contenenti indicazioni

uni form possono essere individuati dal regolanmento di contabilita dell'ente
| ocal e.

7. 11 M ni stero dell"interno pubblica un rapporto annuale, con rilevazi one
del | "andanmento triennale a livello di aggregati, sui paranmetri gestionali de
servizi degli enti locali indicati nella apposita tabella di cui al comma 5. |
paranetri a livello aggregato risultanti dal rapporto sono resi disponibil
medi ant e pubblicazione nella Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana.
8. | nodel | i relativi al conto del bilancio e le tabelle di cui al comma 5
sono approvati con il regolanmento di cui all'articolo 160.

art. 229

Cont 0o economi co

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 11 conto econom co evi denzi a [ conmponenti positivi e negati vi
dell"attivita' dell'ente secondo criteri di conpetenza economi ca. Conprende
gli accertanenti e gli inpegni del conto del bilancio, rettificati al fine di
costituire la di mensi one finanziaria dei valori economci riferiti alla
gesti one di conpet enza, |l e insussistenze e sopravveni enze derivanti dalla
gesti one dei resi dui e gli elementi economci non rilevati nel conto de

bi | anci o.

2. |1 conto economco e' redatto secondo uno schema a struttura scalare, con

l e vpci_ classificate secondo Ia Iorp natura e con la rilevazione di risultati
parziali e del risultato economi co finale.

3. Costituiscono conponenti positivi del conto economco i tributi, i
trasferinmenti correnti, i proventi dei servizi pubblici, i proventi derivanti
dal | a gestione del patrinonio, i proventi finanziari, |le insussistenze del
passivo, le sopravveni enze attive e |l e plusval enze da alienazioni. E
espresso, ai fini del pareggio, il risultato econonico negativo.

4. di accertanenti finanziari di conpetenza sono rettificati, al fine di
costituire la di mensi one finanziaria di componenti econom ci positivi,

rilevando i seguenti elenenti:

a) i risconti passivi ed i ratei attivi;

b) e variazioni in aumento o in dimnuzione delle rinmnenze;

c) i costi capitalizzati costituiti dai costi sostenuti per |a produzione in
econom a di valori da porre, dal punto di vista economco, a carico di divers
eserci zi;

d) le quote di ricavi gia' inserite nei risconti passivi di anni precedenti;

e) le guot e di ricavi pluriennali pari agli accertamenti degli introiti
vi ncol ati;

f) inmposta  sul val ore aggiunto per le attivita' effettuate in regine d
i npresa

5. Costituiscono conponenti negativi del conto economco |'acquisto di nmaterie
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prime e dei beni di consunpb, |a prestazione di servizi, |'utilizzo di beni di
terzi, |le spese di personale, i trasferinmenti a terzi, gli interessi passivi e
gli oneri finanziari diversi, le inposte e tasse a carico dell'ente |ocale,
gli oneri straordinari conpresa |a svalutazione di crediti, |e mnusval enze da
al i enazioni, gli amortanenti e le insussistenze dell'attivo come i mnori
crediti e i m nor i residui attivi. E espresso ai fini del pareggio, il
risultato economni co positivo.

6. di i mpegni finanziari di conpetenza sono rettificati, al fine di
costituire la di nensi one finanziaria di conmponenti econom ci negativi,
rilevando i seguenti elenenti

a) i costi di esercizi futuri, i risconti attivi ed i ratei passivi;

b) le variazipni in aunment o od in dinjnu;ione Qelle_rinanen;e; . _
c) le quote di costo gia' inserite nei risconti attivi degli anni precedenti;

d le guot e di ammor t ament o di beni a val enza pluriennale e di costi
capitalizzati

e) |"inmposta  sul val ore aggi unt o per le attivita' effettuate in regine
d' i npresa

7. i anmort ament i conpr esi nel conto econom co sono determ nati con
seguenti coefficienti

a) edifici, anche demaniali, ivi conpresa | a manutenzi one straordinaria al 3%
b) strade, ponti ed altri beni demaniali al 2%

c) macchinari, apparecchi, attrezzature, inpianti ed altri beni nobili al 15%
d) attrezzature e sistem informatici, conpresi i progranmm applicativi, al
20%

e) autonezzi in genere, nezzi di novinentazione e notoveicoli al 20%
f) altri beni al 20%

8. Il regol anent o di contabilita" puo' prevedere |la conpilazione di conti
econom ci di dettaglio per servizi o per centri di costo.

9. A conto economco e' accluso un prospetto di conciliazione che, partendo
dai dati finanziari dell a gestione corrente del conto del bilancio, con
| "aggi unta di el enmenti econonici, raggiunge il risultato finale econom co. |
val ori della gestione non corrente vanno riferiti al patrinonio.

10. | nodel | i relativi al conto econonico ed al prospetto di conciliazione
sono approvati con il regolanmento di cui all'"articolo 160.

art. 230

Conto del patrinonio e conti patrinoniali special

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 11 conto del patrinonio rileva i risultati della gestione patrinoniale e
riassune |a consistenza del patrinonio al termine dell'esercizio, evidenziando
| e vari azi oni intervenute nel corso dello stesso, rispetto alla consistenza
i niziale.

2. Il patrinonio degli enti locali e costituito dal conplesso dei beni e de

rapporti giuridici, attivi e passivi, di pertinenza di ciascun ente,
suscettibili di valutazione ed attraverso |la cui rappresentazi one contabile ed
il relativo risultato finale differenziale e determnata | a consistenza netta
del |l a dotazi one patrinoni al e.

3. @i enti locali includono nel conto del patrinmonio i beni del demanio, con
specifica distinzione, ferme restando |le caratteristiche proprie, in relazione
al I e disposizioni del codice civile.

[

4. enti locali valutano i beni del demanio e del patrinonio, conprensivi
dell e relative manutenzi oni straordinarie, cone segue

a) | beni demaniali gia acquisiti all'"ente alla data di entrata in vigore de
decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, sono valutati in msura pari
all"ammontare del residuo debito dei mutui ancora in estinzione per o stesso

titolo; i beni dermaniali acquisiti all'ente successivanente sono valutati al
cost o;

b) i terreni gia acquisiti all'ente alla data di entrata in vigore de

decreto |l egislativo 25 f ebbrai o 1995, n. 77, sono valutati al valore
catastale, rivalutato secondo |l e norne fiscali; per i terreni gia acquisiti
all'ente ai qual i non e' possibile attribuire la rendita catastale |la
val ut azi one si effettua con le nodalita' dei beni demaniali gia' acquisiti
all'ente; i terreni acquisiti successivanente alla data di entrata in vigore
del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, sono valutati al costo;

c) i fabbri cati gia' acquisiti all"ente alla data di entrata in vigore de

Pagina 97



Testo Unico del 18/08/2000 n. 267

decreto |l egislativo 25 f ebbrai o 1995, n. 77, sono valutati al valore
catastale, rivalutato secondo Il e norme fiscali; i fabbricati acquisiti
successi vanente sono valutati al costo;

d) i nobili sono valutati al costo;

e) i crediti sono valutati al val ore nom nal e;

f)y i censi, livelli ed enfiteusi sono valutati in base alla capitalizzazi one
della rendita al tasso |egale;

g) le ri manenze, i ratei ed i risconti sono valutati secondo | e norne de
codi ce civile;

h) i debiti sono valutati secondo il val ore residuo.

5. di enti locali conservano nel loro patrinonio in apposita voce i crediti
inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al conpinento dei termni
di prescrizione.

6. Il regolanento di contabilita puo' prevedere |la conpilazione di un conto
consol i dato patrinoni al e per tutte e attivita' e passivita' interne e
esterne. Puo' anche prevedere conti patrinoniali di inizio e fine mandato
degli amm nistratori.

7. Gi enti locali provvedono annual nente all'aggi ornanento degli inventari.

8. Il regolanento di contabilita' definisce |le categorie di beni nobili non
inventariabili in ragione della natura di beni di facile consunb o del nodico
val ore.

9. 1 nodel | i relativi al conto del patrinonio sono approvati con i

regolanento di cui all'articolo 160.

art. 231
Rel azi one al rendiconto della gestione

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Nella rel azione prescritta dall'articolo 151, conma 6, |'organo esecutivo
dell'ente esprine |e valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base
dei risultati conseguiti in rapporto ai programm ed ai costi sostenuti.

Evi denzi a anche [ criteri di valutazione del patrinonio e delle conponenti
econom che. Analizza, inoltre, gli scostanenti principali intervenuti rispetto
alle previsioni, notivando | e cause che Ii hanno determ nati .

art. 232

Contabilita' econom ca

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. di enti | ocal i, ai fini della predisposizione del rendiconto della
gestione, adottano il sistema di contabilita" che piu ritengono idoneo per le
proprie esigenze.
art. 233

Conti degli agenti contabili interni
Testo: in vigore dal 07/12/2008

1. Entro il term ne di 30 gi orni dalla chiusura dell'esercizio
finanziario, |'econono, il consegnatario di beni e gli altri soggetti di cu
all'articolo 93, conma 2, rendono il conto della propria gestione all'ente
locale il quale lo trasmette alla conpetente sezione giurisdizionale della
Corte dei conti entro 60 giorni dall'approvazi one del rendiconto.

2. di agenti contabili, a danaro e a materia, allegano al conto, per
quanto di rispettiva conpetenza:

a) il provvedinento di legittinmazione del contabile alla gestione;

b) la lista per tipologie di beni;
c) copia degli inventari tenuti dagli agenti contabili

d) |l a docunentazione giustificativa della gestione;

e) i verbali di passaggi o di gestione;

f) le verifiche ed i discarichi ammnistrativi e per annullanento,
variazioni e simli;

g) eventuali altri docunmenti richiesti dalla Corte dei conti.

3. Qualora |'organizzazione dell'ente locale lo consenta i «conti e le
informazioni relative agli al | egati di cui ai precedenti comm sono
trasnessi anche attraverso strunenti informatici, con nodalita' da definire
attraverso appositi protocolli di conuni cazi one.
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4. 1 conti di cui al comm 1 sono redatti su nodello approvato con il
regol anento previsto dall'articolo 160.

art. 234
Organo di revisione econom co-finanziario

Testo: in vigore dal 01/01/ 2007

1. I consigli comunali, provinciali e delle citta' netropolitane el eggono
con voto linmtato a due conponenti un collegio di revisori conposto da tre
menbri .

2. | conponenti del collegio dei revisori sono scelti:

a) uno tra gli iscritti al registro dei revisori contabili, il quale
svol ge le funzioni di presidente del coll egio;

b) uno tra gli iscritti nell'albo dei dottori comrercialisti;

c) uno tra gli iscritti nell'albo dei ragionieri.

3. Nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, nelle unioni
dei comuni e nelle conunita' nontane |a revisione econom co-finanziaria e
affidata ad un solo revisore eletto dal consiglio conmunale o dal consiglio
dell"unione di conuni o dall'assenblea della conmunita' nontana a naggi oranza
assoluta dei nmenbri e scelto tra i soggetti di cui al comm 2.

4. di enti locali conunicano ai propri tesorieri i nomnativi de
soggetti cui e' affidato | "incarico entro 20 giorni dall'avvenuta
esecutivita' della delibera di nom na

art. 235
Durata dell'incarico e cause di cessazione

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. L'organo di revisione contabile dura in carica tre anni a decorrere dalla

data di esecutivita' della delibera o dalla data di imediata eseguibilita’
nell'ipotesi di cui all"articolo 134, conma 3, e sono rieleggibili per una
sola volta. Ove nei collegi si proceda a sostituzione di un singolo conmponente
la durata dell'incarico del nuovo revisore e limtata al tenpo residuo sino
all a scadenza  del termne triennale, calcolata a decorrere dalla nom na
dell'"intero collegio. Si applicano |le norne relative alla proroga degli organ

amm nistrativi di cui agli articoli 2, 3, conma 1, 4, conma 1, 5, comma 1, e 6
del decreto-legge 16 nmaggi o 1994, n. 293, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 15 luglio 1994, n. 444.

2. 11 revisore e' revocabile solo per inadenpienza ed in particolare per |la
mancat a presentazione del l a rel azi one alla proposta di deliberazione
consiliare del rendi conto entro il termine previsto dall'articolo 239, coma
1, lettera d).

3. Il revisore cessa dall'incarico per

a) scadenza del nandat o;

b) dim ssioni volontarie;

c) inmpossibilita' derivante da qual sivoglia causa a svolgere |'incarico per un
periodo di tenmpo stabilito dal regol anmento dell'ente.

art. 236
Inconpatibilita' ed ineleggibilita dei revisori

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Valgono per i revisori le ipotesi di inconpatibilita" di cui al prinpo coma
del|l"articolo 2399 del codi ce civile, intendendosi per ammnistratori i
conmponenti dell'organo esecutivo dell'ente |ocale.

2. L'incarico di revisione economnico-finanziaria non puo' essere esercitato

dai conponenti degli organi dell'ente | ocale e da coloro che hanno ricoperto
tale incarico nel bi enni o precedente alla nom na, dai nmenbri dell' organo
regi onal e di controll o, dal segretario e dai dipendenti dell'ente |ocale
presso cui deve essere nonminato |'organo di revisione econom co-finanziaria e
dai di pendenti dell e regioni, delle province, delle citta' metropolitane,
dell e comunita' nont ane e dell e unioni di conuni relativanente agli enti
| ocali compresi nella circoscrizione territoriale di conpetenza.

3.1 conponent i degli organi di revisione contabile non possono assunere

incarichi o consul enze presso |'ente | ocale o presso organism o istituzioni
di pendenti o conmungue sottoposti al controllo o vigilanza dello stesso.
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art. 237
Funzi onanmento del collegio dei revisori

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 11 collegio dei revisori e validanente costituito anche nel caso in cu
siano presenti sol o due conponenti. S o
2. |1 collegio dei revisori redige un verbale delle riunioni, ispezioni

verifiche, determ nazioni e decisioni adottate.

art. 238
Limti all'affidanmento di incarichi

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Salvo diversa disposizione del regolanmento di contabilita' dell'ente |ocale
ciascun revisore non puo' assumnere conpl essivanente piu' di otto incarichi tra

i quali non piu di quattro incarichi in comuni con popol azione inferiore a
5.000 abitanti, non piu'" di tre in conmuni con popol azi one conpresa tra i 5.000
ed i 99. 999 abi tanti € non piu" di uno in cormune con popol azi one pari o
superiore a 100. 000 abitanti . Le province sono equiparate ai conuni con
popol azi one pari 0 superiore a 100.000 abitanti e le conunita' nontane ai
comuni con popol azione inferiore a 5.000 abitanti.

2. L'affidanento dell'incarico di revisione e subordinato alla dichi arazi one,
resa nelle fornme di cui alla |l egge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive
nmodi fi che ed integrazioni, con la quale il soggetto attesta il rispetto de

limti di cui al comm 1.

art. 239
Funzi oni dell'organo di revisione

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. L'organo di revisione svolge | e seguenti funzioni

a) attivita' di collaborazione con |'organo consiliare secondo |e disposizioni
dello statuto e del regol anento;

b) pareri sulla proposta di bilancio di previsione e dei docunenti allegati e
sull e vari azi oni di bilancio. Nei pareri e' espresso un notivato giudizio di
congruita', di coerenza e di attendibilita' contabile delle previsioni di
bilancio e dei programmi e progetti, anche tenuto conto del parere espresso
dal responsabile del servizio finanziario ai sensi dell'articolo 153, delle
variazioni rispetto al ' anno precedente dell ' applicazione dei paranetri di
deficitarieta strutturale e di ogni altro elemento utile. Nei pareri sono

suggerite all'organo consiliare tutte l e m sure atte ad assicurare
|'"attendibilita' delle i mpost azi oni . [ pareri sono obbligatori. L'organo
consiliare e tenuto ad adottare i provvedi nenti conseguenti o0 a notivare
adeguat anente | a mancat a adozione delle msure proposte dall'organo di
revi si one;

c) vigilanza sulla regolarita' contabile, finanziaria ed econom ca della
gestione relativanente all'acquisizione delle entrate, all'effettuazione delle
spese, all'attivita' contrattual e, al | " anm ni strazi one dei beni, alla
conpl etezza della  docunent azi one, agli adenpinenti fiscali ed alla tenuta
della contabilita'; | ' organo di revi sione svolge tali funzioni anche con

tecni che notivate di canpi onanento; _ o _
d) rel azi one sull a proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della

gestione e sullo schena di rendiconto entro il termne, previsto da
regol anent o di contabilita' e conmunque non inferiore a 20 giorni decorrente
dall a trasm ssi one dell a stessa proposta approvata dall'organo esecutivo. La
rel azi one conti ene | " attestazi one sulla corrispondenza del rendiconto alle

risultanze della gestione nonche' rilievi, considerazioni e proposte tendenti
a conseguire efficienza, produttivita' ed economicita' della gestione;

e) referto al | ' organo consiliare su gravi irregolarita di gestione con
cont estual e denunci a ai conpetenti organi giurisdizionali ove si configurino
i potesi di responsabilita';

f) verifiche di cassa di cui all'articolo 223.

2. A fine di garantire |'adenpinento delle funzioni di cui al precedente
comma, |'organo di revi si one ha diritto di accesso agli atti e docunenti
dell'ente e puo' parteci pare al |l " assenbl ea dell ' organo consiliare per
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| ' approvazi one del bilancio di previsione e del rendiconto di gestione. Puo'
altresi' partecipare alle altre assenbl ee dell'organo consiliare e, se
previsto dallo statuto dell'ente, alle riunioni dell'organo esecutivo. Per
consentire la parteci pazione alle predette assenblee all'organo di revisione
sono conunicati i relativi ordini del giorno. Inoltre all'organo di revisione
sono trasnessi

a) da parte dell'organo regionale di controllo | e decisioni di annullanento
nei confronti delle delibere adottate dagli organi degli enti locali;

b) da parte del responsabil e del servizio finanziario | e attestazioni di
assenza di copertura finanziaria in ordine alle delibere di inpegni di spesa.
3. L'organo di revisione e' dotato, a cura dell'ente |ocale, dei mezz
necessari per lo svolginmento dei propri conpiti, secondo quanto stabilito
dallo statuto e dai regol anenti

4. L'organo della revisione puo' incaricare della collaborazione nella propria

funzi one, sotto la propria responsabilita" wuno o piu soggetti aventi |
requisiti di cui all'articolo 234, conmma 2. | relativi conpensi rinmangono a
carico dell'organo di revisione.

5. 1 singoli conponenti dell'organo di revisione collegiale hanno diritto di
eseguire ispezioni e controlli individuali.

6. Lo statuto dell"ente | ocal e puo' prevedere anpliamenti delle funzioni

affidate ai revisori

art. 240
Responsabilita' dell'organo di revisione

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. | revisori rispondono della veridicita' delle |loro attestazi oni e adenpi ono
ai loro doveri con la diligenza del nmandatari o. Devono inoltre conservare |a
ri servatezza sui fatti e docunenti di cui hanno conoscenza per ragione de
|l oro ufficio.

art. 241
Conpenso dei revisori
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Con decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con il Mnistro de
tesoro del bilancio e della programrazi one econom ca vengono fissati i limti

massi m del conpenso base spettante ai revisori, da aggiornarsi triennal nmente.
I'l conpenso base e' deternminato in relazione alla classe denpgrafica ed alle
spese di funzionanmento e di investinento dell'ente |ocale.

2. 11 conmpenso di cui al comm 1 puo' essere aunentato dall'ente locale fino
al limte massi o del 20 per cento in relazione alle ulteriori funzioni
asseghate rispetto a quelle indicate nell'articolo 239.

3. Il conmpenso di cui al comm 1 puo' essere aunentato dall'ente | ocal e quando
i revisori esercitano e proprie funzi oni anche nei confronti delle
istituzioni dell'ente si no al 10 per cento per ogni istituzione e per un
massi no conpl essi vo non superiore al 30 per cento.

4. Quando | a funzi one di revisione econonico-finanziaria e' esercitata dal
col |l egi o dei revisori il conpenso determinato ai sensi de comm 1, 2 e 3 ¢
aunmentato per il presidente del collegio stesso del 50 per cento.

5. Per la determ nazione del conpenso base di cui al conma 1 spettante al

revisore della conmunita' nontana ed al revisore dell'unione di cormuni si fa
riferinmento, per guanto attiene alla classe denografica, rispettivanente, al
comune total mente nmont ano pi u' popol oso facente parte della conunita' stessa
ed al comune piu' popol oso facente parte dell' unione.

6. Per la determ nazione del conpenso base di cui al conma 1 spettante ai
revisori della citta' nmetropolitana si fa riferinento, per quanto attiene alla
cl asse denografica, al comune capol uogo.

7. L'ente |l ocale stabilisce il conpenso spettante ai revisori con |a stessa
del i bera di nom na

art. 242
I ndi vi duazi one degl i enti | ocal i struttural mente deficitari
e relativi controlli

Testo: in vigore dal 01/01/2007
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1. Sono da consi derarsi in condizioni strutturalnente deficitarie gli enti
| ocali che present ano gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio,
rilevabili da wuna apposita tabella, da allegare al certificato sul rendiconto
del | a gesti one, cont enent e par anetri obiettivi dei quali alnmeno la neta
presentino valori deficitari. Il certificato e quello relativo al rendiconto
dell a gestione del penultinp esercizio precedente quello di riferinento.

2. Con decreto del M nistro dell"interno, sentita |a Conferenza
Stato-citta' e autonomie locali, da emanare entro settenbre e da pubblicare
nella Gazzetta U ficiale, sono fissati per il triennio successivo i
paranetri obiettivi, determinati <con riferinento a un calcolo di norrmalita
dei dati dei rendi cont i dell"ultinmp triennio disponibile, nonche' | e
nmodalita' per la conpilazione della tabella di cui al comm 1. Fino alla
fissazione di nuovi paranetri triennali si applicano quelli vigenti per i
trienni o precedente.

3. Le norne di Cui al presente capo si applicano a conuni, province e
conuni ta' nontane.

art. 243
Controlli per gli enti locali strutturalmente deficitari, enti
| ocali dissestati ed altri enti

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. di enti | ocal i struttural nente deficitari, individuati ai sens
dell"articolo 242, sono soggetti al controllo centrale sulle dotazioni
organi che e sull e assunzioni di personale da parie della Conmissione per la
finanza e gl i organi ci degli enti locali. Il controllo e esercitato
prioritarianente in relazione alla verifica sulla conpatibilita' finanziaria.
2. di enti | ocal i struttural nente deficitari sono soggetti ai controll
centrali in materia di copertura del costo di alcuni servizi. Tali controll
verificano nmedi ante un' apposita certificazi one che:

a) il costo conpl essivo della gestione dei servizi a donanda individual e,
riferito ai dati della conpetenza, sia stato coperto con i relativi proventi
tariffari e contributi finalizzati in nisura non inferiore al 36 per cento, a
tale fine i costi di gestione degli asili nido sono calcolati al 50 per cento
del | oro amont ar e;

b) il costo conpl essivo della gestione del servizio di acquedotto, riferito ai
dati della conpetenza, sia stato coperto con la relativa tariffa in msura non
inferiore all'80 per cento;

c) il costo conplessivo della gestione del servizio di smaltinmento dei rifiuti
sol i di urbani interni ed equiparati, riferito ai dati della conpetenza, sia
stato coperto con | a relativa tariffa alneno nella msura prevista dalla
| egi sl azi one vigente.

3. | costi conpl essi vi di gestione dei servizi di cui al comma 2 devono
comunque conprendere gli oneri diretti e indiretti di personale, |e spese per
| "acquisto di beni e servizi, le spese per i trasferinenti e per gli oneri di
ammortanento degli inpianti e delle attrezzature. Per |le quote di ammortanento
si applicano i coefficienti indicati nel decreto del Mnistro delle finanze in
data 31 dicenbre 1988 e successive nodifiche o integrazioni. | coefficienti si
assunono ridotti del 50 per cento per i beni ammortizzabili acquisiti
nel I " anno di riferinmento. Nei casi in cui detti servizi sono forniti da
organi sm di gestione degli enti locali, nei costi conplessivi di gestione
sono considerati gli oneri finanziari dovuti agli enti proprietari di cu
all'articolo 44 del decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 1986, n.
902, da versare dagl i organism di gestione agli enti proprietari entro
| ' esercizio successivo a quel |l o della riscossione delle tariffe e della
erogazione in conto esercizio. | costi conplessivi di gestione del servizio di
cui al comma 2, lettera c), sono rilevati secondo |e disposizioni vigenti in
mat eri a.

4., Con decreto del Mnistro dell'interno, sentita |la Conferenza Stato-citta' e
autononi e | ocal i, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, sono determ nati i
tempi e |le nodalita' per |la presentazione e il controllo della certificazione
di cui al comm 2

5. Agli enti locali strutturalnmente deficitari che, pur essendo a cio' tenuti,

non rispettano i livelli mnim di copertura dei costi di gestione di cui a
comma 2, e' applicata una sanzione pari alla perdita dell'1 per cento de
contributo ordinario spettante per |"anno per il quale si e verificata
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| 'i nadenpi enza nedi ant e trattenuta in unica soluzione sui trasferinenti
erariali spettanti per gli anni successivi.

6. Sono soggetti, in via provvisoria, ai controlli centrali di cui al conma 2

a) gli enti | ocal i che non presentano il certificato: del rendiconto con
| " annessa tabella di cui al conmma 1 dell'articolo 242, sino all'avvenuta
present azi one del l a stessa;

b) gli enti locali per i quali non sia intervenuta nei ternmini di legge la
del i berazi one del rendiconto della gestione, sino all'adenpinento.

7. di enti locali che hanno deliberato lo stato di dissesto finanziario sono
soggetti, per la durata del risananento, ai controlli di cui al comma 1, sono
tenuti alla presentazione della certificazione di cui al comma 2 e sono tenuti
per i servizi a domanda individuale al rispetto, per il nedesinpo periodo, de

livello m nino di copertura dei costi di gestione di cui al coma 2, lettera
a).

art. 244

Di ssesto finanziario

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Si ha stato di di ssesto finanziario se |'ente non puo' garantire
| "assol vinmento delle funzioni e dei servizi indispensabili ovvero esistono nei
confronti dell'ente locale crediti liquidi ed esigibili di terzi cui non si
possa fare val i danent e fronte con |le nodalita' di cui all'articolo 193,
nonche' con l e nodalita' di cui all'articolo 194 per le fattispecie ivi

previste. _ _ _ o o _
2. Le norme sul risanamento degli enti locali dissestati si applicano solo a
provi nce e comuni

art. 245
Soggetti della procedura di risananento

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Soggetti dell a procedura di risanamento sono |'organo straordinario di
| i qui dazione e gli organi istituzionali dell'ente.

2. L'organo straordinario di | i qui dazi one provvede al ripiano
del | "indebitamento pregresso con i nezzi consentiti dalla | egge.

3. di or gani istituzionali del | ' ente assicurano condi zioni stabili di

equilibrio della gestione finanziaria rinuovendo |e cause strutturali che
hanno deternminato il dissesto.

art. 246
Del i berazi one di dissesto

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. La deliberazione recante la formale ed esplicita dichiarazione di dissesto

finanziario e adottata dal consiglio dell'ente locale nelle ipotesi di cui
all'articolo 244 e val ut a | e cause che hanno determinato il dissesto. La
del i berazi one dello stato di di ssesto non e' revocabile. Alla stessa e
al | egata una dettagliata rel azi one del | ' organo di revisione economico
finanziaria che analizza |l e cause che hanno provocato il dissesto.

2. La deliberazione dello stato di dissesto e' trasnessa, entro 5 giorni dalla
data di esecutivita', al Mnistero dell'interno ed alla Procura regionale
presso la Corte dei conti conpetente per territorio, unitanmente alla rel azione
del | ' organo di revisione. La deliberazione e pubblicata per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana a cura del Mnistero dell'interno
uni tanmente al decreto del Presidente della Repubblica di nonina dell'organo
straordinario di |iquidazione.

3. L'obbligo di del i berazione dello stato di dissesto si estende, ove ne

ricorrano |e condi zioni, al conmissario nomnato ai sensi dell'articolo 141
conma 3.

4. Se, per  Il'esercizio nel corso del quale si rende necessaria |la
di chi arazi one di dissesto, e stato validanente deliberato il bilancio di
previsione, tale atto continua ad esplicare |la sua efficacia per I'intero

esercizio finanziario, intendendosi operanti per |'ente locale i divieti e gl
obbl i ghi previsti dall'articolo 191, comma 5. In tal caso, |a deliberazione di
di ssesto puo’ essere val i danment e adottata, esplicando gli effetti di cu
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all"articolo 248. di ul teriori adenpinmenti e relativi termni iniziali
propri dell' organo straordinario di |iquidazione e del consiglio dell'ente,
sono differiti al 1 gennaio dell'anno successivo a quello in cui e stato
deliberato il di ssesto. Ove sia stato gia' approvato il bilancio preventivo
per |'esercizio successivo, il consiglio provvede alla revoca dello stesso.

5. Le di sposi zi oni relative alla val utazione delle cause di dissesto sulla
base della dettagliata rel azione dell'organo di revisione di cui al comma 1 ed
ai conseguenti oneri di trasmissione di cui al comma 2, si applicano solo ai

di ssesti finanziari deliberati a decorrere dal 25 ottobre 1997.

art. 247
Om ssione della deliberazione di dissesto

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Ove dall e del i ber azi oni dell'ente, dai bilanci di previsione, da
rendiconti o da altra fonte |'organo regionale di controllo venga a conoscenza
del | ' eventual e condi zione di dissesto, chiede chiarinenti all'ente e notivata

rel azione all'organo di ~ revisione cont abi | e assegnando un term ne, non
prorogabile, di trenta giorni. _ S _ _
2. Ove sia ritenuta sussistente |'ipotesi di dissesto |'organo regional e di

controll o assegna al consiglio, con lettera notificata ai singoli consiglieri,
un term ne, non superiore a venti giorni, per |a deliberazione del dissesto.

3. Decorso i nfruttuosamente tale termine |'organo regionale di controllo
nom na un commi ssario ad acta per |la deliberazione dello stato di dissesto.

4. Del provvedinmento sostitutivo e' data comnuni cazione al prefetto che inizia
| a procedura per lo scioglinento del consiglio dell'ente, ai sensi
dell"articolo 141.

art. 248
Conseguenze della dichiarazione di dissesto

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. A seguito della dichiarazione di dissesto, e sino all'enanazione de
decreto di cui all'articolo 261, sono sospesi i termni per |a deliberazione
del bil anci o.

2. Dalla data della dichiarazione di dissesto e sino all'approvazi one del
rendiconto di cui all'articolo 256 non possono essere intraprese o proseguite

azi oni esecutive nei confronti dell'ente per i debiti che rientrano nella
conpet enza del | ' organo straordinario di |iquidazione. Le procedure esecutive
pendenti alla data della dichiarazione di dissesto, nelle quali sono scaduti i
term ni per | ' opposi zi one giudiziale da parte dell'ente, o | a stessa benche’
proposta e' stata rigettata, sono dichiarate estinte d ufficio dal giudice con
i nserinento nella massa passiva dell'inporto dovuto a titolo di capitale,
accessori e spese.

3. | pignoranenti eventual mente eseguiti dopo |a deliberazione dello stato di
di ssesto non vincolano |'ente ed il tesoriere, i quali possono disporre delle

somme per i fini dell'ente e le finalita di |egge.

4. Dalla data della deliberazione di dissesto e sino all'approvazi one del
rendi conto di cui all"articolo 256 i debiti insoluti a tale data e | e some
dovut e per anticipazioni di cassa gia' erogate non producono piu' interessi
ne' sono soggetti a rivalutazione nonetaria. Ugual e disciplina si applica ai
crediti nei confronti dell'"ente che rientrano nella conpetenza dell' organo
straordinario di |iquidazione a decorrere dal nonento della loro liquidita" ed
esigibilita'.

5. Fernmb restando quanto previsto dall'art. 1 della |egge 14 gennaio 1994, n.
20, gli anministratori che la Corte dei conti ha riconosciuto responsabili
anche in prinmo grado, di danni da loro prodotti, con dolo o col pa grave, ne
ci nque anni precedenti il verificarsi del dissesto finanziario, non possono
ricoprire, per un periodo di cinque anni, incarichi di assessore, di revisore
dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri enti,
istituzioni ed or gani smi pubbl i ci e privati, ove la Corte, valutate le
circostanze, e |e cause che hanno determinato il dissesto, accerti che questo
e' diretta conseguenza delle azioni od onmissioni per le quali |'ammnistratore
e' stato riconosciuto responsabile.

art. 249
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Limti alla contrazione di nuovi nutui

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Dalla data di deliberazione di dissesto e sino all'enmanazi one del decreto
di cui all'articolo 261, comma 3, gli enti locali non possono contrarre nuovi
mutui, con eccezi one dei rmutui previsti dall'articolo 255 e dei nutui con
oneri a totale carico dello Stato o delle regioni

art. 250
Gestione del bilancio durante |la procedura di risananento

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Dalla data di deliberazione del dissesto finanziario e sino alla data di
approvazi one dell'i potesi di bilancio riequilibrato di cui all'articolo 261
| 'ente |l ocal e non puo' inpegnare per ciascun intervento somme conpl essi vanent e
superiori a quelle definitivanmente previste nell'ultino bilancio approvato,

comunque nei limti delle entrate accertate. | relativi paganmenti in conto
conpet enza non possono nmensi | mente superare un dodicesino delle rispettive
somme i npegnabili, con esclusione delle spese non suscettibili di paganento
frazionato in dodicesim. L' ente applica principi di buona anmm ni strazione al
fine di non aggravare | a posizione debitoria e mantenere | a coerenza con
| "ipotesi di bilancio riequilibrato predi sposta dallo stesso.

2. Per | e spese disposte dalla |legge e per quelle relative ai servizi |ocal

i ndi spensabili, nei casi in cui nell"ultinmo bilancio approvato nancano de
tutto gli st anzi anenti ovver o gl i stessi sono previsti per inporti
insufficienti, il consiglio o] I a giunta con i poteri del prino, salvo
ratifica, individua con del i ber azi one | e spese da finanziare, con gl
interventi relativi, notiva nel dettaglio le ragioni per le quali mancano o
sono insufficienti gli stanzianmenti nell'ultinmo bilancio approvato e determn na
le fonti di finanzi amento. Sulla base di tali deliberazioni possono essere
assunti gli inpegni corrispondenti. Le deliberazioni, da sottoporre all'esane

del | " organo regionale di controllo, sono notificate al tesoriere.

art. 251
Attivazione delle entrate proprie

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Nella prima riunione successiva alla dichiarazione di dissesto e conunque

entro trenta  giorni dalla data di esecutivita' della delibera il consiglio
dell'ente, o il comm ssario nomnato ai sensi dell'articolo 247, comua 1, e’
tenuto a del i berare per Il e inposte e tasse locali di spettanza dell'ente

di ssestato, diverse dalla tassa per lo snmaltinento dei rifiuti solidi urbani

l e aliquote e le tariffe di base nella m sura massi na consentita, nonche'
limti reddituali, agli effetti dell'applicazione dell'inposta comunal e per
| ' esercizio di i mpr ese, arti e professioni, che determ nano gli inporti
massim del tributo dovuto.

2. La delibera non e' revocabile ed ha efficacia per cinque anni, che
decorrono da quello dell'ipotesi di bilancio riequilibrato. In caso di nancata
adozi one dell a delibera nei termni predetti |'organo regionale di controllo
procede a norma dell'articolo 136.

3. Per le inposte e tasse locali di istituzione successiva alla deliberazi one
del dissesto, |"organo dell'ente dissestato che risulta conpetente ai sens
del l a | egge istitutiva del tributo deve deliberare, entro i termni previsti
per la prinma applicazione del tributo nmedesino, le aliquote e le tariffe di
base nell a nm sura nmassima consentita. La delibera ha efficacia per un nunero

di anni necessari o al raggi unginento di un qui nquenni o a decorrere da quello
del | "ipotesi di bilancio riequilibrato.

4. Resta ferno il potere dell'ente dissestato di deliberare, secondo le
conmpetenze, le nodalita', i termini edi limti stabiliti dalle disposizioni
vigenti, |e naggiorazioni, riduzioni, graduazioni ed agevol azioni previste per
| e i nposte e tasse di cui ai commi 1 e 3, nonche' di deliberare | a nmaggiore
aliquota dell'inposta conunale sugli immbili consentita per straordinarie
esi genze di bil ancio.

5. Per il periodo  di ci nque anni, decorrente dall'anno dell'ipotesi di
bilancio riequilibrato, ai fini della tassa smaltinmento rifiuti solidi urbani,
gli enti che hanno dichiarato il dissesto devono applicare msure tariffarie
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che assicurino conpl essivanente | a copertura integrale dei costi di gestione

del servizio e, per i servizi produttivi ed i canoni patrinoniali, devono
applicare le tariffe nella nmsura nmassinma consentita dalle disposizioni
vigenti. Per i servizi a domanda individuale il costo di gestione deve essere
coperto con proventi tariffari e con contributi finalizzati alneno nella
m sura prevista dalle norme vigenti. Per i termini di adozione delle delibere,
per |a loro efficacia e per la individuazione dell'organo conpetente si

applicano |le nor e ordinarie vigenti in materia. Per la prim delibera i

tern ne di adozi one e' fissato al trentesinm giorno successivo alla
del i berazi one del dissesto.

6. Le del i bere di cui ai comm 1, 3 e 5 devono essere comunicate alla
Comm ssi one per I a finanza e gli organici degli enti locali presso i
M nistero dell'interno entro 30 giorni dalla data di adozione; nel caso di

mancata osservanza delle disposizioni di cui ai predetti comm sono sospesi i
contributi erariali.

art. 252
Conposi zi one, nonmina e attribuzioni

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Per i comuni con popol azione sino a 5.000 abitanti |'organo straordinario
di |iqui dazione e' compost o da un singolo commissario; per i comuni con
popol azi one superiore ai 5. 000 abi tanti e per le province |'organo
straordinario di |iquidazione e conposto da una conm ssione di tre nmenbri. Il
comm ssario straordinario di |iquidazione, per i comuni sino a 5.000 abitanti,
0 i conmponenti della conm ssione straordinaria di |iquidazione, per i comun

con popol azi one superiore a 5.000 abitanti e per le province, sono noni nati
fra magistrati a riposo della Corte dei conti, della magistratura ordinari a,
del Consiglio di Stato, fra funzionari dotati di un'idonea esperienza nel
canpo finanziario e contabile in servizio o in quiescenza degli uffici
centrali o periferici del Mnistero dell'interno, del Mnistero del tesoro,

del bilancio e della programmazi one econom ca, del Mnistero delle finanze e
di altre amm nistrazioni dello Stato, fra i segretari ed i ragionieri comunal

e provinciali particol armente esperti, anche in quiescenza, fra gli iscritti
nel registro dei revisori contabili, gli iscritti nell'albo dei dottori
comrercialisti e gli iscritti nell'al bo dei ragionieri. La conm ssione
straordinaria di I i qui dazi one e' presieduta, se presente, dal mgistrato a
riposo della Corte dei conti o della magistratura ordinaria o del Consiglio di
Stato. Diversanente |a stessa provvede ad el eggere nel suo seno il presidente.
La comm ssi one straordinaria di |iquidazione delibera a naggi oranza dei suo

componenti .

2. La nom na dell'organo straordinario di |iquidazione e disposta con decreto
del Presidente della Repubblica su proposta del Mnistro dell'interno.
L' i nsedi anent o presso |'ente avvi ene entro 5 giorni dalla notifica de

provvedi nento di nom na

3. Per [ conponent i del | ' organo straordinario di |iquidazione valgono |le
inconpatibilita" di cui all'articolo 236.

4. L'organo straordinario di |iquidazione ha conpetenza relativanente a fatti
ed atti di gestione verificatisi entro il 31 dicenbre dell'anno precedente a
quell o dell'ipotesi di bilancio riequilibrato e provvede all a:

a) rilevazione della massa passiva;

b) acqui si zi one e gesti one dei nmezzi finanziari disponibili ai fini de

ri sananent o anche nedi ante alienazi one dei beni patrinoniali;
c) liquidazione e paganento della nassa passi va.

5. In ogni caso di accertamento di danni cagionati all'ente locale o
all'erario, |'organo straordinario di |iquidazione provvede alla denuncia de
fatti alla Procura Regionale presso l|la Corte dei conti ed alla relativa
segnal azione al Mnistero dell'interno tramite le prefetture.

art. 253

Poteri organi zzatori

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. L'organo straordinario di liquidazione ha potere di accesso a tutti gl
atti dell'ente | ocal e, puo’ utilizzare il personale ed i nezzi operativi
dell"ente | ocale ed emanare direttive burocratiche.
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2. L'ente locale e' tenuto a fornire, a richiesta dell'organo straordinario di

I i qui dazi one, idonei locali ed attrezzature nonche' il personal e necessario.
3. Ogano straordinario di l'i qui dazi one puo' auto organi zzarsi, e, per
noti vat e esi genze, dotarsi di personale, acquisire consulenze e attrezzature
le quali, al term ne dell"attivita' di ripiano dei debiti rientrano ne
patrinmonio dell'ente |ocale.
art. 254

Ri | evazi one della massa passiva
Testo: in vigore dal 30/05/2004

1. L'organo straordinario di |iquidazione provvede all'accertanento della
massa passiva nediante |a formazione, entro 180 giorni dall'insedi anento, di
un piano di rilevazione. Il termne e elevato di ulteriori 180 giorni per i

conuni con popol azione superiore a 250.000 abitanti o capoluogo di provincia
e per le province.

2. A fini della formazi one del pi ano di rilevazione, |'organo
straordinario di liquidazione entro 10 giorni dalla data dell'insedi anento,
da' avviso, nediante affissione all'albo pretorio ed anche a nezzo stanpa,
dell"avvio della procedura di rilevazione delle passivita' dell'ente |ocale.
Con |"avviso |'organo straordinario di |iquidazione invita chiunque ritenga
di averne diritto a presentare, entro un termne perentorio di sessanta
giorni prorogabile per una sola volta di ulteriori trenta giorni con

provvedi nento notivato del predetto organo, |a domanda in <carta |ibera,
corredata da idonea docunmentazione, atta a dinopstrare |a sussistenza de
debito dell'ente, il relativo inporto ed eventuali cause di prelazione, per

|"inserinmento nel piano di rilevazione.
3. Nel piano di rilevazione della massa passiva sono inclusi:

a) i debiti di bilancio e fuori bilancio di cui all'articolo 194
verificatisi entro il 31 dicenbre dell'anno precedente quello dell'ipotes
di bilancio riequilibrato;

b) i debi ti derivanti dalle procedure esecutive estinte ai sensi
dell"articolo 248, comm 2;

c) i debiti derivanti da transazioni conpiute dall'organo straordinario
di liquidazione ai sensi del conmma 7.

4. L'organo straordinario di |iquidazione, ove |0 ritenga necessario,
richiede all'ente che i responsabili dei servizi conpetenti per materia

attestino che la prestazione e stata effettivanente resa e che |a stessa
rientra nell'anbito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di

conpetenza dell'ente locale. | responsabili dei servizi attestano altresi
che non e' avvenuto, nemreno parzialnente, il paganento del corrispettivo e
che il debito non e' caduto in prescrizione alla data della dichiarazione di
di ssesto. | responsabili dei servizi provvedono entro sessanta giorni dalla
richiesta, decorsi i quali |'attestazione si intende resa dagli stessi in
senso negativo circa |la sussistenza del debito.

5. Sull'inserimento nel piano di rilevazione delle domande di cui al comm
2 e delle posi zi oni debitorie di cui al comm 3 decide |'organo
straordinario di |iquidazione con provvedinmento da notificare agli istanti

al nonento dell'approvazione del piano di rilevazione, tenendo conto degl
el enenti di prova del debito desunti dalla docunmentazione prodotta dal terzo
creditore, da altri atti e dall'eventual e attestazione di cui al conma 4.

6. (Conma abrogat 0)

7. L'organo straordinario di |iquidazione e' autorizzato a transigere
vertenze giudiziali e stragiudiziali relative a debiti rientranti nelle
fattispecie di cui al comma 3, inserendo il debito risultante dall'atto di
transazi one nel piano di rilevazione.

8. In caso di inosservanza del termine di cui al conmma 1, di negligenza o
di ritardi non giustificati negli adenpinmenti di conpetenza, puo' essere
di sposta la  sostituzione di tutti o parte dei conponenti dell'organo
straordinario della |I|iquidazione. In tali <casi, il Mnistro dell'interno,
previo parere della Comissione per l|la finanza e gli organici degli enti
locali, dal quale si prescinde ove non espresso entro trenta giorni dalla
richiesta, e sentiti gli interessati, propone al Presidente della Repubblica
| ' adozi one del provvedi nento di sostituzione. Il Mnistero dell'interno
stabilisce con proprio provvedinento il trattanento econonm co dei comm ssari
sostituiti.
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art. 255
Acqui si zi one e gestione dei mezzi finanziari per il risananmento

Testo: in vigore dal 01/01/ 2007
1. Nell"anbito dei conpiti di cui all'articolo 252, conma 4, lettera b),

| 'organo straordinario di |iquidazione provvede all'accertanento della nmassa
attiva, costituita dal contributo dello Stato di cui al presente articol o,
da residui da riscuotere, da ratei di nmutuo disponibili in quanto non
utilizzati dall'ente, da altre entrate e, se necessari, da proventi
derivanti da alienazione di beni del patrinonio disponibile.

2. Per il risananento dell'ente locale dissestato o Stato finanzia gli
oneri di un nutuo, assunto dall'organo straordinario di |iquidazione, in
none e per conto dell'ente, in wunica soluzione con |a Cassa depositi e
prestiti al tasso vigente ed anmortizzato in venti anni, con paganento
diretto di ogni onere finanziario da parte del Mnistero dell'interno.

3. L'inmporto massino del nmutuo finanziato dallo Stato, e' determnato
sulla base di una rata di ammortanento pari al contributo statale indicato
al conma 4.

4, Detto contributo e pari a cinque volte wun inporto conmposto da una
quota fissa, solo per taluni enti, ed una quota per abitante, spettante ad
ogni ente. La quota fissa spetta ai comuni con popolazione sino a 999
abitanti per lire 13.000.000, ai conuni con popolazione da 1.000 a 1.999
abitanti per i 15. 000. 000, ai comuni con popol azione da 2.000 a 2.999
abitanti per [Ii .000. 000, ai conuni con popolazione da 3.000 a 4.999
abitanti per [Ii 20. 000.000, ai comuni con popol azione da 5.000 a 9.999
abitanti per lire 22.000.000 ed ai conuni con popol azi one da 10.000 a 19.999
per lire 25.000.000. La quota per abitante e' pari alire 7.930 per i conun
e lire 1.241 per le province.

5. Il fondo costituito ai sensi del comma 4 e finalizzato agli interventi
a favore degli enti locali in stato di dissesto finanziario. Le eventual
di sponibilita' residue del f ondo, rinvenienti dall'utilizzazione de
contributi erariali per un inporto inferiore ai limti massinm indicati ne
conma 4, posSsono essere destinate su richiesta notivata dell'organo
consiliare dell'ente |locale, secondo paranmetri e nodalita definiti con
decreto del Mnistro dell'interno, all'assunzione di rmutui integrativi per
permettere all'ente locale di realizzare il risananmento finanziario, se non
raggi unto con |'approvazione del rendiconto della gestione. |l nutuo, da
assunmere con l|a Cassa depositi e prestiti, e autorizzato dal Mnistero
dell'"interno, previo parere della Comm ssione finanza ed organici degli enti
locali. La priorita nell'assegnazione e accordata agli enti locali che non
hanno usufruito dell'intera quota disponibile ai sensi del conma 4.

6. Per |'assunzione del mutuo concesso ai sensi del presente articolo agl
enti locali in stato di dissesto finanziario per il ripiano delle posizioni
debitorie non Si applica il limte all'assunzione dei nmutui di cu
all"articolo 204, comma 1.

7. Secondo l e di sposi zioni vigenti il fondo per |lo sviluppo degl
investinmenti, di cui all'articolo 28, comm 1, Ilettera c), del decreto
| egislativo 30 dicenbre 1992, n. 504, sul quale sono inputati gli oneri per
| a concessione dei nuovi rmutui agli enti locali dissestati, puo' essere
integrato, con le nodalita’ di cui all'articolo 11, comm 3, lettera d),
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni ed
i ntegrazioni, in considerazione delle eventuali procedure di risananmento
attivate rispetto a quelle gia' definite.

8. L'organo straordinario di liquidazione provvede a riscuotere i ruol
pregressi enmessi dall'ente e non ancora riscossi, totalnente o parzial nente,
nonche' all'accertanento delle entrate tributarie per le quali |'ente ha
omesso |la predisposizione dei ruoli o del titolo di entrata previsto per
| egge.

9. Ove necessario ai fini del finanzianmento della nmassa passiva, ed in
deroga a disposizioni vigenti che attribuiscono specifiche destinazioni ai

-~ ===
D DD
I
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proventi derivanti da alienazioni di beni, |'organo straordinario di
| i qui dazi one procede alla rilevazione dei beni patrinoniali disponibili non
i ndi spensabili per i fini dell'ente, avviando, nel contenpo, |e procedure
per |'alienazione di tali beni. A fini dell'alienazione dei beni inmmobil

possono essere affidati incarichi a societa di internedi azione i mobiliare,
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anche appositanente costituite. Si  applicano, in quanto conpatibili, le
di sposi zioni recate dall'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n.
310, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 22 dicenbre 1990, n. 403, e

successi ve nodificazioni ed integrazioni, intendendosi attribuite all'organo
straordinario di |iquidazione le facolta ivi disciplinate. L' ente |ocale,
qual ora intenda evitare |le alienazioni di beni patrinoniali disponibili, e
tenuto ad asseghare proprie risorse finanziarie |liquide, anche con la
contrazione di un nutuo passivo, con onere a proprio carico, per il valore
stimato di realizzo dei beni. Il mutuo puo' essere assunto con |la Cassa
depositi e prestiti ed altri istituti di credito. Il limte di cui
all'articolo 204, comma 1, e' elevato sino al 40 per cento.

10. Non conpete all'organo straordinario di |iquidazione |'amm nistrazione
dei residui attivi e passivi relativi ai fondi a gestione vincolata, ai
mutui passivi gia' attivati per investinmenti, ivi conpreso il paganmento
delle relative spese, nonche' |"anmnistrazione dei debiti assistiti dalla
garanzi a dell a del egazi one di paganento di cui all'articolo 206

11. Per il finanzianmento delle passivita |'ente |ocale puo' destinare

quota del |l "avanzo di amm ni strazi one non vi ncol at o.

12. Nei confronti della massa attiva deterninata ai sensi del presente
articolo non sono ammessi sequestri o procedure esecutive. Le procedure
esecutive eventual nente intraprese non deterninano vincoli sulle somre.

art. 256
Li qui dazi one e paganento della nmassa passiva

Testo: in vigore dal 30/05/2004

1. Il piano di rilevazione della nassa passiva acqui sta esecutivita' con i
deposito presso il Mnistero dell'interno, cui provvede |'organo straordinario
di |iqui dazione entro 5 giorni dall'approvazione di cui all'articolo 254,
comma 1. Al pi ano e' allegato |'elenco delle passivita' non inserite ne
pi ano, corredato dai provvedi nenti di diniego e dalla docunentazione relativa.

2. Unitanente al deposito | "organo straordinario di |iquidazione chiede
| "autorizzazi one al perfezionamento del mnmutuo di cui all'articolo 255 nella
m sura necessaria per il finanziamento delle passivita' risultanti dal piano

di rilevazione e dall'elenco delle passivita" non inserite, e comunque entro
limti massim stabiliti dall'articolo 255.

3. 11 Mnistero dell'interno, accertata la regolarita" del deposito,
autorizza |'erogazione del nutuo da parte della Cassa depositi e prestiti.

4. Entro 30 giorni dall'erogazione del nutuo |'organo straordinario della
I i qui dazi one deve provvedere al paganento di acconti in msura proporzionale

ugual e per tutte l e passivita' inserite nel piano di rilevazione. Ne
determnare |'entita dell'acconto |'organo di |iquidazione deve provvedere ad
accant onamenti per e pretese creditorie in contestazi one esattamente
gquantificate. di accant onanent i sono effettuati in nmisura proporzionale
ugual e a quella delle passivita' inserite nel piano. Al fini di cui al
presente comma |'organo straordinario di |iquidazione utilizza il nutuo
erogat o da parte dell a Cassa depositi e prestiti e le poste attive
effettivanente disponibili, recuper ando alla nmssa attiva disponibile gl

i mporti degli accantonanenti non piu' necessari.

5. Successivanente all'erogazi one del prino acconto |'organo straordinario
del l a Iiqui dazi one puo' disporre wulteriori acconti per le passivita gia'
i nserite nel pi ano di rilevazione e per quelle accertate successivanente,
utilizzando le disponibilita" nuove e residue, ivi conpresa |'eventual e quota
di mutuo a carico dello Stato ancora disponibile, previa autorizzazi one del

M nistero dell'interno, in quanto non richiesta ai sensi del comma 2. Nel caso
di paganento definitivo in n sura parzial e dei debiti |'ente |ocale €'
autorizzato ad assunere un nutuo a proprio carico con |a Cassa depositi e
prestiti o con altri istituti di credito, nel rispetto del limte del 40 per
cento di cui all'articolo 255, comma 9, per il paganento a saldo delle
passivita' rilevate. Atale fine, entro 30 giorni dalla data di notifica de

decreto ministeriale di approvazi one del piano di estinzione, |'organo
consiliare adotta apposita del i berazi one, dandone conuni cazi one all' organo
straordinario di I i qui dazi one, che provvede al paganento delle residue
passivita' ad i ntervenuta erogazi one del nutuo contratto dall'ente. La Cassa
depositi e prestiti o altri istituti di credito erogano la relativa sonma su

conto esistente intestato all'organo di |iquidazione.
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6. A seqguito del definitivo accertanento della nassa passiva e dei nezzi
finanziari disponibili, di cui all'"articolo 255, e conunque entro il ternine
di 24 nmesi dal | " i nsedi anent o, | " organo straordinario di |iquidazione
predi spone il pi ano di estinzione delle passivita', includendo |e passivita
accertate successivanente all'esecutivita' del piano di rilevazione dei debiti
e |lo deposita presso il Mnistero dell'interno.

7. Il piano di estinzione e' sottoposto all'approvazione, entro 120 giorn
dal deposito, del Mnistro dell'interno, il quale valuta la correttezza
della formazione della mmssa passiva e la correttezza e validita' delle
scelte nell"acquisizione di risorse proprie. Il Mnistro dell'interno si
avval e del parere consultivo da parte della Conmi ssione per la finanza e gl
organici degli enti locali, la quale puo" formulare rilievi e richieste
istruttorie cui | ' organo straordinario di | i qui dazi one e' tenuto a
ri spondere entro sessanta giorni dalla comunicazione. In tale ipotesi i
term ne per |'approvazione del piano, di cui al presente conma, e' sospeso.

8. Il decreto di approvazi one del piano di estinzione da parte del Mnistro
dell"interno e notificato all'ente locale ed all'organo straordinario di
i qui dazione per il tramte della prefettura.

9. A seqguito del | ' approvazi one del pi ano di estinzione |'organo
straordinario di |iquidazione provvede, entro 20 giorni dalla notifica de
decreto, al paganento delle residue passivita' sino alla concorrenza della
massa attiva realizzata.

10. Con |'eventuale decreto di diniego dell'approvazione del piano i
Mnistro dell'interno prescrive all'organo straordinario di |iquidazione di
presentare, entro |'ulteriore termine di sessanta giorni decorrenti dalla

data di notifica del provvedinmento, un nuovo piano di estinzione che tenga
conto delle prescrizioni contenute nel provvedi nento.

11. Entro il termne di sessanta giorni dall"'ultinmazione delle operazioni di
paganento, |'organo straordinario della |iquidazione e tenuto ad approvare i
rendiconto della gestione ed a trasnetterlo all'organo regionale di controllo
ed all'organo di revisione contabile dell'ente, il quale e conpetente sul
riscontro della I i qui dazi one e verifica la rispondenza tra il piano di
estinzione e |"effettiva |iquidazione.

12. Nel caso in cui |"insufficienza della nmassa attiva, non diversanente
ri medi abile, e' tale da conpronettere il risananento dell'ente, il Mnistro
dell'interno, su pr opost a della Conm ssione per la finanza e gli organici
degli enti | ocal i, puo' stabilire msure straordinarie per il paganmento

integrale della massa passiva della |iquidazione, anche in deroga alle norme
vigenti, comunque senza oneri a carico dello Stato.

art. 257
Debiti non ammessi alla |iquidazione

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. In allegato al provvedi nento di approvazione di cui all'articolo 256, comma
8, sono individuate | e pretese escluse dalla |iquidazione.

2. Il consiglio dell'ente individua con propria delibera, da adottare entro 60
giorni dalla notifica del decreto di cui all'articolo 256, conmma 8, i soggetti
ritenuti responsabili di debiti escl usi dal l a |iqui dazi one, dandone
contestual e conuni cazi one ai soggetti medesini ed ai relativi creditori.

3. Se il consiglio non provvede nei termini di cui al comma 2 si applicano le
di sposi zioni di cui all"articolo 136.

art. 258
Modalita' senplificate di accertanmento e |iquidazione dei debiti

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. L'organo straordinario di |iquidazione, valutato |'inporto conpl essivo di
tutti i debi ti censiti in base alle richieste pervenute, il nunmero delle
pratiche relative, |l a consistenza della docunentazione allegata ed il tenpo
necessari o per il | oro definitivo esane, puo' proporre all'ente locale
di ssestato | ' adozi one della nodalita' senplificata di |iquidazione di cui al
presente articol o. Con deli berazione di giunta |'ente decide entro trenta
giorni ed in caso di adesione s'inpegna a nettere a disposizione le risorse
finanziare di cui al comma 2.

2. L' organo straordinario di liquidazione, acquisita |'adesione dell'ente
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| ocal e, delibera | * accensi one del mutuo di cui all articolo 255, conmma 2,
nella nisura necessaria agli adenpinenti di cui ai successivi comi ed in
rel azione all'amontare dei debiti censiti. L' ente |ocale dissestato e tenuto
a deliberare | " accensione di un nmutuo con |a Cassa depositi e prestiti o con
altri istituti di credito, con oneri a proprio carico, nel rispetto del limte
del 40 per cento di  cui all'articolo 255, comma 9, o, in alternativa, a
mettere a  di sposi zi one ri sorse finanziarie i quide, per un inporto che
consenta di finanziare, insiene al ricavato del nmutuo a carico dello Stato,
tutti i debiti di cui al comm 3 e 4, oltre alle spese della |iquidazione. E
fatta salva la possibilita' di ridurre il mutuo a carico dell'ente.

3. L'organo straordinario di |iquidazione, effettuata una somrari a del i bazi one
sull a fondatezza del credito vantato, puo' definire transattivanente |le
pretese dei relativi creditori, anche periodicanente, offrendo il paganmento di
una sonma  variabile tra il 40 ed il 60 per cento del debito, in relazione
all"anzianita' dello st esso, con rinuncia ad ogni altra pretesa, e con la
I i qui dazi one obbligatoria entro 30 giorni dalla conoscenza dell'accettazi one
del |l a transazi one. A t al fine, entro sei nesi dalla data di conseguita
di sponibilita" del mut uo di cui all"articolo 255, comma 2, propone
i ndi vi dual nente ai creditori, conpr esi qguelli che vantano crediti
privilegiati, fatta eccezione per i debiti relativi alle retribuzioni per
prestazioni di | avoro subordi nato che sono |iquidate per intero, |la
transazi one da accettare entro un term ne prefissato conunque non superiore a
30 giorni. Ri cevut a | "accettazione, |'organo straordinario di |iquidazione
provvede al paganento nei trenta giorni successivi.

4. L'organo straordinario di |iquidazione accantona |'inporto del 50 per cento
dei debiti per i quali non e' stata accettata |la transazione. L'accantonanento
e' elevato al 100 per cento per i debiti assistiti da privilegio.

5. Si appl i cano, per il seguito della procedura, |e disposizioni degl
articoli precedenti, fatta eccezione per quelle concernenti |a redazione ed il
deposito del pi ano di rilevazione. Effettuati gli accantonanenti di cui al
coma 4, | "organo straordinario di |iquidazione provvede alla redazi one de
piano di estinzione. Qualora tutti i debiti siano liquidati nell'anbito della
procedura senmplificata e non sussi stono debiti esclusi in tutto o in parte
dal | a massa passiva, |'organo straordinario provvede ad approvare direttanente
il rendiconto della gestione della |iquidazione ai sensi dell'articolo 256
comma 11.

6. | debiti transatti ai sensi del commma 3 sono indicati in un apposito el enco
all egato al piano di estinzione della nmassa passiva.

7. In caso di eccedenza di disponibilita" si provvede alla riduzione de
mut ui, con priorita per quell o a carico dell'ente locale dissestato. E

restituita all'ente Ilocale dissestato |la quota di risorse finanziarie |iquide
dall o stesso nmesse a disposizione esuberanti rispetto alle necessita' della
| i qui dazi one dopo il paganento dei debiti.

art. 259
| potesi di bilancio stabilnente riequilibrato

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 11 consiglio dell'ente locale presenta al Mnistro dell'interno, entro i
ternine perentorio di tre mesi dalla data di enanazi one del decreto di cui
all"articolo 252, un' i pot esi di bi | anci o di previsione stabil nente
riequilibrato.

2. L'ipotesi di bilancio realizza il riequilibrio mediante |'attivazi one di
entrate proprie e la riduzione delle spese correnti.

3. Per | "attivazione delle entrate proprie, |'ente provvede con |le nodalita
di cui all'"articolo 251, ri organi zzando anche i servizi relativi
al | " acqui si zione delle entrate ed attivando ogni altro cespite.

4. Le provi nce ed [ cormuni per i quali le risorse di parte corrente,
costituite dai trasferinmenti in conto al fondo ordinario ed al fondo
consolidato e da quella parte di tributi locali calcolata in detrazione ai
trasferinmenti erariali, sono disponibili in msura inferiore, rispettivanente,
a quella nmedi a uni ca nazionale ed a quella nedia della fascia denografica di
appartenenza, cone definita con il decreto di cui all'articolo 263, comma 1,
ri chi edono, con I a present azi one dell"ipotesi, e conpatibilnmente con |a
quanti ficazi one annua dei contributi a cio destinati, |'adeguanento de
contributi statali alla medi a predetta, quale fattore del consolidanmento
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finanziario della gestione.

5. Per la riduzione delle spese correnti |'ente |ocale riorganizza con criteri
di efficienza tutti [ servizi, rivedendo |e dotazioni finanziarie ed
el i m nando, o quanto meno riducendo ogni previsione di spesa che non abbia per
fine |"esercizio di servi zi pubblici indispensabili. L' ente |ocale enmana

provvedi nenti necessari per il risanamento econonico-finanziario degli enti od
organi sm di pendenti, nonche' dell e azi ende speciali, nel rispetto della

normativa specifica in materia. _ _ _ _
6. L'ente |locale, ugualnmente ai fini della riduzione delle spese, ridetermna

| a dotazione organica dichiarando eccedente il personal e cormunque in servizio
i n sovrannumero ri spetto ai rapporti nedi di pendenti-popol azi one di cui
all'articolo 263, conma 2, fernmo restando | ' obbligo di accertare le
conpatibilita' di bilancio. La spesa per il personale a tenpo deterni nato deve
altresi' essere ridotta a non oltre il 50 per cento della spesa nedia
sostenuta a tale titolo per |'ultino triennio antecedente |'anno cui |'ipotes

si riferisce.
7. La rideterm nazione della dotazione organica e' sottoposta all'esane della

Comm ssi one per | a finanza e gli organici degli enti locali per
| ' approvazi one.

8. Il mancat o ri spetto degl i adenpi nenti di cui al comma 6 conporta |la
denunci a dei fatti alla Procura regionale presso la Corte dei conti da parte
del Mnistero dell'"interno. L'ente |ocale e autorizzato ad iscrivere nella
parte entrata dell'ipotesi di bilancio un inporto pari alla quantificazione
del danno subito. E consentito all'ente il manteninento dell'inporto tra
residui attivi sino alla conclusione del giudizio di responsabilita'.

9. La Cassa depositi e prestiti e gli altri istituti di credito sono

autorizzati, su richiesta dell'ente, a consolidare |'esposizione debitoria
dell'ente locale, al 31 dicenbre precedente, in un ulteriore mutuo decennal e,
con esclusione delle rate di amortanmento gia' scadute. Conservano validita'

contributi statali e regi onal i gi a' concessi in relazione ai mnutu
preesistenti.
10. Le regi oni a statuto speciale e le province autonone di Trento e di
Bol zano, possono porre a proprio carico oneri per |la copertura di posti negl
enti |ocali di ssestati in aggiunta a quelli di cui alla dotazione organica
rideterm nata, ove gl i oner i predetti siano previsti per tutti gli enti
operanti nell'anbito della nedesima regi one o provincia autonona.
11. Per Il e province ed i conmuni il termine di cui al conma 1 e' sospeso a
segui to di i ndi zi one di elezioni anministrative per |'ente, dalla data di
i ndi zi one dei com zi elettorali e sino all'insedianmento dell'organo esecuti vo.
art. 260

Col l ocanmento in disponibilita' del personale eccedente

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 1 di pendenti dichiarati in eccedenza ai sensi dell'articolo 259, commua 6,
sono col | ocati in disponibilita'. Ad essi si applicano |le vigenti
di sposi zioni, cosi' cone integrate dai contratti collettivi di lavoro, in tem
di eccedenza di personale e di nobilita' collettiva o individuale.

2. Il Mnistero dell'interno assegna all'ente |locale per il personale posto in
di sponibilita' un contributo pari alla spesa relativa al trattamento economi co
con decorrenza dall a data della deliberazione e per tutta la durata della
di sponibilita'. Anal ogo contributo, per la durata del rapporto di |avoro, e

corrisposto all'ente | ocal e presso il quale il personale predetto assune
servi zi o.

. .. art_. 261 . . . . .
Istruttoria e deci si one sul | "i potesi di bi | anci o stabi |l mrente

riequilibrato

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. L'ipotesi di bilancio di previsione stabilnmente riequilibrato e istruita
dall a Conmi ssione per la finanza e gli organici degli enti locali, che formula
eventuali rilievi o richieste istruttorie, cui |'ente |ocale fornisce risposta
entro sessanta gi orni

2. Entro il termine di quattro nesi |a Conmm ssione esprime un parere sulla
validita delle m sure di spost e dall'ente per consolidare la propria
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situazione finanziaria e sulla capacita' delle msure stesse di assicurare
stabilita' alla gestione finanziaria dell'ente nedesino. La formul azi one di

rilievi orichieste di cui al comma 1 sospende il decorso del termne

3. In caso di esito positivo dell'esanme |a Conmi ssione sottopone |'ipotes
al | ' approvazi one del Mnistro dell"interno che vi provvede con proprio
decreto, stabil endo prescri zi oni per la corretta ed equilibrata gestione
del | " ente.

4. In caso di esito negativo dell'esane da parte della Commissione il Mnistro
dell"interno enana un provvedi mento di dini ego dell' approvazi one, prescrivendo
all'ente | ocale di presentare, previ a del i berazione consiliare, entro

l|'ulteriore termne perentorio di quarantaci nque giorni decorrenti dalla data
di notifica del provvedi nento di diniego, una nuova ipotesi di bilancio idonea
a rimuovere | e cause che non hanno consentito il parere favorevole. La nancata
approvazi one della nuova ipotesi di bilancio ha carattere definitivo.

5. Con il decreto di cui al comma 3 e' disposto |'eventual e adeguanento de
contributi alla nedia previsto dall'articolo 259, conma 4.

art. 262
| nosservanza degl i obbl i ghi relativi all'ipotesi di bilancio
stabilmente riequilibrato

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. L'inosservanza del termne per |la presentazione dell'ipotesi di bilancio
stabilnmente riequilibrato o] del termne per la risposta ai rilievi ed alle
richieste di cui all'articolo 261, conma 1, o del termne di cui all'articolo
261, comma 4, o |'emanazione del provvedi nento definitivo di diniego da parte

del Mnistro dell'interno integrano |'ipotesi di cui all"articolo 141, conma
1, lettera a).
2. Nel caso di emanazi one del provvedi nento definitivo di diniego di cui
all'articolo 261, comma 4, sono attribuiti al conmssario i poteri ritenuti
necessari per il riequilibrio del | a gestione, anche in deroga alle norne
vigenti, conmunque senza oneri a carico dello Stato.

art. 263
Det er mi nazi one delle medi e nazionali per classi denografiche delle
risorse di parte corrente e dell a consi stenza delle
dot azi oni organi che
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Con decreto a cadenza triennale il Mnistro dell'interno individua | e nedie
nazi onal i annue, per cl asse denogr afi ca per i comuni ed uniche per le
province, delle risorse di parte corrente di cui all'articolo 259, comm 4.
2. Con decreto a cadenza triennale il Mnistro dell'interno individua con
proprio decreto la nedia nazional e per classe denografica della consistenza
del | e dot azi oni or gani che per conuni e province ed i rapporti ned
di pendenti - popol azi one per cl asse denogr afi ca, validi per gli enti in

condi zione di dissesto ai fini di cui all'articolo 259, comm 6. In ogni caso
agli enti spetta un nunero di dipendenti non inferiore a quello spettante agl
enti di maggi ore di nensione della fascia denografica precedente.

art. 264
Del i berazi one del bilancio di previsione stabilmente riequilibrato

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. A seguito dell"'approvazione ninisteriale dell'ipotesi di bilancio |'ente
provvede entro 30 giorni alla deliberazione del bilancio dell'esercizio cui
|"ipotesi si riferisce.

2. Con il decreto di cui all'articolo 261, coma 3, e' fissato un term ne, non
superiore a 120 giorni, per la deliberazione di eventuali altri bilanci di
previsione o rendiconti non deliberati dall'ente nonche' per |la presentazi one
delle relative certificazioni

art. 265
Durata della procedura di risananento ed attuazione delle prescrizioni
recate dal decreto di approvazione dell'ipotesi di bilancio stabilnmente

riequilibrato
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Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 11 ri sananento dell"ente locale dissestato ha la durata di cinque anni
decorrenti da quello per il quale viene redatta |'ipotesi di bilancio
stabil mente riequilibrato. Durante tale periodo e' garantito il manteninento
dei contributi erariali

2. Le prescri zi oni contenute nel decreto di approvazione dell'ipotesi di
bi I anci o sono eseguite dagl i anmini stratori, ordinari o straordinari,
dell"ente I ocale, con |'obbligo di riferire sullo stato di attuazione in un

apposito capitolo della relazione sul rendi conto annual e.

3. L'organo della revisione riferisce trimestral mente al consiglio dell'ente
ed all'organo regionale di controllo.

4. L'inosservanza delle prescri zi oni contenute nel decreto del Mnistro
dell"interno di cui all"articolo 261, comm 3, conporta |a segnal azi one de
fatti all'Autorita' giudiziaria per |'accertanento delle ipotesi di reato.

art. 266
Prescrizioni in materia di investinenti

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Dall'enmanazi one del decreto di cui all'articolo 261, comma 3, e per la
durata del ri sananment o cone definita dall'articolo 265 gli enti |ocal

di ssestati possono procedere al | " assunzi one di nmutui per investinento ed
all'em ssione di prestiti obbligazionari nelle forne e nei nodi consentiti

dal | a | egge.

art. 267
Prescrizioni sulla dotazi one organica

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Per | a dur at a del ri sananmento, cone definita dall'articolo 265, |a
dot azi one organi ca rideterminata ai sensi dell'articolo 259 non puo' essere
variata in aunento

art. 268
Ri costi tuzi one di di savanzo di amm ni strazione o di debiti fuori
bi l anci o

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 11 ricostituirsi di disavanzo di anm ni strazione non ripianabile con i
mezzi di cui all"articolo 193, o |I'insorgenza di debiti fuori bilancio non
ri pianabili con le nodalita' di cui all'articolo 194, o il mancato rispetto
del | e prescri zi oni di cui agli articoli 259, 265, 266 e 267, conportano da
parte dell'organo regi onal e di controllo | a segnal azi one dei fatti
all"Autorita' giudiziaria per |'accertanmento delle ipotesi di reato e |'invio
degli atti alla Corte dei conti per |'accertanmento delle responsabilita' sui
fatti di gestione che hanno determ nato nuovi squilibri.

2. Nei casi di cui al comm 1 il Mnistro dell'interno con proprio decreto, su
proposta dell a Conmmi ssione per la finanza e gli organici degli enti locali,
stabilisce le nisure necessarie per il risananento, anche in deroga alle nornmne
vigenti, comunque senza oneri a carico dello Stato, valutando il ricorso alle

forme associative e di collaborazione tra enti locali di cui agli articoli da
30 a 34.

art. 268 - bis
Procedura straordinaria per fronteggiare ulteriori passivita'

Testo: in vigore dal 01/06/ 2005

1. Nel <caso in cui |'organo straordinario di |iquidazione non possa
concl udere entro i termni di legge la procedura del dissesto per
| 'onerosita' degli adenpinmenti connessi alla conpiuta determ nazione della
nmassa attiva e passiva dei debiti pregressi, il Mnistro dell'interno,
dintesa con il sindaco dell'ente locale interessato, dispone con proprio
decreto una chiusura anticipata e senplificata della procedura del dissesto
con riferimento a quanto gia' definito entro il trentesinp giorno precedente
il provvedinento. |l provvedinento fissa |le nodalita' della chiusura, tenuto
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conto del parere della Comissione per la finanza e gli organici degli enti
| ocali.

1-bis. Nel caso in cui |'organo straordinario di |iquidazione abbia
approvato il rendiconto senza che |'ente possa raggiungere un reale
ri sananmento finanziario, il Mnistro dell'interno, d'intesa con il sindaco
dell"ente locale interessato, dispone con proprio decreto, sentito il parere
della Conmissione per la finanza e gli organici degli enti locali, la

prosecuzione della procedura del dissesto. _ o
2. La prosecuzione della gestione e affidata ad una apposita conm ssione,

noni nat a dal Presi dente dell a Repubblica su propost a del Mnistro
dell'"interno, oltre che nei casi di cui al comma 1, anche nella fattispecie
prevista dall'articolo 268 ed in quelli in cui la mssa attiva sia

insufficiente a coprire la nmassa passiva o0 venga accertata |'esistenza di
ulteriori passivita' pregresse. _ _ _
3. La commissione e' conposta da tre nenbri e dura in carica un anno,

prorogabile per wun altro anno. |In casi eccezionali, su richiesta notivata
dell"ente, puo' essere consentita wuna ulteriore proroga di un anno. |
conponenti sono scelti fra gli iscritti nel registro dei revisori contabil
con docunentata esperienza nel canpo degli enti locali. Uno dei conponenti,
avente il requisito prescritto, e proposto dal Mnistro dell'interno su
desi gnazi one del sindaco dell'ente |ocal e interessato.

4. L' attivita' gestionale ed i poteri dell'organo previsto dal conma 2
sono regolati dalla normativa di cui al presente titolo VIII. Il conpenso

spettante ai conmmissari e' definito con decreto del Mnistro dell'interno ed
e' corrisposto con onere a carico della procedura anticipata di cui al comm

5. A fini dei comm 1, 1-bis e 2 I'ente locale dissestato accantona
apposita sommm, considerata spesa eccezionale a carattere straordinario, nei
bil anci annuale e pluriennale. La sonma e resa congrua ogni anno con

apposita delibera dell'ente con accantonanenti nei bilanci stessi. | piani
di inpegno annual e e pluriennale sono sottoposti per il parere alla
Conmi ssione per la finanza e gli organici degli enti locali e sono approvati
con decreto del Mnistro dell'interno. Nel <caso in cui i piani risultino
i nidonei a soddisfare i debiti pregressi, il Mnistro dell'interno con

apposito decreto, su parere della predetta Commi ssione, dichiara |a chiusura
del dissesto.

art. 268 - ter

Effetti del ricorso alla procedura straordinaria di cui all'articolo
268 bi s.
Testo: in vigore dal 01/06/2005

1. Per gli enti i quali si avvalgono della procedura straordinaria
prevista nell'articolo 268-bis vanno presi in conto, nella prosecuzione
dell a gestione del risanamento, tutti i debiti cormunque riferiti ad atti e
fatti di gestione avvenuti entro il 31 dicenbre dell'anno antecedente
all'ipotesi di bilancio riequilibrato, anche se accertati successivanente
all o svol gi nento dell a procedura ordinaria di rilevazione della nassa
passiva. Questi debiti debbono comunque essere soddisfatti con i nezzi

indicati nel coma 5 dello stesso articolo 268-bis, nella msura che con |a
stessa procedura e' definita.

2. Senpre che |'ente si attenga alle disposizioni inpartite ai sensi
dell'"articolo 268-bis, conma 5, non e' consentito procedere
al |l ' asseghazione, a seguito di procedure esecutive, di ulteriori somme,
maggi ori per ciascun anno rispetto a quelle che risultano dall'applicazione
del citato comma 5.

3. Fino alla conclusione della procedura prevista nell'articolo 268-bis,
conma 5, nel |l e nore della definizione dei provvedinenti previsti ne
predetto articolo, per gli enti che si avvalgono di tale procedura o che
comunque rientrano nella disciplina del conmma 2 del nedesinop articolo, non
sono ammesse procedure di esecuzione o di espropriazione forzata, a pena di
nullita', riferite a debiti risultanti da atti o fatti verificatisi entro i
31 dicenbre del | " anno precedent e quel I o del | "i pot esi di bi I anci o
riequilibrato.

Il divieto vale fino al conpinento della procedura di cui al comma 5 de
citato articolo 268-bis e conmunque entro i limti indicati nel decreto de
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Mnistro dell'interno di cui allo stesso articolo 268-bis, comma 5, terzo
peri odo.

4. E consentito in via straordinaria agli enti locali gia dissestati,
di accedere all a procedur a di cui all"articolo 268-bis ove risulti
| "insorgenza di maggiori debiti riferiti ad atti o fatti di gestione
avvenuti entro il 31 dicenbre dell'anno antecedente a quello del bilancio
riequilibrato, tenuto conto anche di interessi, rivalutazioni e spese
legali. A tal fine i consigli degli enti interessati fornulano al Mnistero
del | "interno docunentata richiesta in cui, su conf or e parere de
responsabile del servizio finanziario e dell'organo di revisione, e dato
atto del fatto che non sussi st ono mezzi sufficienti a far fronte
all'evenienza. Si applicano in tal <caso agli enti locali, oltre alle norne

di cui all"articolo 268-bis, quelle contenute nel presente articolo.

art. 269
Modal ita' applicative della procedura di risananento

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Le nodalita' applicative della procedura di risananmento degli enti | ocal
in stato di dissesto finanziario sono stabilite con regol amento da emanarsi ai
sensi dell"articolo 17 della | egge 23 agosto 1988, n. 400.

2. Nelle nore dell'enmanazi one del regolanmento di cui al conma 1 continuano ad
applicarsi, in guant o compatibili, |e disposizioni recate dal decreto de
Presi dente dell a Repubblica 24 agosto 1991, n. 378.

art. 270

Contributi associati vi

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. 1 contributi, stabiliti con delibera dagli organi statutari conpetenti
del | " Anci, dell" Upi, del | " Ai ccre, dell'"Uncem della Cispel, delle altre
associ azi oni degli enti locali e delle loro aziende con carattere nazional e
che devono essere corrisposti dagli enti associati possono essere riscossi con
ruoli, formati ai sensi del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, ed
affidati ai concessi onari del servizio nazionale di riscossione. @i enti

anzidetti hanno |'obbligo di garantire, sul piano nazionale, adeguate forne di
pubblicita' relative alle adesioni e ai loro bilanci annuali.

2. La ri scossi one avvi ene nedi ant e ruoli, anche in unica soluzione, su
richi esta dei consi gl i dell e associ azi oni suddette, secondo |e nodalita'
stabilite nel decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46.
3. i enti associati hanno diritto di recedere dalle associazioni entro il 31
ottobre di ogni anno, con conseguente esclusione dai ruoli dal 1% gennaio
del | ' anno successi vo.

art. 271
Sedi associ ative
Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. di enti locali, 1le loro aziende e | e associazioni dei comuni presso
gual i hanno sede sezi oni regionali e provinciali dell"Anci, dell" Upi,

dell" Aiccre, dell'Uncem della Cispel e sue federazioni, possono con apposita
del i berazione, da adottarsi dal rispettivo consiglio, nettere a disposizione
gratuita per tali sedi locali di loro proprieta ed assunere le relative spese

di illum nazione, ri scal danento, telefoniche e postali a carico del proprio
bi | anci o.

2. di enti locali, le loro aziende e associ azioni dei conuni possono di sporre
il distacco tenporaneo, a tenpo pieno o parziale, di propri dipendenti presso
gli organism nazi onal i e regionali dell"Anci, dell'Upi, dell'A ccre,
dell"Uncem della Cispel e sue federazioni, ed autorizzarli a prestare la loro
col | aborazione in favore di tali associazioni. | dipendenti distaccati
mant engono |la posizione giuridica ed il corrispondente trattanmento economi co,
a cui provvede |'ente di appartenenza. Ai enti di cui sopra possono inoltre
autorizzare, a proprie spese, la partecipazione di propri dipendenti a
riunioni delle associazioni sopra accennate.

3. Le associ azi oni di cui al comma 2 non possono utilizzare piu di dieci
di pendenti distaccati dagl i enti | ocal i o dalle loro aziende presso le

Pagina 116



Testo Unico del 18/08/2000 n. 267

rispettive sedi nazi onal i e non piu di tre dipendenti predetti presso
ci ascuna sezione regionale.

art. 272
Attivita' delle associazioni nella cooperazione allo sviluppo

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. L' Anci e " Upi possono essere individuate quali soggetti idonei a
real i zzare progranm dei M ni stero degli affari esteri relativi alla
cooperazione dell'ltalia con i Paesi in via di sviluppo, di cui alla |egge 26
f ebbrai o 1987, n. 49, e successive nodificazioni, nonche' ai relativi
regol anenti di esecuzi one. A tal fine il conpetente ufficio del Mnistero
degli affari esteri e' autorizzata a stipulare apposite convenzioni che
prevedano uno st anzi anent o gl obal e da utilizzare per iniziative di
cooperazi one da attuarsi anche da parte dei singoli associati.

2. | comuni e |e province possono destinare un inporto non superiore allo 0.80

per cento della somma dei prim tre titoli delle entrate correnti dei propri
bi l anci di previsione per sostenere programi di cooperazione allo sviluppo ed
interventi di solidarieta' internazionale.

art. 273
Norne transitorie

Testo: in vigore dal 13/10/2000
1. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 10, comma 3, e dall'articolo 33

del l a | egge 25 nmar zo 1993, n. 81, in materia di elezioni dei consigl
circoscrizionali e di adeguanent o degli statuti, nonche' quanto disposto
dall"articolo 51, comma 01, quarto periodo, della |legge 8 giugno 1990, n. 142
2. Resta fernmo altresi' quanto previsto dall'articolo 51, comm 3-ter e
3-quater, della | egge 8 gi ugno 1990, n. 142, fino all' applicazione della
contrattazione decentrata integrativa di cui ai C.C N L. per il personale de
conparto delle regioni e delle autononmie locali sottoscritti il 31 marzo e i
1 aprile 1999 limtanente a quanto gia' attribuito antecedentenente alla

stipula di detti contratti.

3. La disposizione di cui all'articolo 51, comma 1, del presente testo unico
relativa all a dur at a del mandato ha effetto dal prino rinnovo degli organ
successivo alla data di entrata in vigore della | egge 30 aprile 1999, n. 120.
4. Fino al compl etanento dell e procedure di revisione dei consorzi e delle
altre forme associative, resta fernop il disposto dell'articolo 60 della |egge
8 giugno 1990, n. 142, e dell'articolo 5, comm 1l1-ter e 11-quater, de
decreto-1 egge 28 agost o 1995, n. 361, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 27 ottobre 1995, n. 437

5. Fino all'entrata in vigore di specifica disposizione in materia, enmanata ai
sensi dell"articolo 11 dell a |l egge 15 marzo 1997, n. 59, resta ferno i
di sposto dell'articolo 19 dei regio decreto marzo 1934, n. 3 83, per la parte
conpati bile con |"'ordi namento vigente.

6. Le disposizioni degli articoli 125, 127 e 289 del testo wunico della |egge
comunal e e provinci al e, approvato con regi o decreto 4 febbraio 1915, n. 148,
si applicano fino al | ' adozione delle nodifiche statutarie e regol anentari
previ ste dal presente testo unico.

7. Sono fatti sal vi gli effetti dei regolanenti del consiglio in materia
organi zzativa e contabile adottati nel periodo intercorrente tra il 18 maggio
1997 ed il 21 agosto 1999 e non sottoposti al controllo, nonche' degli atti

emanati in applicazione di detti regolanenti.

art. 274
Nor me abrogate

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Sono o restano abrogate | e seguenti disposizioni:

a) regio decreto 3 marzo 1934, n. 383;

b) articoli 31 e 32 del regio decreto 7 giugnho 1943, n. 651

c) articoli 2, comm 1, 2 e 3, e 23, conm 2 e 3, della |legge 8 marzo 1951, n.
122;

d) articolo 63 della | egge 10 febbraio 1953, n. 62;

e) articoli 6, 9, 9-bis fatta salva |'applicabilita delle disposizioni ivi
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previste agli anministratori regionali ai sensi dell'articolo 19 della |egge
17 febbraio 1968, n. 108, 72, conm 3 e 4, e 75 del decreto del Presidente
del |l a Repubblica del 16 maggi o 1960, n. 570;

f) legge 13 dicenbre 1965, n. 1371

g) articolo 6, comma 1, della |legge 18 marzo 1968, n. 444,

h) articolo 6, comma 3, della |l egge 3 dicenbre 1971, n. 1102;

i) articolo 16, comm 2, del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616;

j) articolo 6, comma 15, del decreto-| egge 29 dicenbre 1977, n. 946,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio 1978, n. 43;

k) articolo 4, del decreto-legge 10 novenbre 1978, n. 702, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 8 gennaio 1979, n. 3;

I) legge 23 aprile 1981, n. 154, fatte salve | e disposizioni ivi previste per
i consiglieri regionali;

m articoli 4 e 6 della |legge 23 marzo 1981, n. 93;

n) articolo 15, punto 4.4, limtatanente al prino periodo, articoli 35-bis e
35-ter, del decret o- | egge 28 f ebbrai o 1983, n. 55, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 26 aprile 1983, n. 131;

0) legge 27 dicenbre 1985, n. 816;

p) articoli 15, salvo per quanto riguarda gli anministratori e i conponenti
degli organi comunque denom nati delle aziende sanitarie |locali e ospedaliere,
i consiglieri regionali, 15-bis e 16 della | egge 19 marzo 1990, n. 55;

g) |egge 8 giugno 1990, n. 142;

r) articolo 13-bi s, del decreto-legge 12 gennaio 1991, n. 6, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |l egge 15 nmarzo 1991, n. 80;

s) articolo 15, del decreto-legge 13 nmaggi o 1991, n. 152, convertito , con
nodi fi cazioni, dalla |legge 12 luglio 1991, n. 203;

t) decreto-|egge 31 maggi o 1991, n. 164 convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 22 luglio 1991, n. 221

u) articolo 2, della |l egge 11 agosto 1991, n. 271;

v) articoli 1 e 4 conma 2, della | egge 18 gennaio 1992, n. 16;

w) articolo 12 conm 1, 3, 4, 5, 7 e 8, della legge 23 dicenbre 1992, n. 498;
x) articolo 3, comma 9, del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 502
limtatanente a guant o ri guarda e cariche di consigliere comunal e,
provi nci al e, sindaco, assessore conunale, presidente e assessore di conunita
nont ane;

y) articoli da 44 a 47, del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504;

z) articoli 8 e 8-bis, del decreto-legge 18 gennai o 1993, n. 8, convertito,
con nodi ficazioni, dalla | egge 19 marzo 1993, n. 68;

aa) articolo 36-bis, comm 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
bb) articolo 3 del decreto-legge 25 febbraio 1993, n. 42, convertito , con
nodi fi cazioni, dalla | egge 23 aprile 1993, n. 120;

cc) legge 25 marzo 1933, n. 81, linmtatanmente agli articoli: 1, 2, 3, commma 5,
6, 7, 7-bis, 8 9, 10, comm 1 e 2, da 12 a 27 e 31;

dd) articoli 1 e 7 della | egge 15 ottobre 1993, n. 415;

ee) decreto-legge 20 dicenbre 1993, n. 529, convertito dalla | egge 11 febbraio
1994, n. 108;

ff) articoli 1, 2 e 4 della legge 12 gennaio 1994, n. 30;

gg) articolo 4, commi 2, 3 e 5 del decreto-legge 31 gennaio 1995, n. 26
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 29 narzo 1995, n. 95;

hh) articoli da 1 a 114 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77;

ii) articolo 5, comm 8, 8-bis, 8-ter, 9, 9-bis ed 11-bis del decreto-Ilegge 28

agosto 1995, n. 361, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 ottobre
1995, n. 437;

jj) articolo 1, comma 89, ed articolo 3, comm 69, della | egge 28 dicenbre
1995, n. 549;

kk) 1 egge 15 maggi o 1997, n. 127, limtatanmente agli articoli: 4; 5 ad
eccezi one del conma 7; 6 conm 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 10, 11 e 12 fatta salva
| "applicabilita' delle di sposi zioni ivi previste per |le canere di comerci o,
industria, artigianato e agricoltura, | e aziende sanitarie locali e
ospedal i ere; 10; 17, conm 8, 9 e 18, secondo periodo, da 33 a 36, 37, nella

parte in cui si riferisce al controllo del conmitato regionale di controllo, da
38 a 45, 48, da 51 a 59, da 67 a 80 ad eccezione del 79-bis, da 84 a 86; I1)
articolo 2, conm 12, 13, 15, 16, 29, 30 e 31 della legge 16 giugno 1998, n.
191;

mm) articolo 4, conma 2, della | egge 18 novenbre 1998, n. 415;
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nn) articolo 2, comma 1, del decreto-legge 26 gennaio 1999, n. 8, convertito,
con nodi ficazioni, dalla | egge 25 marzo 1999, n. 75;

00) articolo 9, conma 5, della legge 8 marzo 1999, n. 50;

pp) articoli 2, 7 e 8 conm 4 e 5, della legge 30 aprile 1999, n. 120;

qq) | egge 3 agosto 1999, n. 265, |limtatanente agli articoli 1; 2; 3; 4, comm
le 3; 5 6 tranne il comma 8; 7 conmma 1; 8; 11 tranne il comma 13; 13, conm
1, 3 e 4; 14; 16; 17, comma 3; 18, comm 1 e 2;19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26
conm da 1 a 6; 27; 28, comm 3, 5 6 e 7; 29;30; 32 e 33;

rr) |egge 13 dicenbre 1999, n. 475, ad eccezione dell'articolo 1, conma 3, e
fatte salve |l e disposizioni ivi previste per gli anmnistratori regionali.

art. 275
Norma final e

Testo: in vigore dal 13/10/2000

1. Salvo che sia diversanmente previsto dal presente decreto e fuori dei casi
di abrogazi one per incompatibilita', quando |eggi, regolamenti, decreti, od
altre norne o provvedinenti, fanno riferinmento a disposizioni espressanente
abrogate dagli articoli contenuti nel presente capo, il riferinmento si intende
all e corrispondenti di sposi zi oni del presente testo unico, cone riportate da
ci ascun articol o.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farl o osservare.

Pagina 119



	Testo Unico del 18/08/2000 n. 267
	 art. 1
	 art. 2
	 art. 3
	 art. 4
	 art. 5
	 art. 6
	 art. 7
	 art. 7 - bis
	 art. 8
	 art. 9
	 art. 10
	 art. 11
	 art. 12
	 art. 13
	 art. 14
	 art. 15
	 art. 16
	 art. 17
	 art. 18
	 art. 19
	 art. 20
	 art. 21
	 art. 22
	 art. 23
	 art. 24
	 art. 25
	 art. 26
	 art. 27
	 art. 28
	 art. 29
	 art. 30
	 art. 31
	 art. 32
	 art. 33
	 art. 34
	 art. 35
	 art. 36
	 art. 37
	 art. 38
	 art. 39
	 art. 40
	 art. 41
	 art. 42
	 art. 43
	 art. 44
	 art. 45
	 art. 46
	 art. 47
	 art. 48
	 art. 49
	 art. 50
	 art. 51
	 art. 52
	 art. 53
	 art. 54
	 art. 55
	 art. 56
	 art. 57
	 art. 58
	 art. 59
	 art. 60
	 art. 61
	 art. 62
	 art. 63
	 art. 64
	 art. 65
	 art. 66
	 art. 67
	 art. 68
	 art. 69
	 art. 70
	 art. 71
	 art. 72
	 art. 73
	 art. 74
	 art. 75
	 art. 76
	 art. 77
	 art. 78
	 art. 79
	 art. 80
	 art. 81
	 art. 82
	 art. 83
	 art. 84
	 art. 85
	 art. 86
	 art. 87
	 art. 88
	 art. 89
	 art. 90
	 art. 91
	 art. 92
	 art. 93
	 art. 94
	 art. 95
	 art. 96
	 art. 97
	 art. 98
	 art. 99
	 art. 100
	 art. 101
	 art. 102
	 art. 103
	 art. 104
	 art. 105
	 art. 106
	 art. 107
	 art. 108
	 art. 109
	 art. 110
	 art. 111
	 art. 112
	 art. 113
	 art. 113 - bis
	 art. 114
	 art. 115
	 art. 116
	 art. 117
	 art. 118
	 art. 119
	 art. 120
	 art. 121
	 art. 122
	 art. 123
	 art. 124
	 art. 125
	 art. 126
	 art. 127
	 art. 128
	 art. 129
	 art. 130
	 art. 131
	 art. 132
	 art. 133
	 art. 134
	 art. 135
	 art. 136
	 art. 137
	 art. 138
	 art. 139
	 art. 140
	 art. 141
	 art. 142
	 art. 143
	 art. 144
	 art. 145
	 art. 145 - bis
	 art. 146
	 art. 147
	 art. 148
	 art. 149
	 art. 150
	 art. 151
	 art. 152
	 art. 153
	 art. 154
	 art. 155
	 art. 156
	 art. 157
	 art. 158
	 art. 159
	 art. 160
	 art. 161
	 art. 162
	 art. 163
	 art. 164
	 art. 165
	 art. 166
	 art. 167
	 art. 168
	 art. 169
	 art. 170
	 art. 171
	 art. 172
	 art. 173
	 art. 174
	 art. 175
	 art. 176
	 art. 177
	 art. 178
	 art. 179
	 art. 180
	 art. 181
	 art. 182
	 art. 183
	 art. 184
	 art. 185
	 art. 186
	 art. 187
	 art. 188
	 art. 189
	 art. 190
	 art. 191
	 art. 192
	 art. 193
	 art. 194
	 art. 195
	 art. 196
	 art. 197
	 art. 198
	 art. 198 - bis
	 art. 199
	 art. 200
	 art. 201
	 art. 202
	 art. 203
	 art. 204
	 art. 205
	 art. 205 - bis
	 art. 206
	 art. 207
	 art. 208
	 art. 209
	 art. 210
	 art. 211
	 art. 212
	 art. 213
	 art. 214
	 art. 215
	 art. 216
	 art. 217
	 art. 218
	 art. 219
	 art. 220
	 art. 221
	 art. 222
	 art. 223
	 art. 224
	 art. 225
	 art. 226
	 art. 227
	 art. 228
	 art. 229
	 art. 230
	 art. 231
	 art. 232
	 art. 233
	 art. 234
	 art. 235
	 art. 236
	 art. 237
	 art. 238
	 art. 239
	 art. 240
	 art. 241
	 art. 242
	 art. 243
	 art. 244
	 art. 245
	 art. 246
	 art. 247
	 art. 248
	 art. 249
	 art. 250
	 art. 251
	 art. 252
	 art. 253
	 art. 254
	 art. 255
	 art. 256
	 art. 257
	 art. 258
	 art. 259
	 art. 260
	 art. 261
	 art. 262
	 art. 263
	 art. 264
	 art. 265
	 art. 266
	 art. 267
	 art. 268
	 art. 268 - bis
	 art. 268 - ter
	 art. 269
	 art. 270
	 art. 271
	 art. 272
	 art. 273
	 art. 274
	 art. 275


